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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'XI Congresso del PCI ^ coiivocalo a Roma dal 25 al 30 gcnnaio 

ati a 

il progetto di 

II Com t il» rontr le r I - Coo issnni crnfi lie ttl 
ronhoMu innuiici in ron <>oddi^fi/one cho si 6 conciusa 
incht que si inno con uii pinno suctcsso h sottoscrlzlone, 
prr II r iff or/ inior to di II Unit i i delh si imp a co 
niniiist) o clot Pir l to h quilo In rnjtjluilto h cifrn 
di mi mlliirdo e 518 milioni ill lire 

II CC e h CCC sottollncmo die questo successo 
r> shlo comtitjuilo in nn porlodo ill arjcjravimenlo delle 
condizkni dl v l t i rid hvoraton II cho vieno a solto 
lnieiro meor plu II v iloro politico di ferma flducla 
ed entisiullco ippotjoja delh pirto piu i v i nn tn del 
popolo Iti lhno vor-io qll obletllvi delh loth del par 
tlto C16 dlmostri IT possibility dl un ultorloro raffor 
; imcntn dol pirtlto dl urn ostrnsione del suo cirntlero 
dl missi Clo contemn I esistenn dcllo condi/lonl di 
tin ultnriort sviluppo dr i l l riostn Inizhlivi polttic_n 
o dl nnssn per iblnltere il centro sinistra rcsplnqcro 
i itheco pirirornlc c coskuh-e um nuova n njqioi nun 

II siccesso delh sollosuizlone niuln tutto II pnrtlto 
id if front ire con slancio I compiti inipeqnnt vi che 
qll stmno dl fronte h prep ir )7ione dell XI Contjrosso 
in strolto collenimcnlo con la plu clflcnco Inizlallva 
politic i roncrota o h npuh nllinziono dl un'nmpln 
ompi f j in dl tessennipiito o cl! prosclltlsmo 

II CC o h CCC esprimono il loro plu senlito ringrn 
zinmeiilo olio decino di mlqllala dl compaijnl e com 
piyno clio 5l soiio prodig iti nella rnccolta flnnnilnrla 
Esprimono II loro plu senlito rlngrarlamonlo nl compa 
gni e n tutt! I lavorntorl o I clttndlnl cho, pur non 
ossendo milltnnll del pnrtlto Innno espresso In forma 
toncreh IT loro solUhrloti con I'aziono del PCI E' 
unn provu dl fiduch di cui il pirtlto e ficro o cho 

p qll sira di sllmolo ncllo wlluppo delln sin nzlone 
H rinnovitrke 

1 vi 

II testo 
delPodg 

approvato 
Tcco il testo dell o (1 g appicuato len 

all unanimita tlal Comitato centrale c dal 
la Coirimitsione centrale di rontiollo del 
Paitito comunista italiano 

« II < C e la CCC hanno deciso di eonvocare 1 XI Con 
gresso Jel Paitito a Roma dal 25 al SO gennaio 1966 
Nell rndire il Congresso il CC e la CCC naffermano la 
validita della strategia th lotta per la \anzata demo 
eratica al socialismo e della lmea politica generale a 
cut il Partito ha ispirato ed ispira la sua azione 

II CC e la CCC ritengono che il rappoilo del compa 
gno Longo e il progetto di tesi nspondono nel loro 
lnsieme alia esigenza fondamentale di adeguare questa 
strategia di lotta agh sviluppi della situazione, ne 
approvano la linea politica generale e li presentano 
come base umtaria del dibattito pel 1 XI Congrcsso 

Ilanno mandato alia Direzionc di puhblKare il pro 
getto il 7 noveinbre, tenendo conto dei contnbuti 
positivi che, nel corso della nunione congiuntd, sono 
venuti all apnrofondimento e alia precisazione della 
lmea del documento 

Invitano tutte le oigani77azioni e tulti l comoapni 
ad avviare mmediatamente il dibattitt a tutti clue 
dendo un aperto e responsabile contributo al migho 
ramento e all approfondimento della huea e del pro 
gramma politico proposti dalle Tc<si La Direzione del 
Partito organi/7era sul'e colonne dell Uinta una a Tri 
buna congiessuale » pel dare ai compapni la piu laiga 
possibilita di intervento sui temi delle lesi 

La pubblica/ione del Piogetto deve costituire 1 oc 
casione del massimo impegno del Partil > per tar cono 
sceie appre/zaie e disruttre con tutti i la\oraton 
con tutti 1 democratic) le proposte unit m e dei comu 
nisti Su queste basi il Partito deve sviluppare anche 
nel penodo congiessuale lini7iati\a politica neces 
saria per far uscne il paese dalla gia e crisi econo 
mica e politica in cui 1 ha gtttato il fallimcnto del 
centra sinistia e per avviare la crea7ione di una nuo\a 
maggioian7a capace di assicurare un nuovo mdiri/70 
di pace e di progiesso alia politica italnna 

II CC e la CCC danno mandato a lh Dne/'one dl 
preparare, in collaboia/ionc con i segr t i n regional! 
le proposte da sottopone al Congiesso in merito alia 
stuittura e al fuivionamcnto dLgli oigini dingenti 
ndzionali e lcgionab e quelle relative alle mocbficbe 
da app<rtaie a'lo Stalulo del Paitito 

Roma, id 10 1965 » 

LETTERADILONGO 
tutti i compagni 

Realizzaie domenica 7 novemhre una grande 
diffusions delle Tesi - Raccogliere 30.000 
abbonamenti aH'Unita per il Congresso 

Domenica 7 novembre t I Unlta » pubblictiera un Inserto 
speclale con II testo delle Tesi per I XI Congresso del 
P C I , npprovate dal Comilato Centrale e dalh Commls 
sione Centra'c dl Controllo II documento deve ess°re 
conosciuto, letto, discusso dal maggior numero possihile 
di comumsti di operai, di cittadml perche tutti siano 
pnrteclpi del grande dibattito politico che il nostro Partito 
ha flvvnto fra i suoi iscritti e nel Paese 

Per ottenere cio e necessano in pnmo luogo che la 
dlffusione del numero dell a Unita » del 7 novembre 
raggiunga un nsultato eccezionale e, quindi, che i Comi 
tntl Federal!, I Comitati Amici dell « Unita p, i dtffnson 
1 compngni tutti si impegnlno con tutte le tone afflnchi 
dornenWa 7 {anche a coronamento del lavoro per le olio 
giornatc di tesseramento) a I Unita » entri in tutte le 
case de (avoraton, venga diffusa in tutti i quartien della 
cltla, In tutti i pae«i, in tutte le frazioni 

Bisognera pol, perch6 tl dibattito sh seguilo ognl 
gtorno, specie nella sua fase culminante portare rapida 
mente i Icrmine la Campagna per In raccolta dei 30 000 
abboramenti congressuali conquistando ^osi decme di 
migltal i di nuovi lettori i l l« Unita » 

Sono certo che questo invito della Direzione del Partito 
»ara accolto e che si polra cosi dare un forte contributo 
alia popolanznziorie delle Tcsl e del dibattito pre fn 
gressuiile e congressuale 

A tutti II mlo fraterno saiuto 

Gli interventi dei compagni Paolicchi, Mar­
coni, Caprara, Secchia, Novella, Marmugi, 
Natoli, Amendola, Roasio, Tortorella, Ros-
sanda, Zandigiacomi, Pintor, Alicata e le 

conclusioni di Longo 
I m ilk o c 11 10 il Comihto 

cen r i l l L U rommis-iione di 
ron mllo h n r r tcrmimlo i loro 
la\ n mi/i iti marttdi scirso t 
TH 1 corsn dei q n i l h inno preso 
la niroh 51 compagni [ Itim 
o n on nclh m itlm ila sono 
btati il rmpaLio Mino Micatn 
e il compafjnn I nipi Lon^O II 
^Lg'-ctirio del pari to fil ter 
mine dtlia sua replica — che 
pubblicbnmo T pagina 14 — ha 
posto in vota?ione un ordme 
del giorno che d shto \otato 
al! lnammila. Ne diamo qui 
accanto li testo mtegrale 

Pubblichiamo qui di seguito 
neli ordme in cui sono stall pio 
nunci iti mche pli mt( < nil le 
null al Comitd o centrale nel 
pomonggio e nella sera di ve 
nerdl e nella seduta conclusiva 
di ler imatUna 

Paolkchi 
E stato e\ idt ntc che fin dal 

h prima nunione della Com 
nussionc per le tesi si e rrani 
festnta una duergen/i circa 
1 impo-jt wione da dare al di 
bitli lo con^n SUTIC I lie di 
ver^cn/i h i la SUQ radice co 
me i n ultitn chnro dnl di 
battito kl ( nm tV i Central" 
in appriz/nrni nti ion univoci 
circi l mut imenti pililici ed 
economic) inteneniti ndla si 
lua7ionc intern i/ion i!e in quel 
la na7i nale e nel mnvimento 
oper im Urn propie,mdd pub 
blic i cjumdi circd I impostn 
zione d i dare al Congresso non 
avrebbe do\uto essere s\olta 
pnrni che il CC che a\eia 
nominalo la Commissione del 
le Tesi ne averse ascoltatn una 
rela/inne esaunenle [nv**tt 
cosi noi e slnto come e rile 
\ ibile da van scntti e discor 
si D ^usiioni a nguardo del 
le dKcrgcn7e niiortp si soio 
aiule pi-rCino in nunioni di Co 
mihti regiomh Sono stale co 
si diffuse nel Partito infcrrm 
zioni diform-ite e un poco al 
larmistichc Giustamente il 
Pirtilo ha rengilo ehiedendo di 
essere inform Ho delle diver 
genze tnsorle e dei lor conte 
nuti 1 attesT che cio si faccia 
(come si sti facendo con la 
discussione di quosti sessione 
del CC e della CCC) 6 piena 
mcnlc giustificita a miggior 
ragionc in una fase congres 
suite 

E necessino quindi nvol 
gersi ora a tutte le nostre or 
gim/zi/ioni a tutti i militanti 
per soltilineire \i sovranita 
del Partito e del Congresso ai 
fini della fissi/ione delh poll 
tica thi il Pirtito do\ia svol 
gt re Solo una sottnlineatura 
mircal i del mommto demo 
enliro ci tl ir^ dopo il Congres 
so tulla I tutor h morale e 
pohlica per una dire/ione ccn 
tnli77aU 

Una discussione r h n n espll 
cita atcrssibile a tulti i mi 
lit mil nffor/er^ il P irlito e 
non ne mimccii iffatto t mi 
t,t I rapporti fra i' CC e ailte 
le organi77Vioni pott anno f i r 
si piu saldi Rite ngo quindi 
fuoi i lnogo ogm prcoccupi7ione 
che um t'stus lone nperta a 
cm partecipera luitn il Partito 
ix ssa mckbolire h capicita di 
d?inne 

[ t u\crgen7e esistentl non 
nistonn d ilia \nknla di ccm 
p an di tontrappirsi in moan 
preconcetto i l progetto dt tes 
gn el bonto ma da unn sfor 
/a person i!e d)\tnv>o da p^r 
te di ci ischeduno di esamina 
re gmdiore sislrmati// re 
tuttn cid clie sta c im' in ido 
•ipuhinente in Italn e nel nion 

do per poter co^l far fro te 
alia npcessit-̂  di adeguare la 
a7irme del Pirlito a qucsti mu 
t imi nti c ai romp tl che nc 
orfjuia Solo cui questu pinto 

di vista fermamtnte ttnulo 

dunnte 11 picp na7ione del 
j Congresso potremo utilmenie 
' lavorire per supcnie le diver 
genze insoi'e in questo CC e 
non pci altre vie come esaspt. 
n oni pokmitlie persomli7 
/T/mni etichettTture ecc Non 
e \ t ro che in un clibiltito 
quindo si npra pure una lotta 
pilitica tutti i me/zi siano buo 
ni Per quinto r guarda la pn 
ma parte del piogetto di Tesi 
ritnngo che h caratteri7za7iu 
ne delta situa/ione interna7io 
inle nuo\a M ernla Non di 

um b it tut i di irre->lo m un 
proce^so ch disteriMone si tr it 
t i rni di un i situ i/ione di 
ucc7inmk pn \ i l i di un I )i 
ncolnsih estremi I i -^r is 'f> 
ne amencii i si svikippn (h 
mesi Un picse socialish \ie 
nc bomb ml no quotidnmnvn 
te Si t n t t i di una f ise piu 
nnrcah dell aggressiviln eel 

imperialismo amencmo c be 
vojole spe77 ire in un pun to le 
ciswo il progresso della rwo 
luzione colonnle e di H minac 
cia la pice del mondo 

Tutto ci6 caratteri77a la si 
tunzione politica mondnle -le 
ve essere il fulcro dell onenti 
mento centnle e di ogni inma 
tiva del mo\ imento oper< IO 
La resistenza del popolo vet 
namita deve avere piu aluti 
concreti in anm e altri tne zi 
in azioni diplormtiche costanti 
e in una mobiliti7ione gtne 
rale del movimento operaic e 
del mo\ imento della pace 

Marconi 
Bisogm lib rarci da alcuni 

atteggnmcnti critici nei con 
fronti de'h PGC1 che parhno 
di l presuppo to che la no=tra 
organi//i/innt 6 mpotcrUt a 
portare n a m um linei (oe 
icnte che noi e sensibilc al 
I altacco che alle nostre posi 
7ioni pud ve ire d*i posi/ oni 
primitive co i dette « di smi 
stia » A que* e cntiche i spoil 
dono i falti d lla nostri a7iore 
politica i no tri discorsi I no 
stri atteggnmcnti Ma sopra 
tutto biso£,na aver chiaro che 
ponendo il pr iblema nei tciini 
ni di una critic i moralislica 
alh TGCI si eorre il rischn di 
copnre i problemi reali Per 
ch6 ad tbempio in 7one di 
aianzato sviluppo sociale tro 
viamo gruppi di giovani che 

(Segue a pagina 12 ' 

Conciusa alia Camera la battaglia sul provvedimento 

La maggioranza ha 
respinto ogni modiftea 

al decreto edilizio 

DA\ \M i - I corpl di un gruppo dl parllglanl ucclsl in combil 
llmento corpo a corpo fra le lendo di en blvacco di m n MM S 
prejio Io base dl Danang ammoisall sul terreno che 6 stato 
teatro dell altacco tl FNL smenllsce regolarmenle con audacl 
e fulmlnei attacch! le otNmisNehe volutazionl dell aggressore 

circa I findamcnlo e I eslto finale della lotta 

AUDACE ATTACC0 DEL FNL 
CONTRO LA BASE USA Dl DANANG 

Indetta da organizzazioni democratiche 

Serie perdite subite dagli americani • Anche 
bimbi e vecchi all'attacco contro gli invason 

«Veglia» pet il Viet 
al centra di New York 

NLW YORK 30 
M imfc-lazioi i pro L cuntro la 

Luern d i ^ n mt al \ etn i n 
•- bono s olle <>hU\ <*1 ccntro di 
New *ioik r|vj,tiuvanient nella 
htfth l» tnut c ii /imis Square 

la pr im i)!e,dn/7ata dal 9in 
dico \\a(,ner ( dal Consif,lio mu 
napak. lielro pressione goier 
rial \ i hi inobilitato aleune dc-
i (u li t ii(,h i ) di persone tra 
n ilit i iti di lie rgin>//i7loni 
j ( id J p Hi it (IK I t I mi m 
sir ti > comuKli ill dalia propa 
gin i i uflieidk i t setonda pro 
nioss i di dntrse nm imzzaiiom 
demo rdt die hd assunto la (or 
in i di una « K i l i de! siltruio » 

L i re^/ione ilelle autonla uf 
ficiali dlle ini/i ti\e per h pace 
nel \ i t t iam ha ormni issunto i 
earatten di ui a campagna di 
oriiu aoslenuh da repression! di 
[ rclto stile miccaitisld II fi o 
\arie Da id Milii r che il h olto-
I re I rue o [ ibbliidincnlc la ear 
tohdd precetlo e stalo condan 

nifo da un Inbunile dt S>r*cuse 
aJ un mese di cirCeie per < di 
sordini sulla pubbhea via* ed ti 
in attcsa di unulterioie sen enza 
cl e Io eoidannera prob ibiltnen 
te a c n( ue anm di earcere c a 
10 000 dolhn di multa per vio 
lizioie della nuov i legije C3ntro 
la distru?ione delle cartolire II 
Dipdrtimcnto di Stalo hi nvver 
t i(o cli<- cokiro i quah in\ in sero 
iilasma ^dnt, ngno o altri nedi 
cinih dh KDV o al I M saran 
nn iitcninin ill II piesdrnlt del 
i \ l I CIO Meum, In inutao le 
organi7/i7ioni sindaioli a mo 
stnre la loro t lealh » verso 
Johnson 

Milfer ido citi h protest non 
si eslin^ue Una Corte ma 'iale 
di Sugon ha condannalo opgi 
tre soldati della 1 divisio le di 
ca\allern a pene tra t 1u > e i 
dieci anni di ld\on fnr?it per 
c*-si rsi nfl ilali di cninlnlltie nel 
\ lftnam r per I or lallo lo scio 
pero della fame 

SMC ON 10 
j Un rcp-iilo di putignni In 

ittaccito stmollc fiont.ilmen 
' te nn punto del * pt runelro rlt 
I fiiisiwi * ddh b isi di Daning 
dove si tro\ tno 14 000 sokhti 
sUtuniteusi h i nfhtto sein 
perdite igl i imencini o si e 

j poi iiluato dopo ollre un o n 
di eombittimenti con un note 
\olc ]ottino di i i mi 

In 7ona i t t icc i ta compren 
dei a un accimp imento do\e 
enino di sl inzi nitre 100 * m i 
rines \ Secondo fnnti US^ la 
fnr7i itticcante oi i di 1 400 uo 
mini fcosa non sic ura data h 
ibiludine degli imencini cu 
gnnlnrc gli effcttiu di coloro 
che os ino nl iccir l i ) I pir t i 
gnni all it /io di l l i t l i c io 
conqins* i\ m i due bunki rs i 
(in difenson sono st Hi innicn 
tati Poi sono pi netr ill nella 
i rmeni imericin i tmpulro 
ni ndosi di un mnrtiio d i ses 
smla mm di fucih automatir i 
e di mum/mm che sono c t i t i 
ulili77ilt imiTKdiihmcnte con 
tro h ginrnigioiie imencin i 
Per non mono di \cnti minuli 
si e cnmlntlutn t orpn i corpo 
e sp sso all a imi bianca 

I e perdite partigiane sono 
side indicate d igli aiiiericim 
in VJ uoiiimi Quelle imericine 
come i l solilo sono coperie (lit 
sigreto militne ma debbnno 
ccsere si itc molto elcvilc sia 
per I ace inimenlo (kilo scon 
lio n pirche un port note le 
In lefinite « model itc » un ig 
gellivo die viene usato solo 
quindo le perdite in rapporto 
alia foiza lmiegnali sono so 
st.in7iali 

[ ittacco contro le post/ oni 
imericine a pute le perdite 
i lflitte i f l i unison e il bolti 
no citturito apparc th ecce 
/ion lie mpoit in/a p( r ni ille 
r igioni In primo luigo c 11 
scfowh i/ione nel giro ni pndu 
gioini dopo quell I che port i 
alh dislru/ione di deeine dt 
ebcollen die vtngi sferr i l \ 
contro h piu forte bise imen 
e itid lit I \ ictii un In seei ndo 
luogo essa dimoslr i che i pir 
tigiim — snenlindo cot f i t t i 
rectnti iffet n i/toni del gtn 
Ta\lor secondo cut es i ei WM 
sull i dif( nsiv i — h inno sen pre 

(Segue a pagina /5J 

Contraddiltorie affermazioni del minislro 
Mancini per difendersi dalle precise criliche 
comuniste — II cenlrosinistra si avvale del-
lo << squagliamento» dei deputati delle de­
sire per respingere gli emendamenti del PCI 

II decreto sull etlilizln e stalo 
ipprovalo ion seta dalh ting 
giotanzi alia C nmcr i i run 
elusione di tre yoini dt ball i 
gin condotli (hi t't put itt 
comumsti II 'cnlio iinis't \ 
ha fatlt quadiato ittorno 
al decicto e utile voti 
/torn qmlihe inti s\oltesi nel 
la taida maUinata e nel pn 
mo pomerigtjto la maggioniwa 
hi 6 \ i l s i ddlo « sqn i(,li imtn 
to» di liberal! e fiscisti per 
icspingeic emend uncut) del 
PCI edel PblUP sulh sos( in/a 
della legge Questo « squigln 
mento» 6 slato loccato con 
mano quando alle IS .10 si 6 vo 
lain per diwsione su un uncn 
damento iggiunlivo nllnticolo 
uno dei compigni UAH AI I 11 

pegno cho non ci laranno in 
liituio alln pro/veilimcnli te 
h l n i alle abitazioni tnxendute 
M Hicini h.i anche nffermalo 
die e sua intcimone di rende 
ic peimanenti tnlunc norme 
del * superdecrcto » 

n compngno Dr PASQVALr 
rcpl cando a sua volta dopo 
nvcr respinto le accuse di 
ostm/iomsmo mosse al gruppo 
com inisti (nlevnido che tolo 
1 ottuso anlicommnsmo pu6 
scimbnrc per ostiu/ionismo il 
do\eioso tcntitno dei depulnli 
del PCI di indni/ziie la discus 
sione verso il nugliotnmento 
del decreto legge) In nITerma 
lo che il vero istru/ionismo 
I In compmlo il govemo i icor 
icndo nllo stiunieiito del decre 

DCPASQUAJ I con il quale j l o PC1 b lorn ic il normolc pro 
si destimv.ino lr>0 milwrdi al 
I echli7ia Lconomica e popohre 
L emcndnmcnlo e stalo bocciato 
per pochi vott Con il die si 
conferral die nei fall) Iibe 
rah e mtssini nonche i nionar 
chici sono tutt alt) o die con 
Iran al dccieto legge 

I a discussione generale sul 
decreto si e n conciusa i l mat 
tino con le replichc dei telalon 
B\RONT di maggionn7i DE 
PASQUAI r per il gruppo eo 
munista e del minislro MAN 
CFNI 

II mirmtTj del LI PP non si 
e discoshto molto da) discoiso 
tenuto due settimane fa al So 
into (die e n I eco o so voglia 
mo h trisposi7ionc ch precise 
scelle di polilici oconomici del 
governo il sostegno del conte 
nuto arretnto del decreto del 
1 involu7inne generile sulh po 
htici delh c i s i dello svduppo 
urbamstifo degli affilti della 
occupiwinne) Um differen/a 
pero c e stita nspetto al di 
senrso di Pala770 Mndimi ed 
6 consisliti in un i debole di 
fesi delli logtci del deci to 
sla pur f r i manifcstc e f ie 
qucnti contraddi/iom 

Ciononnstintc pert1) la ten i 
ce b i t t i fha dei p i i l imen lu i 
comunist) h i costntto il mini 
slro id ilcunc prcnsi7ioni ed 
immissttmi die possnmo n is 
sumere nei segutnti punti 
a) 1 echh/n economn i e pn 
point d( \o i \cre un inci i 
mt nto h) le deroglic i l h Ifi" 
nelii f ise (smi l i \ i s irinni 
cnnscntilc per le ennpn ittw t 
non per It costru/mnt (lc 111 
GrSCAI c) h dis'iibii/inm 
del fondt deslimli al sreondo 
titolo sn i f i l t i tenendo conl i 
dt enh puliblici c etopiritive 
(1) I mului per I -t inw nduto * 
sirai no conlenut) nrl limitt 
missimo (Id 2> * clu pun 
inch( h i (lotto n m rsst n 
i iggninto » 

On\e p< io h e in fntm 
conic nnti mil i rt plu i di \1 in 
din di um It gn nib mi«-I c ) 
(che i! onrush o d i conn im 
nmentt) ad< ctnt i ilk ( r ig in 
/( del nit rcilo pi i\ itc die i 
privati |ios= ino o p m u il di 
fuon (kil i lfi7 II mimsdo mol 
tre pur poienit/7indo ton i co 
sti utton (i qinh voi rt bbero 
mutui per tutlo I in auUito) 
nin In nsp islo i l h nchiesli 
molt if.li (hi ronipigno Do 
Pisquilc die solk(i t i \ i un un 

ccsso di fornn/ionc della vo 
lonti legisl una it govemo 
in posto m l i l nodo la sin 
slessi miggiorin7a parlamen 
laic di ft onto al falto conipiu 
lo ponendo cosi praticamente* 
urn questione di fklucia cbc 
h i t igt i i lo ogni possibilita di 
discussione su un prowedimer 
to die duersnmente sarebbe 
slito sen/ altto hrgrmente mo 
difli ilo 

Cnnlio 1 pbuso della procr 
dm i dei decreti — ha affermi 
lo De Pasquale — il gruppo 
comumsta ele\ i la sun prott 
st i e si nscr\a di intenemre 
mdic prcsso il Cipo dcllo htn 
lo nffinche il Ro\eino sta In 
(lotto a semi si del decreto 
Itg^e solo nei casi di oggeltiva 
e udeiogibile nccessita 

A pi oposito i ella 167, De 
Pa quile ha osservato ohe 
ptopno in preseii7a della crl 
si cdili7ii la legge offriva so 
pritullo ai socialisti al mo 
tnenlo del loro ingresso al go 
\erio uno struinento di rlnno 
\ imento validissinio foise qua 
le non eia dispombile in nei 
sun i l l io setloie T nceadulo 
nntce die 1 iscesa al ministe 
i o dei 11 PP propno dei so 
enhsti ha come so con I Inl 
no del rt gresso e ton il cedi 
UM Ir igli itticcln della de 
sir i i rh lun ed cconomicu con 
tir h 1(57 

Concludondo il depulato co 
munist i In ncordalo le forti 
piesstotu — die th prime im 
pi csMoni risulla io non igno 
i t t ' d i l pow inn ~ dell asso 
cn/ione costrnlloi i si i nel sen 
«o dtllo stilocco issolulo del 
litti sn nel stnso di rinunua 
ad ogni piogetto di esproprio 
(h gge uibimstici) sia nel sen 
si di un nlncco sihriale nel 
confi out i (In hu i i i lon edib 
( ntM quesle piessiom si bat 
h i inno i tomunisti insieme 
r i l l nor i ton edit) die hati 
no f j i i inui i fnlo uno sciopt 
in n i/ion lie 

C im lust k it plic'ie i van 
tit ni si sum md i l l \ ia \ n 

nil Hondo di dipul ill in \ is t i 
ddlt v il uioni Mi puma che 
qui stt i\ i ssi i o iiu/i lto il coin 
pigno 1 \ I I 1 \ In illusli ito un 
> il n di non pissiggio agli 
irluoli pel i g n \ i \ i / i di in 

cosliUi/inmlin nntncciabill 
in Ih sli i h sent i d i l governo 
pel h copciluri dell i spesa 

(St guc u jHigma IS) 

i • ' 
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PAG. 2 I v i t a i f o B i a n a 

Iniziata la assembled democristiana a Sorrento 

Duro aftacco de ai potoiri 

I ' U n i t d / Jomcnica 31 oHobro T965 

Cresce ia spirtta opera ia 

In lotto 400 *$*!& olimentoristi 
men 

Verso un blocco tli potere doroteo-fanfaniano? - Ohiettivo: integrarsi 
meglio col potere tiei monopoli • Forlani tenta tli nbaltare su tutti i 
partiti e sul sistema democratico la crisi delta Democrazia cristiana 

Dal nostro inviato 
SORRI NTO 10 

T assemble i ch Sorrt nto se 
tfrera una t ipp i d e t i t a pt r 
la cns t ru / i n e ii un h TCCO d 
pott re dor >lu> f in f mi i m alio 
in te rno delln D C Questo in ter 
roga t ivo che t£ia c i r t o l a v a con 
i m i s t e n z a i e n s t r a e s ta tu ulte 
n o r m e n t o su f f raga to oggi dal ln 
l u n g h i s s t m a r e l a t i one con la 
q u . d e U w c e s t g r e t a n o fanfa 
n i ano de l la DC on Arna ldo 
F o r l a n i , h a a p e r t o i l a v o n d a 
van t i a un ud j tono meno n u m e 
roso del p rev i s to a o u s a del 
1 a s s e n / a del d e p j t a t i f i n i t e 
nu t i a Koma p e r la \ota/H>n< 
sul doc rUo U g ^ t t d l u i o ) 

S a r e b b e lrrifwissibile U n t a ro 
qui un i t a o c a n t o puntu tie (Jtl 
d i sco r io di f u l i n i o l t r t t u t t o 
p a n c c h i f u r i g i n i o e scon 
nes«jo U s t n s o i d o r o U o > cui 
a b b i a m o a c t e n n a t o r suit i co 
m u n q u e 11 molti suoi e lement) 
1 acce lL i / ion t totalc e to ta lmen 
t e a c n t i t a J t l t ipo <L t r a s f o r 
raazione economico sociale c h t 

h i c i n t h i n d o nt J i ul' mi 
iinm U ML d t i pa t t d c l h 
qu il° \ c n n r > ( o m p l t t im ite 
ignor itt k •-l u t u r e di f i) In 
i d r inun il i t it urn n I i 
ricfiit t1 cl un i I ' i in nto 
k t m r > ir„ i / / i t u o di 1 p i r t i 
>n i que.itd r i«.fnrrm/!Oj <. illo 
s t opo non di m(>flifk i r h m i 
di d i v t m r n t il c o n t r i n t p i r t e 
s t r c t t amen te i n t t ^ r a t t h pre. 
sentfi/ ionc d i prop*) t e p e n 
colose e g r m mutun lc norio 
a tan te l dimeghi form il d i l l a 
pnbbhc i s t i ca ton^f n a t r t t e cir­
ca 1 al lar t i irnento dci poft n 
tit 11 c e n i t n n e ia const ' u t n t e 
dimirm/i UK tli sovrnni n fit 
p irti eh 1 P irl un< nto c|ii 

si u l t imo p r o p i s i t t I >rl i i do 
no un i s p m e di i >m ^ n » 
m o l t o till f u in ( ii t p U 
r jm< \ irdi di uti | ro 

^r i inm i/i >m f n un tt ( 
n t i c r a / i o n a l i / / ttr d t l lo 
s\ ihipf)) mf n p( I t u o 1 i in 
f i ' t i p T i s p f t t i o r u n pi i i m 
p a c diffus i ipp! < i/i HI del 
1 a r t 7b d d l i Cost tu / ione » e 
1 eac rc i / i o p m frequent*, (It 11a 

\('t I i r r I inrit ii i re * in< 'it 
nil i l l di It < î di (I, t, 'i 

c t/\ mt c I ( const ntdi ill tM 
t v i di prnvvedt n in tn i 

i l l ) r i d ( p lu it i (1 il P ir 
111 it * In p in It pc \ it -a 
( IN It di c \ n e i s t* m i lo 

i u i d( i d( cr f t i It „* i ( in 
T «n t t r n > di ill ircu i rd i 
fm t n n t u il p n n t i p o (h I h 
(Id t,' i !( L, si iti\ i il i r u f rno 
( (i i (I p i s\i n clt pi i n t o lo 
sc Klirntnm di p r c s i i u i e di 
i i i tonta (U Ik isscmn!< o r i p 

pre-sent i t i \ t si t e o n / n n o r< 
M^ioni in m a t e r i a cos tuu / iona le 
rhf i \ r i b l « . r o come cons tguen 
/ i o r u r o quella di i r c c n t u ^ r e 
1 i ,io i/uinc (Ii inftri int i e 
' t! )!' i di p ir ilK! u n i pro 
,)i i m cm I i pr i t i r i dci [>o 
v u u _IJKI iti r h l i P f h i s in 

Net primo anniversario 

della sua scomparsa 

/ a Carhonia 

di Velio Spano 
Numerose adesioni alia manifestazione promossa 
dal Movimento della Pace — Sara presente 
anche Rajmond Guyot — La Direzione del PCI 

rappresentata dal compapo Galluzzi 

Oggi a C a r b o n i a la flgura e 
1 o p e r a di Velio Spano v e r i a n 
no n c o r d a l e ncl corso di u n a 
s o l e n n e c o m m c m o r a z i o n e d i e 
il Comi ta to i t a l i ano del Mo\ l 
m e n t o mond ia le del la p i c e h a 
p r o m o s s o ncl p r i m o a n n i v e r s a 
r io del la s c o m p a r s a del d i n g c n 
t e comunis t a Alia vedova , on 
N a d i a Spano , il Consiglio mon 
d i a l e de l l a p a c e consegnerf l 

u n a m e d a g l i a d oro 

Alia m a n fe^ la / ione il Comi 
t a t o della p a c e f r ance se h a r a 
r a p p r c b e n t a t o d a R a y m o n d 
Guyol i n c m b i o dell ufficio no 
ll t ico del P S F La Dirczinne del 
P C I sa i a r a p p r e s c n t i t a d a l 
c o m p a ^ n o Ca i lo Gallu7?i Alia 
man i f e s t az ione sono mtan to per 
v e n u l e le a d r s i o n i dei comi t a t i 
na^ional i del la p a c e di tutt i l 
p a e s i , di Comita t i r c f i o n a h i ta 
Ham di assoc ia7 iom e p c r s o 
n a l i t a t r a uj il s c g r e t a n o 
g e n e r a l e del P C I c o m p a g n c 
Luig i Longo il prof Giovanni 
F a v i l H il s e n Ambrog io Doni 
ni il prof Aldo CapiLini 1 av 
voca to Renzo I3ona/ / i a m d a c o 
di Reggio Emi l i a il sen F r a n 
ce sco Scotti 1 on Giovanni Bot 
tonell i s indaco di M a r z a b o t t o 
R e n a t o Guttubo 1 on P o m p e o 
Cola janni l a p r o r Ada M a r 
chesinf Gobc tti il s e n a t o r e 
E d u a r d o Di GIOVTHIH 1 on 
E m i l f o S e i e n i la ^ i g n o n M a r i a 
Comber! ) I a \ voca to Luigi Boi 
rfello Nino P a l umbo f rnes to 
T r c c c a n i 1 a \ v o c a t o Bruno Se 
g r e d n c t t o r e dell Incontro d i 
Tor ino , 1 on Vecchie t l i C e s i r e 
Zava t t in i S e r b a n d m i I o n P e r 

nando S c h i a \ c t t i Andrea G a g 
g t r c G iuseppe D t s s l Flanno 
mol t re a d c u t o 1c Con r uI tc del la 
p a t e di l o n n o c di H t g ^ i o C i 
labr ta il Ccn t ro per lo sv i luppo 
dcllc r t h / i o m c i l t u i Ui con la 
Cina I A s s o c n 7 i c n e I ta l ia Polo 
n n un g i u p p o ill Hi p r o f e s son 
c ass i s ten t i dell \ F a c o l t i di 
LetLcie e I i losntn dell U m i e r 
s i t a d i C a g l i a n I Assoe ia / ione 
p e r i r a p p o r t i cu l tura l i p e r la 
Bulgar ia 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

II 1° dtcembre 1965 saranno rimborsabili 

L 2 296 000 000 nominali dl 

OBBLIGA2IONI IRI 5,500/o 1961-1986 

sorteggtate nella quarts estiazione 

\ numerl dei tltoll da rimborsare Ivl compresi 
quelll sorteggtat) nelle precedenti estra2ionl e an-
cora non preseniatl per II rimborso sono elencati 
In un apposlto boMettlno che pu6 essere consul-
tato dagh interessati presso le fiilali della Banca 
d Italia e dei pnncipali isiituti di credito e che 
sara inviato cjratuitamente agh obbligazionistl che 
ne faranno nchiesta all IRI - Ufficio Obbligazioni -
Via Versilia 2 Roma nella nchiesta dovra essere 
fatto esplicito nfenmento alle obbligazioni di cui 
si tratta (IRI 5 50% 1961 1986) poiche per ogni 
prestito obbligazionano dell IRI soggetto ad estra-
ilone esiste un apposito distmto bollettino 

tes( i p i-i I P i r l unc lto 
' i n i f t IT I i r „ in -,1 ii 
r ) nr -,Liit iti\ i 

I J!(O r o i II i 1 i p di un 
r ip >n inn nto tk I tu t to a i b i t r i 
n i L i innuni- . i jilt ( h i t o r i f 
piu volti nt I d ^ t o r s o di 1 orfa 
ni h prt k>,i ( tx di cs ten 
cler. q u d l a e n s i qu t l l a diffi 
c o l t i di < g u i d a poli t ica » c h e 
v let e a w e r t i t a da l l a DC a 
tutti i p i r t i t i e non solo a 
tut t i par t i t i ma all mte ro 
qua Iro is t i tu / ion tic dcllo S t a 
to h t d o v n bbe pcrc io e s s e r e 
n v i to modifiui to e a m m o d e r 
i n t o pe r i i u t a n la DC stc^sa 
i n o k t r c i IUOI p rob l tmi Co 

nu si fKitc \ a imm igin n e e 
q m n J i r i t chegg i ilo il imcnto 
sull i i slidueia > ver>o il sisU 
ma d t i part i t i i e n / a la pur 
min ima a n m i s s i o n e a proposi 
to dclh r t i p o n s tbilit i cit 11 de 
moc i/ia t n s t i tna P o l e m u / a n 
do ind i r e t t a r r en to con Nenru e 
La Malfa Fo r l an i ha inzi re 
spinto con i n d i g i w i o n e ogni 
c n t i c a in ques to senso c o m e 
fat to < poco s e n o e del tu t to 
ingenero^o » I n s o m m a si n c o 
nosce che le cose p e r q u a n t o 
n g u a r d a la m a c c h i n a s t a t a l e 
non vanno bene Ma la DC, seb-
b e n e s ia s t a t a p e r ven t anni a r 
b i t ra asso lu ta del potere , non 
vuole n e m m e n o e s s e r e c h i a m a 
ta m c a u s a L a DC seconao il 
sohto non si t o c t a Si vede 
che le cose vanno m a l e d a se 
pe r qua lchc d isegno m i s t e n o s o 
e imperscruLabi le Ed 6 g ia 
molto che For lan i non ne ah 
bia da to la colpa ai comunis t i 

P e r quan to n g u a r d a le q u e 
stiom di s t ru t tu ra in terna del 
pa r t i t o divcrbi sono stat i i 
p j n t i tocc i t i d a T o r l a m s t m 
p r e ncl q u a d r a del la n c e r c a 
di una m a ^ g i o n . i c a p i l l a n t a ^ 
fun / iona l i t i ed efficicnza o r 
gamzza t i va au tonomia de l le 
sezioru nuovi c n t e r i di r a p 
p resen ta t iv i t a basa t i su un r a p 
por to iscri t t i e k t t o n r a p p o r t i 
t r a orgaru oolitici e gruppi p a r 
l a m e n t a n (con q u a l c h e conces 
sione al le n c h i e s t e sce lb iane) 

Anche pe r q u t s t o pa r t j co l a re 
a spe t t o non e tu t tav ia sfuggi 
to 1 e s l r c m o posstbi l ismo di 
f-oilaru n u confront) u t l si 
s te rna e le t lora lc in te rno p e r il 
qua le come & nolo 1 ado/ ione 
della propor7ionale e s ta ta s e m 
p r e una i ivendicazione t ip ica 
della suus i r a Ma il v i c e s t g r e 
tar IO fanfaruano non si e p ro 
nuncia to ape r t amenU ' e se m a i 
ha 1 i sc ia to t r a s p a n r e una c e r t a 
proj iensiont \ e r s o c n t e n « mi 
sti * di d e / i o n e E cio non 6 
s e i u a sjgmficato se n f e n t o a 
quel q u a d r a c d o r o t e o * di cm 
a b b i a m o det to all inizio I e n 
t e n « misti » — si e subito os 
SLrvato — sono quell i r\K a p r o 
no fac i lmente la s t r a d a ad a c 
cordi di po te re L del res to e 
b i s t a n z i d l m t n t e n t l l o s tesso 
q u a d r o che c s t a ' d n p e t u t a nel 
d scor^o di I or lani ia nch ie s t a 
di una rnighort. i u l i l i / / a / i o 
ne » d tg l i uomun * m i l l i o n » 
n lla direzione del pa i l i to t a 
tut l i i hvclli spogliai do talc 
richii-sta di quegl i a c c t n l i che 
un t e m p o e r a n o fo r temente 
polcniiLi Ora ques t a a giu 
di7io di molti s e m b r a p ro 
pi 10 la d i r e / i one in c m m u o 
w r e b b e 1 ipot i /za to blocco do 
r o t t o fanfaniano pci e m a i g i 
n i re le due a h e s t rome (e so 
p r a t t u t t o la s in i s t ra ) e a t a b i h r e 
s o h d a m e n t e la p ropr i a egemo 
ni i sul pa r t i to Verso quail 
obittLivi po l i t i c i ' Q u i s t o rcs ta 
s c m p i e il punto pm oseuro L 
comunquc d i nolai c fm da 
iclcsso ch( la p i i nc ipah obit 

/it nt mit'ssd ill jm,)os 'a / io it 
dt I \ s t m b l t i dal la s ni-.tr i di 
< I (\ Z.L Nn IVL * — sulla so 
sp< i U « apolit icitd x de l la di 
itussion< — n o n e si ita accol ta 
d i 1 orlani 11 quale nel suo di 
seorso r ieco di ' i f c i imcn l i a 
b t u r / o De C<asperi R u m o r 
P a n f i n i e pcraino a un non 
m t g l i o identiflcato F'aolu/zi, 
ha t r o \ a t o modo di a c e e n n a r e 
al ia s i tuazione poli l ica a t tua l c 
ciod al ccn t ro smis t i a solo in 
un ultimo p u n o di r i s e rva defl 
ncndola < una s i t u a / i o n e poll 
tit i tonsol ida t i in no t tvo le tin 
sura i l m t n o come a p p a r e r u a 
e eoui t e o n \ l i 7 i o n e P Cosa a n 
t o i a piu su igo la ie n t tnch t 
una \ o l t a t s la to c i ta to il nome 
d t l l n Moro 

L \ s s t n i b k a e r a st i t i ape r t a 
d i u n i b r c \ e in t rodu/ iom di 
Rumen c d u saluti n t u a l i 1 la 
\ n j i p rendono domain 

Massimo Ghiara 

r 
Aperta ufficialmente ieri 

La mostra di Genova 
vuole essere un bilancio 
dei trasporti in Europa 

Dal nostro inviato 
Gi \ 0 \ \ U\ 

I i n i o s l n m u in i/ion ih dc l le t mui 
nii i II i d ( i n \ i h i apt i to i c iii(t Ih 
il p ibbl > V nn //of. lorno un e,i u )po < oin 

p ittn di st irlcnti t h e -\\r\ TOO mar inn to 
I i suml i \-x r pn i iu h innn « t uha to il 
tr ij,u i ido > s e i u i i n d o poi nei u ill e n u 
p r i d u h o m low nt lie ult imo 21 rt e n 
no st ih fatti m u n o l i di operosi i i p e r met 
te if tu t to in orclini 

I i maniF st<i/i me u fd r i a l e ha scgui io 
il ( ns i i t to e r i m i i i u l e r i rabinie i con il 
pi nr i c t h i ) p h/ iot t i a ( T . i l lo porpr i i 
i irn n i l i / n m u t ( t t t nnlii n i nm p i 
t r io ' i i t i p icrhet t i irriifiditi soil nttt nti II 
n u n t ro \ i (Irt tti che i ppi t si il i\ i il 
e o v t n i o n i l d i s n r s o inoii^ui ih no I I i 
i u l i ill ii n h i l t r (or K I i sulla ( nni 
m )/i )iit (1 i Im p i o \ it i till i l( n b i h 
( i i s t i f i i n ( h inh i pci fin i sin t r a s \ o l i 
' i n ill ml ci { M i e b b f un i m i m f e s t i 
/i in ni s p u n J si tt I I IO — ha di tto pm o 

n u no nun \ i l o i i / / n e i m p r t s e clu 

i p p a r t c n y m o all i s t u n a d ig l i i t a h a n i , 
h s t o n a di tutt i gh i t ahan i >) su l s u o h 
a f r i cano < bagn ito da l sanguo itali m o 
sugli emig ran t i in S u d n m e n c a c h e si inor 
goghscono alia \ i s t a dei nuovi t r a n s a t l a n 
tici i t ahan i ccc ccc Ma quindt n c o i d a t o 
c h e i lo s c h r r m di s u l u p p o economi tn 
fo m o ra d n e n t a t o 6fi 70 des t ina 700 

mil iardi al le l e l eeomunica / iom e 4 HO mi 
luud i ai t raspor t i > pe r finire con un a p 
pt Ho ad <r i n n o n i / / n o a n c h e i t t r ave i sn 
i t r a spo i t i It nos t r t t s u j u i / t ch e s p m s i n 
u i ( uiumic i t le ( s i g i n / t di progrcssd 

del paes i t k ) ( u n m indo in modo par t i 
i o l a i e tli que Hi ifnc un » (In si aspe t t n i 
da \nd reo t t i i l m t n o un a c t e n n o a) proble 
in dci t r a spo i t i ( c n s i dc lk az iende comu 

I U I I a t l l t f t r r o u t dei poit i m i n a c t c tli 
nd in cns ionnmento del c a n t i c n ecc ) e n 
m Hto de luso 

II p r e s i d e n t e de l l a F i r r a d i G e n o \ a 
comm P a s t o n n o h a tenuto a r i b a d i r e a l 
r u m temi g ia svolti in una p r e c e d e n t e con 
f e r e n / a s t a m p a so t tohneando come la mo 
s t ra in te rnaz iona le de l le comumcaz ion i s ia 
• t a t a a l les t i t a « con fim s p i c c a t a m e n t e m e r 
eant ih » m soli o t to m e s i m e n t r e que l l a 

\ o l t a s i a Monaco l a s c o r s a e s t a t e fu p r e 
i c d u t a d a una confe renza d ' o c m f w y p 
r e d u t a da una p r e p a r a z i o n e di c inque an 
in e d a una spesa < c h i l o m e t n c a m e n t e su 
per lore > P a s t o n n o mol t r e ha v i v a c e 
m e n t e c n t i c a t o .1 d i so id ine e la prol i fera 
?ione de l le miz ia t ive f lens t iche ch iedendo 
al g o v e r n o di n o r m a l i z z a r e la s i tuaz ione 
con p r o v \ e d i m e n t i di c a r a t t e r e l e g i s l a t u o 

La m o s t n di G t n o \ a come e s t a to illu 
s t r a t o a n c h e dagli o rgan i7?a ton \ i v e su 
due piani quello i n f o r m a t n o e d c U m a t o al 
h r g o p u b b h e o (si t r a t t a dell a spe t to n t n o 
convincente visto c h e le nov i t i a sso lu te non 
sono mol te ) e ouello c o m m e r c i a l e (qui si 
s p e r a dt r e a h z z a r e concre t i n s u l t a t i s ia co 
m e conclus ione di af far i e sia c o m e d n u l 
gazione e aop ro fond imen to dei d n e r s i pun 
ti di v is ta eapi ta l i s t ic i in m e n t o ai process) 
di r i s t ru t tu raz ione dei t r aspor t i e del le te 
lccomunicazjoni in corso in lu t ta E u r o p a ) 
L B confe ren7a d e d i c a t a ai c e n t r o o r to f ru t 
ticolo di Riva l la Scr iv ia (colossale o r g a n i / 
za7iore del la F IAT e di a lcuni g r a n d i a r rna 
t on p«r c r e a r e una concen t r az ione mono 
p o l i l i c a dell a m m a s s o e della d i s t n b u z i o n c 
dei prodott i ortofrutt icoli progct to c h e 
p r e t t d t la Lrea / ione di p r o p n e inf ras t ru t 
l u r e del t r a s p o r t o e 1 tn tond iz iona to a p 

p M'lu <l. lo St it l . qu t l l i i Hi f I ( \ 
n ipe im it sul I i % i Ii i \) ill ni II i 

id< mi} i i ' 1 i si Ii ii 11,11 ni i l i t p i m » 
i n p ins s inu gnu u d n inno in i e l u a r a 
i ( nun nt i/iom di i nm \ ul 11 \ isti in 

s t t e l t i 11 nm sioni i p i i b l u n i di t u s t u 
n i hi nu i dt I li ispi i to t I i io n u / / 1 
/l inn (h) ii i spui t i in fun/ioui Ml si i lit 
i (ontim f hi 

I ssen lo pei il m e m e n t o lib n d ill oh 
hhgo cl t i t m e nr l m e n t o d Ih fliuli l ' i 
piu p iofonde dt 111 m o s t i a m i | prodtl i uno 
pei ossef . i re I . i l t i o aspet ln de h in inif< 
s tn / ionc q i t l l o pin s p c t t u o h t i e che piu 
UtI a t 1 i f int isi i pop h u \ p p n I t oh iti 
u l q i u t i f i L hi i ist K o si h i l i n p u sioni 
Ii u m n e s t i a lull i impost il i si I I nhssni 
I U u ill i i m m iss in b loim i d ' lssni i i 
Hi pt r i < mtiu-i t i p u l i \ i oin f f i r i 
on) t n i clu \ i) ill dt I font > t Ii Mti ti 
n.i It st i di cnl ii i t tli nd i t i / / i in < c un 

t i un inno il l u o i o in i mcht in m u t o 
ill i i i t l i ss i int dell us(i (In si f i i Ii qui 
ti pole nti m i e c l i i n n i Dalla u iom d i n 

s u m p d i e i off11 in I \i ih o in I p i -u / a l c 
( o m p r c s o t a i p i d i g h o m e il P i h s p o i t 
(1 in tern qu u l i t r e si i c g g e su tubo lnn con 
ficcati nella s i b b i a fino a t o t c a i e h l o r c i a 
a sedici m e t n di pmfond i t a ) non 6 m a l e 
p a s s a r e nlln pul d i s t i c t a m o s t i n d e d i c a t a 
alia s to rm delle inform m o m e del g i o i n i 
l i smo 

Un \ i a g g i a all ind l r t ro nel t e m p o ci a p 
p i r e as^Ti s t imolan te anche per chi non 
6 del m c s t i e i e Cnn in co l laboraz ione di 
musei e istt tuti scientillci di ogni paese 
d P inopT o st ito possibi lr p o r l i i p n ( c 
n m le fntngi ifio e n o i m e m r n t c m ^ n r i d i t e 
d t ' l e p i imt l c r u t u r c sulle l occe i (ci^i (nm 
e a l t n s h u i r e n l i p i imi l i \ i di onumet i7 ione 
del le n o h / i c una s e n t tli p t t u o m u a g g n 
t o n u v i o s p i u n t i i p n m i avvis i s t i m 
pati le gfl7zette use i te subi to dopo 1 in 
\ e n ? i o n e del la s t a m p t c giu giu flno al le 
m a c c h i n e de 1 nos t ro t empo c h e t r a s m e t t o n o 
le notizie ac u n a veloci ta c l e si a w i c m a 
a quel la del la luce Lo svi luppo avuto elal 
g i o r n n h s m o i c h i a r a m e n t e ind ica to da un 
panne l lo c h e n c o r d a c o m e nel 1824 a P a 
n g i e s i s t evano 12 quot ld iani con una ti 
r a t u r a compless iva di 21) mi la cop ie gior 
n a h e r e e un n u m e r o di l e t t o n va lu t a to a t 
lo rno a 70 mi la m e n t r e oggf, 1965 nella 
s t e s sa c i t ta i quot id ian i sono iemprp 12 m a 
le copie s o n ) sa l i t e n c m q u o miboni e l 
l e t t o n a dodici mil ioni1 Si p r e c i s e inol t re 
c h e oggi nel mondo c=istono o l t re 8 000 quo 
t idianl (300 milioni dl copie le t te da un 
mi l i a rdo ch p e r s o n e ogni g iorno) 150 agen 
zie di s t ampa 4 000 stazioni rad io te lev is ive 
con 116 m i h n i i di appnrecch i e BOO mfliom 
di telespt U n i o n Quan ta p a r t e di ques to 
a r s e n a K 6 ef fe t t ivamente u s a t a p e r mfor 
m a r e e forme re g h uommi e q u a n t a invece 
\ lene usa la r « r i n g a n n o r e il p u b b h e o ' L a 
m o s t r a non pud o v v i a m e n t e m p o n d e i e a 
ques i l i del g e n e r e e si l imi ta a t r n s c r i v e 
r e g h artioli del la d ich ia raz ione del d i r ' t t i 
d n l ! uomo sul la l iber ta di s t a m p a 

T e r m i m a m o con u n a a u t o c n t i c a Aveva 
m o scr i t to i o n c h e a Genova sono presen l i 
12 na7ioni ( la c i f ra c e ra s ' a t o fo rmta e 
c o n f e r m a t a dagl i o r g a m z z a t o r i ) m a in rea l 
t a non c e ne sono c h e undici pe r ehe non 
s a p p i a m o p r o p n o c o m e ai possa annove ra 
re la Cina t r a le t u m o m pa r t cc ipan t i qunn 
do ia R e p u b b h c a P o p o l a r e C m c s c e de l 
tut to asscn te c q u t l l a di T o r m o s a ha mes^o 
su una b a r a c c n p i e m di pacco t t i gha 

Uilveno Corvis ier t 

rimovieon 
La J'Vderatalali-CGIL jiroporra uno schema organi-
oo per il riordinamenlo delle carriere e il riassetto 
delle retribuzioni - Lc agitazioni fra le confezioniste 
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MONOI'OI I I I P s n l n e n l i 
ii < id s ir i li inno d e u s o 11 

K im i/ ine di in i s opeio 
li II I I (I'^ll mi I i s U i d 
\I mil i tn i labiLLJu u (I. i 

\«ni7ie di colllva/lone nor II 2 e 
i iio\einl)iC La tli t / ione gene 
i ne mf Uti ha i n i l a i i n l m e r t e 
« 1 C Hid istO COl I 1 kHtfC iu) 
(. Hit ibuncnl i rdo t lo le pre 
si i )iii s lot I i m e colpeneio 

> U •, i in rf < i nti relr ibu 

Grande corteo a Trieste 

( ll(ire I n i / i 
i ri 

Prof@sfa dei porfuaii 
confro le «ciyf0nomie» 

II nuovo attacco del ministro della Marina alle 
compagme favorisce la privatizzazione dei porti 

1RIFSTI 10 
II i t ill ( dtll i ( i l ia e st itn 

si nn nu Mit t Ho el i un l impo-
iKiitt in in fi st i/ioiit d t i ixiitnali 
Ol tn i (JO I n n i a t o r i si sona DU 
mil in assembled nella prima mat 
tinat i ] t i de t ide io In pioiocu 
/lone di una lotta imzlata t en 
con uno sciopeio di tutto le Com 
pignic di l lo 12 In pof in segno 
di protcsta per il p rowedlmento 
del mirnstio SpngnolM con il qua 
le si o estcsa la * mitonomin fun 
z i o n i l o alio scalo della itaLsi 
der di S t n o l a Dopo che i r ap 
piescnt intl del sindncato o 1 con 
soli delle Compjignie hanno b ie 
\ement t illustiato i termini del 
I imt i/inne i poi t tnl l linnno for 
mato un KI ancle coitco d i e ha 
p u c o i s o lc p n n c i p i h MQ citta 
dine 

I a decis one di Spagnolh ha 
innan/itutto iollo il fa \o io a 
II1) c ipifnnilKlia che vanno cosl 

J 
In Commissione alia Camera 

Approvatu la legge 
per 

Pet applicare la legge 

Mmiiiestaiiom 
meziadrilsaParimi 

del nwltempo \ e Pogglbonsi 
l a Commiss ione \ g i i r o k u r a della C a m e t a 

ha a p p i o w t o e n in sede logi l a t u a il di^i 
goo di k g g e pei gh amt i ai p r o d u t t o n a g n 
cob dannegg ia t i da c a l a m i t a na tu r a l ! e a\ 
\ e r s t l i a t m o s f e n e h e s u c c e s s u i m e n t e al "Jl 
agos to seorso 

II p rov^ed imen to c h e d o \ i a e s se re a p p r o 
\ a t o dal S t n a t o m e t t e a disposizione del mi 
nis tero tlell A g n c o l t u r a nuo \ i fundi p t la 
cone t s s ione ai dannegg ia t i del le i imi ta tc p 
v i d e n / t p r e u s t e dal la legge 739 dl I960 q u a h 
i cont r tbu t i a fondo pc rdu to ed i prost i t i piu 
n e n n a l i t o n alcuni m i g h o n r n e n t i introdot t i 
sop ia t lu t to a scgui io di e m e n d a m c n t i pronost i 
dai d t p u t d t i t o m u i isti 

r i d <iutsti il piu i m p o r t a n t e e I t m e n d a 
mento d t i eornpagr i B t t t d s t n n ed i l tn ch t 
t5 t cnde il d i n t t o d t o n t n b u t o « fondo pt i 
d a t o nneht u p r o d u t t o n t h e hbi mo su 
oito d mm i n u i L the a l k s t iu t tu i t o n d u m 
II fiutlt p t n d c n i i I n p o r t a n t t i pu re u n t men 

d m i n t o del l o m p i g r u \ t s p i g n a n Magnn c 
HdlTaelh t h e i stewfp i mutui a f a \ o r t dci Co 
m u m c ekl le Prov ince t h e a b b n n o e s e n t i t o 
i p r o d u t t o n a g r i t o h dal le s o \ r a i m p o s t e an 
che ai d a n m venf ica t t s i da l l agosto llfjO al 
f ebb ram 1962 

Respmt i sono s t i t i i n \ e c e numeros i a l t n 
e m e n d a m e n t i de1 g r u p p o comunis t a 

I m c z / n d i i p io seguono con ene rg i i I a/ioiic 
pe r a p p l i c m c t j r i e t t a m c n t c h legge sin patt i 
n g i a n c pci t o n t i a t t i r e su lk nuove oasi gh 
aspe t t i pr incipal) del r appo r to di m e z z a d n a 
In p r o u n c i a di Siena hanno avu to luogo nu 
meros i sc , Mien ch zona della d u r a t a di me?7a 
g io rna t a I c n a Pogglbonsi si e s \o l to tin 
c o n \ e g n o a cui h a n n o pa r t ec ipn to l a v o r a t o n 
di t u t t e le leglie m e z z a d r d i del la Valdelaa 
Si 6 d i scussa It p t o s e c u / i o n e d t l l a lotta con 
u l t e n o n i n m a t ve r ivol te a fa i \ a l c r e il 
d i n t t o dei l avo io to i i a p ropo r r e i n n o \ a / i o m 
nelle az iende e il d i n l l o di c o n t e s t a i e It 
sce l te del c o n f d c n l e Si e d i seusso mol t r e 
sulle m i / n i H p clu r i t e a p r o m u o \ e r t o i g a 
ni/7d7iom di m e ' / i d r i t c o l t u a l o n d i n tit per 
lav ora i e e \ end t r c i pmdot t i m m i lo d a 
Hi iders i mdipt nde nti chi p i o p n e h m Nel 
p n m o n g g i o In vtilo luogo on coi te o x r |c 
vie d c l h c i t t a d u n cui r scgui to il i n 11710 
del la e o m p t g n a Mi ia Ri igim 

t na m a n i f t s t a / i n n e tli m c / 7 i d n I n a \ u l o 
luogo i c n al Hide tto del t e a t r o Hegio di 
P a r m a I moUvi d c l h lotta sono i medes tmi 
d i e in roscrina Dutan tc il comizio ha p i r l a t o 
I uc iano C e n , s e g r e t a n o naz ionale del la ca 
tegor ia 

Mutui quaraniennali: imtppliccrfa la legge 
t n Ki ip in tli p u l nn nt 1 1 t o 

ni mi'-ti ha t in t lo al iiitsi I" iti 
cltlla Conin issi int. i s n t l i t u n 
della t a inc i t on St-dati di (It 
tlu ar t il pm pi t s to II appo 1 a 
se i it 1 i l lcs tn e dcllo l i ln rli 
it t/ioT c de la kgtjr sm 111 1 11 

ri 11 mu nn li al! ] j PI i r r t o [ r 
lar-qjisto di te r ra da parte ai 

I i\ i raton i lor) toopt i iti\i 
\ c l l 1 Ifttt r 1 si ilev 1 the j r 1 
tn imeritt I 1 k«gp l i m i n e • n 1 
na/ione delle noinit di a l t ) 1 
/lone Le s t tssp t( nmissior 1 pm 
vu tiali pt r 11 deli imm m o m tli I 
[ r r / / o d i i l t ' e m not MHO t i l r 

1 < |K l l l l l JO t d l l l l I } (.1 S | (_ 
I ' I A ll I fl j I 1 I i_ d K | | 
Ispeuorat i affinch^ accettuio le 

(km i nit n n i r l i r t d i l 1 otlobn 
t 1 ) \ v it nt nn rilie il pn 7/0 del 
l i te r 1 propno pi r 1. ffctl ) d< Ih 
lej f!t v ne imiiK n t o m incsn 
nu si i s di t v e i t ^ m n 111 iu 
I n i 1 ii nt 1 s^ 1110 t l i t il nun 
Mr) t | i \ M I ' It 1 1 si pn uil i 

ll 1 n mss o n 1 t r n i li r t 
contu iell operato del governo 

1 t it 1 <l l nti 1 In po 
il e m t i o '1 in 11 ripjili/M/io 
I t 1 to il ttt 1 ( 1 /1 In 

t 1 in 10 il I t t ' v ) 1 Hobs 11 
1] 10 menu 0 Uonn il \2 \ 
s u i 1 COIULHIIII ru / i Hi 1 t del L 
t i b icchnie \ t I settoi 0 (telle 
conserve an nili infine ni i / t i 
I 1/10110 eon uno s c o p c i o il 1 a 
Reitgio I mihn 

AFdilGI IAMI M O - Lc lotto 
ntej, i t ive si sviltippino iltl) ill 

bij?himento piesso 1 t n s t i ton 
prmcipili delle (.onfC7ioni delle 
c I/aUire e delle t il/e e n n 
H io \ \I1h110 il inov mento e 
in to cst tso n 1 cli es e pre 

st nt Tto in f(i \7 1 nclt e sciope 1 
ai (] 1 I'I t e n p i I10111 i tomt all 1 
Sfltit i l h Hi si V I m g i 1 ) 
I P O , •, ono ton u Ut \ l l i ( 0 
ro e u t i n g g 1 Ho 1111 accor lo 
s u eo'linu sul premio e s n di 
ntti s n 1 icnli me ntie le vi r 
teazc o le t a t t i t u t sono i j j t r 
te 1 le Hitman f l . \P1 M a d i 
Tes tos i alia Setlup a l i i Rug 
gen A Corndonn (Maceratn) 
c e s t i to uno sciopero t i t ladino 
dei c a l / a t u n e n In Toscana i 
nroclan i to per 111 lo sciopero 
regiomle delle cnnfc7ionistc e 
delle lavoranti n rlomicdio A Bo 
logna la lotta e stata aperta 
dalle opei aie della c a n u c e n a 
Poncaldi segmte da a l t re 

F.DI11 - CISL e OIL han fnt 
to sapere ieri di non essere 
d eccordo col primo sciopero 
(17 novembre) proclamato d i l l a 
n n j \CGH per gh edill cui 
1 costi uttori nfnitano il nuovo 
c o n t n t t o I due sinchcali ttitln 
via hanno ntoiamentc * respin 
to con e n e r g n il nfiuto (IPH) 
imprcnditon ethli a nnnovare 
il c o n t n t t o » r -%ei vindoai di 
i d o l t l i e non mctfho six.cificate 
«azioni opportune nei tempi e 
n o modi > 

CRI - L i COIL ti uiteivenula 
presso 1 ministn del Tesoro e 
dc la Samta per una loluzione 
d c l h vei ten/,a dei dipendenti 
dell 1 Croce Rossa in lotta per 
d regolamento orgamco 

METAI LURGICI ~ Si 6 np« 
tu t i a Milano con tin vivace e 
rn)3Cito sciopei-o alia CC.1 la 
pro esta per Ja proget tata fu 
sione dell a/ ienda IRI con la Ge-
meiai Elect)ic la OTF di Mon 
falcone e 1 Ansaldo £> Giorgio 
Nei giorni scorsi e ra stata la 
volta dei h v o i t o n dcll i fab 
bnen di CLIIOVT »t niponclcrc 
con iiguile com|)i t te7/a all ip -
PL!1O della HM-CISI e della 

1 r i O M C G I L e I a/ione sindacale 
a v e i a bloccato completamente 
gh stabihnienti (kll u i t n d a dj 
S u t o t Tstensione dei t rem 11 
mcti l luigici de a CGt (solo po , 
chi c n i m u i hanno varcato 1 can [ 
colli) e antique il seguito natu 
ra le all a7ioni coordinata nelle 
t i e azjuide interessate all ope 
ra/ione di ^oncentrazione che 
vedrebbe la General Electric 
Tisumcre una pos zione di p re 
mmen/a o di egomonia nei con 
fronti dell azienda di Stalo 

Nonostante la CIS! avesse dato 
una diversa valutazione del n 
soltati dell incontro avutosi in 
prefettura con 1 az i tnda ed 
av tsse ntenuto safficienti le as 
sicura?ioni della COE siu hvelh 
d occupa7ione 1 l a v o n t o n ban 
no riconfermato cnn la riuscila 
dello iciopero la vahdita de'Ia 
hnea di costante contesla/ ione 
•il1 a i t ac to m snlan ed a) po 
sto di hv no (ontemporanea 
nienle a l i i Olivetti Gener i l 
1 k e t n e t put prec is imcntc al 
Lent 0 di ri erche t let troniche 
di Pregnana Milanese operni e 
tecnici Imino ini/iato un a/ione 
di protcsta c m t r o 1 contmui t ra 
sfenmenti del peraomle del cen 
tro nnlla fabbnea di Ivrea e per 
ottenert ehiare assicuraiioni sul 
futuro i t ! complcsso e sui SJOI 
pmgr immi 

S r \ l \ I I — fl proviediniento 
con il c\ n l c il governo i n chn?-
sto la (klega di un anno p t r d 
iioirlin iiiitnlo delli c d i n e r e — 
0 aeri 1 i l t I t r i itali ( Gil in 
' ia 11 no t 111 he st modi 
fm ito 1 s p u t o i l ii sto o iguia 
l o i o ill into ina oniinciii/io 
ne rl p mc pi che n n n o nvr 
v-c un r u / / t t i Lini l i n s u i m e n 

) fl idonu contenuti anche in 
rijiiio o a prt si j tLor-ci i /p » 
o t t o u o n o solii/ioni di ca ra t t e re 
s nut 11 d a e norm i t n o i] r ias 
s tto di tutta la materia r e i n 
b itn 1 del pci sonate impiega 

ti/,o LCI o ie ra io per 1 quah ul m f i Jiffi b W ( , f l m } 

timi e m . t m a u r g e n / i de.l abo- ' - I H l 1 3 W 

luione delle rhfferenti sttuazio-
111 normative g iundi tho e di 
c a r n e i a incora esiatenti 

Propno p t r dire nn contcnuto 
ed nn stiin) 1 ((iiesto discorso — 
tone iirk ia riold ~ cht d tve tni 
/ i r t b to n seek I r foinia 
tli ia pub ilu i \inni n s r i/ out 
a f 0 k u t 1 h i pioclispicio 

u m 3 IK 1 i dt r ord n imt ito 
io i I 11 11 1 If i t i r r ere e 

1 r ib \t on p irr ) pgitj e 
«) r u seii / i t n c irar-t, « c i r 
r t n Inett v i t ii r spen 

id mmenta ie il si 1 n lcvnnte 
csei t i lo di d i s o t u | ) i l i ch J n e 
sic I s s i ip j ia ie dc t i s imcn to in 
contnislo eon il diposto d e l l a i l i 
(olo 110 del Cotli t t d e l h neivigfl 
zione che staluisee I tc te7ional l ta 
del p i o v cdlmenlo di autonomia 
tun/ionale e per casi del tut to 
spie inh cucos t an / e t h e al t o n 
t r a n o non si r iscontmno nel ca 
so della I talsider r an t 6 ve io 
che da ben 43 anni 1 lavora ton 
portuali danno la loro collabora 
zione allaliivitA dello s tabihmen 
to p u m a sotto founa di Coope 
rativa S t u o l a n n poi come se 
7ione ilclla < Compnguin Lino Do-
menighlni * atlinilincntc come 
pai te dc^ < rompiigma enrboni 
(. mni tn ih i* II feuto t che con 
questo p rouechmen to si tfinta cli 
t o l p u e sopidltutto il caiat tf t te 
demon ntn.0 della direzione delle 
comptignio portuali 0 1 autoge 
stioue d i e essi sono nusci t i a 
reah77aie al loro inlemo 

Nel n. 

Ritisi 
43 di 

fir*ii 
da oggi nelle edicole 

• Lenin, oggi (editoriale dl Enrico Berlin-
guer) 

0 Folio nuovo alia FSM (di Luciano Lama) 

0 La Ictlcra di un «riforniiBtfi» unltario (g.c.p.) 

0 La Sczlone (tli Emanuelo Macaltuo) 

0 Valori dolla famiglia (di Hilda Jolli) 

0 I rapporti Est-Ovest (di Glanfranco Coraini) 

0 Per l'Algeria prospetlivo lunga (di * * * ) 

0 La lotto del cementicri (di Aria Accornero) 

0 11 enso Peter Weiss (di Enzo Collolti) 

0 Rasecgne c note eiitiche di Mmo Argrnlieii , 
Giuseppe llcrti, Ivano Cipriani, Luigi Pe-
8talo7za e Biuuo Scliacherl 

IL C0NTEMP0RANE0 n. 10 
0 Una grande inchiesta su « I ' Univeraita In 

Italia » 

— scrilti di Luciano Bergonzlni, Luigi Ber. 
Iingucr, Ginnfianco Ferrctti, Etlore Pancinl, 
Claudlo PetruocloH, Rossana Rossani/a, No­
vella Sansoni-Tutmo, Giuseppe Varca. 

ANNUNCI ECONOMIC! 
I I C A P I I A U sOCIbIA u 5( 

FIMER p i a u a VonviteUI 10 Na 
poll telefooo 240 620 preslitl d 
duciari ad lmpieg»tl Cesslone 
quinto -itipendio outoaovremioiU. 

I ) AUTO-MOTO CICLI L 50 

AUTONOLEGOIO RIVIERA . RO­
MA Prezzl glornalleri forlall (In 
clusl 50 km ) i 
Flat 600/D 
Blonchina 4 postl 
f iat 500/D giardlnetta 
iJianchinfl ponoramica 
Ulanchinn spyder 
t lot 750 600/D) 
[• ml 750 trnsfonnabUe 
I tat 750 multiple 
rial 850 
\ustin A^0 b 
f lal B50 cuup£ 
^alksuagcn 1200 
Mmca 1000 O L 
Hat /50 ram (S postt) 
Flat 1100/D 

Fiat 1100/D SW (ram) 
(rtulietla Al/o Romso 
Flat 1.100 

i!C 1 If) [) i 
I ) 

(L I i 

l> " 
(. i 

L lc 

Flat 1500 lunga j 
Flat 1800 i 
Tlat IBOO S W ((am ) > 
Hat 2.100 > 
*Mfa Romeo 2000 hcrllna i 
Teletonl 420 94! 425 424 
DOVENDO ac(|uislaTe iu to \« t lu 
ic T i l l mioH oLtasioiiL int. r 
pell IU f n p n coll Hi mdim pi i/ 
/ I I iblllT 1 IK |/(_ 

, 1160 
> 1500 
> 1550 
> 1000 
> 1700 
l 1700 
> 1 K 0 U 

• im 
> 2 200 
i 2 200 
< 2 400 
> 2 400 
. 2 400 
. 2 400 
i 2 600 
• 2 700 
> 2 not 
. 2 00C 
. 3 000 
• 1000 
. J 200 
' im 

3 4IX 
3 601 
3 701 

120 9H 

6) INVESTIOA2IONI L. Sfl 
A A SCACCOMATTO InvMtl-
gazlonl pre-poat matrlmonlali . 
Controllo persooale Opera ovun-
que, Santalucla 39 Tolefonl 
236224 383 837 NapoU. 

11) LCZIONI COLLEGI L. 50 

ISTITUTO . P A R I N I . Najpoll 
via NUo 26, toletono 328936 P re -
parazioni eaami Idoncita e t 11-
cenzo Scuola Media • Gtana-
•.lo Uceo latltuto Tecnico • 
Istltuto Magistrale . Rtmapdo 
^ervlzio milltare 
SCUOLA TAOLIO < Ida Fe r r i >. 
Iscrtzionl a corsl taglio, c r i / e -
zioni modisterla tagl la tncl , mo-
delliate f igunnhte Si rdasc iano 
diploml di quall l iea coa autorlz 
;azione all Insegnamenlo Via Vol 
tiirno 58 Roma tel 474 613 

AHtlGIANATO 23) AHTIGIANATO C ~ 5 5 

IMBIANCHINO \ern ic ia te re ml 
glior la \o io inmon spese Nuovl 
e piil efficaci sislenii d imbian 
t a t u r n r e W o n a r c da hmedl 
"87 114 

9) VARII L 50 

MAGO cgi/iano l una mondialt 
premialo p t d j ^ l i a oro ipsponsi 
iMlordinu \Ulaps ic luc i r.wio 

i ale al ^crvi/io di ogni voslio 
dLsideno tonsigl ia onen ta amo 

a l f i r i iof(erenze Napoll 
r a i one me u anno a p jn lo io Figrwsccca sessautatre 

Iteumatigmi ! 

CEfSOTTO 
LUGARESI 

Reg 745 Mln San l l l « 3 - l * ) | 
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l ' U n i t à / domenica 31 ottobre 1965 

Il processo rinviato a! 14 dicembre 

Nobile lettera 
di dori Milani 
al tribunale 

contro la guerra 
•< E noi stiamo qui a disquisire se il soldato può distrug­

gere la specie umana ? » — Lungo autodifesa del parroco 

di Barbiana che, ammalato, non può assistere all'udienza 

TJ processo corteo Don Io 
ronzo Milani f Luta Puolmi 
- il primo per au re scritto e 

il secando pe r ,i\ere pubblicato 
le famosa ktU ra ai cipri limi 
imitali tose ini sullobie/ioni 
di tose ien/i t sta'o rinwato ' 
al 14 elice mbrt I a\ oc ilo i 
\dolfn Gatti difensore ci uffi 
ciò di Don Milani ha ceri-, 
gnato ai I nbumk una lt tt<_ r i 
del suo patrocinilo che tra 
assente- ptr malattia 

Premesso un bre\e quadro 
d ambiente — come lui vive. 
e lavora, sempre wtino ai suoi 
ragaz/i della parrocchia di 
Barbi* na consultandosi con 
loro apertamente su tutto per 
ohe cosi egli concepisce la sua 
opera di maestro — Don Mi 
lani ncconta di nuovo i fatti 
con q laiche tocco inedito da 
quand > gli \ enne portato il 
€ tomi meato dei cappellani mi 
litan n congedo della regione 
toscani » (in realtà si erano 
riuniti solo 20 su 120) alla de 
cisioi* di non lasciar passare 
un tt sto cosi gratuitamente 
p roba to r io verso gli obiettori 
di co cierua t Su una p u t t e 
della loslra scuola e e scritto 
grand 1 care L il motto 
intrad icibile dei giovani ame 
ncani migliori Me ne impor 
ta mi sta a cuore E d 
contrario esatto del motto fa 
sosta Me ne frefo t Nes 
Buno - ne le autorità civili ne 
quelle religiose — dxcvà rea 
gito a quella che Don Milani 
definisce «uni provoca/ione* 
4 Mloia — diti — abbiamo 
reagito noi Dovevo ben in 
segnate come il eitt idino rea 
gisce ali ingiustizia > 

Don Milani tocca un punto 
indubbiamente efficace (min 
do subito si iocumon' i sul e 
sentenze (più di duecento) fi 
nora pronunciate in Italia con 
tio obiettori e scopre che in 
nessuna delle moliva/iom si 
trova la parola viltà o altra 
equivalente I cappellani mih 
tan che hanno sottovento quel 
documento hanno invece prò 
pno accusato di viltà gli obiet 
tori ed è sostanzialmente con 
tro onesto che Don Milani ha 
voluto reagire 

< Abbiamo dunque preso i 
nostri libri di storia e sta 
mo ritindati cento anni di sto 
ria italiana in ceica di una 
' guerra giusta D una guer 

ra cioè che fosse in regola con 
1 articolo 11 delle* Costituzio 
ne t Da questa ricerca è 
nata la lettera incriminata 
«C siamo giunti alla chiave 
di questo processo perche io 
maestro sono accusato di apo 
logia di reato cioè di scuola 
cat t ivai Ma che cose scuola 
buoni7 si chiede Don Milani 
e jispon.de « L 1 arte dehea 
ta di condurre ) ragazzi su un 
filo di rasoio da un lato for 
mare in loro il senso della le 
gal ita dati altro la volontà di 
leggi migliori n ragazzo 
decreterà domani leggi miglio 
ri delle nostre » Don Milani di 
fende con calore I obiezione di 
coscienza (« p ig i re di per 
sona cioè v lolare la legge 
di cui si ha coscienza che ò 
cattivi e accett ire li peni che 
essa pi evede») gneche * ̂ hi 
piga di pei sona testimoni i cln 
vuole la legge migliore cioè 
che ami la legge più degli al 
tri Questa tecnici di amore 
costruttivo per la legge — ag 
giunge Don Milani — 1 ho im 
parata insieme ai raga77i men 
tre leggevamo il Cntone la 
Apologi i di Socrate la vita 
del Signore nei quattro Van 
geli 1 autobiografia di Gandhi 
le lettere del pilota di Hiro 
shima » 

DiTende se stesso con l i Co 
abluzione illa mino « l assem 
blea Costituente ci ha invitato 
a dar posto nella scuola alla 
Carta Costituzionale al (ine 
di rendere consapevole l i mio 
va generazione delle ragg unte 
conquiste mot ali e sociali 
Una di queste conquiste mo 
rah e so ìali è laitieolo 11 

' L Italia ripudia la gueiia co 
me strumento di offes ì alla 
liberta digli altri popoli 
H Pubbli o Ministero ha in 
terprct ito come apologia della 
dibobbeehtn/d una letteia che e 
una scoi'•a su cento anni di 
stona ali ì luce del verbo -i 
pudia » Confutindo Ir mi 
stificazioni di certa storia pa 
tnn che i insegnava e si in 
segna tuttora nelle scuole ita 
liane Don Musoni rileva che 
«gli eseititi marci ino igli or 
dini dell i d i s s i domui inti » 
« T ino al 1880 no t a diritto ii 
voto solo il 2 pi t cento dilli 
popol ìzionc Pino il lW> il 7 
pei cento Net 111 ì ebbe diritto 
di voto il 2J pei cento ma solo 
la meta lo seppe o lo volle usa 
re Dal 22 al 45 il certificalo 
elettorale non arrivo più a nes 
suno ma arrivarono a tutti le 
cartoline di chnmi ta per Le 
guerre spaventose » 

f Ho A scuola esclusivamen 

Don Lorenzo Milani 

te figlioli di contad in i e di ope 
ra i — prose guf Do i M i h n i — 
f i luce e l e t t r i c i a B a r b i n a è 
s t a t a por ta ta quindici giorni fa 
(la lettera al tribunale e del 
18 ottobre 1365) m i le r i - o 
Ime di p i e c t ' t o n i n n o coni n 
e n t o i porla rk i domic i l i ! f n 
el il 1801 V n i posso non a v \ « t 
n e l mir i r ag i7zi clic i loro 

infi l ici b a l b i han sofferto e 
f i t t o soffr i le ni ^uc r n per eli 
fendei e gli inttic->si di u m 
ci isse n s t i t t i (di cui min f i 
c e v a n o n t i i m e n o p i r t e ) non 
gli interessi de l l a P a t r i a b 
anche si do e s se < oncetlt re cht 
si può da i la vi ta per 1 idolo 
buono (la I a t n a ) ce r to non si 
p o t r à conce d e r e c h e ai po^^a 
d a r la vita pe r l 'idolo ca t t ivo 
( le speculazioni degl i indus t r i a 
li) » 

L a l e t t e n a l T n b u m l e p rò 
s e g u e con ina lunga cas i s t i ca 
c h e t ende i p r e s e n t a r e la sto 
m v e r a o n t r i p p o n e i d o l a a 
mit izzazioni o a v e r e e propr ie 
f a l s i t i e on issioni come quell i 
dei fascist i che h a n n o sempre 
dir lentie ito di d i re che C o i r e 
Ba ' t i s t i e r a un locia l is la « S i i 
to il f i sci sino la mistif ieazi i ic 
fu sc ien t i f i camente o i g a n i z / a t i 
I non solo sui libri m i p< r 
fino sul p i saggio L Alto Adi 
gè do\p ne sun s o l a i to it i l n n o 
e r a i r a i mor to ebbe t r e c imi 
t e n di g u e i r a finti (Colle Is ir 
co P a s s o d Res ia S Candi t 'o) 
con c a d u t i ver i d isseppel l i t i a 
Capore t to P a r l o di confini pe r 
chi c r e d e a n c o r a c o m e c r e d e 
va Bat t i s t i c h e ì confini deb 
b a n o tagli ire p rec i so t r a ria 
zione e naz io re Non cer to p t r 
d a r soddisf 171 ine a quei nazisti 
da museo ( h e s p a n n o a c a r a 
binier i di 2(1 anni » 

Più in là D i n Milani n e \ o c i 
la g u e n i coloni ile ' C p re 
s e n t a v a n n ì Impi ro co ne u n i 
glor ia di !l P i t n i ' \ e vo l t 
inni Mi p i r oggi S il! u o di 

gioia per 1 I m p e l o 1 nostr i 
n n c s l r i si c r i n o d imeni le iti 
di d u c i che gli etiopici c r i n o 
migliori di noi Che a n d a v a m o 
a b r u c i a r e le loro c a p i n n e con 
d e n t r o le loro d o n n e e ì loro 
bambin i m e n t r e loro non ci 
a v e v a n o Tatto nu l ' a Quel ' i 
scuola VIIP consc i amen te o ir 
c o n s c i a m e n t e non *o prendi av ì 
gli o r ro r i rn t r e anni dopo 
P r e p i r a v a milioni di s o l d d i 
obbedient i Obbedient i agli )i 
dm di Mu solini ^ n / i per es 
s e r più p n c i s i obbedient i agli 
ordini di Hit ler Cinquanta mi 
boni di mort i P 

Dopo ave r addo t to a p r o p m 
di f fsa 1 u g o m e n t o indubbia 
m e n t e vihclo d e l h r iconosciuta 
necess i t a di d i s o b b e d u c a or 
clini di compie re c r imini s t i a 
gì civili Don Milani si doman 
d a c h e idea si po t r anno f a r e 
i giov ini « di ciò c h e e c i m i 
ne » se n< ri li si educa nel! i 
t o s c i e n / i « \ d a r re t ta ai teo 
n e i dell obbedienza e a ce r t i 
t n b u n i h tedeschi dell a s sass i 
mo di sei milioni di ebrei ri 
sponde r i sol i Hit ler M i I l t t k r 
e a n r e s r w n abi le pei e he p i ? 
zo Dunque que ! do l iho non e 
m u avvenu to poiché non ha 
a u t n e » 

Piof i ss uicloii quindi c o n o 
s ice idote n m iole nto 1 p i i 
r o to eli H u h i i 11 si tlilung ì 
ni ilo sfuizo di d i m o s t r i l i chi. 
nell i sua li tei i avev i p ir i o 
come cat tol ico in teg ia le « an 
/ i spcs o il i ca t to l ico conser 
vatore * C ita il Concilio di 
Tiento (« Se le a u t o n t i politi 
che c o m a n le ianno qua lcosa di 
iniquo non sono a r so lu tamer i t e 
da a sco l t a re t>) e r infacc ia a 
coloro che elogiano la m o s t r a 
de l l a Chiesa de l Silenzio U f a t 

*o i he d i T " itic no t min f ic ! 
mi riti 111 j (gg t eh I) e n i i s i 
( orni in S p i n i ) d m l i S i 
i> si (1 eh ir i i i t i il ( t e |, 
u t t m i i f i i m l i a S i 
tu il* e hi i l gì de Ilo st u i 
t i prò i h tul i vi T M l i 

M d i n e s ilnt i il fallo 
(i) il ( 11 ! i ir i e ine hi s 

SÌ ino n H U i I c i i l a l o i 
d i n e pe i n r { ( , i ) r ( , j 

q i ih i o p r te i t n n n in de 11 i 
miti / / 1 r n ti i 11 o per r i v e 
renza della u t i u per o r r o r e 
di --cren n qu IIMHSI \ olen 
za n t u i i n ) ptr- motn di co 
eienz i o i! si r\ i/m mil i t i re 

0 alcuni singoli itti di i m m i n e 
c rude l tà cui conduce l i gue r ra» 

Don Milani a f f ron t i infine il 
trobU n i i più o x e n ' e delle 
n t ime g u e r r e e di quelle fu 
ure I uccisione dei civili n 
ane i aneb un vero grido eh ri 
olt i cor tro le gu< rr< che pò 

t rebbi ro e isere r o m b i t tute in 
!\ i iure t *-ipp amo tutti chi 

g e n e r i l i studi no la s t r i l e j_ii 
i (vg i r )*i 1 u ut i di m sur i dt ! 
negadtath un milioni li r m r 
i) ci oc- che 1 i r m i i t t u i l i 
nirtnm e nettamente ai c u i i 

che si Silvera ino forse solo 
i mil tiri In casi dt 1 genere 
il cnstnno deve obiettire an 
che a f*osto delh viti Io ag 
giungerei che mi pare coerente 
dire me a uni gucrn simile 
I cnstnno non potrà pi ricci 

p ire neanche come cuc mere 

1 noto che ì u nca d i f e s i pos 
sibilo in u n i f,tipr-i di missili 
i tomiei s i r i s p i r t r t circa 20 
nnnut i p r i m i ci 11 i g g r e s s o 
re M i n l inci l i i i l 111 lo 
p i r i r e p u m i si t h n m i i g 

„rc ss uni e 1 0 1 difi -> 1 Ali ir i 
I 1 g u e r r 1 d fé 1 v i non e Mite 
più A pm n p u s gli se en / i a t i 
ci h i n n o avver t i t i che e in gio 
co !T iopr,iv u v r n / a d r l l i spf 
eie o m i n i I noi st i m o qui 
a que s t i r m r o se i l so!d ito iia 
lecito 0 no c l i s t tusge ie l i spc 
eie u m a n a 7 ? 

PAG. 3 / at tuante! 
La D r alimenta la piaga del municipalismo 

«4?;iuWiMWt,m$ffl 

GUERRE *Jl CAMPANILE 
E MISERIA CRESCENTE 

Lo sciopero all'Aquila per r«università libera» — La polizia carica gli studenti — Il gioco 
delle parti fra parlamentari governativi — S'aggrava la decadenza della regione 

Dal nostro inviato 
I u j t [[ \ tu 

Il mdeic ) < 1 d ut s u il 
I u idi ntt a ri l a t rei ou m 
1 i dimi 1 imi n 1 ditltuui lo 

1; 0 r r 1 ai > uà Ir 1 de di lei 
l'itrbiua h 1 i< L I \mmi 

1 tu mi ti muti it< t di t e» 
Ira niifrri qui ila prot nteiei 

I pure di ctnlia imslra in 
U'IUL si bullono ( 1 litio il (io 

urna di centro tmslrei An 
the t \mn MI sfrn ione proi \n 
II de di ( li ti e di ceiifro 

oiisfra e n suo p res iden te e 
della Democraz i a c r i s t i ana »ia 
lotta contro l Aquila d\ centro 
s inis t ra in appagalo al mmi 
slro della 1' l di centro si 

III tra ì \i\mlii di een i ro si 
iiisfra a sua tolta è coi irò 
Suini ma e \i ciano di centro 

mjslrei e "su/?ri JIKI e \i tzzana 
di < 1 litro s inistra s juo e l i t r a 
I \ejinia c/i < entro s inis t ra 
/ ' e s c a r a poi m a n n i r a accorta 
multe le sue carte di cen t ro 

nis'rei Ttramo mi r e e feice 
e si raccomanda ai suoi stinti 
protettori naluialmentc de 

In \bruzzo dunque et il 
balletto della DC t del centro 
misfra come ieri e era il bai 

ietto dilla DC e del centrismo 
\ella regione ioti e cambiato 
Kdla solo t> e approjondita la 
risi l e s a s p e r i * 10ne del le pò 

pala ioni e lo tcoraggiam(nto 
romjann gli argini l emorragia 
icll emujra'ione r isiangua an 
ora citta e campagne Conti 
ma il vecchio gioco del ao 
ere del cUenUlismo, della 
omtzione della du isione del 
e parti dei volti diverbi della 

Democrazia cristiana e di chi 
ia accettato di tenerle il sac 
ti wguendo il tecchio mie 
inamento (M divide et impera 
1 vottono le citta luna con 

1 tro 1 altra per lasciar marcire 
j t n ali di fondo 
\ L \quila e scesa giovedì in 

sci ipevo generale al crntr per I 
coito ribadend 1 il \ sai ra tinto 
dir tt ti 111 i 1 ii is od 1 
ne! p x pr a t Id i \tt u > » lo 
fat aita di et on mia 1 t im ni 1 
< 10 Tanto t ri ts< ita la mani I 
f( cuioni (fu nippuu di I 
str buton autoi intit 1 di oa ' 
u t ( fidi u n u 11 f ( landt fot 
Iti m pi 1 al) ionio 11 01 o 
\ il<ori } ninnili le // ni Santa 
V e n a I agamea 111 corso ' n n j 
tipe di i u monte Su ogn sa 
rn me ra 111 tutti Ir 1 e imi 
sbarrate t tntiiii muli tt alari 
1 Sciapi r di s-tilidai iota con gli 
studenti unii er itan v 

« La città attende 

giustizia » 

H sin laro rie Alba HO d »ns 
s t o n a n o pir pr tesata contro d 
mmistrt de f u ?ia leck miz 
zato il ito int nitro eoi s gu 
tana de lluiiar e l impegno da 
coti ut a s sun to prespnfi il de 
011 Fracassi il dt ori iVifali 
e 1! pr f \( di serpe* ano 
provinciale della Ut — di m e 
s*tire della que tione diretta 
mente il precidente de del (011 
ciglio Mo\a e il lice prendente 
socialista hi uni 11 presidiate 
de della Proi meta Srintiuu 
anche lui dinussionano ne r prò 
tata contro il munsero de Cui 
e amlie lui jircsinti ali m 
contro col segretario mzunale 
de ha gridato the "la citta 
p m piedi sta atti urli ndo gtu 
stizta e m u t pm disposta a 
sopportare marti fu a inni' In 
polizia e 1 et Tallinn ri de qo 
1 erna di entro s inis t ra r i 
mostrando una faccia dello 
Stato ben 11 ita ai lavoratori già 
s>n da « r>mpi superati J> han 

no mi lusi in ercta 1 aiuandò 
gli tudtnti 1 1 nnnqt ' iNi e il 
l ni i l i nttlU m !<i<)m ' 
ffu ni p t si t> mi a 1 s< gin n \ 
li l)( il ti pi stimgi 1 1 
il ma 1 li 1 lt h ix IX min 

abl < h nmti ut o le t i p< r 
pi )ti sta tontrt h 1 iole nze han 
n > ai ni 1 1 pi (ito gli sin 
di ni if\i si un list e il ( un 

igli ) mimi il 
I a itti 1 1 1 dumpti 1 eli 

/(finir i t e ÌK ' idi tini pa io l e 
eli ( I IKMIHH nt< \ i Ila e libi ui 
unii 1 sita v di II \ pula 1 libi 1 1 
/ < t r ln non st Hai 1 di con 
s< gin n a pe rtln t osta ai ut 
ladini quali os 1 ami mt fa 
miliardo di hit oli anno man 
tic un altro in , T O miliardo co 
stano qui III di P e s c a i a Ti 
ramo « (hieti) il Ministero del 
la Pulìblua Isitrii ioni non ha 
rie nasalità la jatolta di tto 
rio 1 a e e numeri ro t per hot 
tti dil inuustio Cui 1 <on 1 oc. 
cord) di tutu 1 pubMin enfimi 
iiistreieeiri a lm i? osi dt c en t ro 
sin stra si ( pronunciata por 
i m i H»ncrsi(fi 'tnlale nella re 
gu ni imi s<di Utentrate e 
eoii fricolfe di economia e eom 
ini ri io a Pescara 

In altre pa ro le a s sa i meno 
oh a aiti un piti t tficai 1 al 
l ìinbia pioti Iti ice dei gai e 110 
di t nitro smistici la DC e il 
minis t ro ci della P 1 tentano 
di spar t i r la torta universi 
tana fra le clientele dei loco 
notabili abrnzzi si offrendone 
una fetta 1 Tirano una a Po 
scora uni ali \qinla e una a 
Chieti ne la spiranza di non 
scfiitni tu nessuno e con par 
tic lari riguai di terso l anni 
p resen te ' ti Spalaro 

AH Aqui a miete si sono ri 
bollati S sono ribellati gli 
studenti i mi ersitnrl m parti 
(olire qu 1 e-iiiifiireMita dello 
facoltà eli prono min e commer 
ciò ( hi J isrlitnno di buttare 
al 1 aito anni di studio St sono 
J i b d l a d e /latino attizzato il 

SCOPERTA ARCHEOLOGICA A CERVETERI 

Nel'a necropoli elrusca dt Cerveteri è stata rinvenuta una piccola urna cineraria che si fa Hs ih re al VI secolo a C II r i trovamento 
e stalo fatto durante 1 lavori di restauro e di scavo che la soprintendenza alle Antichità del l 'EI rur la mei idionale sia conducendo 
per I ampliamento della zona monumentale della Banditacela 

Il nuovo numero di >< Rinascita » 

L'attualità di Lenin 
Un'inchiesta sull'Università nel supplemento » Il Contemporaneo» 
U n 41 di Hinasrita si ipre 

con un irl icolo k l cotiio.igno 
t r i nco He rlineiu i — ff'iin lyrji 
— che segnalando l i edizione 
(kil t O u r c stelli 01 bbhc ita da 
gli I- litun Rim it riproi one il 
lens ie io elei gr nule i i v o m / u n a 
i o t n n mist i no 11 s u p i o f , n n 
!( it ih 1 « H1M 1 |iin<. -

( \i I He rlir K\ r a I r 

\ o 11 1 J \O i l l i r-, 'K n L 
n s 1 nt ce s 11 I ut i Hi 1 

1 pn it p e» s a coi r i le Un 1< n 
ic soli ilch 11 Jtr ititliL e rc\ s o 
n ilic I e s n contro fot me nuo 
\e 'i s d i i m a t b no t t i e n i g l i e 
dll diuto che può iLiuri d q ies to 
fine non solo d i ' lo udio di s n 
gole e forni-.mentali opere (come 
Siato e rivoluzione come La ri 
loiuzione proletaria e il ri 11 ne 

1 gato kautsky ionie 1 Ls(rrmt 
l sino) m a da una assimilazione 

imi piofonda li t itto il n etoclo 
di inalisi e di pol l inici che fu 
proprio di I enin » per compriti 
lire» the locc i s ion t di cmostd di 
rct j pi s i di cont i t to od parte 
di 011 pubblici d s s n \ isto e so 
in itt it'o doilt 9 o\ i m gt ìcr 1 
/ on e n il p tis i ro di I 11 in 
n 1 pot o l i e 01 t i e p u oppor 

mo 1 'Un il in mu 0 p 1 tur 
) ei il 1 i t io j) nt i to fruì iiitlu 

il i n n ino dll nd 1 tro cht 1 ti 
li t e impililo e contimi i a < OHI 
pie i t i sottotmoa I Btr in 

i. iei — Ci *ia insegnilo cht scn 
/ j il sa do Fondamento del k m 
mscno i na vera azione nvolu 
7 iomna e un pensiero e una or 
tfanuzazione r \oIu/ionaria non 
possono essere pensati Per cjje 
sto n chi ci chiede di buttar via 
l lomm mo noi ricordiamo chf 

proprio di li abbiamo attinto quel­

la foi / 1 1 eun 111 t ipacjl 1 di lolla 
the 0110 ogi, u n i «ardirne, pei 
tulli L i e ilor J cht in uor i< d 
un e s i l i a / o n e formile di 1 tnin 
l o r r chb t iu m numidi air 1 0 fu 
sene s tn minto per uni lotta 
contio tutto ( o the di nuovo e 
(il \ i ile 1 ti m i n i nto u| i r no e 

0 islrn | il t 1 h uni» i r U ) tu 
gli 1 Itimi ili t 11111 noi i m i t i 1 
110 1 lu 1 ittu tilt 1 di I ( n ri 1 ili 
no ti 1 (( ri 1 e ip u t i I nip 1 
L i e i dirrid del 111 tr\isino do 
iuiiiiismo p t r r ispondi le ai prò 

[ Illuni di u^gi 

«Con Gì d i m a con Tog latti 
con tutta la s id lotta il nostro 
partito ha dunos rato che la eh 
fesa del patrimonio leniniste non 
può essere disgiunta di l la l icer 
ca c rea t i l a P dall azione roliti 
ca per realizzarlo e farlo prò 
gradir* » 

Il supplemento mensile II Con 
tr mtorej'ito in 1C) e dedicato 
111 k in [ iu te id un piohlemi — 
Olii 1 o d i l l i r foi n n dell l niver 
^ t i — f «lei imeni ile ni Ila tr 
mit iLi d n ! i riforma de lh seno 
! i i p u n geni n l e della so 
e ( I e \ i 1 il il tri 

I : i i i su I tui7ione su 
pi ni ne ) no ti f'dcsi 6 in 
t i iatt 1 (1 i Kos i 1 1 Ross mei i 
n ( nlre 1 n i dspi Iti della <. tu i 
/ DUI un \ t r it ii 1 sono alTron 
t iti d i 111 Hi Ri r nguei ( !au 
dio FV ti it e oh l u c a n o Rergo 1 
/) i] I ttore F i n t i n i Novella San 
soni Tutmo Giuseppe Vacca e 
Gianfranco Fer re td 

T e l l o Aimone riferisce inoltre 
su un interessante indagine s\ol 
ta fra 1 giovani milanesi (la h 
berti i\ tcegherihi un lauoroj 

/ n o t o pa r l ami m'ari e ammali 
str aloii de pi abolitimi nto sti 
manti > ili ti pp 1 misi 1 \u o 
la fi Ita di torta loro di tinti a 
Si sono net od ili ( t) HI ridai 
fati /i /tu rlr me < 'ic t n (ino 
11 (fli altri n i rh t i fili a nlro 
sinistra (PSI e PSDI) S Jfua 
11 > ul flint di i munii ipnli 
sino e/ne Ìnne/i ista le eli sit i in 
p a r h i alate* 1 t u o / a s r i s l i Seno 
t < si in lotti tutti 1 etttcìr/int 

sema tctpznnt ionio ha di 
mostrato abìiondnntoine tifi lo 
sciojieio di cuoi crii 

Tosi — ed qui l ohe si 1 no 
li — lo arili In /tritume inn i 
paniltstic/jp tic spladom l or 
gogho cittaduo st trasforma iti 
un ai ma che nati rli|Vndp ma 
fi usto si rise Ilio di pi refi re 
di 1 tsta 1 1 r n obbu Itti 1 della 
battaglia di macinili a ri gioita 
le possibili solo se unitaria 
si trascura il tre mi ro i n o la 
DC the 1» 1 1 < nt anni li 1 M 
minato 1 W » n " o th pr mu 0 j 
e ne ha miri ili etto ogni 1 sor 
sa si corri d pr ne ola eh noe 
1 alari il aio > orruttan doliti 
stessa DC (affliti) iintoicare 
I IMI eatifio l dira 1 cu ie 1 remi 
nationt mentre pm che mai ut 
qui sta momento tutte le popò 
lantani tutti le proi mee tutti 
i fornitili aVt rpbbp io lottare 
uniti per un narro ni gnomo 
la stinchi della intasata 

I infatti per con t ras t a l e ' 
questa Ioidi ciu la Democrazia 
disturna porta a i a n t i il sito 
scopi ito giaco delle parti ali 
meiitando la piaga dil 'limici 
palisma per questa 1 de di 
Chicli muuuciano inaili e iap 
piesaglit se 1 de dell \quila 
piotestano contro il non rito 
nascimento dilla facoltà di e o 
nanna e commeicio per que 
sto se 1 de dtìì \qudii gioì 
scana ali auto tiada ehi due 
mari 1 eie di Alt zana e Sul 
mona organizzano scioperi di 
prolesta propongono 1 ananti 
por decine di mi l iardi pioni 
beino a ftomci tornano con la 
bocca piena dt autorevoli rissi 
curaziom dentaci 1 si tane pe r 
questo se ti de ministro Giti 
concede la facoltà di economia 
e commercio a Pescara, 1 de 
dell Aqui la fanno proclamare 
lo sciopero generale por que 
sto tifine gli onorevoli de i \a 

! tali e F a u a s s i tengono pei 
, l Aqm'a 1 on de Maricini pe r 
, Pescara I on de Gaspari pei 

Quoti l an de S^pataro por 
tutti e per sé 

1 Intanto l Abruzzo si lutisi 
e Jns re come abbiamo d« tto 
si int is ichisce oggi col go 
verno di centro sinistra come 
si intisichiva ieri con 1 governi 
centristi Dal 1951 a l 19GÌ so 
no emigrati m 200 mila hanno 
abbandonato 1 campi le città 
spopolato la montagna e\elle 
campagne per oltre 450 mila 
lavoratori della terra vi sono 
appena 280 mila capi di he 
stiam > 61r)8 trattori e 29 mieli 
f rebbie Sono cifre che voglio 
no due solo miseria 

Nella provincia dell Aquila 
resist ino 29 mila az i ende co! 
twatr ci dirette II reddito me 
dio per famiglia e di PiO nula 
lire ali anno (punta massin a 
di "Ì00 mila lire nel Fucino mt 
n ma di SU 10 nula Ure tipi co 
finiti! di niorilar/no) JVprln l 'a i 
lo Fellat io alt abitanti sono di 
mimati del 11 % por cento dal 
"il a oggi 1 sottoccupati sono 
il 30 per cento Nel nucleo in 
dustrtale di Avezzano tutte le 
fabbriche hanno licenzialo o 
lavorano ad orano ridotto Li 
cenz ian ipnh e orario ridotto 
anche alla cartiera di Torlo 
ma e oli ACP Siemens dt Sul 
mona In tutta la p rovincia i 
disoccupati sona ormai 10 mi 
la Nel 1961 gli edili occupati 
orano W0 nel 'CA 1500 ejiie 
st onno appena 700 Interi pae 
si h a n n o perduto pm di metà 
della popolazione Rocca Cala 
eia ai era SOO abitanti nel 1916 
in seguito si sono ridotti a 600 
e nel 61 d fungila anche l ul 
timi famiglia Sul muro di 
una casa hanno scritto e At 
tenz'one Non molestare le por 
te delle caso eh fi oltre ad an 
dare incontro a denuncia pe 
nolo sarete considerati poca 
educali » 

F ora l istruzione Ultimo 
pasto ali Abruzzo per l i i rn ier 
sito ofliij W nula giovani me 
dia nazionale 126 8 media ri 
gioitale % 1 Analfabeti me 
dia nazionale 8 1 per conto 
media abruzzese 12 por confo 
\ella proi meta dell \qtiila il 

I ì 1 4 por conto elei comuni 0 il 
}tr cento della popola 7 nr i 

ano più 1 di s( 11 ile (mod r 
nazionali W C e 10 8) Infine io 
aule mancan t i UV a Cmoti 
(17 I per conta delle esistenti* 
901 al i tejmla (187 por cen 
to) 664 a Pescara CÌ9 8 ptr 
cento) 728 a Teramo (fi l) 

Queste le condizioni della re 
gwne un quadro a sfondo flit 
to nero Cosi li capisce me 
Olio porche molti ( cndano a 

ihiudcm enfio le m i n a cMie 
ct t lo a rifugiarsi m i campa 
tuli ma alt uni addii litui a nel 
quali nqtti ma ftiiaund) ah 
bu tti a Ut ntt seppur un )/on 
/ a i t a m i lite la pollina ( l i m i n o 
b i l i s t ia dilla De m o n a c a r n 
stinti 1 legata agli tuli ti si or 1 
glandi igian 1 rlr 1 grandi in 
dus l t i a l i C >si si rapisce me 
glia pachi in passato si sia 
a n n a l i a battersi m i strio pei 
la so le di una putitici o oggi 
a si brutti ali Aquila por ot 
taiei-1 il ne ariose imit i lo eli lina 
fai illa unii t 1 s i t a n o eli cjur! 
libr r > ateneo cht tosta ai ut 
tacimi mezo miliardo ali a n n o 
e e In in e/te ci armi ha laureato 
a di} tornato appeia 101 giova 
ni ci si batta a d \ i p ? ; a n a e 
a Sulmona por qualche chilo 
nuli > di autostrada che non 
risoli nido ali un p rob lema eco 
nomi a e s o n a l e fai ni ira sol 
fatilo il 1 d a n n o dtll cut umida 

taiii n in ipali tir a 

Il segno di 

un risveglio 

Ma queste lotto chi per mal 
li lati 0 pei 1 Ino stessi ob 
bieff iu possono lasciare por 
plessi 10110 pur s e m p r e il se 
e/no di un risveglio Vello bai 
taglia (ampanilisttca pir lati 
tosi oda a Sulmona e per la 
t I hi rn unii orsita > dell 4qui 
'a 1 riassume la nbtllione di 
tutta la regione contro una 
pollile a di partito 0 di qoi e rno 
clip d i n a da 1 ent anni e che ha 
portalo I \bnizzo sulla soglia 
dell agonia Loro dilla ripresa 
della grande battaglia unita 
ria che tanti successi ha con 
qutstato in passato s\ va avvi 
e ina ndo orci clip anche ai più 
incredul i e1 caduta la benda 

dell impegno sonale del cen 
tio sn t i s l i a 

in questa s i /nazione dram 
matita difficile tormentata, tt 
nostro partito opera con posi 
itali chiare con una p i a l l a / o r 
ma di lotta %pei imputata e uni 
tal la Dr e 1 sa opposizione ni 
j)inna Cui e alle mire cliente 
listicht 1 municipalistiche del 
la OC università dt Slato con 
sede unica (e una proposta di 
Ugge in tal senso è già stata 
presentata al Parlamento) per 
quanto iigtiarda il piablema 
paitieolaie Sul piano regiona 
le istituzione dell ente regio­
ne progi a in mozione economi 
ca democratica riforma agra 
ria generale sviluppo indù 
s t r ia le ano sviluppo u r b a n i 
s t i to efficace palifica del tu 
risma Sono t problemi di fon 
do che devono essere affion 
tati sono 1 prìbìemi che la 
I X 1 HO! tener chiusi nel cas 
setto distribuendo come cara 
niello facoltà universitarie 
chilometri di autostrada e mi 
lunch agli agrari e agli indù 
stuoli 

Gli operai i lavoratori della 
terra questa lo hanno ben com 
preso Lo lotte si sv i luppano 
Ci si con t inua a battere con 
fermezza perchè l Fnte Fucino 
sia trasformato vi Fnte regio 
nolo di svi luppo agricolo Nel 
la Morsi a 1 bie/iculfori Iran 
no impedtfo le fatature truffa 
Si lat'a e un intero paese, a 
Campatala doie IFnel sta 
raddoppiando la capacità del 
bacino idroelettrico E m e n t r e 
1 1 social/sii abruzzesi porgo 
110 it loro saluto al ministro 
dei Lavori pubblici OH Giaco 
mo Mancini tenace assertore 
dell autostrada Roma L Aqui 
l a s dpcine di lavoratori bi 
vaccano tri un cantiere occu 
poto a 1400 m e M di quo ta , r i 
sca ldandos i dt notte con grandi 
falò perchè la temperatura 
sfiora lo zero 

Franco Magagniti! 

I GRANDI 
MUSICISTI 

una stupenda e raffinata sene di mo­
nografie formate da uno o più album, 
ciascuno dei quali comprende anche 
un grande disco a 33 gin (25 cm), 
alla fedeltà 

ogni settimana 40 minuti di musica 

di ogni musicista negli album la vi­
ta la personalità I arie attraverso do­
cumenti tal /olla inediti e nei dischi, 
un ampia panoramica dello opere an­
che di quelle più rare, in esecuzioni 
sempre integrali 

In edicola un grande album e un grande disco 
per L. 480 complessive 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Tavianii aviebbe gia scelto il «suo uomo> per Palazzo Vecchio! 

I ' U n i l d / cfomenica 31 oMolVc 1965 

ffru 
i** 

™s 
ALLA CITTA 

L'on ( nriglia 

L'on Rumo 

\ l l i a \ t i - i i n i l p r u p i i n m in i ft - In < lit u r n 

titMii' m i ](H>< n l o i n hi.imi> a i l n i i l i t « - i di.i Li 

j u r o l a al pnpn ln hu ren t i nn l,i [ ) ( , h m c n t i n i 

p r t M i i n i i t i / u n f fn lalni t n le i !it m m M p n -t n 

tera p in in (O iK i i . l n t 14iiii ii n.i lt> << ( l i t ' I opt r.i 

/ un i t i o m n i i ^ . t r m i |in'*M>i In i n p n i l n 

I <i n i a n m r a ,i t< - f r i t i r lo n a / i n n a n n p i r 

i l i r h i t o n It' parol* <li nn t spoilt utt n, i / ion, i l t 

di i m n \ inn n lo » io\ mi l t l ) ( - l i ( lu inpn 1 per 

t-<->t it por i . i t i \ t i i> rfin«(tim nh .1 i OIK ln^ ionc 

( i i i w p i t Mo <<lln (It I p t lppo ( lm, ! t nit ! ) ( 

I n l l a la t a i n i n .1/1011 u la I od io an t ipopn la 

re i l (hvpi t / / o jM i ir i - t i t u / i o n i dt ' inoi ra in In 

la \ o i a /K i i i f ami n l a r i a t 1 • prepr h n/.i i\\ 

n i d n . i f r . i m l i M a f l i c i l p i r l i t o i l t l l a lJC ha 

h fodc ia lo ni' i^l i ann i del ( r n t r M i i o e de l l auto 

n t a r i M i i n M I I l i u m Che a l l r o i M* nnn un atto 

an l i dcn io i ra th o r p i i l i o r lit una P M ^ I U m u m 

ran /a (It non i i n i tenia <Ji l o m p u r e al le spal le 

(h 1 Cor iM^ho e del la ( i t l a ' 

I t p iMxi io d i ( i n H n i a d i t i i n o la D C e le 

fu i /e i he I ha l ino w ^nt ta i iei .line rile m Da >< 

d i l l , i d i l i i n t d i S I O I K I I » nri ( pi-.odm i In I I I M I 

urn a i pa i l i l i (he In M U D p to nn e of lende la 

denio( r a / i a ' T i re t i / t \ ( ra d i m n i r a l i i a e an l i 

f <t>( iMil ([in Ha I' irt n/e i he c t CIM n <-̂ i adi 

ta » al ^ n i p p o d o i o h o di Ha DC — nun i f n o n 

rlel C o n - i ^ l i o ' 

V i e de t i t rn e pun anwi ra f e rma ie 1 t mano 

al muppc i ( l ( i i o l i i ) f-nlu (he le f o i / e d i ' i u u r a 

t u h e . (ompr i " .p quel le d i e M v i n o p rc - ta le al 

d i -ef ,no DC. ^ a p p u n o inn ipe re la ti la t r -Mi ta 

al rh f u n r i del Coi iMjrho da pnloro ( R u m o r 

Car i^l ia I a\ l am H i - o n t i ( ) (he ha nnn a 

r i i o i e no?i la demof n / i . t ma l \ i u t n n t a r w n n 

e ( he mte idn i io r ea l i / / a re a t l r asc r -o d ( e n h o 

- i n i M r a l ion una «*\nlu M n n r a tna nn diMfzno 

d i « n ^ ime » 

ssa 
A! Parterre di S. Gallo 

OG 
CONGRE 

Lagorio propugna I'unificazione socialista 
Forte discorso del sen. Busoni 

I tr rh ir I il 
it i/i nn I i I i 11 /i 
w r s t d t 1 i D( lion 
M t pi tm [mi n i insmlio ») 
i i i v i i { Or.no i II m m I I (In 

\ ist i s c t i ii i in mipi) i 
mil In i i sostt nil II di II i ( i ) 
i i il i mil (oni miM i i mt ide 
INK i ilit i .i ( oini K i H I (I il se 

m i l i i n n i/ion il* cli 1 p irltto 
Hunii i |rf T fmin i qui 1 mo 

i tit si q u a d r n pt i It i t o ( l ie 
11 p in U il i) nn di Hutim 

i isiui i qu ml ) ii du ( in 
imhif li p »l IK i l u i b b i 

i i t nn iid il« ( n Hum ii e 
m [ " m m i If ill|il (1( 'I opi T i 

f\ > loiurni'.srti ii uld i i l lur i 
pi mi i t K n i l i In il i in i iJm 

an i u n al P i 
f J ' 1 ill! )J 1 lit I 

JI < mpi s J j i > in m / i ill I 

I \l if t Hi n n dnllo it la i 

I (ft I ( (/!< (<J l I I I Hi \l I 

li in i di li ( •,/> ( nto ih Hit i i 
n n in i Hut I Ui \ nm ) i 
\ no \tuli i)\\ nilci 11 nil sm iii i 
j ippi t M ii/ mil t\ \Ui < nt nli iii 
ni i ) iwian ri i f (/(//a i ui u i 
Ii <h whistia nn iific i pnmi 
limuui (lift so IIMI Mil CICIp|)l(" 
' m m nli < i ilk i paUn inrwi II 
fi ]U r quanta IIUK i o alia prn 

Travolta da una «1100» 

i i s tut I U I 

A Palazzo Riccardi 

Stamane convegno 

sulle locazioni 
S t a m a n i a V i) \ur> Mi du i 

Ricca rd i ncl la ba la ck lie Qu i t 
t i o Stagiom , i \ i i Iuo^o un 
convegno sut p i o b k m i dcl lc lo 
cazioni e dell edi l i / ia a b i U t u a 
o rgan i7 / a to dal l a sociazione ai 
t ig iam da l la CCdL dal l \ssu 
c i a / ione piccoli cnmmLrciant i 
dal l UDr flail UIL c dall Unio 
ne Inquihni e A s s o g n a t a n II 
convet ,uo < h t sai i p i t s i e d L t o 
rial Lompaj*no on Orn / io Bai 
b i e n Mcc,iicMflLiiU n i/iondlc. 
de l l 'Unione Inquihni ( \ s s t f*n i 
t a n , si a i t cola m j t t l a / i o n i 
« Riflcssi ncgdliM pt i U d/ ien 
rle commcje ia l i e i i t ig i .uu clct 
I ' a t tua lc Ugis la / i ruu d t l l e In 
ca / ion i » r i l a to rL SiK mo 1 id 
(leim scgr t a n o i cg iona le del 
1 A s w c i d / i o n e a r l i e i an i 1 1 a 
c n s i cdi l i / ia c 1 occupa / io i e 
o p e r a i a » t c l a to r c D o u a n o B a r 
d u c n , s c g n t a n o dUla r i L U T \ 
C G I L , « P i o s p e t t i \ e d< 11a legi 
sla?ione d d l e loc.i/ioni alia u 
vigiJia d t l l a s c d d i t u a ck lie 
leggi vigcnti > r t h t o i L a v \ i 
o l o Uhdldo I sposito *• C enf i 
restdcri7iaii c s e i \ i / i ^ o d a l n 
r e l a t t i c e M m tm Mano t t i « C li 
t n l l locah c la c n s i td i l i / i i <i 
r n e n / c » u l d l n i i 1 i w o i i t n 
A u u l i i I i it' assLssoit al Co 
m u n e di I iiLii/f 

L mi / id t iwi e pdilic i l a n n t n 
t e a t t i sa e si i i isr uoti ndo \ n i 
consciiM con e dunos t r ano le 
numeios i at esioni pi i t n t iU 
da i ( I I \ C I M r oni d t l l a cttL l e 
d a dk i in t f d i b u c l u 

La ](-(.(_ itt noli/ i i t i i t .1 It 
s e n e d i \ i r g u / c t sistt nti in M 
no il g o \ t m ) sulla solu/ iont 
da da i c allt re ligjii <. id tn t i 
lasc ia i n l i a \ ( ( k it nil ilti p in 
s j x l t n c p n ( t t u p a n t i pi i le 
nuglidi i di in~iuilmi a fit to bloc 
ca lo id in t l c pi i <nl no cl c 
ab i t ano n n cosidil i t t i .illci^g 
« h b u i 

I O ^ t ( S S l l Mil( IL , s i I U I I 

clu pi i qu ii to n ^ i n d i 1 liti 
\ it<t t d h / i in un i i ill i i n H 
l ' l I C H A SI 1 | U C l i t . CSIStOlKl l i l t 

t o ra b ci Un sfi illati i on Ixn 
I I j r i m i g i. i 140 b II icchi 
*>id poicht 1 occnp /U Ik f (hh 
l e s t a s t d g n a n l e , se non in I L 
gretao 

I II giorno 
Oggi, domenica 31 ot 

I lobre (304 61) Onomash I 
I co Germano II sole | 

I iorge alle oro 7,1 e Ira . 

monta al a ore 17,13 I 
Primo qunrto I 1 ' 

] piccola 
cronaca 

Dibattito sulla politica europea 
La so/lout d I p a r ' n o i i T i b b l i c m o lUiluno ch ? n t n z e h i j 

o i g a n i z / a t o [)(r il 2 no\cmiH*_ p \ p i t s ^ j i! Cnco lo dclla Mc | 
rididti i (Ma d(^ l i \ I i an i 1')) al< oit. ll> u tu U i \ o ' i o inula su 
k i n i * I 'n i politu i cu iopi a pt " 11 smial r i il i h a n a ' \d c s i d 
pdi t tc ipf raniif il prof Alt icio Spun Hi p i c i d e n t c del CIDL il 
dolt R t r n o Gidiinclh d n t t l o r i di t Poh l ca » i! doll F r a n c o 
R a \ d della D r c / i o n c provine idk del PSI Ion C i r l o Ga l lu / / i 
( k i l l DirezioiiL. c c n t i d l e del P M II pai t i in i cpubb l icano ita 
hano s a r a n p p r t s c n t a t o d.il dntt \dolfo B^ tUgl ia dclln d u e 
^ione c e n t t d k p r t s i e d ^ r a il s e g i c u n o d t l l a >ezione O i m d i u u 
F e r r d r a 

Marledi atlivo cittadino PCI 
L c o m o c to pi i m n td i il t o n 21 m F<_dci<i/io le 1 t t n o 

i i l ' d d u i o del p i i M o jx.r d i s c u ' t r e il s e ^ u i n t e o dine d< I 
^.iiiiio Lltiuii i\ luppi dell i ( si (I. P i l i / / o \ e f t h m ( p o 
s p a i u e dell / m m del pa i l P i r t m p r mno i i nn,) i^n 

ck i Cumi l i t h a / m u i un obi di C f m t i l ) L ti id io <„ 
Liitti i cmiM^l <.n comiinaii < uim iia i d P- i l i / zo VL 'I J 

Maitinate cinematografiche 
di Alfa 62 

\ p u h r c da O^L, al citiiiiia Modi in sim » i n / a — a c u i a 
U n \ s s o c i a / o n e c i i l t ina l t \ fa 02 — ui a s f t i e di m a i t i n a t e 

c n c m a t o g i a f k h e I c t o i pi >gi in ima og t i t II sell mo si 
glim d mien c i / n o \ c m b i i t L i m m i tk l sud * doincnicd N 
t i i v i m b i t \ n i t i i c i \ I I K I H I cl nm 11 i 21 m u i i i b n t i n 
condan 'Mlo i m i i t i e fu,j^ tu (lumen c i 28 n o \ e m b i e t I \ r 
il ic < [ K I 1 i p i ln i i 

Mostra di A h a r Aalto 
f 21 i i i i h < M n i u II i i P i i / / * St i//i i i n > i i dc 

I m l n t i l t o AK II \ illo i i i ^ a n i / / i t i da I i s t i o / / n n •> eon 1. 
c o l l a b i r a / n c dell V i c nil i l u l t u n m a li I u i n s m o m l qu idi 
d t i k l a ^ t g n t b ( m i l ) dt d ( itt ai maes t r i con tempo ian t i 
1 i i isM.g 11 ( imp ( id* pi tit < i (iiM-gm oi gi i ih pa i n i l ! 
I ii )u all* p i l u b i n ( u i p >i i id i n iid [x i o ilmt N'I 
<id \ Iwii Aalto I! compkabc, d c i k opcre e dhbicurato pe r 7oU 
nul ioni di i i i e I 

1 K ( ( d! (]i)( II i •• ilu/ioin t hi 
1 i lit ulin in/ . i si a t tend! l a 
M I I I i\ i tbbf gia des ign ito il 
non ( (1 I ( o m m i s s i n n pr( fi t 
t i / i 

S t i a t t e n b b r di un p r t f e l 
to che d o v u b h e g o ' t r n a i e la 
citt i sccondo i \ o l e r i del g r u p 
]xi li pc t e re d( Ha DC 

^ i o k d i ennu a b b n m o 
dctin l( jrneia a n u n i r s i ll eon 
sigl o comun ih i fngli di s t am 
[>a ligi agli o r i en tamcn t i del 
g n n p n d o i o t t o d mno gia eo 
mi scor (at i la i l hc r / i onc m 
{ he s ta olt i d( i sot i i ldemo 
u i K i t dc i 1 IK i ill Che (o-.a 
M M ifir< no qiKs'c i n t o r m a / i o 
in n u n i)) itt \ mil d m d ie 
hb( i h e soci l U k m n t n t H i 
h m io gia obbi dil > < it( < menh 
,il n u o \ o d ik la l dci D S ' 

I i c n s i in t in si t i o \ d il 
P S L l - di cm It dinussioni del 
con igl icre p r n v m c n l c Str itl 
••on i un sinlnnio t \ i d i n t i 
s ta a d imob t ra i c che 1 ord ine 
[Umner is t iano nor puo essere 
n c c i U a t o eon I ml.i k g g c n / / n 
e < h ' s e cnsi s .ua nella pros 
•ami c a m p a g n i e l e t l o r a k pi i 
u PSDI e p e r i h b e r a h non \ i 
p o t n esse rc a k u n i p a / i o noli 

l l t l l 
i ques to il p r e / / o politico 

c l i it for /e ( h i i s i t o n d a n o i 
t int in pin n t r n del la DC t 
dt I sun ^ t u p p o di polcre s a r in 
i > i ost ic lU a pag n c pc u h e 
•-( ( „t,i 11 r ipprcscnt m /a fit ] 
loslrn pd i t i lo in Pa l iz/o \ K 

chin s u p u a i d i e t e i / i doma 
in s i r a a n i o r a pin mass i ce i a 

l a i iuionc di m c i c o k d i co 
mi -ibbiamo tit Uo a \ r a mi/10 
d l k O K 20 !0 t per la sua \ a 
htlit i o n e c t s s a r n la p i e s t n 
/ 1 ill 10 c o n s i g l i i n N i l c a s o 
(he I il( maiignii m / a non \ e 
msM idgg iun td I < s t d u t a sa 
n b b i nulla m i n s t c r i b b i la 
pnssibiliid (li una s e c n n d i si* 
dut i di \ ( n f i t a p( r la (u i \ d 
lidn i s n i b b e i o sud i i i cn t i II 
( onsigl 111 

M i si d u t ( I K il prefe l to —-
nn lit pel m o i d ] mti leo is i 

t o i l ( l ingent i di lla DC <c con 
1 i\ i mi) - [ n i h h e sca t t a i f 
1 opi r i/iont « (( l iumiss il io » 
M-n/a ( o n s c n l i u la c o m o c a 
/ lone di una ' - i t " id \ Milut.i 

NTESSi 
UCCISA MENTRI 

PASSEGGIA CON L'AMICA 
Il mortale incidente e avvenuto in via Panciafichi 

Una sluiknttssa di venh anni, Annamaria Cnppjiio, d nmasti uccisa in un incidente itca 
dale la raqa/za, mentre in ^ompagnia di una arnica, Donatella Binnconi, di venli anni, canimi 
nava per via Panciatichi 6 slala mvestila alle spalle dn una i< 110O » e scaraventjta con estre 
ma violenza contro la flancala sinistra di un filovin (lell'AlAF in sosta La poveiella, a causi 
del colpo, c flmla con la teste contro il fllovia ed e rimasla al suolo in un lago di sangue frn le 
grida alternte dell'amica rlm(5la fortunntnmente lllesa Le condizionl della Cappuzzo apparlvano 
subiio gravissnne e con una imbulama della Miserlcordia di Ritredl vcnlva trasportata a Caroggi 
dove, pero pochi minuti dopn il rlcovero, cessava dl vivere senza aver nproso conoscenza 

II r a t ( i p n c lanlt IIK idml i 
mm t i k e i \ \ nulo po io d o r o 
k 1 ) q u a n d o I i C a p p u / / o < 11 
a b i l a \ i in u Pit t in Piinf i 
ni 20 i la su i i m i c a Biancom 
ehc ab i ta ill fsnloUo m \ i a 
d t l l e M ipnolii •! st ink nli ss i 
d r | p n m n am o di n n d i t in i 
s t a \ mo f a d i i l o un i |)ai-sf{ 
gi il i l a Iii i KOIII ( l i t st il i 

ospitt (If Hi C i p p u / / o c tlopo 
il nr in /o It ( it gio'v mi tu 
(knt i sst t r u ( list itt t .1 pit 
di ('a \ l i Pic i o I anl un a w 
\ UK) I l ^ ^ l l l l l t l \ 11 P UH I III 

(h i ( .mu te all a l k / / 1 del la 
I i \ r e (I n a n l i all m g r t s s o del 
I i Num i Pignoin l i C ippn/ 
/ o t la B ia iuom linnnti c o s ' t g 
g ia to il hlobus d i l l U if dal la 
pa iU d i l n n i t i i p u d i pi i poi 
una \ol l i supt l a in I mtniiu / 
/o sbuc i n sulla i n i i g g i a l i 

Nt llo -.It sso i lomc iiin pi n 
\ t nn nli (11 \ i i I mfdin i di 
n t l i i in \ i<i di C if inlli e so 
p i a g g u n t i I i r 1100 l u g i n 
I I 1 > nil) all i t m p u u h si 
l io \ i\ il \ i nliqu i l tn nr i I) i 
n o I ii ni ilnlnnli i i M I P c 

Arrestato I'uomo 
dal colpo facile 

Cambiava nome 

come si frattasse 

di un vestito 
I i tj i idi i tit hiiuii (ost nm 

i 1 i i 
t i n n si li i t 

l i i d i in i i s l i i ) ir e o n t i n i a 
/ i i i I t s i M i i i i l l ' i I i l t i i 
si i t i 11 M I i I s i i / i i i mi i p 
li it i n ! i il 1 t i i i n 
q u i Mur i c n i c s v a i l k M i l t i e l i 
L i in r h n i in il si k i idf \ i i 
r >\ r r< < >i Dpi IL i«; ille M in 

i i H u h i I / / i (1 >, in i 
i l s i f J c f i l t a I iv ol 1 s i l l a ( k 
n m t i il i jit i f il j-t l( i i h l i 

II l a p m ii u d ( i u i s s i s t i 

iiimni d il K f i n k e st ito 
I t i a t t o in i Itt p^iu 1 

mih i 
Si t i n un Dome n u n ( . i n 

i t ha il ii e na lo a San 
M u e n ( i m pirn i n n i di 
Bi ruMti t f l i t s ta lo lrn\ T(O 
HI po=M s di e pislnlt enn 
il t u l p o in t uiiia un pngn lit 

< 128 caitiK t( ma al momt n 

to di II Hi t slo n in ha npp istu 
I 11 sislt n/ i 11 f II u i a t lit t 
I i it i di n jut i iln p< i i ipii t 

piui in i It it iln mn uim 11 i 
si tin I is IK fl illt silt \ i 
hint a un i I Jtu^j i' i un i 

1 k i n i - n l l i s is! I Dm Ui 
1 u c II i i in 1 u i ipi it ' il IX 
ii1 ib i I J S t d i 11 \ ik ii 

\ mi di H mm ih t ( i n i l j 
pilo d i n i l n \ ot\ i i il i i ib | 
b i id II il i poi in In di v il n 
p n si di I ido \ d n a n a II \ i 
s nn d u p i n H I id lo ill nspi 
d ih di I* |r> ri i non h i i\ ul 
< sil,i/ioi|i i j K onosf t 11 t 
totogi ill i il \o l tn (It! Mm ,i(! 

g n ss i n 

see tti 10 un dipt n d n i l t dc I 
I« \utosaloiK Palace » ih t In 
11 su i srtle in \ la 1 i m c i\ i l h 

II I mill t in \ i a g g i a \ a a 
\clocil i it golai pei non (nr 
m e n s c t u si li n e \ d still i de 
s t ia \ K inn il m m l ipitck i 
un i will a m p ioss inu l i dc I 
Ml ibus h mi/ i i(o la m m m i i 
ih soipas ' -o ti in ndo il piu po«. 
s ibik 11 sua fksh i Iinprov 
\ isamt nti il giti un ( ondiKi i 
le si r t t m a t o (li fiontc k dm 
i ig i / /e ( he sp ilh olt ilc all 
< 1100 - st£i\ int c iiiimui mdf 
II I audi ha cfffl tuato una b in 
sea m a n o w a eon la s p u in/ 
di i \ i t a i e 1 mi id t nit ĉ n / a pc 
in llllSClll ni 1 stio inl( nto 
enn il fana l t dt s t i o ha u i il i 
11 C ippu/?f) eht i s egmtn dc 1 
In s p m l a e Dnita con la test i 
contro il Hlobus 

n I i n d i ha subito bloccalo 
la - 1100 t> fche c n s u l l a t a a 
sere di p i n p i n l i di D o m c i i t o 
Salerni di A TIIIII d t c c d u t o 
nil tnaggio tent so) i d I n poi 
t i l o sofco isn ilia C n p p u / / o t 
alia Biancom la qua l e alia \ i 
sla dell arnica t on la tes ta s f ia 
f t lldla e st I IT ( >lta ( Ji m a l . i u 

I t due stuck ntcsst s u m stn 
tt t n s p o i l a t e a C a i e g g i Pn tn 
cliipn all o s p u h l e in p n d a 
alia dispi i a / io n sono ai n 
\ ih i g( rutin i d t l la C ippu/ / i i 
i quali ( i ino am ni a a l l o s c u i r t 
di q u i n l i . o n t c r adu ln nlla lo 
ro g i m a n e ligha 

\ f i lm n mvesli l i u p e st i 
ta s t q u t s t i d t a d ig l i agouti del 
" i f sti ul lit (lit h a n n o i ffi t 

I iln i t ilu \ i 

\ l lo sti sso uspi d ik di ( i 
i C!L.I i dt ci duio ii p m uim i 

(IK o ( hit n go dolt it ( < 
P mn//! di 00 anni ibi 
ni 1 \ i iii Mm I'igni 1 f in 

1 i tiini i i f i ill i gmd i di 
i \usliii nm se iom\ i I 

m un int idf nif dt II i sti id i 
i ipm lo gi u is INK k siom II 

.U1U//I si st inlio ion un i 

tun del \iio\tntc q aim di 
11 iihn niisMo hi inn II sli 
mil i ilnlh It i ill Di \Untni 
<}li nl'i h \nn > uUoluunl i i 
i it < nllitii t i o niton t mi di 
pill IttlllD It \pttl> li llldllt U 
dl< nwtn < In u i ft I j In t a 

pi iliiqn i( j 'Itilla unit natua al 
lo p i i mm ( piowt dn du i 
aonli oittammisti in ulti'inno 
MO alia p)htua dt r e n / t o MHI 
s i m MO of prncpwo dt timfua 
'•mno s c it hiomtit rain a 

Ma s(> la maoqinr partp do 
(ih t'spmipitti autonomist tnit r 
i oniiti in I dibattito si innii It 
mitatt pin o mono ad c p n 
mt ' ie il piapiw (on^onso alio 
fesi dol MOiPtano dol pailitn 
I oi i ni aln I ai/orm si t spinfo 
put in in snfki \tnttln doll uni 
fit mi mo sot tatdpinnt tat t a 

Ro\pmta a pi ion I ipofesi 
ai airatti dal IH I poi la < osfi 
In imio ni piasnoltn a dt un 
pnihl in i n dt i It i viil n du 
I <iq i i j? in MII KiVrri dt ana 
nt i) )iirt d atlt n i »u 

lin olio alia mini ran-a la 
tpria Ita a I (or mala th> ( wa 
nan so Jipefcrc all in < lu IIIIO 
* \taiun wrmntip quando af 
fprtnn rlu can \ inn fun iano il 
P S / pardon bhp if p r o p in ta 
latloie rh ptiititn di i law< Do 
po ater off oi mat) die it P( I 
fa hi a siilfo stonlonto dollo 
i lawi sni tali Taqaiioha n i 'esn 
indti uhlan in a dtjjc-in itizia 
tie jut h> jiottziont detin mtno 
taira p qttclla e s p i c s w dn Ban 
i holh a propazin doll attoqqia 
notito nei ctmfionti dol rondo 
nnstra sosdoir ndo /K; 

drltn J n no no t imo vnstiono 
BtnulioUt 1 al bandana dolla 

nofastn \tratpqta dol oni to 
niisfrn si fnnsei- por s-osft 

i iere Io iiiroscrcn/p piattnfmma 
doolnptra dcqli sriss-ioin fi rol 

t apo cnpoitn d rpiwro cnsi 
UHOIHIO SI nt'iwdo an rtlarna 
al papain * 

Dopo ak une oonttdoiaztom 
sid lafticismo dol PCI Jaqorto 
ba pproralo can forza In causa 
dt II uniUrtiziono sot inldomnt ra 
lira cho dniuobho cmi^onlirp 
di porro una altprnatwn domo 
( i of tea dt Minsfro 
« Por cfiiosto ha aaqntntn — 

o r r o i r e impeanaro d partita 
iiolh stala soma pwpn'ntl am 
t nbtni tu rilultmui borahosi •* 
Oupsin poi rn t"iro \ocnndo 
{ooo) io o -iupernro il dilomma 
tradmnnlp f,n masfimalismo 
o rifoiinisnio I no s e n n / a e n 
hca p una ft rma nppnsfinnp 
al vro(Pi<io di umfHOiwiu col 
PSDI o slala stolid dal sen 
luaro<: nw.mil IAIU hn damn 

t talo I assarhinipnto dol PV 
iwlla loaica dpi pal pre p dol si 
itema rein sempre put mar 

info dalla politico di centra »1 
insii i « dal ii i nd txiqi hn 
(ulin if modoiatt\mo hn pre 

)) t dt \i m iln IH ma an 
In it I PM al qui < m o ' » 

Dipt) ai oi affiiinalo cho la 
IK i in t piu qu< Un th f\a/;o!i 
f d ipn tu c i iiloi tifo du ion 
\l 1 S/J/ if P S / finri h i null al 
no in (.onwne tht la ptnteapn 
ziom ol qotuno \ptithi dun 
quo si ( (fiiesfo non / o r e lo 
untfua unio audio ton tl PHI e 
ton la DC) ihtsnin ha delta 
dn ( nt c ossaiio pa•*sate alia 
oppnsftone pi r peimottere m 
main tin proa sso unit ai to, ca 
pan dt stimalare la DC e dt 
stabtlne tm nttoio rappotto con 
ii PSIl P ( mn if PCI 

I fii ten hn sottolnu ato tl va 
low doll alkaiun tnnladtna 

\lanin (arabba o (.itampaoh 
Paoli hanno stolto una saiata 
intitct alia polttua modoata e 
(ous t 11 nli it e i alula dalla Con 
liudu lua i p'rlatit en anli dal 
q )i en io (fl ( (iifm siinsfio / 
/at o n st c oiicfiideroinio or/oi 

Sfamane 
Occheffo 
a flmpoli 

Quests mnltina, alle 10,30, al 
cinema Excelsior dl Empoli il 
compacjno Achllle Occhetto, so-
g etario nazlonale della Fe 
dcrazione giovanila comunUta 
itallana, tcrrA una confereniA 
sul tcmn «La poslifone del 
comunlstf sulla slluailone poll 
tica Interna c Internazionaio » 

Nella folo II compagno Oo-
chelto 

: Associazione ITALIA-U.R.S.S.: 
• Via di Capaccio 1 piano 2 o - Tel 291220 - r iRCNZR * 

• (MPARATE IL RUSSO: lingua dl comuniea7ione di • 

• a c c c s i o al ia c u l l u i a e s c i e n / c di a v a n g u a r d i n ' * 

00 cnndtitla d 
ii di I ' mm 

\ I i I icopo Pi II 
fia \ n frio\ iniu 
( \ n I ihppo M n 

i I ido Cuil 
i ln l I I l i in 
i l l l i l t 1 ()( 10 

d i 1 mpoh 

L E Z I O N I DI 

usso 
3 ORE SCTTIMANALI CORSI TRIENNALI 

Borsc di 5tudio doll Asiocianoro 6 MEbl n LENINGRADO I 

INIZIO DEI CORSI IL 2S OTTOBRE 
hcri7ioni piesso la Scyretcrm o r a n o a 12 e 16 -19 30 

• • • • • • • • • • • » • • » • • • • < > • • • • • • • • 

Won hsclatt 
peggiorare la rostra IRN1A 

Adoperale il SUPER NEO BARRERE P.R. 49 di PARIGI 
J I It I S y I V llorpu S I oruiwo ] Til 2m 072 - Ognl (.lorno 
I t ( f \ I -inn l)r nii i i iuti i 1' / / i s l icdhuio t)i,iil i1lorno 
S I I N \ Mi re t m n - I i n n P i r t n l i Hi iu l i l dl Soprn 
\H1 / / ( ) S ih (. no\ btiidlii Di Mm lint \ l i f. Monico 
" K \ i O I tin 8 nov I trm l)i ( . insl l P i i / / i del P r i ce 
I I \ O K N ( ) Glo\ 18 nov 1 irm Inl nifl / lonilc Vli Grand* 
IMS \ Mcrt Jl nov i n m n r l l iu t los i l t o r s o d leilln 
\ l \ R I C , ( . I O Olov i$ no\ Studio Medico, \ l i U roscolo 27 
I \ S P l 7 l \ \ (Mi 2u no% - Mlirrgo h n p r i o C o n o CTVOIIT 

'•' 'k'l "i •'-•'-•V-:/'..' ::,"''-'' ;:.-=; :.:'''';.i\i/'l-Co|it»tb^h«^Z'̂ <ft»l'':ii'V^l5flO--.; 

Nelyostro interesse visitatecill |<Cfi&te^iH%&pi »M4J9O0 
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I ' U n i t a / domenica 31 ottobre 1965 

Presa di posizione dei lavoratori 
Reclutamonto al PCI 

ON MAGGIORE 
NTROLLO DEL LATTE 

Potenziata la Questum 

n„ 

giaritirate e , e , t r .«*' 

:
;*f/if dibaitif $•/;>": 

3i feoriM5,30jprts$o 
li^SM^iii^ifrBiliiiivri: 

iuogo, orgaplzzatd dal-
la Federazione comuni-
sta fio/entina un incon-
trodibattito tra gli ope-
^f;of»rttim.eTUnita:. 

introdurra la discus-
; Sionejl'ofi. MARIO All; 
'CATAjjdiJIa sejjreteri? 
i del PCi e direttor.e; tie 
;VUni^: sul tern* *i l 
} riiolo de rtlriita per la-

risco: sadef lavoratori 
\ con.tr i Cattjjccoi':padnb:/ 
; tiale e il centrpsirm 

stra; i.er I'autohomia e 
: I'uhit i rlella c lass* 

Si prepara lo sciopero delle 
confezioniste a domicilio 

Sgominafa una banda oi giovani rapinafori 

II p e r s o n a l d e l h C e n l r d e d . 1 
h t t t a p r IH i tn rli t in i ti 
( t n t t s p i t if i c i m p if,n t i u b 
b h u t i r n i int s i i \ i l i n / / i i f u n 
d t t i r m i n it > ip d i I i i t t i x t r a 
( o r n u n i h h i p p r ( \ il i i n < r<\ 
n e l (If I M O i n l « r i n f o n i i n l a 
( i l l i d i n i n / i *• i \ o l t i t t m i si > 
m (h< p o i r ' I r o li [i i r i t 
i n i i m p c r f i I I ill I / u it <U 1 
I i l l t d i s l n ! nl(i d ill i ( nl lit 
nw lit rr i ^ I d < i nt itt r l i 
r i ( ( i n p IL t< (! i j i i wiiurii 
( i t o d i l ln ( 1 n t ) t in ilr t i i n 
s p i ( i n n f|ii( lit n iirt r f t -.'= u f 

i r i | o r d i r e in i s i t u i / i nt d i 
n n r m a l i t J ( di u I l ' / i ' t l 

p r i n s i ( h r i (,rn tipo d 1 tic 
intr idnt to m l t t r n t n n o ( rnun i 
le r non lon l rn lh to dull i ( e n 
tr do pun < ssert soil ir lo un 
I lite si u main in o,innto t iss i 
t i \p disposincni di hum ^ d'i 
scono c t e il l«tt< m l ' r o — o 
s n il u r n 1 IU i n t e r n L RI 
nuiro d rvr pss{ n di (not i 
to soltinfo rl ill i ( e n t r tk 

« I e m u s t r i n / e della entr i 
It piostpup il documi nit 
n c h n m ino i l tns i I M n/ionc 
d( I r onsunnlnr t firre i sull l 
oppnrlunit (Ji i ilutirf i dif 
ff ren? i clip intercorre f r i 1 it It 
intero r I ittt s< r u n ito TI firii 
del \ tiore nu r i t n o del prorlol 
to on si pun s?iustiflcirp per di 
piu < he un latlt chi enr lent, i 
una p i rcenlua le di (.rissj i l l in 
circa dtrncyzMi debhi ive re 
un p r e / / o supenore al lattp in 
tegro sce^ro n o e di qtialswisi 
d t t r inoiie di p.inna 

D al tro canto anche lo "itabl 
limento di \ i i Circondana pro 
duce un ti,)o di latte scremato 
confe/ionato in te tra pak ma a 
prp7?o notevolmcnte m f t n o r e a 
quello dei latti siiddetti c che 
tut tavia e in no sesso di t itti i 
requisiti o rganold lu i ed iMeni 

E' ac.caduta anche questa 

Contravvenzioni a 
un'auto... rubata 

Per qua i una •sptttmana t so 
lerti vtgih urbam hanno ap 
plicato a un auto ben cinque 
contravvei ztom per sosta pro 
lungula (mancanza del disco) 
senzn domandarsi come mat d 
proprietary di quell aide una 
(riuhetta ptder targata \ cue 
zia riCQ\i on M / u c e s s e LUG 
non si piesentasw a rtprcn 
dcre I nut) 

Un pn h bunn \enio — > i 

sto che I mlmto fa difetto — 

avrebbe con tgliato a t ingili 
urbam che ogm qiorno con cro 
nometrica puntuahta applirata 
no tl low braio bighetto dt 
multa di telefonare alia poll 
zia e chiedeie sc per ra\a 
quell auto non fosse rubnta 

Guarda ca o quell auto era 
proprio stata rubata e se non 
(asie stato ]PT un ttttadma 
i/ tergicrtstallo torni di 
mostra ampiamuitp lo folo 
ben presto arebbe stato TI O 
perto di mutte 

L'orario dei negozi 
I negozi dl Flrcme, Bagno a 

Ripoli Campl Blsenilo e Scan 
dice! ossefveranno nel giorni pri 
mo novembrc e 4 novembre II 
sogiientc oraiio 

LUNEDI' 1 NOVEMBRE 
Negozi dl <ienerl alimentarl e 

mngnizlnl a irezzo untco prcva 
lenlcmcntc a Imentarl opcrtura 
nnhmcridlana 

Peicfierie chlii&ura complelo 
Negozi dl jenen non allmen 

larJj magazzmi a preizo unlco 
prevalcntemente dl mere! varie 
magazilni e IcposM' all ingrosso 
dl ognl gene re chlusura com 
pleta 

GIOVEDi' 4 NOVEMBRE 

Negozi di generl alimentarl e 
magazzlnl a preno unlco preva 
lentemente aliment art apertura 
antlmeridlana 

Macellerle, pollerie e orlofrut 
tlcoli ai dettagllo chlusura com 
pleta 

Negozi di generl non alimen 
lari magazzlnl a prezzo unko 
prevalenternenle di me re I varie 
magazzlnl e deposill all Ingroiso 
d( ognl genere chlusura com 
pleta 

I pubbllcl esercizl (caffe, bar, 
rlstoranti e trattone rosticcerle 
e frlggitorle pizzene, tavole 
c&lde ere ) eHelluerarno nei due 
giorni I'orario consueto 

eo l a n i t i n \ an la t i dnlla j m I 'T 
t incorr t r i 

I dipui I nil d e l h ' entrfilt 
essi sli si fill idi II I I ir r /( 
(Wis i| i \<il ( i< st i it i li i qi o 
tuitani i in Itt i Ixi ii ntrt Hi s i 
nit ir i < in il ! 111< | run i di 
us ir< di l la slabiliriH nl > wont 
t>t! >IM sto sin rl d 1 iht r I n i li 

H it nt di !l im \ i i' i li I ir( i/r 
rib nj.0 ir n 'nil r i i n ! i di d 
flit i r t ii i nsui i Hon < si tent* 
I t f in/ion s ir i ik f d ip t n ( i 
(h( 11 ( o itr ilt df I 1 ill di I i i 
ren7r i i i ipit id t r l i s n o \ nn 
I IJ-MO 'if M f i tidinfin/ i f (h< ] i 
pone dlf sless* ! i \ f l l n d i i p i r t i 
piu -n in/ iti in qui s|n p I(K < hirt I 
e ii lie it i sfttf re 

\< II oi t nsiont conrl idt 1 or 
duie del Kiorno i diperflenh n 
( o u h n o lit t ilh i (ill lini po 
soi o M^it i n 1 i ct ntr iU ofini 
Riorno d.illp nrt (t TIIP 12 * 

( 0 \ M / I O M S I 1 - I fl nn iem 
br frossimo f i l l per le dip<n 
drnti d t l k i / u n d e di ennfe/mnil 
im lera lo sciopero a tempo in 
(\v e rmimto tielh confp7ioniste 
lavorinti a doinit tlin 

In pre tj i i i / icne rif lln st mpero 
— (hi ha tara t ter f refiiem'e 
i tn the i t i Thbiuh iniento della 
To t i n a Innno afTisso un mam 
Fe'to nel q in le «nttolincano come 
t i erande p^(t^o^^to stia it 
tu ndn ii disepno dt lla cosidetla 
r i ' t r u l t u n / i o n e d r i l l inr 'ustna 
ch dovrehhe concreti77iisi nf 
t r f - e r s o I mtervpnlo rinan7iano 
dello stnto cioe con l denan dei 
coTitnbuenti mentre secon«o I 
piani dclla cnnflnduslna nessuna 
R T r a n m d e \ e psser* data per la 
oci upa7ione operaia 

1 e eonsefri)pn7e di questa po 
litiea econnmica pro lu t tua p 
f m w T n m tes i i s i K a m n r d a r e 
il profillo p id rona lc e (lotto an 
e o n nrl minifesto — sono is<;ai 
Er vi incbe per i setton del 
1 TbliiGliamenlo ed in pi r t icolare 
per qiit Ho del v e s h a n o nel qua 
le i niecnli p modi indus l rnh in 
7irhr bi t lcrs i conlro l exuppi mo 
nonolistin ed i lorn indiri77i n 
qufsh si subordinano rne r^andn 
sui h b n n l n n dippndenti te loro 
dilTi(oltn nt t raverso il n n t t o I 
bnssi s a h n h d iwccup i / tone * 

Nel nnmfes to sono poi n a r 

sunti i r MPSSI negatiM di questa 
politica che per le f ibbnche so 
no la ndu7ione rlrKti orRanici 
le loipensioni prolongate di\ la 
voro la imposi7ione tli maggion 
rltmi a l t raverso il taglio dei tern 
pi la violaztone sistematica dei 
contratt i di lavoro e delle norme 
dell approndistato dell o n r i o di 
!a%oro delle qmlifiche la nega 
n o n e dell e s e n izio dei d in l t i 
smdacali 

Nel la \oro a domicil o questa 
pohtici noi tn i d un i deourtT/io 
ne arb i f rana chP raggiuncp 
hmiti (Ino al 50 per cento — delle 
tanffe ronoordatp illn rmncan 
71 rli Tssicura?ioni per le la 
\ o i a t n r f 

I servizi ATAF per 

le prossime feste 
I ATAJ- informa che in occa 

sione della commemorazione dei 
defunti i servizi d o l e hnee ordi 
n a n c dirette a locahla ove tro 
vansi c imi t tn di n o t n o l e un 
porta nza saranno convtniente 
mtn te intensificati Inoltre nei 
giorni sot to indicati verranno t f 
U ttuati i 5eguenti ser\ izi sp{ 
c u b 

?I ottobre 12 4 noi pmbre — 
I inea n Gl piazza S M n c o l r e 
spiano s ill i tmerario della Imta 
n 2-, 

31 ottohre 1 ' noi emlrre I i 
nea n ~>i pi I/ZT Duonio cirn tt 
o di Sofliann 

1 2 nohimbrc — I inea n 63 
piazza Boccdii i (inyolo \ lale 
Amendoh) T re spuno 

I sxr\j7i di cm s o p n b\ s\ol 
geranno con i seguenti o r an 

l i otfokre tra le ore 9 10 e le 
12 30 e tra 11 ore 1410 e It 18 
Ad ecce7iont della linea n 62 il 
cui scr\i7io w r r a effettuato solo 
nel pomenggio 

1 2 noipmbft tra le ore 9 10 
e le 13 e t n ic ore 14 e !P 18 ,0 

4 mm mbre t ra le o r t 14 e 
]< 1;-: 

I \ sspssor i to alia pol 7 a comu 
n i n cbe al o stopo d disciph 
na ie il triTfko \ e i c o h r e ai cimi 
t i n del (ialhi7/o e di Soffiano 
d u n n t i 11 cornmemonzione dei 
defunli ^erranno adott i t i st 
guenti prOM-edinienli in n n t e m 
di circola7ionr 

Nei gioi-ni JI ottobre e 4 no 
\e rnbre dalle ore 8 alie 18 — \ m 
del Pode ta nel t rat to compreso 
t ra \ i a Cremani e \ i a H Mar 
te'bni istituzione del senso un 
co con di czione verso via B 
Martellmi 

VALIGERIA TARHHIANI 
Vasto assort I memo (It oggetll 
da vifl(,n'i e a r n lie (Litttistlctie 
horse l>cail r prr mort rl Pro 
ilu^l mi propria Jilparazlonl 
arctifaie \ n s / a m til 34 r 
Trl ZUZ1 FIIIFN7P 

Dott MACJMKTTA 
Distunziom sessuali 

S P E C I A L I S T A 

mslatlle del copelll 
pell* vennrse 

VIA ORIUOLO 49 Tal 298 371 

I Ogyi inlznno ic otto qlorn ito dediLite a I lessor a me i t ) 
. e al reclulnmtnto al p.irhto c a lln FGCI Migl lala di I 
I compatjni rlnnoveranno il loro impegno dl ml l i tanl l parte ' 

cipando alio in i t iat ive promjsso dal p i r l l t o Doc I no di | 
1 fusemblee e dl nunloni hinno proceduto qnosta grand) I 
' campagna che tes l imonn I leq im i profondl del noslro pat i 
| 11Jo alio masse popo l i n j 
I Le sezioni restoranno apcrte dm into lo otto giornato II 
I tesseramenlc e il reclutamonto avverr in i io in concomitinz i 
I con una serii di minl festaziom pubhllche conforonze d ib i t 

t i t i comizi nccnt ra t i sul temi altual i della po l i t i c i mzio j 
nale e Intermzionale elemcnlo cent r i l c sara il d ibn t t i t i ' 
sulle tes i pre p i n lone dell XI cong rosso del PCI che s i rann i i 

I puhblicate thinenica sull << Umta n | 
I Gia 7 000 lessere sono state r i l i n t e presso la fedci a . 
I zione che alio scopo di f i v o r u e i l lavoro dei compiqni 
I restera ape t T inche nei tre giorni festfvi E ico inlnnto | 
• le min i fes t izioni gia programmatr 
| MARTEDI Gi l luzzo Dmi Af fn te l lamcnto on G m d i I 

I
Mazzoni 

MERCOLfcDI ' Cerlaldo Rossana Rossnnda, Dlcomano I 
P iera l l i , Ca-.lolflorentino Pizzirani ' 

I V E N E R D I ' Coverciano Fabiani , Slnigallla Palazzo I 
I schi Gozzoli D im , sabato Calenzano Conll I 
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Smdiiti in visita 
alia Mostta stoma 

dell'unifkazhne 

i i ipi in i i 

11 

it 
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n 11 hi 
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| La CASA della SPOSA 

3 Vi oflro lo novitd 

l e I escluiivUn 

3 in oani tipo d\ 

| ABITO DA SPOSA 
| a tiitti i prozzt 

\ Umffo Albi/i, 77 r 

b irenze / 
N 

h 

h 

KLKTTIIICIKTI 
accompngnnlfl t 

ii visit lire in gi nnde csposi/ione 

dei MAGAZI XI 

CASA ARREDA 
IN VIALE ARIOSTO 1 TEL 22 64 41/2 F IR6NZE 

T R O V b R C T E l 

I AMl'AD Mil DAI L AN 11LO Al MUDLIINO 
DAI 1 L( UNOMIlO AL S.Ul'1 KLUbSO 
I I L n i i U U U M L M I U I AVAIH1LI 

cut iMi i uiiiomi i ill 

T E L E V I S O R I 
Ul i 1 L MIOl UJItl MAIUHL 

1 N O L T R ^ i 

\ \S IU A S b O I U l M l N I O Dl 
\ I \ i r i t l \ I L U i r i K U O INUUSIUIAIL 

11 I 
ill i n i 

1 H I o ti p 
I I si ) |) l Dl 

( Hi 1( In ( I) p o i n < s 11 
II I i l l III | l l ( ( IlIlK l (01(1 n 

i l l I M I I / i i b u n i i, in h 
in I ipp n I i h I I K P W i i n i ul 
I I i t ond i I i|, Hi i 11111 | i 

'bill t in p u t t I m / 1 ( \\/ m 
1 in tm n un i (' ti i mm it i }H) 

i/iont Mj)|( \ i n un p i<{ i 1 
1 HUnnolt ) ni I IIK !t sinio t i it< 

IK il I ip ti un t si u t i r ^ i i 
insum ii il 11 11 
Si l ill i si i/ i j ibl i di i i 

i n i t inlt n il / / i/i in i h 11 
ii it i i ill i ]» / n di in < \ 
n n IK llo sit s i ist inU i i ii 
SI toinpu 11 i pin i i il f i n 

Ii 11 nolle il ' i s l i o f 
ft Itu do 1 prim i s|n r nn n » d i 
n KI\I sei \ i/i ( nn ind il \ I I I I 
dio d i l h t e n t n l t opt 1 d j \ i ton 
I inpii go di cinqiiL f in/ion n i 
due u f l k n i U) ft i so tuni f ih 
e if,enh il) i i lundio fi i <ui le 
n imi i s nie \lf i Honno **( 00 e 
Oiulia IC00 

^•fJiiiirjlltiiiriitriiiinLinif itititr iniitiirDri ii»iiMiMiiiiiiiiiii*t]iiJiiiiiEriiiuiiifiiiiriiMifimi nimiMiiiiiiriiifiiiTlKliiDiilluiiixiiniiiiiiiiriJUMiifIIJII IHL=> 

u 
IL NOML LHL Vi C A R A M I S L l l Lll MARCHE 

PIU QUALUICA1L I MIGLIOltl AR1ICOU 

FACIL ITA ' D l PARCHEGGIO 

LENT! CORNEAL! 
(lo pill lollerale) 

Lenli e montature delle 
migliori marche naiionali ed eslere 
Esecuzlono rapida e pcrfclla 

doll OCCHIALE MODERNO 

Apparecchi folo • cmematografici 
Film - Accessori 

Sviluppo — Slampa — Ingrandimenli 

RIPARA2I0N! ACCURATE E Dl 
L A B O R A T O R I ViA/\AAAA/WV\A/V 

VIA S A N T O N I N O i b r , | 

/ / UQtlXQ % 

TEL 298549 j 

: TUTTE LE MARCHE dl J 

t R A D I O - T V 1 

: ELETTR0D0MESIICI ] 
• R E G I S T R A T O R ! | 

• F O N O V A L I G I E | 

• ECC. ECC. | 

FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 1 

in iiiiiniiiiiiiiiiiiiii iiiniiii iiiiiiiiiiiiiiDiiiiiini ii in uni iiiiiiiiiiiiiiiiiMiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiii'iiiiiiiiiiiii iiiiiitiiiiiiiiiiiiu iiiniiiiiiiiin = 

Quaranta sindnci della no 
Ua pnwirria w sono rauli 

ipri jnattina in iisita alia </Mo 
stra st OTIC a della umftcazionr 
ammimstratwa \ta1iana (\W> 
1%5) -» attesttta nelle sale del 
la mendiana di Palazzo Pitit 
per imziattia della Prouncia 
del Comunt e della Azienda 
Autonoma di Tunsmo 

lla fatto da gutda at sinda 
ci il prof Ernesto Raqiomeri 
die ha ordtnato la mostra m 
sicHie ad Arrmldo Snliestrmi 
(•uiseppe fo i l si in Bernardino 
Farotfi Andrea (itnazzi Clou 
dio Pen om I ei pot do Marche! 
11 A mede > MOM al i Lcopotdo 
Sandrt Giorgio Mort Ren^n 
Pccchuli ( \vuinzo Mattotiiii 

I sindcici si nno soffermnti 
a lungo nelle sale <he ospita 
no ta mostra interessandos-i 
tn tnodo parttcolare alia vasta 
dm umentazione retain a alia 
elaborazione a}l iter parlamen 
tare e alia successiva attua 
zrojie delta legqe comunale e 
provinciate del 1865 

Centinaia e centmata dt per 
tone hanno nsitata m questi 
gwrm la mostra di Palazzo 
Pitti le air delta mcrulinna 
aspttarn < gi t qun o stud usi 
di prablen t stonci e gwridtct 
student} delle scuoh medw ed 
una ersitane si mptirt < itladtni 
e mntti fdaUlict attrattt qui^ti 
ultiiiu da una u trriwanti rac 
(olUi ct fraiuohalli ewsst un 
sec lo fa dalle qt > am paste 
delto stato ttaliano da porn urn 
ft( ito e d dla runstriiziane di 
un ufjttio postnlc dell epoca 
tnriedato di tuttn latirizza 
turn postale di qiel penodo e 

net quale funziona uno spar 
t( llo dm e i <0(7e2|0!iisfi pns 
sono rtiolgerst per oltenere un 

annullo spec tale » per t frnn 
coboilt m corso 

Oltre la mostra tera e pro 
pna un parttcolare s»cce>so 
lo ha rtscosso la interessante 
i Gutda alia Mostra » un o 
lumelto di circa duecenta ia 

gtne in cut sono rai(olte U ti 
piodtuioni dei documenti di 
mnf/iyi n e i Here s e espnsli al 
la mostui cd una pretisa tllti 
stiazione del mate nale ptesen 
tato nelle qumdici seziom dd 
la mostra 

NclUi fnto i( professor Pit 
gtonien meiUre illustta ai bin 
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Questa sera olla Pergola 

«Madre coraggio» 
chiude la rassegna 

dei teatri stabili 

Dal 26 novembre al Comunalel 

li programma della 

di l ì 
l ' i u l 

La prima Raisegna Internazionale dei Teatri Stabili è giunta alla conclusione Stasera (oro 21) al 
5 Teatro della Pergola II Teatro della Città di Colonia presenterà • Medre Cor.gglo» di Berteli Brecht 

con la regia «li Peter Patitiseli SI tratta di uno decjll spettacoli più attesi ed Importanti della ma 
nlfestazlone fiorentina • Madre Coraggio» sarà replicala domani sera alla stessa ora Con questa 
recita terminerà lo prima Rassegna dei Teatri Stabili - Nella foto una scena di «Madre Coraggio» 
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Kilt hnl [nh 1 prt ti | i ir ( ip ili 

i/din 1) tnf (.iiìh in 1 Miti 
tt IMI \ ) IK n i \ i t i nt 11 \m ' ( 
h V e r n i l i SiK JI , / t Ih (,i 

II 1 Smiri h< iglu \\ il r \ lhi r 
li V i n u I li nix 1' h M 1 
! u Sol i 

( ( ti rim ì udii ii 
Sf ni t ikiivu Ture tt 
Sti MISS \U iM 1 Mi 

sf ih UH r V ( r t 1 ( lumi ih 
I r 1 UiM k Tt i su r Ini» i prt fi 
p r inc ip ili Sui 11 M ir m ti <pi i 
U g o m s t 1) Oim in 1 C.ilnn 
Viglisi» \ u t n tmi D n i D JI di 
I or nzo Ci u t mi i pnini i 

I I I cu / ione ri !• iti n/i > 
La Fai onta di 0 i tann Do 

mz i t t i D i r t t ' n r o Tt uno R \r 
toletti Regis ta I or u/o I n i 
sca Scene i cos tumi di I 1170 
Deho lu t i r p u li onr ic ip i l i 
[ m n n z n Co ' so t t o (promanil i 
s t a i Alfredo Kr ins iosto Hru 
se intuii Ivo \ 11 co 

I ri h illn MI r>i 'a ra d 
, ( ìust por \ f rdi Di 1 tt Brti 

no H1-1 i ldt U n i i Mtr 
hi i l d i if s u i 1 tos i uni 
di 0-,k ir Kokos ik l i i t f rpi«l i 

j p imi in ili II li m Sul otis \ n 
1 I H M K I I H I I I < doi 1 R . n b n ri 

Hirh ufi T u i k u Sesto Bru 
se in tu i i 

Turando! di ( 1 in imn Puct 1 
ni D i n n o n T r i n e 0 M umilio 
Regis ta W ì l t e r Beccacc in i 

schermì e ribalte 
TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Alle 17 a v n luogo dlrct t d il 
m l e i f i t r i n i * , i t o MfinJcr 11 
qu in to coni rto dello Et urlone 
E nfonic Ì 1965 CO II p rog ram-
m 1 comprende le pogucntl mu­
siche (filisi Sinfonia con tc r 
tan te 1 due o rches l re do ca­
irn, (pr ima (necmlone fl Flren 
/ e ) Brahmti Crime rio n J In 
re m i n pei pianoforti , e or 
ches t ra Sinfonia n 2 In re 
m a g g Alla manifestazione 
p a n c e !jm 11 pianis ta Claudio 
Ar rou Orc ' i c s t r i del Maggio 
Muricele F iorent ino 

TEATRO DELLA PERGOLA 
(RftBHLjzni Intcrr)d?iotnlc d i l 
Tea t r i Stabil i) - Teatro della 
Ci t tà di Colonie Oggi alle 
21 15 « Mtil tr i Couragc unti 
Ihrc klnilcr • (Madre1 Coraggio 
e 1 buoi figli) dt Dcrtolt 
Brecht Hcgui di Peter Pi 
litZBeh Anhonnt! t u r n o « A n e 
pubbl ico normale Traduzione 
Hlmiiltnnea In tu t t t gli ordini 
di posti 

CINEMA 
Prime* visioni 

ARISTON (Piazza Oltavtanl Te­
lefono 287 8J4) 
L a più grande s tor ia mal r ac ­
conta la "on C HeBlon C Ba­
k e r DK 4 (orar lo BpelL. 14 10-
18,25-22 15) 

ARLECCHINO (Via ile. Bardi 
Tel 284 AJ2) 
Mary Poppine con J Andrews 

M + • 
CAPITOL (Tel 272 J20) 

Lord Jlra, con Pet(.r O'Toole 
EDISON (Piazza Repubblica l'e-

letono 2JI10) 
My Fair Lady con A Flepbum 
(Bpett alle 15 30-19 10-22 10) 

M • • 
EXCEL5I0R (Via Cerretani l e 

lefono 272.798) 
P r i m o G l u l l a t a degli spir i t i 
di F Fclllnl (VM 14) DR + * > 

FULGOR (Via M Flnlsuerra 
Tel 2:0117) 
Il magnifico gladiatore 

GAMBRINUS (Via Brunelleschl 
Tel 275 112) 
Vergine pe r un pr incipe con 
V Gasamun (VM io) SA • 

ODEON (Via del bassetti Te-
lefono 24 068) 
Casanova 70, con M Ma-
s t ro lanni SA ^ 

PRINCIPE (Via Cavour Tele­
fono 5761191) 
I mor i tur i 

SUPERCINEMA (Via Cimatori . 
Tel 272 474) 
Mlrage con Gregory Peck 

DR • • 
VERDI (Via Ghibellino Tele­

fono 296242) 
Thri l l ing con A- Sordi 

SA • 

Sfrondi.' visioni 
ADRIANO (\Ja Rori juno^i Te 

lelnlio 481607) 
Cislell l di satibl i con L Tl> 
lor (VM 11) I)lt + 

ALDEBARAN ( l e i HO 007) 
S( ite uomini d >ro, con P 
U r o y r • 

ALHAMBRA (Piazza Beccaria 
Tel 61011) 
Cislcl l l (Il sahnln con b Tay­
lor tVM 1-,) Ult « 

APOLLO (Tel Z70 049) 
II compagno don Camillo con 
B e r m n d e ! SA + 

COLUMBIA (TeL m 178) 
Madame « P » e le sue ragazze 
con S Wintera i)It 4 

EOLO (Borgo ù F-edlano Te-
lerono 206 MI) 
l a collina d d d l s inore con S 
Gonnery (VM 11) 1)11 >4>4-

GALILEO tliorgo Ubizi Tele-
fono 2112 687) 
Dui rnifiosl conilo t ioldglnger 
(oi FranLiil Ingr h r ia e 4. 

ITALIA (Via Na/i male Tele 
fono 21 0l)9i 
Il colonnello Vo 1 Ityan con 
F b l - n t r a A 4 

MANZONI i l e ' H6I18O8) 
Il colonnello 1 0 1 I o a n con 
F S ina t ra \ 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 954) 
Vaghe stelle dell Orsa con C 
Cardina le (VM 8) 1)R -f + 4 

NAZIONAt E i \ i a u m a l o n Te 
lelono 27O170) 
I emm> Camion operazione 
Alnhavllle 

NICCOLINI (Via Ricasoll Tele­
fono li ili) 
Slalom con V G msmin C 4 4 

VITTORIA (Via Pignini Tele 
fono 4B0II79) 
Quel temerar i si Ile m-icclilne 
volami con A bordi A 4 4 

I vr/A* vinoni 
ALFIERI {Via M d t l Popolo 

Tel mUl) 
\ JI dollaro b u r i t i con M 
\ \ ood A + 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Un dollaro bucato con M 
Wood (Platea L 2 J 0 ) A • 

ASTOR 
Quei t emerar i di l le macchine 
volanti , con A '•ordì A • • 

ASTORI A (Via Aretina Tele 
fono 6J941)) 
Oli aman t i latini con To tó 

(VM 14) C • 
AURORA (Via Fecinotti Tele^ 

fono 50 401 ) 
Quel temerar i sulle macchine 
volanti con A Sordi A -f • 

AZZURRI 
Hcek fnd n Z u \ d c i o t c con J 
P Edmondo A 4-4 

CASA DEL POPOLO (S Quinco) 
L Intrigo con Et Brazzi G 4 

CAVOUR Ma ( a v o u Teleto 
no 587 700) 
Sette uomini doro, con P Lr 
ro> C • 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
Senese) 

Nella gal ler ia e proposte Firenze B {via 
scultore Salvatore Cipolla presentii una seri' 

Egidio 10) lo 
lavori in cera 

mica In cui r ivela ut a capacita di Indagine e di ricerca sti 
Ustica di estremo interesse 

Di lui i l poeta Eygeni j Evtusenko ha detto f Cipolla è un 
poeta della ceramica » 

La mostra resterà aperta fino al 14 novembre col seguente 
orar io 11 12,30 e 17 20 

Nella foto una veduta della mostra. 

I due sergenti d( I f ,<ninle 
t usti r tori f muchi Ingr 1 s L 

1 • 
CRISTALLO (Hiazia U r t i ti . 

l e i fai6 >c,l) 
CiniMii \ j r ' i f i lm F u o i c 
contro I Urinili di IJibll una 

SM • 
EDEN (Via CavallOtU le cro­

no 225 WJ) 
II corsaro dell Isol 1 \ e r d c enn 
B I i i r IBII r S \ +-* + 

FIORELLA t lei 660 ^4U) 
l i ro l l in i ii< 1 dlsonorp con s 
Conncr> tVM i n UR • • • 

FLORA bALA (Pia /za Dalmazia 
Tel -170101) 

SCOn dollari sali BÌSO, con R, 
Wood A + 

FLORA SALONE 'Piazza Dal 
mazta) 
Agente 007 mls^loup Ooldflii-
ger, con b C o n m r \ A 4 

GARDENIA (Via D \1 Manm 
lei b00 98<i) 

Ag tn t e 007 missione Golddn-
g r r ron S t unni ry A ^ 

G I G L I O IL. HI ums 
Super r iph ia a Milano, enti A 
(« l r n t i n C > 

GOLDONI ( l e i LllUn 
\ nge l i ca alla corti del re con 
M Merci, r l \ M 11) \ 4 + 

IOEALE 1 U) % /Olii 
\R< nie 007 nilssh ne Gnldfln 
Ker con S Connciy A • • • 

IL PORTICO iv ia L-apo di Mondo 
Tel 675*JjO) 

S ter ra Charr lba, con C Hcston 
A • 

MARCONI (Via D Giaonoltl 
Tel 6K0 644) 
Pe r chi suona la campana con 
G Cojpe r DR 4 4 

PUCCINI iPiazza Puccini Tele­
fono J2 067) 
Aper tu ra oro 15 
Una moglie amer icana , con U 
tognnzzi (VM 14) C 4 

STADIO tViaJe M tan t i Tele 
fono 'iOOlJ) 
Una moglie americana con U 
1 ognazzl C + 

UNIVERSALE I l e i 4/6 196) 
I nomo dal vestito grigio con 
G Peck DR 4 4 

VfcSPUCCI (Peretola Telefono 
107 072) 
II cardinale con 1 Tr \ ori 

DU • • • 

Sai v pnrroct hial 
A 8 CINEMA DEI RAGAZZI 

Il figlio rapilo Domar ! La 
s p i d a nella roccia I) \ 4 4 

ARTIGIANELLI iVia ierraKii 
n 104) 
I giovani leoni con R Salva­
tori (VM Iti) DR 4 4 4 

BOCCHERINI 
i sette del l e x a s con G Mll 
land A 4 

CIPRESSINO 
Voglio essere amata In un let­
to d ot tone con D Reynolds 

» • 
DON BOSCO (Via Gioberti) 

I t re da AsliUa con R Wld 
tri irk DR 4 4 

ESPERIA 
Un tipo lunatico con D Saval 

C 4 
EVEREST (Gailuzzo) 

Cinque per la gloria con R 
Vallone DU 4 
Domani II figlio rapi to 

FARO <Via l'aoiettl) 
Un leone nel mio let to con T 
Randul) C 4 

FLORIDA (Via Pisana Tele­
fono 200 \m 
U02 missione Gì imalca 

IL SENTIERO tVi» delie l 'unche) 
II ga t topardo con H Lanca 
<*Ur DR 4 4 4 4 

ROMITO 
Squadrigl ia 633 ce n C Rn 
bertson A 4 4 

DANCINGS 
ASS CULTURALE RICREATIVA 

E SPORTIVA S DONNINO 
P i n s i t u > u I I d i nn Sin i n 11 
t< n ipks ' . di A Ih >s M irtmi 
L Hit ì V ito 

AHTELLA CIRCOLO RICREA 
TIVO CULTURALE (Bus il 
Tel 696 207) 
Ogpi lite l i 10 e 21 10 dirige 
Suoni i l compii W) « Spnng 
Bo\*. 1. ( Jnt 1 Muri > Eli lfr% 

CASA DEL POPOLO 1 Impiumi,)) 
Al l i ri 2\ d m7P Snon i 11 
< n | li '•i 0 I tu hi ri rn . « 
[in\<- 1 C i m i n o Robt rio e 
M i«=imo 

CIRCOLO BANCARI (Via lor 
nihuuni IO) 
\ll< \i W d \ rm Suunun » 1 

ni giudi I j ( mi 1 P u r \S il 

GIARDINO D'INVERNO S M S 
RIFREDI ( \ i a V F m muele 
iOt Tel 47(290 tìiis B 11 
?i\ IH) 
Allo lf £ 21 t r i l t o m m c n l i d i n 
? ititi Suona il QutnteMo I t i ­
si ir » 

MILLELUCI <( in pi Hinn/ in i 
M e i f t in I /( "-• 1 11 
Il 1 nij.1 II M rr \ 
Kfds » Canta Giorgio \ ar 

r ine 
S M G <G MODENA » Ln T on 

te (Bugno a Ripoli) 
Tut t i le di mi nlchH nlln ore 21 
dan7f con [ orchestra « Los 
Angeli s > can ta Lino Stinto 

SALONE RINASCITA (Sesto Ho-
rentino Bus 28 T<H 760147) 
Quebt 1 aera alle uro 21 veglia 
danza U( con la par tecipazione 
di Remo Germani e I « Ran­
ger H più « I 5 amici D P re -
n o i a z l m e tavoli L 500 

Pontassieve 
CINEMA TEATRO EUROPA (San 

Francesco Pontassieve) 
I P U I sbagliati con F F r a n ­
chi C Ingrassili R Vlancilo 
M I r e C 4 

A) Cinema 

A R L E C C H I N O 
UN SUCCESSO 

SUPERCALIFRAGI1 tSTIC 

EXPIRAI IDOSO_ 

ILHLMDET 

R)PPins 

ANDREWS-VANDYKE 1 
uMMtir < 

i M IhiJl i'n'iHX^CTKWBa ; 
s* / v y ss/^sss s s 

AL CINEMA Ì X C E 
Trionfo del film più atteso . eli'antio 

T E C H N I C O L O R 
U f l P U I D€ATOEOB£rOn 

FEDERICO 
FELLINI 
SANDRA MltO 
MARIO PISU 
VALENTINA CORTESE: 
LOU GILBERT 
CATERINA BORATW-SIMIAMMNO 
WSA DELLA NOCE -JOSE 0E V U t t » GA 
V/AIKHA 6EKT- FREORICH LEDEBUR 

SYLVA KOSGiNA 
WUDJ FIIM SOM lt?jy«r I W va\ wa 

VIETATO Al 
SOSPESE LE 

DI 14 
ENTRATE DI FAVORE 

»• » • »-a-*-« 

i (Il 111 I lpt1 II [ti Hit lp i | | 
i l "M II k ipiOt iJ'illllSl I) 
I \ \ 1 \ ! 11 inipii t u MMI I I i l ' n 
\ \ l< Il Ih) ( | |HU 111 l l l l | 
IV 1 I i! 11 1 ), 11I. l i . I un l 
Mini. I ti 11 1 

lm tj lì ili Iti I n n i \\ ,[;III 1 
il I t si 1 nubil i ili ) Un t L'ut i 

! >vu \ in M ti 0 0 Hi tfi 1 r|i 
I o\ 11 M I \ h l u ( S u in i 
1 tMii t i Hi l u i 1 Si Uni I1 ili) 
Ini 1 pn h pi n ip ih 1 
I is I 1 l i Ì M K i/ul) (piot 1 | 

I 01 is | j (Mio \\ u m I (r( 01 )' 
SI 1 I rii uri \ \ i l l i l / 

! n i " t p inn illi ni miti sta 
/ioni | m In sii 1 il i n in 1 il 

>ip li I n l l n i l i ] \l IL p ò ititi 
s ( l'i fior l i tui ) M 11 st in di 1 
<oi \<1 ) in I in! ini Du i Ito 
II rkf l i i l l i s t tmin t i K mi I ,i 
ioli! 

1 i u n i iti s tn/ ioni u i n n m 
I li ' 1 s u 1 tul j il s ('IH rito 01 
li ur lano 

NOI T M B H F WÌ 
Jfì u n i di o n '1 / ( nozzi 

di ! iqnm >H clnnirnita o n 
b Ul / ( un 1 di h maro 

DK rMIÌIM l'ifn 

2 (.'i n i ti on 2\ I e n v i 
di r ÌQ(ÌT') 1 s |) ito 01 r JI 

/ 1 II 1 1 li 1 m 11 fi " ni u u 
ili u( -'1 ( ìtLim t hi lailoì a 

t ^ii)\( di n n JI ( ah una 
Ismailiti a 1? ilonu nicn ore 
1 ) Ì0 ( ateuna I mail la 15 
r m r c n l u l i n n 21 CaUrmn 
l\> latini a l'I dnriK ni* i ni e 
21 la jaiortln 2i m .u lu l l 
ore 21 La fai anta 2 3 gin 
\ c d i n re 21 Ln favo) ita 28 
r m r t r d i n r e 21 La favorita 
10 g i o m ' i o re 21 Vn bailo 
in Yna\r)ioru 

Gì N N U O l%tt 
2 domenica o re 15 30 VÌI 

ballo tri m a s c h e r a 5, m e r c o 
l idi o io 21 [ ri odilo in »ia 
sr In ra lì s tb.ilo O H 21 Ln 
balh ni maschera 0 domini 
co aie 21 Tuiandai 13 gio 
\ t r l i o i e 21 lurandot 16 do 
m c n c a ore 15 "W Tumndot 

20 giovedì o n 21 Turandnl 
21 . L U C I d i n re 20 10 Parsifal 
21 don i t i ! cn oi t 15 30 Pai 
si/ni 26 m t r c o ì i d i o r e 20 W 
Parsifal 29 s a b a t o o re 20 30 
Parsifal 

So io p r e v i s t e due fo rme di 
a b b o n a m e n t o al la S tag ione h 
r lca i nve rna l e , e c ioè 

Turno A (a l le se i « p r ime 
r appresen taz ion i >) Turno B ; 
( t e r za r a p p r e s e n t a z i o n e de Le 
nozze dt Figaro seconda rap 
presen ta7 ione eli Caterina \ 
Ismatlova second t r a p p r e s e n ' 
ta7ione de La fai onta, t e r za , 
r app re sen t az ione li Un ballo 
in maschera seconda r a p p r e 
sen taz ione di Tumndot! t e rza 
r a p p r e s e n t a z i o n e di Parsifal) 
I prezzi por tali a b b o n a m e n t i 
sono i seguent i 

Pa lch i l i re 42(00 pol t rone 
di p l a t e a (file A O ; , l i re 10 500 
pol t rone di p r ima ga l l e r i a 
r e 5400 pol t rone di seconda 
ga l le r ia l i re 2700 

Abbonament i s[ ecial i (hml 
tat i al « T u r n o P ») sono r i ­
se rva t i a s tudent i insegnant i 
iscr i t t i ai s indac iti music is t i 
p a p p a r t e n e n t i a e rupp i azien 
dati I prezzi di t ili « a b b o n a 
menti specia l i » sono i se 
guent i 

Po l t rone di p i a t t a (file A O) 
lire 7500 pol t rone di p r ima 
ga l le r ia l i re 3600 

Gh aobona t i oli t s t ag ione li 
rica 1964 65 po t ranno r m n o w 
re il loro a b b o n a m e n t o p res so 
le n s p e t t u e b ig l i e t tone da lo 
un i i 1 n o w r n b r e a ma i tedi 
10 n o v e m b r e l a p r e n o t a / i o n e 
dot n u m i abhon unent i a w a 
un / io quindi giovedì, 11 no 
\ ombre ( t t i m i n e i d impro 
rofinbiimente sal ta lo 20 no 
v i m b r e p v 
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l ' U n i t a / domenica 31 oltubre 1965 

Promosso primo presidenfe aggiunfo delta Cassazione 

Giannantonio se ne va 

.7 1 

A Grenoble su un'automobile imbottita di esplosivo 

e finita I'epoca 
dei grandi processi: 

I limiti della sua attivita • Come procuratore generate della Corte d'ap 
pello ha firmato le piu clamorose tstruttorie- da Ippolito, a Marotta, a Tra-
bucchi - Per la succession si fanno i nomi di Manca, Pioletti e Guarnera 

Palermo 

Sette persone 

in carcere da 

un anno: sono 

tutte innocenti ! 
P M P J I M O 30 

Sett* p a s o n t sono rmch iu 
se (i<i un a n n o nfl ca re t re rl* I I 
1 'Lccia idone pt r r a p i n e ( I K , 
non l i ' n n o r o m m e s s o I d po ( 

h / i a , i n l a t h ha df n u n c u t u 
s t a m a m pe r lo ste sso rt a to 
alt re q u a l t i o persone 

I fat t i che hanno da to o n 
gine nl caso n s a l g o n o all nt 
tobre dell a n n o scorso q u a n 
do alcuni sconosciut i por taror io 
a buon fine, in pieno giorno e 
a r m i a l ia m a no, u n a r a p m a 
nell ulficio pos ta le di \ i a \ m 
Lon7o F e r r a n t t P o c h i giorni 
dopo \ e n n e r o a r r e s t a t e se t te 
persot e c h e lnu t i lmen te t en t a 
rono ( i c o s l e n e r e la loro a s so 
luta t s t r a n e i t a al ia r a p m a 

P a s a n i o n q u i l t m nu si e 
con l i sti ssa idi titled l e a n t i 
un a l t r o uflicio postdh fu pit | 
so di m i r a a P a l e r m o dd if* m 
ti r a p n a t o n La polizia comin 
CJO al o r a a dub i t a ro dell effet | 
Li\a t ^ s p o n s d b i h u dci s t l t t e 
mt tns i f ic6 le m d a b g m i e b e le 
n sei a, c o m e un fulmine a 
ciel sf*reno, hanno po r t a to alia 
denunc ia e al l a r r e s t o en qua t 
t ro p e r s o n e — Giuseppe G r a 
gohci Giuseppe M a / ? o l a 
F r a n c e s c o M a n g i o m e h e final 
m e n t e p r o p n o S a l v a t o r e G r a 
do - c h e sono s t a l l fo rmal 
rnente a c c u s a t i di e s s e r e 1 v e n 
e unic i o u t o n c dell u n a e del 
1 a l t rn r a p i n a 

i t i i m i m i i n i n 11 i i i i i i i n i t i n m it 
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I u i,ri (>i inn intnnio il m< n i 
str ito t he i i d itn v il t till JII 
( ' f imifdM iHHinrit ci qui i 
ultirni inn I ist M 11 P n n in t 
gent rale (ii II i ( o i t f d i p i t l l n 
II ( ons ig l i i sup* n o r t d II i ma 
g i s t r d u i i sotio la p r M(1( n/ i 
dt Ii on Sn i . i g i t !o l a promt* 
so it n p n n i o p r t - a d m i t V 
giunio dt 111 Corte th Cassa 
zione 

II nonu di I uigi Gi ni into 
mo e t i n t nutti in pi-obi a n n f i 
miliart . t1 gr indt i ubblir n 
Gidnn inloni i a p p r m a n ( r L 
e a to o K mute t state t <in in i 
qut un II gi rut r to til <1 st us 10 , 
m H i o id nilo I ai u s o Ii I t 
h<( Ippi ) li t til DeriK ni e M i 
r itt i h i in ind ilo I milt (I i 
d d \ a n l i ,il }' n l a m t nto 'J >• I if 
fart del t ih u t o mt ^ ' i inn H i 
a p t r t o dt cine di istrnLtortf ul 
It qual i ns ' i tu t i p r K u r a t o n 
f t tie rail >lanno ant o a inch 
Uando l id n p n sti in inano fra 
l ' a ' t r o , le ind i«mi s u l h t r i 
\ a n l i a t a c o t i u 7 i ( j r e tit 11 i e r o 
por to di F iumic ino Ha sotto 
posto a inchies ta cnti pubblici 
c minis te r ! Con la ommoz ione 
di Giannanton io l c r a d e i g i a n 
di proeess i t for^e finita per 
s e m p r e 

Coloro eht' h a n n o coll ibor ito 
in ques t i anm eon il P r o e u r i 
tort, g tn t i i k is i ru idnn el e 
ej-li t si ito m n i o l oln d i un 
unpulsn tli f* u-.il/ia e d il dt it 
d t r o di i m r i l i / z a r e il ms t ro 
p a t s e I r u u l t a t i di a lcuiL in 
t b u s t t ' a d e sempio quelle sul 
la S a m t a e sul C N L N ) u m s t n 
tono pc r6 di a f f cnna rL che 
Giannanton io pu i se in per fe t 
t a buona fe-de, t a lo ra ha m in 
ca to il bcrsag l io 

La morahzzaz ione non pu6 
f e r m a r s i . infat t i , davan t i a l le 
por te dei minis t r i Non >i puo 
m a n d a t e in ga l e r a Fe l ice Ippo 
lito p e r undici a n m e l imi tars i 
a d a r e all m Emi l io ColomlK) 
u n a pafen te d i m c a p a c e Non 
•ii pu6 a r r e i t a r e il veccbio Do-
mt nieo Maro t t a e m a n d a r e a i 
solli a n c h e da c n t i c h e i mini 
s i n del la S a m t a che con J e r 
vobno e G a r d m a in tes ta ne 
h ? n n o contiiMSO le r e spnnsab i 
Ida mora l ) p tna l i e poli l icbe 

In qui sto 6 il brni le di Luigi 
Giannanton io il qua le — pe r 
o b ' i l t i v i t a va de t to — In perd 
un forte d i g e m e n t o di d i f t sa 
il process t a T rabucch i Nel 
c i s o dell t < min i s t ro delle F i 
nan?e il P r o c u r a t o r e g p n t r a l e 
ha colpito iove piu in al to non 
p o t e \ a Ha invidto g h a l t . al 
Pa r l a tncn t t con u n a beccd nota 
nclla quaJ^ configurav a, [x r 
1'ex min i s t i o , una s e n e di r e a 
ti d i l c o i t r a h b a n d o al | K C U 
lato dal f ilso all abuso di po 
to re 

G i a n n ^ n l i n i o - e notizia di 
ques t i g i o r u — 6 intenzionato a 
ch i cde re al P a r l a m e n t o gh at t i 
tie! prrx es o a Trabucch i per 
p rocede re to t i t ro le persone t h e 
1 ex mmis l -o favori eon le il 
lecitc l icen/e di i m p o r t i / i o n e 
tlel tdbace i m t s s i c a n o P o l r e 
mo p rende ice ld con il P i o e u i a 
to re genet lie se sp ranno con 
d a n n a t i solo i cor re i di T r i 
bucchi m t n t r e l 'uomo politico 
\ e r o n e s e t usci to indenne d a 
ques t a v i c e n d a 7 

Quel poco e h e di G iannan to 
nio a b b i a m o n c o r d a t o r e n d e 
ev iden le < he una v a l u U / i o n e 
deil a t t ivi td di ques to m a g i s t r a 
to 6 a n c o t . p r e m a t u r a A p a r t e 
T r a b u c c h i le mdagin i del P r o 
c u r a l o r c t e n ^ r a l e della Cor t r 
di appel lo d Roma si s i n o 

i s t m p t e r e r m i t c q u a n d o era in 
\ t c e nece s a n o a n d a n a \Tnt i 
I in cer t i casi non hanno m m 
so n t p p i r t i pi imi pa si qu tn 
'i wilU a ictir l « 1 Lnil i - do 
4 ra sci ivt it* cbt ul i 1 ( dt it m 
-.or/i sono s p a n t i 8(H) mrl iaidi 

i p e i c h e in qualc lu Ti ibunal t 
\ c n g a h n a l m e n t e apc r to un t i 
scicolo (pm t i vo r ranno s t a n / e 
in te re ) per r a c e o g h e i c i do 
cument i o i m a i pubbliei che a c 
t u s a n o i d ingen t i del feudo di 
Bonomi7 

Va a n c h e n l e v a t o che Luigi 
Gidnnantomo nei casi piu e l i 
morosi insicrnt a quello di I n 
liuccbi h i colpito il CNEN e 
I Is t i tulo sup t i IOI e th S init i 
cioe i due enti di St ito cont io 
i quail n iaggio i rn t r i te potenli 
monopoh si e r a n o aceani l i 

U t s t a |)cro al PVi turd torc 
g t i K i d e il m e n l o non indnfe 
f i i tL di a v t r da to il via a un i 

I s e n e incredibi le di istriittoiit 
, di a \ e r gLttato il pamcu ru i 
| minis ter i dove si t r t m a v a 

qudndo g m n g e \ a una sua n 
cb ies ta di documen ' i con la 
s e m n h c e h r m a *Giannantouios>, 
s e n / a tant i r m g r a / i a m e n t i e os 
sequi Dire che Giannanto tuo e 
s ta to uno strume-nto in m a n o 
al ia destr ( i sul la babe dei p ro 
cessi del CNEN e d t U a Samta 
s a r e b b e a/ /ard<i to anciK se al 
pa lazzo di giusl . ia a b b n n i o 
racco l to la voce — pcra l t ro non 
confc rma ta — chi egh s a r a 
canclidato nl S t n a l o appun to 
pi i mm lista di d( sli i Cio 
d m n h b t a w e n i i e dope il col 
lot a m i nto a u p o s o dt 11 tlln ma 
g i s t i d to il q u a l t ha avant i i 
be a n e o r a t i e anm di a t t iw ta 
avendo 67 anm 

Giannantonio , p e r conclude 
r e , r a p p r t s e n t a un r>poca nella 
m a g i s t r a t u - a r o m a n a La p e r 
sona l i t a di ques to m a g i s t r a t o 
ha offuscato in questi anm 

qui II i d tutti ,. i 
I r 11 > I Pi II II t 

-Mil i i hi il h 
di t [yiin m i h i 
M£\ it i i i t in t n i 
t i n i il< U i Hi ,mhbl i i Si put 
iffi i m i t ( in ii ui i tit (iMu 

IK il l l]KIIt IMlt I I t it t p i t 

d ii \ i n pubblu i mnn I n t ^o 
ntiiti p roem iinti di II i ( oiti 

di apfx llu M II/ i t In t gli tli i 
il sue b< in >! i u Oi t i ipi i 
n le t i p t r I i - i n i un 
Si f inn i noin d \[ un i Inn 
i un in i ! i pt i n ' nt (1 il 

P . pub I i i Pi>ltt i \ > il 
t nt r ili pi i i I i f i i/ tint 

. G D II r I I l oi i -i It nU d' M 

/ e m I 
i i n I Pi ) ir I )f( (. it i dt 
Rom i ( mi ll ) mi|>oi l uilt Qui 
II di p r u n e pi t iidt n t mnuint 
df Ha t i s i/iont i in gi uiine 
piu su fGi i inantoniu f ora il 
( condo m if-istr ile (I It li i do 

]x> il p r t^ idfn tc \ i t i ) m i non 
p t r m t t t e l i l l i v i i a intt n s i e 
inche c h m o r o s a dell ufficio 

' he il neo promosso lasc ia 
- , „ . GRENOBLE — L'auto df Anclr6 Brucelln schlantaln dopo la tremendn 
Andrea Barben ( 

esplosionc 
(Uftito A P I . 

Un ex dipendente di Aliofta «volatilizzato» da 15 anni 

Sparistono anche / testimoni 
nelproeesso per i bimbi the 

Dice la segretaria di Chourbagi 

«L;iaire-ur 
Farouk-non ti 
posso sposare» 

Liti telefoniche fra i due amanti 
La storia di un espresso sparito 

". Cwro sui Tinei figl> che 
questa leitimnne metric I to 
non , JSV; sofjrtri in aalera pi, 
i le 'i falsi s Con voce s t c t i 
comt una s l t r / a t a Cla i re Glio 
b n a l ha sment i to u n m a l t m a 
la piu impor tance lest imonc dt I 
1 accusa al proi f sso per I uc 
cisione di I a ronk Chou ibag i 
Ma K a n n \ t b i b l a g i o v a n e e h e 
fu s e g r e t a r i a df il i n d u s t n a l e , 
non ha redgi to D a i t ro can to 
a \ e \ a gia n f e r i t o una s e n e 
di episodi che secondo 1 accu 
sa sono piu c h e suffieienti ad 
m d i c a r e m Cla i re un a s s a s s i n a 

Cla i re s e ha ucciso lo ha 
fat to pe rebo F a r o u k non la \ o 
leva piu P K a m i \ r h i b di pro 
ve rbe Farouk or > st men tli I 
l i g i / i a n a ne ha p o i t a t e fm 
tropp 1 * /)fi quakhe mese prt 

I ma del diltiio — lia d i c h i n a 
i to — hn notato r ' n i rapportt 
I frn I due non erann piu qiteih 

dt una i iMa I ra la liebmi i n 
ten are il sitynor Chaurbaai e 
non il coniiana come tmece 
an ettiva prima » 

Nci g io in i lmmcchd lamente 
p reccden t i il deh l lo (che av 
\ e n n e s a b a t o 18 gt nn no l % i ) 
a v v e n n c r o a l t n episodi r i f cn t i 
dal la Arbib «Telefono la si 

(fimra da Loson/ia e Farouk n 
spost? n uifjlese pe r non esse 
re comp)v\o dal padre che era 
preterite Lo send) flndaie 

Dtmmi tu che t o s n det-o / a 
r e ' No' Van posso s p o s a r / i ' 
La •Jipnora Bebaioi rttelefono il 
17 octuiaio ma questa volta il 
l i e n o r thourbani parlo in am 
ho Aveva win voce molto con 
citata Dopo avere altaccato i\ 
mtcrofono, si nrne a scrwere 
e mt dette un espre^o da spe 
d i r e all 'mpulata a Lo%antia 
Non rwuh piu Farouk 11 lune 
dl, tornando in ujjicto, lo tro 
vai morto » 

Di ques lo e sp resso non si e 
pui h o v a t a t race ia L a c c u s a 
sost icnt riic m csso Ta rouk 
s e n s s e a CI n r c che non voleva 
pm v t d ' i l a e c h e 1 og i / i ana 
venuta a Roma p r ima a u r o r a 
di n t t v t i l o I abbi.i f ilto spa 
r u t (on I ainto della m i d i f n 
di qu lit IK a l t ro pa i t n le 

Nell i idicn/a hanno depn c l o 
a n c h e <hu s n t e \ ' e r a Panlun 
cd P n i i f a \ o l p i le qual i s t n t i 
t ono i colpi s p a r a h con l ro VA 
rouk e Adf Ichi Pag l i a i7 i il 
qualt aiido in urTicio a fa re le 
puh/if poco p r ima c h e il gio 
v a n e venisse ucciso 

La prossima mdienza il 6 novembre: 

Corsi e Cattabt iga a confronto in aula 

j—in poche righe—| 
Processo con 359 imputaii 

| M ' L W O - L ileitis i li trut 
t o n a dibaUimentdk il pi (K t sso 
pt r le false revisioni dti libretti 
di (.ircola/ione ntl quale sono 
imputale *i9 persone e stato rm 
v lato al 9 novembie per I a i n n f n 
del P M Srginranno poi gU in 
tervtnt i del 1U2 avvocit i diftn 
son 

Pena ridotta all'uxoricida 
, C A I A N U — l a Cork d \ssi-,e 

di st condo giailo ha ndo t t ) da 
j IK a 10 anm I t pi na inflilU il 
i manriaio S ilvattnt for un I'-c i 
I di ll anni (lit durinl i un br iv t 

pt i uitio d' l i t i n / i sti TDt^ulo ' ) 
rnojlln pt ichi t i i tioppn 5 fu I 

1 d 1 nt 1 sin 1 ton! < 11M I 1 1 01 u 
i< \^ s( d pi 1 nu 1.1 nio \ t v i 

' riionusciuio ill 11 pel iln 1 1 M 
! ninifi i mil 1 mi 1 < ik ( I il'i 111 n 
1 te dt Ha pi (not I/IUI c l i t 011111 
1 infdtli uidussc il in into id ospi 

l a i e nel loro letto m a t n m t n i iJc 
la « u o « r a e si s o l l n i s e p n ad 
ot^ni ranpoito inlimo col cormige 

Suicida dopo la condanna 
MODF \ A — r o n h n n a l o mer-

coledl scorso dal tribunale per 

rt iti ton t to 11 moidle tat ' i li 
bid 1 rm e o ici mi un vtrnlitoie 
imbulatitc di ili mm I incs ( o 
si intcll di Finnic t- nulla si c 
tolto Id u t d i s p n a n d o 1 gas dal 
tubo di scapp imento deila sua 
auto ctit' fun/ion 1 a mrtdiio 

Ossa nel confessionale 
MIIANO Rtsii urn 1111 (un 

f tmoie ed una mandibola) sono 
stat n m t m i t i tl tl pat roe0 don 
f t n a m nt 1 confesstonale della 
sua th i ts , i t Hovisio l e u " a 
r r mo ivvolli in t 111a da yior 
iialt S ni> in ttn o miiifim! 

Arresfati 7 di «cosa nosira» 
M W M)KK I i puli 'ia ha 

fatto una u i n/ione in mi tislo 
i inti tli V \\ \u k dove m \ in 
< tn 'i un i i umoi i di f spm u ih 
ili tl i n tl i\ il i Si lit pi i Mine so 

pcUa'i di ipp liter L K a * a* i 
nos r i I oifi ni!//a/ioiif m ifios i 
t in h i t imiiK i7ione in tuMo il 
pat ->e sono <a(t di restate Se 
condo la poiizia la nurnone ave 
va lo topo th disignare il sue 
cessore di Vito Gtnnvpse ex ca 
po dell organi77a?inne nevworche 
se att lalmente in carcere per 
contrabbajido di stupefaccntl 

Nel pi IK t s s o per lo sc ind.do \ 
dell INPS nc aceadnno di tut t i ; 
l co lon Oi i e spat ito tir It -.ti 
mono dd t ro gioini poli / ia e 
c a i a b i n u n lo ce re mo pt r tut 
ta I tal ia s L n / t l m i s c i i c <i t ro 
v a r n e t i a c ia II dott Antonio 
Pala t ie l lo — ques to ll nonie 
del tf sl im ine ombr i — si e 
« vo la t i l i / / . to i> da quasi qtun 
dici pnm 11 suo ul t imo donu 
cilio e a R ima in via I* idenza 
n l1) n u nel p a l a z / o m 'ssuno 
lo conosec L I N P S ha t r n t a t o 
a n c h e rice che >n un ufficio del 
1 F U R do e il Pa la t ie l lo forse 
ha lav o r a ' i , m a con nessun 
successo 

Sl.indo q u a m o d i t h a i a t o 
d a un alii i t e s te il dott P a 
la t i t l lo si p n st nto nel 10 il a 
uno dt i dil igc nti dell nff i< in gt 
s t ione ( ist di e t n a tit 1 INPS 
pei s o l l r n t a i c la dehm/ i >ne di 
una p i a t i c i f'el piof N i t o h 
Aliotta il p n n c t p i l e imputa to 
di ques to processo Vislo che 
P a l a t u l l o non e s ta to f/roprio 
possihi le r m t r a c c i a i lo il p ro 
fessor Aliotta si c offerto di 
c h i a n r e a modo suo 1 episodio 
i l l P a l a t u l l o — ha det lo Vex 
p r i m a n o del Forl . inini - e n 
un mro d ipenden te Lo I n e n / i a i 
in t ronco pe r s c a r s o r e n J i m e n 
to Nel 10ril lo invilai a p r en 
d t i e infurrna/ioni su u rn p ra 
t ica p r r s sn 1 ufficio ft shone 
c a s e dt cura Non lo i n c i n c a i 
pe io di fa re i l e u n a p i e s lone 

Tl p i r f Miotta puo a n c h e 
a v e i e one cnmunnii i le 11 
cert h 'oil P lhl i f llo non 

sar. ini inlei rottf Che il T n 
buna le ia molta impot t a n / a i 
ques to s te e d i m o s t t a t o d i l 
fa t to c i giudici hanno a t l e so 
lu t ta I ma l t i na tn u n p u m a 
di con t a re 1 ud ien /n Ulen 
d e v a n o appun to r b e il P a l a 
hel lo st p r e s e n t a s s e Hanno 
a s p t t l a t o m v a n o e poi sono 
stat i cos t r t t J i a n m . i n r a r e il 
p iocessn a n c h e per l.t i m n c a n 
/a fit ill11 tcslirnnni da intf i 
ro , f 

I tiflu i/ i di it n i l i l pint t sso 
che vt t le \Iiott i S a m m a u n 
C a t a s t a e I i Pot la a t t u s a t i 
di a v e r huff do o l h t un mi 

i h i i d n sul] i s iltid t\r-i b nnbini 
fubercoln t in nun e si d a 
come e ev nit n le di I ' n n d " 
in te iesse Nulla di m d e il 
processo pei hi scanda o d d 
1 I N P S non hn c c i h m t n i e 
csai ' i tin i colpi di se t t a I i 
t an to p g n in vista I ud t en / a 
nella q u i t e il p r e s i d t n h Coi it 
c 1 e \ flirt t torp getu t lit VM 
t a b n g t il t supt i pension ito 
vert anno ITHSSI a t o n f i r i t o 

It 11 ibun lie h I t!is|xisto clu 
il coi ft onto a\ v( ng I il f) m 
vembi t 1 ii s i n n t r o ft i i f lu 
s u i df 1 m iss imo nh t \ n t fl e 
possibib clu <i i i ssi s a im i 
sc i Mn ilint nit un po di \ ' t it i 
If n t lp io th i dc tus i dt 1 pi 
sidi n le ( dt 1! ( x tluf (tort (. 
nera le ix i f i rbbeio n v e l f c t i t 
ti i r e t io se t i i d dcllo s t r ndalo 

La s t t ua / ione a t tua l e c not i 
Corsi in udieii7a ha a c c u s a o 
1 ex d t r e t to re C d t t a b n g a , e 
1 a t tua le d i re t to re Mas ni, h 
a v a r aoffocato lo w a n d a i o , n t n 

m t t l t n d o in t s ' c u / i o n r l o i d i 
ne di di nunc) D P i m m e d i a t e 
mt nle Al olta all i m a g t s l i a t u 
t i II doit Mnsini t leponendo 
anc ii pi m a th Corsi aveva 
ie cpintfi quals ias i a c c u s a in 
mi i ito alio sea ndalo dei p i c 
v e n t o u t a l t a b n g a non soio 
ha r t s p i n l o le accuse di Corsi 
mn It h i i ivnl ld ic a u d i o In 
s tesso p r f s u l e n t e indica to da l 
I e \ tin<.(tore genera le c o m e 
1 utneo i c sponsab i l e dcllo scan 
dalo 

A ques to ptinlo non r c s t a clic 
b t a i e a s cn t i r e Non b nop 
pure pui n e e e s s a n o a n d a r e 
a re r c a i e le "n lpe del d i n 
genh dell I N P S ci p e n s a n o 
cssi a n n f i c e i a r s e l e 

Una donna a Roma 

rito @ nw$\k 
rovinati dal 

crollo del Frejus 
111 una letteia dicono di sperare che il loro 
gesto richiami I'attenzione del governo sulla 
grave coiulizione dei superstiti della catastrofe 

Gin \imi i to 
\ 11 mm li ih t in/1 I i i 
H e l l ill I i ll t Hill > t k l 

i I J. i ill M i l p i t l t l i t 

It ll< | in i tli nl ( u p . i t 

nt t li 1 1 i l l . ; i l l l i ill t \ it 

11 . | ) l i p s l i l l M n ti t 

II U t i h i t \ un pt i o un 

II t t i t in <11s M i i s m o 

\ i u i i ( Hi II lin in it i Dili 
I j u p i h k o i A m m h i t i 'n a 

i e i s u i ui<if,lu t in i i i i t t e 

i l i o t i ( oi n i p o t e n t i i u IC.I 
d i d i n u n i l i k i I n t n •• tU m in 
n i i In M I i n i l o P o i In ti t t t t 

i(u i l t ) u I m i n i t n l o d i \ t - - l i 
I l a I H I 1 i dt 111 v u t i n l -
li l n i iu pt i m t s s o t h i d u i t i l i i e l o 
I n i li t t c i < u n i it i id o n tiioi 
n i k th < i i t n o b l e l id tl i lu l a 
t i i u / / i I n c-> a 1 i t n p i i n d i l o i t 
t i h l t li i n a n t i e t o l l ) I i s i n 
ti i M t a s t o l I I ti t q u >n In 11 
s p u i n l u s a L i i i l i u l i dt II tli 
b i ih M i i l p a s i I i l u u l i i o i i o 

I " i n o i h e ili< mt i dt t m o d i 
d i s p u i i 1 i pt i\ II t m i i i u i t i 

llll I ill 01,1 II t i l l I u 11 
mm tli pi i ni < nu 1 ijtin it ! a 

( i t tn ill II i t tu it I m pi i t 
Pi It (I en i i i | i ijii i II ti i 
m 11 tempi in i m i u,iuim scoi i 

U L \ i dovulo dn In ti u P l dli 
intnlo e In i.ti/1 u t j;li ultiiiu IHO 
opi i n ( Mia inon'it i d IO 
h i sptp^i lo lucid uncnti Aiuhe 
ih in t hn nell i U IU i i st i li i al 
gioi nale poche ort prima di 
uccideisi — abbiamo dctiso di 
faila llnita Speio che (jticslo 
piccolo sacnlicio che ft into 
i i due vjtluiK. inhi i i i i i i id una 
sntfiLiente atlen/ione aff n the 
le aulontA P il sind ico ih l i e 
jus fnceiano un gesto in favore 
th coloro clie icstano > 

Qualeuno stamane davanti al 
1 or re nel o spcttatolo d e l h le t lu 
ra bbi iciolnta d i l l tsploMnne n 
mcta stindn fi a C issis P ( io 
tat ottanta chilomctii da T i e 
jus ha osserwilo lns lcmente 
chi quella \ ista seml)id\a h 
stcss i dellp < impamit a Mai 
p issi t ossir \ il i ptii) il mn in 
stopio 1 i m illma tii I i dictm 
bi( clnlomiU i e thilomi t i th 
camp] e ninli nle app n u ino 
t oim sconvnlti tl i KifMriL schp 
c a n be tn dinamiu 

l.a di^a ti i ci oil it i la ser i 
pi i nn una m m mi ond it i ih 
acqud e n c a "il) inilnni) tii metti 
cuhi del inime Rev an impi o\ 
visamente p m o di ficni si e ta 
no abbattuli a v alle ti av olgen 
do la eittadina di Ticjus soi 
ptendendo i snoi abitanli n t l 
sonno sbi iciolaudo case s t ra 
de cascine fabbnebe fci 1 ov it 

Quel che era s tata u m delle 

II t i n t u n i m i m i l t u n MM i 

/ n i | i l ii nti tli 111 Proven 
/ i i i i dull i un i I nida f in 
M's i i l l Inn b t until mt pit 
r i i i ih i nl n t 11 un i <li pt i i 

mm un ui hi t n/ i IllH I sn 
i i i s! ii M ii/„n i\ me i mm mi 
p i / / ill 1 J ( M l t d n 1 j o 

i o { tillt h i i i i d i ( t ist h 

i 1 mil i n< nt i n ui ' tli st i 

«'< i S l l . f i b b n d i i < i t a n 
i i n i t II i n >\ it ) I i m n t i e 
mi h <h Hi il: i 

ni ill into ii \ noni »)u iltrn 
mm |) n l l di d i\< \ supt id ie 

mn I " i n n ) u t oi d 
Dn io u tun i e Kiuin di att on 

soili i HA toniini in I tspt i lot 
11 ii i supt istiti |» t (.(intinu i n 
i u I'II I i Mala apt it i un i 
ine bit st i m i (on st u si i ISUI 
t iti II malti mpo st fiissc 
pi i pn n U P la n n in i della di 
L. I t i l l I I I t It l 111 llll 'UI l l . l 

i lo pn In u tun i prim i II go 
\t MID ntn m t p i m u iiniPtiti h 
k sun, m tnoili) \ u t;ohiit»so pet 
i h di uni4.nsi i sjm j ; u c la 
mipoisihde sih i/nitii dt 11 i po 
poi i/ionc di I II )us d il mo 
in i n> the <|iit1! i drll i v ilk1 ik I 

\ II >ni 11 nt I ii i i i* fi m in 
It i i nn i pn inn i It i ( m 
i i 

I t in u i BIUI.P1 n iln si sono 
IK IM si im un in n IK ton i) 

loio It dele t u» t i"" <' mo t h e 
tku dei 1 inti II 1'iin n i nn CTSO 
I pn n II cioho di II i dij, i a t t 
\ i dish ulto I i s(y nl i dl en 
sliu/ioni S I D l l di e n il sigeoi 
\ n d i e o n piopnet irio eph 
n e t ! pet so nn le r i a l e e c ipi 
lab per ollie (00 mila fi anchi 
fcuc i 10 miboni) ll jjoveino Rii 
n n hot I dopo mdlp tenlenn.t 
menli nppena una dccina di mi 
hoi i Tia la invina Andre Bui 
celin non volev i rnssegnais i 
continu.iva a tu .ire avanh n 
for7d di debih di t imbnl i di 
sitiiflpi T senniie thwirili ml) 
n td i i jfb e ta (iiirlla eatJistiofp 
di sei anm fa nlla qunle pa 
leva opni soccorso fo"=se ora 
mat veniilo meno Sepolh i mor 
h nessi no nel gov PI no e nei 
miriMpii volt v i p i" noordar ln 

P n pee In i uenlt emnito mol 
li ihb.indon-iiono la lotta chi 
ip s i av i o i l t ondannato ilia mi 
s p ! id 

Audio Rim elm not ha letlo 
Gh srnrsi gioini ^vc\ i i nvn lo 
al suidaeo eh Fie ius una letteia 
nolln (|iiak ditlu i n \ t d i e si 
son bb( tuciso divanl i al \i\ 
1 i / /o comniidie 11 suo ultimo 
gesto voleva o<-seie di prote 
sla Uno spectale ser > izio di po 
b / ia e ia pcicio slalo predisjio 
sfo nella 7onn e a l l o n 1 l np ren 
difore edile ha p icfenlo toglipr 
si la v it 1 in n m 7ona elesei tn 
della via per P r e m s 

013S 

DOMANI 

S I I I 
h it in 

no Willi* 
mn la ho 
<l 11 ( eiiiti 
U M IOIIKI < 

lint i\\\a ( 
Sill \ m l 

• I I I ) . h< 
fi I IUIUI n 

mMi pn i 
ii Im 
loiitui lai 
ion iu it 
i la \DII 

alii I Im 
i w i l i niimii. 
hi ltd I 

ni i i i 
ittno i hu 

Nazismo, 
e nullita. 

i io i un no i la I 
Iin njnrniutii pit , 
no i in in m1 i 
il (Initio di dn? ' 
llUlU !\U) (il I no I 
i i I n di ( ii talo In | 
it t< tldlo Stirio di 

n\ utui s( nt< n a I 
ito r;h i pi u i \ 
( n <in> tm ind ifli • 
• l,n i Mm >n ni 

I 1, (I lt<> I I l / l l f ) l l l l 

<;m I n b obi i I 
i di i ii nil fl« | 
11 in i i Him s/jo 
st i in i la dopo il I 

i ipi iiitin mi pi ) I 
iltie '/ Md i ) I 

In iii'i i i p H In I 

// numero i 
segreto i 

HI D l l W I P l O S ' (Inghiltfi 
i i) - Hi mn I'nunds i \UiUi 
tiallo tiutoriUi < oitvti all pi i 
liim ftii r i ulutt) me fh K tl I 
;niiii( to i ii II o diUi io obita \ 
una si i otulo I mriiitati t i o 

imnmli \u\ twuihm trie rispt ito 
to I oiiinu i (I ho messn il ' 
rinn.t ro l'i sul pihisfro di I i 
< mn i tU Mo i'i I uuirtUtio Mn I 
iu v mm pun 11 /< tin p< M m la 

p nl J in in i lo 'let pun a o | 
ill mlt mo / ( r (in (Jit In i nolo I 
a s( ii ON t/t i ntiaie m l . 
(pniilmo i (piinui i >tis( n iu I 

I oulio 11 deii i ln a ••! pro ' 
J a' lio I'stluii otn d sif'jim i 
Pounds ed epifile pt r altro le\ 
nulnrilo non pussouo /ene i l 
miKi nlntzmne dal monuntnl 
dn nell oidnioma twit si spc I 
r i/n (j ut die 'os i ' io i i r tl rm . 
mero dot eia o v e r c ptazzato I 

Un tram come* 
nn cavallo\ 

M()S( \ - [ n i ib IOIIO d ' I I 

Id cm I'ah HI i l i a \h tan | 
It r I'u nk i an iilitlo I Dot 
n Shi I loiitit ii i iltud no i e;|i J 
t I I 11(0 (1 i I llldli mi li i ii ' 
t m i o di p is i m/( 11 dn s< n I 
t(i / K ni i M a a t ondutto'i I 
n n i (l unhtxiutn una dtsi MI 
« scirdibt niutato a liunc DIL I 
i ilolniiiRJih LOIIIIO tin an I 
tabus se tl Popik die e al , 
to due vtt'tit e peso }10 da I 
li non st fos^e opposlo con ' 
lidfn lo sirti jorza i(lw n i 
di "t'rmio » hn os en oto tl | 
pal\ not to iiati tone « Alio non 
no faceia COAI con i r n n l l i l 
tmbizzarutt Occorre pun I 
modermzzarsi » . 

Un programma | 
di successo | 

MOSC\ — la pohzia e rm . 
scifo a riHirnftterre un j enco I 
loso triminali rueicalo d( ' 
niL-ii /,rei o'lriKori dtlla e i 
'IOIIC di tin or nude maqezzi it ] 
t* st e'rei appropnnlo di mm 
orosso sonimei di ihnoro I 
G i o n d l la le leu nine d\ Mo I 
sco ha mostialo lo sua into . 
f/rn/io a niilioiti efi spc'folor 
ed ha dnesto Into di (elejann ' 
i e alia stazwne telciisunt 
curnfi'eili tH/oniiaztom sul n | 
cercato Sulla babe di due te 
lefonato il niorrio dopo 1 Homo | 
^ sln(o (roinln e an citato in I 
nn sobborqo della capitate 

Uccide a 

revolverate 

il cognafo 

in albergo 
Lrn donni m u l t e rii un bam 

bino dt 10 anm lit ucciso a re 
v o h e r i t e il cognate) <" I ho falto 
per s i l va re il mm onore In ten 
tnlej tnnte volte di violenlarmi > 
ha spicunto agb Tginti che h 
Innno a i r e s i a t a t inque minuti 
dopo I n t i a g e d n si e compiotn 
K i pomenngio in una camera 
deli t pensione i \ e n e / i a » in v n 
\ TIC c IH a Hnnn s n h doni a 
\d ih'is i Rtitondn i2 nnm i he 
l i vi l t inn d m eppe D P Rosn 
10 inr i v ivono p io in un piitolo 
( u i t i o dt Ih pto ncia di Reggin 
( il i b m Coi SI to 

\ 1 ik isn itoltn Mo u i a r n v i l i 
i i) mi i olo I Itio ici i con il 
I into lo rp ' i /o Mitrangola per 
visit u e il figlio rotquato che D 
i n n i e i a t o o i n m da due mesi 
in lid chnica o i t t ip tdua elel Poll 
i l imco lei i h dontn e n i m s t j 
soli in f 111)111 erano pas r a lc 1c 
17 t|ii intlo e compi t so il De Ro 
s i I -ihlo s,il 11 non ho vogin 
d o i r l n uli IK '11 h dl * hi i ispo 
s'o 11 donu i il ti n t n e che Ir 
i iiiont iv T la v ' i Poi menh i 
il to i ini to s i h t i k1 si ,|p ha 
ptisfi IK 111 \ d i m 11 pistola dol 
m n ito ti i ipi ito 11 poi I a e da 
d it p issi h i si ii K i to 1 inti in 
t i ii Hon nkio so d t m e n t e 

d m t opt D< ho i non In iv i 
lo in im no il 't npn di I mt i.ni 
II HI kk t Mi mi i / / i t o i t( 11 l 

fiilnun ito \d mils i Rolondo si 
e r i th ins i in t a m e n ed ha at 
tpso gli dgeuli nvvcrttti dal poi 
ticrc della pensinne aveva an 
cora I nrma in n ino quando so­
no a r n v a t i e l bu consegni ta 
t ranqui lhmenta a Dovevo r>alvfl 
re ll mio onore , », Im npetuto 

Una serie di televisori a grande schermo - luminosissimi -
di stupenda deffnizione d'immagine - di linea moderna. 

MAGNADY 
KENNEDY GRANDI INDUSTRIE 

RADIO TU 
E L E T T R O C A S A 
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ARIA 

*m<^mm 

Urta recent© mosl ra a Milctno j 1878: lo sfraordinario esperimento dell'inglese Muybridge 

scomr r. „a SUE caval 

NEILABORA TORICHIMICI 
E' sempre il utro che vi domina - I rapporti con l'induslria 

apri la s m al cinema 

I a MnMrti df ilf \pp i rf 11 h i 
tnre Ghimithc (( m t si m i 
£ orni scorst nc ch A np i I { il) 
d l ia I ru tin in n i M I inn nan 
h i rich] irn it i tin cir J idi can 
corso di pu l ib luo i mi t fid 
esempio 'a fo'.tia w j i d e l 
trodomt i l u i n q t i t l l i del Mo 
bi l io) ma it m per qutsto 6 
stata mrno inU rt w i t t t 

In prinio luosn can la sun 
presen/a con I ampja partcci 
pazione di espnsiton italiarn t d 
ester' la mcMrd h*j nusso In 
n l ievo un fatto cm 1 no no del 
la strati i di sohto non pi nsa c 
c\< e cht l I iboraton ( hirnir i 
sono oggi (osi nurneriT;! cosi 
bene a t t r c / / i t i cosi ( f l i cun t i 
da tost t tu i re tssi sd SM un 
f inercaios Uinto ampio da piu 
st t f lcd i t ui i moslra special!/ 
7dtd annudlc di w is t t propoi 
7ioni Cudentemenl t uncspo 
suione tli t ilp (slonsion* si ef 
fet tua soltanio se il g irn d affa 
n attornn i f f l i ar t i to l t espnsti 
b dt rnolte ccntinaid di mi l ioni 
al l anno 

Un giro d a f fan cosi anipia 
non ci me a \ igha c t r to se r i 
gu trda nc escmpio app t r t c 
chi radio nacrh ino da s t r u t 
re m icc ime da t tu i n o al 
t n t ip i di prodott i the si mo 
abiuial t a \ ode re ^ un po do 
\unqiK n t i <i nostra v ta di tut 
t i i g ioini Ma chl * \edK » ro 
munementt 1P apparpechnturr 
per i laboraton di rh imica SP 
non Kli spic ia l ibt i che c l L v o 
iano7 

Hig inmru lo n i p t o p rr !a 
i i rprcsa J ch< u i smi h i or 

M t i / v yrnb n irt ct •,-, \ di 
c -̂ vt r . ih I i < it n / i c 1 i i f 
mi a m Hilt) i i impi contn na 
no n prn" r t di i r h Cm ma 
dci m i i r n i l l disponibil i d t i 
tr i*t*inr t ni l indi st*-iali che si 
'wssono effrttiJrire delle I ivo 
r.i7ioni d i opt r irt c r t * on > di 
p i n passo C ondmpor tn< an t n 
te si ha una semprt magfi ore 
« speciali/7a7ione > dci pro lot 
t i ed fs iypn/p semprt pin dif 
fi r< n/ialc t precise da p rle 
fli rh i h u->a B i s d p^nsarp ad 
fs-crnpm all i a imma delh er 
run tli nso romi n. firm i t n 
I inn i f i domii nano 1 c j m 
po ( ,ut lk a olio fti i l innt i l i a 
mlroct Hii'osd f qui Ilf c< sid 
ilf tp sintPtuhf i non rrn elm 
definite o l t r t a qn i\c^ ipo 
spppidlt meno d ffiiso O^pi la 
gamma b tno rmmipn t pin i rn 
pia si usaro \ t r n i t i e t r itta 
mtn t i suprrf ic ial i a base di DO 
hpston r ts ine Tpnolthe phce 
roFti l icht epo'ssidiPhP vprn i f i 
rn i iddt Ue <• m i r l t l ' a te ^ p mol 
to al tre 

O^ni tipo di ".prnirp d t \ p PS 
st rr tmpi tgato con flm cert a 
uscosita rd nssiccatd con mo 
dahta n io t is t 1 i supt r lu IP 
vp rn i r n ta in molti casi tli \ c 
psspr" accuratamtntp rontro l 
lala con mp?/i tutt nl tro cht 
sLmpl in p r r \priOf ITP lo spts 
so-e f 1 omojicni i tT dcllo s t n 
lo la sua ol f is t in la la sun du 
r t / / a e tosi via Una opt ra 

ziont 11 app irt izT '-tn pi 
o n f 11 \ r i i d i tur i M < rt un 
di t iasf rm \\ i in un I HI i 
mpnto ti ( n il I ^ K O rl i < ffi t t m r 
si con m o l d cura \aK id i 
tli a p p i n r t t i pi r I I I M I I m u 
stosita e pp o sp r t i f l t o tli tlo 
saton t m t T o l a l u i i di form i 
t f r n p t n t u r a con l ro lh ta n mo 
d i p r t d s o f di t u t n un i st nr 
tli a p p a r f t t h i nit f t nut i t d ot 
t i t i tl i ton l r illo 

La famiglia \ 
delle uautodavfa 

l u o f lr l lp ipp ire t <\ n tu r f 
t h tm i i h r a w i t n i ofjgi pralt 
c imcn t t n luttt it H dustrit 
Ogni fabhr t a Lit l i / / a matt na 
le pr iv tn iL i i tP da a l t n oflicint 
t de \e iccprl irsi che It c i r a t 
tens t i the di talp ma t t r i ak co. 
r ispondinn in modo prpciso a 
quan'o nrhicsto Un t t n t r o spt 
c ia lu /a to t nelie int lu^t iu di 
maggiorc t l imtnsione un \e ro 
e proDrio I iboratono suttopon 
gono T roi trol l J prnvt td ana 
l i " i |p#h< metallic hi oil p 
1 ' i W ! lubri f lcani! < omluistibi 
l i m Ui n il l isol r ti t "^ptsso 
anPht I g tnen i h m t n l a n dt 
='inan alio mt nsa f o slesso 
l i b o n t o n o o lo stps-,0 r r n t r o 
pro\ \ pdono i d t iTtttuare ph 
opportum tont ro l l i tl i natura 
chim ca m \ n r TTSI ti 1 pro 
CPSSO dt ta\ora/ ionp c sono 

sppsso t hi m i i l l i Mirllt I P a 
puntf niiov i PIC li <h 1 i \o io t 
mnn ti ittamt nti 

i i i t l t i t]iit i i o \ il st uprp d i p 
si i ra tn di un ind sina mt11 a 
n t i t i t t tnc i t t i t ronu a di 
tin irit lustn I t lit 1 n o n il It jina 
o f i h b n c h i ' n t t r i ' i P pprami 
cht oltrt rhe o^Maminte in 
tu' tp IP industr i r d i l ramo c hi 
mico farrnatPi i ln > ed i l impn 
tare 

f o m t abbiamo a 11 nn ito 1 e 
s t r t i t n di v.himifi rht tompio 
no il loro la»oro icl lr indus l iu 
pin d i u rM d i - ' f |1(1 f! ' " n "" 
t r p / / i lura spt (i \\\/7 i l i alt i 
nn nil tmc ient f t i n r o n O n 
see al l a h i r i t o n n conmncpip 
al lo lit nc t ss i opt la una 
sua Rsinnnmid irv infonrlibdi 

I pnmi elf mt n i chp si no 
tano sono i bmuh i f h lavoro 
r ipoperh di p n s h t l l p bianchp 
in c t r imica sp tcn lp munit i tli 
un l a u l i o in ac"iaio mossida 
bile e di ponduttnrp P rubmt t 
ti per 1 acqua ed il ^as in ogni 
labor torio b ^pmprp prpsrntp 
un ampi t cappa d illt part ti 
s t o i i i \ o l i in \ p l ro sotlo IT 
fpialf sprnprp su nn bn ico in 
11 r i i it i si p i ij,'i nn i ni i tt 
r n l i t h f pissnn s \ l u p p i r p \ n 
p i n i lr- i jsi i i il nn i si m 
pi n nti t ' i un odoio disfju 
sfnso 

II hirnit o nc 1 sno labnial i 
no i't \ p pen pott r t i iscald i 
rt J- ran n i f / / i l i \ r i in diT 
ft ronu c m l i / in i i i P a tempt 
riture tontrollatc i piu van 

ART! FIGURATIVE 

Un'inferessante mostra della 
nuova galleria romana « Due Mondi» 

LE RICCHE MINIERE 
DELLA PITTURA 

LATINO-AMERICANA Guayasamin dlsegno (1965) 

La prima movtra della nuova 
Qallena romana t Due Mondi * 
(via Launna 23) & una rosse 
gna dt artisti latino amencam di 
avanguardta 

Vi ftgurano con opere di vana 
dnta ma in gran parte recenti 
Aysanoa Arboladu Fenedetto 
Bemi Boraes Bru Lastagnmo 
Cattolira, Cruz C teua-, Cham 
herland Oerardo thaiez e San 
tos Chavez D \gnino Del Car 
nil Downey Duke Lee Kchaie 
FevieniQS Gon ales Pino 611a 
l/asamm Hulaljo Lam Rarlri 
guei Larranip Maldonado Matta 
Senando Cahrcta Moreno Pedro 
Moreno Milian Peri ura Perez 
Ptqueras Poblano Porlocarrero 
RocaBeu Sepia Solan leVez 
Urruchua Yane^ Tass e Bazurco 
Mold rii queiU artisti aorto ben 
nott tn Italia cove vn0110 e In 
vorano per (wi tm periodi a Bo 
ma particolarwnte Per alcum 
si puo parlare h strelta rela to 
tie con le nceide arUstiche 1(0 
hour 

Qrjcila formu abile per^oiia'tta 
n r d s d e a c imitna file 1 Malta 
ha data motto ill e^pinenza dei 
no^tn got am nn tie lo lia un 
che molto nc into dal ihma 
cultwa'c palitict liuUaun \l mu 
rahsta argent" 0 taslag WHO ha 
recentemente d pinto una spUn 
d\do nntrale a Roma per la 
sede delle Linet ALHL \raentitu 
e ogyi lo s puo ton iderarc 
*romano» h con gwiunt viva 
cnsimi come Beiuditto Peri)/ 
ra Roca Rcu 

11 panorama clip ofire la mo 
stra e assai lonplesso e per 
comprensibilt ragmm non e tutto 
Varco delle esptrxenze affua.Ii de 
gtt artisti latino-americam. Git 

ardsl i sono slafi icelti in un va 
sta raggio di e perienze plasti 
che Un fatto mttressante che si 
r t t aua da una calma osiervazro 
ne delle opere e qtiesto pet 
quanto \tilisticamente esse possa-
no e^sere dneri>e e lontane — 
anzi all interna dell arte lafmo-
afiiprifana e in alto un a$,pra e 
maatnf\ca lotto fra le correntt 
r((itistica soctalt e quelle deco 
rntn L p fulctor che — que^tt 
oj 1 rt lianno unu strana uitalild 
che na\ce da un profondo a 10I 
te quasi spureto fandnru in qual 
co\a di plasticamente nuovo e 
onqinale della cultura plasfica 
europea d avanguardia i.on uno 
S/HHIO (jrirHtfi! 0 vitaltiticamen 
te grandeggiantt che in t a n o 
modo quasi geoiiraftcamente IT? 
troducc nelln iidtura a rd t f r t a 
C(in(( mporanta un sentuvento 
antonomo dtlla natura una par 
d t a ' n r e tisio/ie dclla storia pre 
st nti -in si greto modo di far 
r n i ' t r p una 'radtzione glorwsa 
MMO. fare dell archpolo(]f-mo un 
entimcnto di alba del mondo m 

nuzzo a arandi nubi nere 

Direr the la mia impresswiie di 
i i i l t i l o r e lotrtbhe essen ii»fe 
d ;<i(n dal itcordo di quelh foil 
ta tithe e aujanlt^che citta clip 
Sujiieiro^ ha thpinlo sopra al'i 
piani waccessrfali come n s l e dal 
ulo radinte at una a (reman. 
Parlore di tudi gU artisti in qtic 
%ta cronaca e impossible e me 
ne fcuso con loro Posso solo ac 
ri nriure ai pin dj ' iu fra lantt 
Af/sanoa ptr la dolce osscsswt e 
con la quale guarda la natura e 
rieice a far uolare farfalle dt 
coloie in un mirtco dt aculei 

Bent! lo sfrepttoso narrafore 
di Juantfo Laguna scugmzzo del 

le btdonhilles argentine pir il stco 
inesauribile modo di so rndere e 
ghtgna-e Benedetto per quell m 
fuocato omaggto ad Orozco che 
e ii qwadro 11 mostro della guer 
ra vomita 1 mostn (dialogo con 
Goya) e sopratiuiio per quel 
diiegno colorato bozzetto dt un 
affrewo coi faletaton che taglia 
no la canna che ha radia tn 
una terra impa^tata di corpi 
umani 

Borge% per il p ccolo quadra 
della « ngnora * dote I rroti^mo 
dil colore e folgormili Lnslaim 
no col suo grande anelifo di It 
oerfa realizjafo net m >t\io do-
irtmante det caialti die nel se ] 
gno e n°lla macchm partectpano 
della vwlenza esi^tenziale di Pot ' 
lock come dclla sofdalteeza di 
p( isiero della piltura or\eitale 
tueiai tempre a coiltiouio cot 
ntoifri c che to cos\ mantener 
bene le di-ilanzt con la sua ra 
zionahta vigile e guidicant" sem 
pre dehneando quel che $ (undo 
con un set no che LUOI es^ere put 
wfdle dt r;t«ll<j di un Ingres 0 
del Pica so mtasafo di Ingres 
Gerardo that ez die fa dell m 
trospezwnp sangiiigna 1 lortico 
sa com* SL df . t m t s - i c tin pae l 
hanaio iOlta il fiiro dil sole h 
chare du for^c pud ruoltart 
come un guaruo in M IIT c n l i t o 
soc\ale la 1 Pop \rl t dt Halt 
sdienberg 

II muralisfa Guauautmiti con ' 
ffttel suo soono d i s ^ t t o di un 
uomo che urla h Lam con il 
quadro dell uccello dove non sai 
se sprofondare in quel calmo 
gngto d"llo spazto 0 mefferf in 
guardia per qtielle tame che ne 
spuntano un quadro d una pu-

rezza aacixtla di ^igno c colore 
the lascia stupefatti t, ptin 
mend la f elicit A con cut laz 
zurro e tl ptalio dell eslafe si 
conpognono nelle meraviglioie 
inctsioni di Mafia e fanno una 
gran fata dt natura tulle fi 
Ourinc umanc graffite con una 
iroma de da feluitd Maldoi n 
do per la sua fredda graz\a 
iteoralua e per quel suo in 
1 e<duare la tnati r\a quasi a 
cilebrarla 

(" ahrt ru \\i reno per I tog tt n a 
it lie ue jiqure di r I elh Roca 
Ihi/ umco Multore della mostra 
per hi slid cJpfltilo dt chiudire 
IN -eti da orufo le tnnie umane 
0 mumnlx le put \o ient\ e si I 
1 ague lellez un inc tore che do 
vra liberarsi in si nso aggettii.0 
ma che tratta il colore ton soldle 
sens'tf'ilifa psicoloaica Inline s e 
pin presente con delle grandi h 
tografie (he tono dei form\dalnlt 
grotteifht sui million e still edu 
cazwne aha > lolenzn 

httihsttcame ite u gui deic aier 
teuulo pn etit( 11 Uziane del tldda 
(;t.rl!fie'e di l)ix Gwsz e Heart 
field ttcmcamente ritie at . t r t a 
ulo qua cosa datla ripeti row 
metccimca <kll ami ncano Vart at 
1 djll tmmag 1 e compostla di nn 
Ki!tj; !< r e si urn t in t rt to 
dai ai ti a gi iu rait di Baj e at 
1 | ) c 1 «rot 1 * dt fitrfn \la nuo 
1 ti MIO irres SMIJI t' c I umor \mo 
nero e ic-tfto come in un si I 
labor a quel ferace diseanare 
didascali to d o l e tl co^l d anche 
=e non \i pare di fterfolt Brecht 
un seme lo ha pianfoEo 

Dario Micacch 

npi tli m iti 1 1I1 pt 1 cui gl 
t i t nn ni l t fomo » 1 i lnmnm » 
I rise i ldalort elotlrieo > nssn . 
timio t 11 i i i f r i s lnh t pa i l i t n l 1 

II c ht n diffi it n/ inip 

I't r i i i s i mplic t 11st i ldamen 
to all 1 flanimella d i u t i a sun | 
It ponibih b r r t hi a g.n coi 

flammn (on l in l l i i ta P thspositi 
M a reie a piastr.i tl iminnd 
e cost \ l i ppr mampolnrL b 
fiamma Si nsino poi \ p t n re 
sisttnt i alia fiamma 'o t to for 
ma di pallom \ns i a fondc 
pi itto 1 d *lh 1 f o i u n incnra 
c mgi ih di tn l l i h for nip 1 olo 
1 P f lm eiisiotii njiei l i p ehiusi 1 

Pt r m 1 isoi ldnni i nio in am ] 
bipnte It nipt ra lur 1 con l ro lh 
\ t c di poiubitt l u l l 1 una gum 
na di lorni It t i n chniPiision 1 
sono pt r lo piu qut UP del do j 
mcstico forno tlclla PLIPIIIII rn<- l 
IP cm t arat t i nstiche sono dif 
ft rent 1 

T a famighn delle « autocla 
vi > permette risenldamenti lr 
imb ien ip (nlnlmpfiip stagnn fl 
10 1 rliipcpnl) grnth circa per 

stpri l i77me PSSICCa < ed effet 
I m r t It lnnumi rt \ l i prnvt t 
in inipo) 1710IU < ht 1 oppr 1110 
in quts la i! 1 nma di temppia 
hire f t 1 1 It m|x 1 i l u n pin 
die t 11 it clt II oi i f int th ur 

m ig l i no di gt icli si hanno pic 
cub faun i muffol 1 dallt pa 
it ti mit inc u \ t shit in m i l t 
n do n l i a t t 1110 P< t tempt 11 
[urp n I i l ivaiut ntt b isst s 
h i invpct Intla una g imma d 
stufe e s tu ' t l t e rhiuse di strut 
tura piu leggera 

Tl ehtmico naturalmcnte dp 
\ p potpr eompit re con la mas 
si ma faci l i lT un 1 spnp di opt 
1 i7ioru tipictie nuspolarp ngi 
tare macinare l l l t rarc trava 
sare decantare e cosi via An 
che per questn dispone di una 
i m p n app i r ' t chi i t u n cht 
pomprende mtei e tamigl ie di 
mescolalon agi taton pompe 
mt r i di tu t t i i tlpt rub inet td ic 
specialp niacin d o n e mortal 
vagli vascbe e vaschette e co 
si via che poitano nr l l nm 
bicnte nolp t'i inovimpnln tor 
la loro forma b izzaua e spes 
so 1 colon » iv ic i 

/« pronipoti » 
dell'alchimisfa 
Qmnt- i a Tor nc Inconsuete 

che farebbero 1 fel iclta di ur 
arrodatore 0 di un arrhi lc t tc 
moderno occuprno II pr imo po 
sto gli appareccn in vetro de 
qualt ogni labor i torio b abbon 
dantemente forn to Sono gl i ap 
parccchi de i iva i i seppur" alia 
lontana tlm in 771 di cui si 
s t rv iva 1 ilc him stn del medio 
evo pallom e mnt rac t i stor 
te ed alambicchi tubi a doppla 
parele p serppnt ne pallom con 
quattro 0 cincpit sbocchi tubi 
al largat i a formarp u rn SP-IP 
di palloncini il tutto monlatr 
con giunt i i n gomma plastic 1 
vetro e metallo a costidnre un 
cnstello alto anche due mettt e 
piu degno della fantasia di un 
disegnatore tli f tntnseipn7a 

Anche oggi endentcmente 
nell era delle materie plasliehe 
e delle legnp sppeialt nel cam 
po del labo-atono chimfeo i ' 
vetro ha ancora molto da d l 
re con la sua resistenza rh i 
mica i l suo bnsso costo la 
sua trasparen7a p la fao l i ta 
con cm puo esspre lavorato ad 
assumerp le f i r m e piu elabo 
1 ate Un bar da 4 soffiatore > 
di vet r e m ^ i in fun/ in 

no alia Mo 1 ne dava una 
n ro ia evidf te un vetraif 
csperlo coi I .uisil io d i una 
fiamma a r d i un piccolo 
banco e pop arnest In pochi 
minul i f i c r issumerp le far 
me pn'i pomnlessc a spgmenti 
di tub) a pallom e a bulbi per 
adattarl t ad un'apparecelitatu 
ra in fase di montaggio 

A questn punto tl discorso v 
fa piu d i f l l r iU in quanto do 
v remmt -" i r lare per esannrc 
i l noslro t olpn d orchm su tin 
camno cc"^] m t r n ssantp e na 
l u n l m t n t e su q inn tn visto al 
la Mostra di lu t l i elr appaier 
chi '•neon11 che rnmnncmpnlr 
il chinuco i t lnpp rT npl s,un la 
voro Pino a chp ci l imit) imr 
a prendprp m ron^ic'et izione lr 
bilance di pretisione 1 micro 
scopi dt vano (tpo le ren t r i fu 
I'he ed uKrnrpnlnrLiche siamr 
certi di r^si rp spguiti M T se 
pt r lass imo ppr 1 steso id esnm 
pm di igroinetn bilance d 

toi sio"( condutfomet-i piacca 
rnetn spottrofotometri non c 
bnsterebbe In spi7io e ca 
dremmo in nn i rduo hnguatf 
cio sptp ia l is lco Ci fermiamc 
dunqup t qui sto punto pur sot 
'ohrenndo it f i t t o '•he 1 mp?/ 

I t l ' l ehimiro modt-no si snnr 
i r n print OPPII t i l tnni anni t 
t nnhn inno i d nrncphirs i d 
slrumpntt •-peri ih// i h di g r i n 
do nrecisinne ass 11 rostnsi m<-
dt Ma m issmn uhbta con 
email si nissono tempie ie ana 
list nhevt P studi su fenomp 
ni ed in earnpi che fino a pocli 
anni fa erann poco noti 0 ad 
d in l t u ra mesplorati 

Paolo Sassi 

Ecco le folo scattatc .ilia cava I la « Salllo Gardner » dn Muybridtjc Nolla sccondn e ter i . i folo 
In alto h sinisl ia 1 tl< i l i a ) I •immnlc 6 completnmento sollevalo dn terra 

Muybridge, 1887 a flgura che salts », successlone dl fasi di movlmento folografate slrruillanea-
mente da macthlne multiple posta In due diverse poslzionl 

/I cinema ha ettanta anni Fit 
mfatti nel IS)5 die 1 I uvuere 
con una proteinic ufjictale an 
nunciarono al mondo la loro 
scoperla 

\ot i c e picco 0 manuale o It 
bro di c 11 ma c le non porta dal 
punto ft rtno dt questn data per 
portart it utti n decors) istt 
(ito 0 out he so milo fpctico In 
somma il am 1 ui uf} euilmcnlp 
e nolo nel JS&5 Poco 0 punto spa 
zio Uoiano ne hbri dt cinema 
tutti gli a l ln (recedentt e spen 
znend pircoli e grandi 1 Unlati 
in furiosi e le rtrirdn pnzun 
tt che hanio porta to a l l r a t e r so 
ii lanoro degh scienziati degh 
appasstnnnti e di un grnn nume 
ro di fotogmfi all annuncio uf 
fiaalo dpi IS*? > e dicmmo cos) 
alia < vtflona * dei Lumiere iti 
tutti gli allri che del cinema 
si erano pit 0 meno otcupah 
Si perchp la scoperta (hi cine 
ma come fatto tecnico tend co 
me naturale evoluzione della fo 
totjrnfio die biitdima \l mnvi 
mento) era nell aria gid molto 
trmpo prima die 1 I tint ere nipt 
(essero dc/miMi aint nle a punto 
il oro cmema'ografo Von erano 
in fall 1 malleoli d t c m e e dear ie 
di esperimpntt dt ocj'it genere 

Vno dt qupsti fra 1 p\u tmpor 
tantt di quel pprtndo m a l e a 
quai l un tpcalo fti cd ebbe art 
nine da una ^trnna scomniessa 
Da una parte tl qoieinatore ame 
ricano Leland Stanford e dah al 
tra alcum 11101 amici Oggefto 
del contrntto il modo dt correre 
dei caialli Con le quattro zam 
pe soUevote dal suolo o tnvece 

con qualcnna a contatto del It r 
retro' I a formulaz at e della 
seommessa rt^enfitvi di un certo 
citma piourercdco clie si era 
andtito formando in quegli aim 
m America per quanto riguardor 
1 a t e r l e queihont scientiflche 
die si mhratJntio di inmore impor 
(an a ma che comunque erano 
Itgnti all uomo alia sua t Ua e a 
queVa digit aninwlt che lo t i r 
cnndat ano 

Fu tl folografa triples? Ead 
uiofrd A/;/l)nd7P n da t e la rispo 
s(a al qucMfo Iras/orniando una 
•ipmu'icp spornmrs a in una uttin 
pine oera e propria sul moeittitn 
to ammale Ottre centamila so 
no le fotoarafie che Muybridge ha 
srattato nella sua vita per stu 
hare il monmenla dell uomo e 

deah anittwlt dal giorno dclla 
scninmessa del gnvernatore ame 
rtcmtn con 1 suo amici Immn-
oiw a volte strone e lero Per 
la loro pias-tiafd per la loro 
impottazione scientiflca e per 
I u 0 che ne fu fatto esse hanno 
flntlo comunque per dare un 
contrihutn ortgniale alln studio 
dtlla nnmaginc non fissa e ewe 
del cinema Conlributo die e giu 
•-lo ricordt re propria nel 10 mo 
vimiersario della natcita del 
run ma 

Muyhridpp era nato a Klngsto 
ne sul Tamtni nel 1838 Solo 
nel 1S72 gli fu propotto di dare 
risposta con 1 SHOI t stram ap 
pnreciht > al condas lo s~orlo fra 

i il governatorc Stanford e gli 
amici Erano in polio 25 mtla 
dollan e un adeguato compenso 

1 per il fotografo che fosse nil 

si dice cosi 

La cessafa degli«af f if t i 
E'na lingua miove 1 s 101 tenn 

tol l tn tutte le direziom e si ar 
ricchisce in miHe modi thverbi 
applicancJo particelie i ia\anti 0 
in coda a termini usuali [sur in 
bitrgelati ale in decisionale) 
adottando foul courf e'emend di 
al tn irliomt dnqli l club) adattau 
do 0 tratlucendo parole stranie-
re (d onshore da iranswlor 
montante da uppercu\) accop-
piando o fondetido t ingredient! > 
gia not (autoseolo) eit i lentio 
nuovi tgt fpt tm e nnovi sostanti 
\i d n u rhi PSISILIIM (firito c 
tintoto da feme) J vi teversi 
<addolare cl i dolce quctionare 
th qt» W10 u 1 earK 1 1 to voca 
ty> LO urn d ncdit 3 tiiilwai 
<ftt to pt r y os. ino lu i i ' i n e) 
ectt tcra 

\ncht l a b e t o gene ogic&hn 
gi stico del teirnmt afftlto esem 
pi tic 1 qualcuno tli q testi p o 
ce 3) n troviamo mfa d lavanu 
d tin sostantivo devprtjjlt den 
vante dp] verbo affittare die a 
sui volta discencle da fitto esilo 
ilahano del latino iicdievale 
ficfus il qualt fittus siene da 
figere e signillca * fl^satn > e 
qmndi cll i lt it itnente * nrt7/o 
sdibihlo per h loca/ione > 
Tra 1 d is t tn t l t i t i tlirulti 1 no il l 
figere ci sono numei osissirne 
iu e v a i a san trafiggere 
ftt'a fih 1 sew) d do t re imoro; 
u o ) filforte (cioe -"itiice) fitto 
(QQC f o lo i If'oiiieJIo e titiatolo 
tq it -1 o >e<? )iitlo i o r u ne lom 
h i d i si rubra or 1 n <. " i igg o 
su tonipi^no) prt ftwj lOffittn 
aff t'ttario etc \I-i a ten/iorie1 

N< 11 f inno p i r le t ie l l i c is ltd nt 
/id uo ne fifdle u l n k n v a i o 
da latino fingere foggiare) ne 
pnfitto (che ^ figliG di oro/ic^re 
gu v i re) 

\ffi(to i poi ima di qi idle pa 
ro e che possono ^nv^a'e al piu 
a j i p o d'scorso sjUe vaneta re­
gie nali della lingua Itahana E 

no 0 infatti che talum termini 
de) parhre quotidiano non sono 
impiegati in tutta la nostra pc 
nisoLi ma solo in certe aree 
dt essa solo i l Notxl 0 quasi 
nsa ilracciaio (per cenctaiuolo) c 
dopopronzo (per pomenggio) 
solo la Toscana 0 quasi dice 
mtdolla (per mollifa) e diaccto 
(per freddo), solo Roma, 0 qua 
si dice menare (per battere) c 
frntlarolo fper fruttivendolo) 
so o d Sud o quasi nsa corto 
(per bisso) e scendere (per portar 
gtu) F bbene net! Italia meridio 
riale si prefenscono al l t forme 
affilto e afftttati le forme '0 
t tu one c loLfjsi e in Tostana 
c forme ptgiuiiL e appiyionost 

S ctnrnt p t i6 la tcirnmologn giu 
i idicoanimimstratva ha optato 
per affitto e fitto (ma si iparla an 
che di tonlrolfo di locazioue) 
ptr q iesta non molto simpatica 
v ia \ e m nsolio uno dei land 
casi tli < lperlrofla ainoniimca 1 
(-ecccssno numero di vocaboh 
con uguale significato) che af 
lliggono la rost ia lingua in quan 
to non uniflcata 

Intercssante e la posposizlone 
tie] pionome st nella formula af 
fittasi e. un modulo non comu 
ne nel linguaggio parlato (Iran 
np che negh intlii tt nei pardcipi 
e nei gcrundi (ouant laualoii 
laiandost eec) e lia un passalo 
I t ' t r i r i o (comt d menttcire la ] 
Mr 1 no w i s i per 11 « i ' ) ma 
0*1/ m e solian 0 negh annunci 
p ibbl t t i n e simili inclie per 
t he [Mio cosLidure un utile ab 
h 1 \ 1/ otit I lie modulo e so 
len e suitito come in tutlo umco 
nfe ibile itnniediatamente anclit 
d niiini piu rah st vede infal l i 
seritto affittasi (anzichti affittansi) 
starve t,endesi (anztchc; vendonsi) 
appartammti ecc 

Tiziano Rossi 

scilo a stabihre la t t r t f a sul mo-
uimenlo dei catxidi tn corsa 

Vutbrtdfje, nel 185t era gid 
nolo per alcune belle fotografie 
che aieva csposto Nel 180S era 
stato n u t a l o per conlo del go-
verno amencano al seguito dei 
soldati che si erano recall a pren 
due posi tsso dell Alaska f'd ec 
co nel W2 la propotfa d\ rt 
prendere un cavallo 111 corsa, tl 
puroi>angue * Occident » 11 foto­
grafo si mite subito al lavoro 
M se a punlo per le inacchtue 
fntografiehe con le quail avrebbe 
(ffettualo la t iprt so una serie 
di oflurafon rapidt ma fit tutto 
iwiiile / e la^lre /oloora/tc/ie del 
I tpoca erano ancora troppo len 
te e non si inipresiionauario fa 
i idnenfe I esperimento fu coti 
nmandato ed ebbe luooo solo nel 
fliuono iftl W3 

Una nwidina il govematore 
Stanford tnnfd i fltornalisd dt 
San Pranas-co ad atsistere al 
I (tpenmento che airehbe data 
risooslft m que tit 1 posti dalla 
famosa scommesta Sulla pisla 
h Palo Alto erano gia state st 

ifemafe da Muubridge ben dodici 
macdune fotografiche Da ogm 
apporecchw partiva un sotHle ft 
lo metalhco che traversaia la 
pitta Sul terreno era ttata spar 
ta calce tn poll ere mentre sulla 
sfondo erano stall stesi un gran 
numero di letruoh bianc/u ltd to 
per aumentare la lutnmosifd del 
I ambienle /I fotografo eta dietro 
le '•tie macdune fotografiche in 
daffarattsjimo Solto gli ocdu at 
ti nti di migl va c/i pprioue emo 
iiowifp In catalla « Sallie Gard 
ner » fu lane ata al galoppo dal 
I uomo che la molilalia 

Le macchme fotografiche era 
no stale postc a 68 ccntimelri 
1 una da l l a i l r a per r iprendere 
le powion i succeiSiue dt una 
sola falcata de l laninia le < Sal 
lie» pas-^d 0 o r a i nelociM da 
tatili agh vtgombrantl apparati 
fo'ograftct puntatt sulla pisfa e 
rttppe tutti 1 filini melallici che 
mettevano in niolo gli otlnraton 
h it cosi che per la prima vol a 
nella s lona della fotografia 
Muubridge riusci ad ottenere do 
dtci i t e a a d u per /e ld di UJI ca 
lotto in moyinienio 

II pouenialore Stanford aveva 
dal canto suo vtnlo la scommes 
so la cavalla nprcsa da Muy 
bridge, infatti (anche se solo 
quanda correva con le quaftro 
zampe sotto la pancia j in cerfi 
momend era completamenle sol 
levata da terra 11 li maggxa 
1880 tZ fotografo inglese motet 
lata con una specials ianler 
na magica (lo zoogiroscopio), 'd 
foto scattate sulla pista di Palo 
Alto 11 movtmento sudo seller 
mo fu attpiiutn con una sene dt 
discfn a l l r a i e r so 1 qitah pas^aia 
la luce Si Irittd pro I tea men (fl 
della prima proiezione cinemato 
grafica 1 crilici scnsi,ero che 
sidlo seller mo mancava solo tl 
rnmore degh zoccolt della caval 
la perche la bestia sembras ie 
vera Muybridge proscgui i ^iiiot 
ididi sulla locomozione umana e 
ammale, scattando quasi cento 
mtla fotograjte che furono sue 
cess i twuenfe raccoXte in ben un 
diet uolumi 

Dal celebrato uomo della ca 
verna di Allamira che ditegnd, 
nell eta della pletra, un omnwilc 
con ptii oamoe per da re I tlltt 
stone del movtmento agll studi 
dt Leonardo da Vina , a Leon 
Battitta Alherti e a quelh dt 
f ditcn Faraday Plateau Die 
kan Rei/maud e Vfuybndfje e 
•.lata tutto un ttnteguirti di ten 
tattvi e di ps/terimenti ;1 lavoro 
dil fotografo inglese iniieme a 
qnello dt d;ld gh altn piorneri 
'ia permes~s"o ai Lurmere la met 
*a a punto dci loro apparecchi e 
in uldnia a n a l m il raf;t;iiiur;i 
inenfo deoli ambiztoil Iraauardi 
iecmci e arfisdct at quail & gum 
to oggt tl cinema 

Wladimiro Settimelli 

IL MONDO 
DELL'ARTE 
hi coedl i lone 
con Thames & Hudoon 

Una Qlonn umvorsalo dell arte 
In manoqqevoll monogrnflo 
accurnl imenlo svollo 0 am* 
piamenle documenlato da un 
ecco/ionalo apparalg Icono-
flralico 

Seton Lloyd 
L'arte dell'antlco 
oriente 
pp 304, 250 III dl CUl 93 a 
colorl, L 4 500 
Lo sviluppo delle artl figura­
tive nolle anticho civllta orlen* 
mil 

Talbot Rico 
L'arte russa 
pp 708, ?5t III dl CUI 62 a 
colorl L 4 500 
Una slniosl storica dell'arts 
russa dal X socolo d C flno 
al porlodo post-rlvoluelonarlo, 

ATTUALITA 
STORICA 
Mario Schettlnl 
La prima 
guerra mondiale 
Storia - Lotteratu/a 
pp. XII-710, L. 6 000 
Scnltorl ItaManl, auslrlacl e 
Btranlerl parlano della "gran­
de guerra" combaltuta aul 
fronte itallano. 

OPERE 
COMPLETE 
Dl GIOVANNI 
GENTSLE 
Studi su Dante 
pp. VIII-25B, L. 3600 
Tutti gli ocrtlll gentlllanl eu 
Dante. 

STORIA 
ANTOLOGICA 
DEI 
PROBLEMI 
FILOSOFICI 
Collann dlreila da Ugo 8pl-
rito. 

Giovanni Malagodf 
Liberalismo in 
cammino 
1002-1965 

La battaglia libeiale, Inlzlata 
nel volume MaiBa Non-Masaa, 
contmua In questa raccolla 
dl saggl 
pp 275, L. 1 500 

ulliml volumi usclli 

UNIVERSALE 
SANSON' 
William Shuketpeirn 
Amlelo / L 500 
Bernard Beronton 
I plllorl llallanl 
del Rlnasclmanto/L GOO 
Francesco Lemml 
storia d Italia lino ill'unia 
L 1200 
Eurlpldo 
Ippollto / L. 400 
Francesco Da Sanctfa 
Slorla dalla latleratura 
Itallana/L. 1000 
William Shakeapaara 
Macbeth / L. 400 

BIBLIOTECA 
SANSONI 
Leopold Ronke 
Slorla del pap l /L 2000 
Ulmllrl Tschlifewikl) 
8torla dello aplrlto njtM 
U 1300 

CAPOLAVORI 
SANSONI 
10 Ch. da Lac lo j 
La amlclzlo per lcotoce/L, 450 

11 Th Gnuller 
Madnmlgella dl Maupln 
L 350 
12 H Jamoa 
Rltratlo dl S l g n o r a / L . 450 

13 R Stovenaon 
II slgnore dl Bal lar t ra* 
L 350 
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«L'ACCU$A» IL DRAMMA SUI LAGER 
if 

Peter Weiss 

Erwln Plscator 

La McDonald 
e morfa per 

intossicazione 
[OS ANGFLCS JO 

I ufficio del C orancr di Los An 
pc'es hd potuto fmalmcnte arccr 
t tic la causa dc1 | j metric di M i 

ic McDonald ma non stabihn 
si M sia t ra t l i to di suicidio a 
moite iccickntalc 

L atti i te che ave\a 42 anni c 
deceduta per Innpstionc di un 
misciiKlio cli medicinal! i l 21 olto 
hie s<_(ii so II pnmario pento 
scllore Ch mipman ha definito l i 
mo'ie do\ula a « intossica/ionc 
chtrruca l i t i\ a do piu pi odotli 
faimaccutici 5 

Orn '-etondo h procedura del 
Cnioner i l CT-O \et rfl studiol i 
d i un cn'lpfio di psichialrj e 
psicolngi per decidere se si sia 
traltato di si leidio o meno 

Clouzo! filmerd 
tre concert! 

diretti da Karajan 
PARIGI JO 

Geoij,es Menu Clouzot ripren 
de rd pei lo stliprmo Ire interpre 
ta-noni di Het lx r t Von K i ra jan 
II pnmo f i lm snia giralo in no 
vcmbie a Vienna Von Karaja i 
d i ng t i a l O i t h e s l n Sinfonica tii 
Vienna ntl la Quaita Sinfoma di 
Schumann In 1,1 nnaio sara girata 
una pellicola dedicata a un con 
certo pt r violino di Mozait (so 
hsta Ychudi Menuhin) e suctcs-
siwimcrtc <-arn la \otta dell t Sin 

fnn n 4 Dal nuowi mondo» di 
Dvorak con 1 orchestra filaimorn 
ca di Btr l ino 

e i tenesmi 
b <spettr@» 

evmato 

s J- s s s s s s ss/sssrs/fsf/sssssssssss-s-ss ssss/sssfsssssssssffssssssr. 

ELKE PRIMA E | 
DOPO LA V AF CA I 

I tanii modi (non solo fealrali) di concepire lo spetta-

colo — « I morti sono da noi, i vivi da loro » - - Polemi-

che e dibattifi — I giovani dellot RDT di fronte cilia storia 

Dal nostro imiato 
Df RLI> 0 30 

I no spcttro si agji a per la 
Germama Dal Met emburgo 
alia Bat icra dolta Rtnama al 
la Sassomri passa \l (onfme 
tra la Rt pubblica denoiratica 
e la Repubbhta fedt tale cio 
cahi ognt sera sul pilcascem 
ro di dec me d\ dad? tenacc 
(r timone irriduc it ile at si 
Unzio — delta re p n abiltta 
dell intern popolo tP( esco E 
lo spdtro dflle time di 
Ausdxu Uz delimiti it quale 
coloro die assxstono alia inda 
gine (i Du Ermittlung v) pro 
pasta da Peter Weiss agli un 
dra canti del suo p enin pro 
cetao, non possono che restare 
n Jti Won e certamente I .ner 
ziri dell tndifferenza c il riser 
bo del1 esame di cosctenza 

Ma quale9 Quello del smgo 
lo potto dt fronte ad at.cadt 
menu mostruosi contro cm egh 
non ha saputo o valuta far 
nulla7 O quello collettxuo d\ 
una nazione coinvolta nella 
colpa di un pugno di oppresso 
n di crtminah tmpazziti7 Un 
csame di coscienza alia fine 
del quale se mat vi posia es 
sere una fine ci sia una asso 
luzwne per inesistenza d\ com 
phcita una amntsUa generate 
per caduta in prencrtzwne un 
mvtto all oblio per non guar 
dare ptu al patsato ma al /u 
turo? 

lutti quetti interrogate st 
affollano nolle covuenze degh 
s~pettatort tedeschi e ne snno 
testimomanza i dtbattili le di 
stussiom le polem\nhe dt cul 
st fa eco la stampa ne sono 
testimomanza ancor put elo 
qi ente t dwersi modi con cui 
i i an tectn hanno allerhlo 
I opera dx Veiss le mestwsn 
rjc firmate da dectnc di rrfjlsd 

hella Gtrmanta federate la 
tendenza lommnnte e stata 
quelta di ma drammahzzazto 
ne speltaciAare dell mdapme di 
Weiss di (hlatame i significant 
terbo una tragtcita cupa so 
lenne \n nodo che appansse 
in endenzi il carattera mo 
struommerte « umco » quasi 
* incident ale » delta stermtmo 
esegutto nrt K7 (con questa s\ 
gla m Gei mama si \ndicano i 
campi di "oncentramento) da 
an esigua handa di sadici o di 
folti Lo <tesso Piscator pur 
abbastanzu coraggtoso nello 
affrontare I opinione pubblica 
utficiale U resistcme dell am 
biente beilmcse le pressiom 
delta stampa (via non ha potuto 
evttare di ^siguire qualche ta 
glto di rihcio ner smussare 
' accusa cl e il teslo di Weiss 
cnntiene ipno la classe dirt 
genie tede^ca di ten e di oggi) 
non e sfuggito alia tentazione 
di creare uno spettacolo for 
maltsttco 'utto gtocato su luci 
e gestt m\rantt a trasportare 
la speilatore dalla present 
nell aula dd tribunate dx bran 
coforte in cut a! svolgono le se 
dute del jrocesso contro t di 
ciotto acnisati o quella xn 
un ambientazione xrreale den 
sri di patnos entro cui st si nl 
ge un proce^so alonato dt n\x 
stero enxttlcalo dal contet>ta 

ENTE NAZtONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

ENIl ! 
SEDE IN ROMA • Via del Trilone 181 

O b b l i g a z i o n i 6% 1965-1985 

ESTRAZIONE A SORTE DI PREMI IN DENARO 
A norma dell a i t 14 del logolamento del preshto obbliga 
/ to t i r in ) L n t l ft o 1961) 198.) i l fjioino 11 ottobre 19f» con 
I osset varud dt Ik iiormc d Ugg t 6 stata e^tiatta i "-oilp 
1 obbltgd/iont dlla q i n k in oLnuna dc lie li SCMC u t m 
a l l n b u l o un (in mio di I 3 mihoni 

E' risullata sorfeggiala I'obbligazione N 349954 
(trecpiiloquaranlanovemilanovecentocinquanlaquallro) 
Nelle 75 sene I'obbhgazione sorteggiala e compresa 
rispettivamenle nei seguenti cerfificati 
97970 

101470 
104970 

108470 

111970 

115470 

118970 
122470 

125970 

129470 

132970 

98470 
101970 
105470 

108970 
112470 

115970 

119470 
122970 
126470 

129970 

133470 

98970 
102470 
105970 

109470 
112970 

116470 
119970 
123470 
126970 

1304'0 

133970 

99470 
102970 
106470 
109970 

113470 
116970 

120470 
123970 
127170 

130970 

134470 

99970 

103470 
106970 
110470 

113970 

117470 
120970 
124470 
127970 

131470 

134970 

100470 

103970 
107470 
110970 
114470 
117970 

121470 
124970 

128470 

131970 

100970 
.04470 
107970 
11H70 

114970 

118470 
121970 
125470 

128970 
132470 

I pre mi pntra ino csM ie n t i r i l l a part i re dal l c Ren 
iwio 1'bo L sot to pLiia di dec iden/a del d in t to entro i l 
31 dicembie 1970 im iando il c t i l i f u a t o content rite i l nu 
ITH IO u d l nbbl igd/ iom, s o i t t g g n t i dlld Scdc dell Lncl in 
Itoma elnelt inn rile o t iami te Banca 

'torun COM tembdncnte cr i 
crctn 

Dire cio non sigmfica e\ I 
dentcmente sottoi alutare I i n 
portan a dello scclta di t'l^cn 
tor iht tra I altro da in tiio 
niera pi 'pondermife contnbut 
to ad attirarc ladcnzionc dil 
mond i inter-> snl Ics'o di U < i 
- ci dire aUua tone con I ct o 
he mcntai a a q\n ta opera 

'inne tealraie pohtica upua 
nella Gloria delta t a n n Udt 
(a P delta scena mtirnaziona 

le Come c noto In i>lcsso gtnr 
no i/ 10 oWbn DIP ernuUlunf* 
-> stato rapprescntato alia 
Freie \ olksbuhne dx Rerlmo 
nest e Utto alia \ oik si amrru r 
dt Bcrhno democratwa (ne 
abbiamo mformato i icttort in 
un seri tno alcum gmrm or so 
no) Contempoi aneamente lo 
st e dato a Erfurt Cera Hal 
le Pntsdam Rostock nella Re 
pubblica dcmocratica e a Co 
Inmn Monaco e in altre citta 
delta Repubbl rn federate 

Rinnovata 
accusa 

Pumre i ralpevoh e magnri 
piu seieramenfe di quanto nan 
sia stato fatto a Francoforte 
ma chiudere con questo orrcn 
do pas sat o ecco in stntesi 
quello che ct rtwdrVi essere la 
« le^innc t> delle xerstom a oc 
ctdentali» di Die prmitlUmg 
Quando a Monaco dopo la pt 
rorazioite finale die uno dcgli 
accusati Mulka — condannato 
pot a quattordxci annx dt reclu 
stone — rtiolge ai giudici pn 
ma delta sentenza (e con essa 
il testo dt Hers? lerrmna) il 
pubbheo rintasto in nxlenzm 
per luttx git uridtn canti ap 
plattde e come ttrcitse un so 
spim di acqmotamento dx sod 
disfa tone pcrcht — con Ira 
gica noma ma fnse anche 
con un xmsollo cqmioco 
Petir Weiss gli fa dire appun 
to che btsogna ora guardare 
alia Genua) \a di nqqi Bast a 
con cio che c stato 

Di ben duersa responsahih 
ta aide e pohtica e quindi 
anche aimamente tdeologxca 
la *•( du anone di I rmitllung 
nella RDT \e} suo msieme la 
operazione ha assunto d sigm 
ficalo dx una rmnoiata accusa 
alia Germama dt Bonn « Die 
opfer smd unter uns die mor 
der unter thjien > le Litfitne 
sono tra di not gli asvisstm 
tra dt 'oro Cos] il tit->lo delta 
recenstone di FrmittlunR fir 
mala da uno du maggtori cri 
tici fecilraii tedeschi da pota 
trasferitasi definitnamcnte net 
la RDT Ernst Schumacher 
Gli assasMiu sono tra di lor< 
ewe al dx la del confine the 
separa le due Germame e ct 
vtiono « a piede libera » occu 
panda posnionx di rihebo net 
la buotta societa borghese net 
la quale si sono in.sentt coma 
damente Per restare ai i pro 
tagomsti v di Ermittlung to 
obrrsturmfuhrer Mulka quan 
do fu arreslato fnccia t espor 
tatore I obersrliarfuhtr Boger 
era un soterte impiegato di 
commercio d do((or Ceipesms 
sturmban ifuhiu facet n i( far 
macista e cost via Altro che 
esscn mo^ruosx nbnrrantt pi r 
sonagqx di un eptsodtn infer 
nale ma lipid rappresentanti 
dell uomo borghese I ceo per 
die negli spettacnlt cnstruih 
con il tesfo dx Weiss neda RDT 
i die nttn accwiati sono xe^itt 
con ahltt da eapitam dt tndu 
stria da nspettabih profesfto 

In un film 

franco-sovietico 

vita e opera 

di Marius Petipa 
trMNomno to 

I '•tTto prcsentalo i I en n 
Kiado il f i lm Tirzn nonnez « * 
sulla \Hi e I opera del rore igr i 
fo f idncc'e Matins Petipt n 
Russia 11 f i lm 6 dirctto da J< an 
Dreul le e Paul Andreotte (am 
bedue frantesi) e scent m,iato cia 
Alrksindcr Oalich ftlRSS) 

I e seqiieti7e eht mostrano Pc 
tipo e Ctaiko\ski ?ono cortedite 
di frammenli di balletti rtpi si 
cinematopi aficamente sulla SCP 
nd d t l te i t ro * Kirov » di [ enin 
t,i ido in p i r l ico ldr i l i in i i i l l 
rlc 1 balk Ho ( rj ^ lid n tiinr n i 
tain dn t t lo da l'r qia iC mm 
fa nella =na form t rnKinal I ( 
ittort fianccse J ik St i i - I n 

I lerjirctT il ruoki drt enrcou if i 
1 Htlnit s \KtKO tHeK Str gut 
r or cine lo di Ciaiki)\ski 

l a catudialc dt ilu lo r le^a di 
Pietro r Paolo attjalmcnlc mu 
SPJ e stata ntr isforrnata in Chi 
sa pei un giorno durante le 
npresc dplta cenmnma dellp nfiz 
ze di Petipa con la ballerina 
p i " i Mdiia S iro\ i ko\a inter 
pretata da Natalia \ehchko 

r ft can {,i i i < ra i pant a 
"nx nngi a r q)\c Capitnm di 
ndustrta n )cttahiii profp^sio 
m fi che r Ua Gmnania dt 
'{ ;iti ( in i/ nn tranquillamon 
ic iipqh uf 11 wile handle 
net train 

Maschere della 

Germania el'oggi 

Per n spt jtifWt zau » que 
sti protagoristi (va mold fjut 
n Be J in tra la gen'e di tea 
tio non s o n daccordo) al u 
m rioi^ti hanno fatto mdos tut 
cgl\ atlon the rent ana nelle 
paitx degli aidiMii la mat>diti j 
ra A Potsdam per escmpw \ 
(hie al teatrn Hans Otto (e il 
name di un Mtoie comuntsta \ 
uccisn dai naztsti) il piouaiie 
egista Peter Kupke ha cer 

at a di dar hro un lol'o uno 
mmamente defnrme come ta 
atuta die rappresenUino An , 

che Hans Anselm Perten al 
I olkstheatex dt Rostock ha 
ttsato le maschere e ha fatto j 
resdre m testimonx te casac . 
('ir a righe del deportati la 
presenza in palcoscenico dpi'a 
caltu del tampo dt concentra 

» enfo ricord \ta da queste unx 
fornix delta viorte da fondah 
m cux si npradutono t cotttor 
m del lager ria praieztoni aa 
al pracesso dt Fimittlung in 
wewf? alia condamxa del nnzi 
smn tnstenxp alia cssunzinne 
aenerale di colpevolezza del pa 
poln ledesto it talore e il si 
am Heat a di una rievocazianp 
stir ca 

Col che non appatono dac 
cordo tatti eotoro che da Er 
mittlting esigono estrarre as 
sax dt pin dr un esame di co 
scietza di una denuncta Die 
ermii'lung in quella sua das 
sica forma poetica nella scar 
na puntualita delta sua elo 
quenza e uno strumento dt co 
nosienza Lo hanno ben capita 
i qioiani che qui a Ber'ino 
demarratica hanno asststtto at 
la tettura alia Volkskammer 
die conoscono chrettamentp tl 
lesto lo hanno dtscusso Gio 
lam nati dopo la guerra gia 
m regime soetalista per loro 
al di la delle coipe sloncfie 
del popolo tedesco al dx ta del 
\p nefandezze nazi^te sta la 
neccssita di affermaie la dt 
reta dtscendenza dex cnmmi di 
Aiise1 utfz crrre di tutlt i de 
Ittti pirpetrati nei campi di 
cancentramenta dalla natura 
s essa delta soi ietj capita 
Itstxca 

Le musiche 

di None* 
Peter U eiss lo dt e chia 

ramenic nella snn opern pfl e 
cio die dei p essere rnessn xn 
Ti<;allo ilalta indaguie sulla fo 
sea tragtd a dx Auschwitz dal 
I accertamenlc dei fatti nella 
lo ) cruda nudtta non pud che 
n dtare que to il mondo ca 
pxtahsla come porta net suo 
grembo la guerra porta tuttx 
t dclittt intesi a dtfenderne ta 
esislcnza senza litnitt nell tn 
lenzione dell orrore Senza It 
mxtx nella ricerca del profitto 
dove armare tnfa'ti oltre al 
rifornxmento degh xmpxanli per 
x forri crematari per le cart c 
re a gas dpi prodottx chtmict 
per esperimcntt letalt sut corpt 
da prxgionien' I e * diffp » che 
tali nfotni nenti compirono sot 
to tlitltr s-ono one ora proflcua 
mente attn L sol/o Erhard e 
nella loro pi/bbtiata possono 
x antare un espenenza decen 
nale nei « tampi di laioro* 

Dove ami are ioltret>7 Guar 
dare ai fa'tt dx venttcinque 
lentt anni fa non $ nemmeno 
indispensable perche agni 
qiorno sappiamo doixinque 9ia 
no m ado guerre di aggressio 
ne stermmw dt combaltunti 
per In liberie torture *,u nomi 
in che s\ ba'tjtio cant > la mi 
"cna e la fame che > con/rm 
dt qi e to *oltrpi> si spostano 
tempre ptu atantx 

Notiamn nifme che ahitne 
tra le rapp Psenta?iom nella 
RDT dt Ermiltlung si an alga 
no (a Potsdam per esempio 
e a Rostock) delle musiche dt 
Lmgi ^o^o Le quali nella loro 
esplosu a modernita hanno 
certamente messo m mot a una 
discussione anche nei eampo 
delta musica e qutndt dellar 
te e diHa cultnra Die prrritt 
lung m n ccssera presto di aie 
re orofonde conseguenze qui 
i Berlin) dcmocratica e nella 
RDT \nche nr Ua Rppnbbltca 
ftdanle j d pptto dei tpiiUi 
In t me i in ttto per mtniinr 
iare I it i em > enlo e nasi >n 
derue sK/nifi ad \on con \l 
faito dil mi acalu "eono'iicj o 

\ le minicee pnhzicsthe e pits 
sxbtle esorcizzare fantasmt ca 
ne quellt die oggt si aggirano 
per la Germania t fantasmi di 
\usduutz 

Arturo Lazzari 

Manifestazione a Buenos Aires 

Contro fa censura 
il cinema argentine 

Mossaggi cli solidarieta di regisH e attorl 

m u \ o > AIHI s in 
Nr-l lentin « < nmn di Hu" 

nns \ i i s si < s\ It i un i n un 
I I i/i(ni < ni t in I i L nun i 11 
/ii m itnm iht i t } m i / / it i t! i ii 
i II iss i i i/i mi pi ifi M in ill i I 
pile du tale p r o w i d mi ntn Nr I 
torsn rl< II i m mid st /lorn li inno 
pn so la p i io l t » s|i mnt i tlel! i 
p l O t l l l / O U C I I j ! I H l l (II I l l l l K O e 

( it orn t u i i j i n " li r !ppn 
si nt n li di \!\i i l l ii i i I I K n 11 
tli 1 < ir ( in i I st ito mil x hif 
to I tnnull t inti i lo d< 1 tleci t to 

t lip nol 1961 In isllt nlo h sen 
>um pi i \cnh\ i (\e< IPIO t l ic c 
ill i sludtn li 1 Sen Mti j 11 la HUH 
ihnlmoi ( di In it i \ i \ l t i ma 

nilcst i/iont I n jissistito niimeio 
s i pubblito 

Sono slati I t t t i nipssaggi (II 
ndtsioni inv j i t i da pei snnalltn 
k i l l (inpmalotfi if ia in tuna/ io 

niilc (jtinli I n ! i it o Pi ll ini Ho 
r in Pol niski \KIIPH \nr la 
I i tqui s I)i ni\ \ i l i i ID /u i l l i i l 
t i iMji i U d k s tt i f l a u n t Anders* 
son 

discoteca 
Moicni lo Jolmtinpi Sclnsii in 

l lnrh ( K 8 > TSO) ln*rm u^li no 
mini nn iifT isrinuntr t- i is l f in 
non v̂< liil i dopo pin di due 
cento nnni di u r r n l i p r <h sli lt l i 
nppii««ioinli / trtt tlrlln fupa 
un sisli in i o rgm i ro Ii Itifjhc i 
sperrli io c th canoni <li pnrto 
(In nn f i n i ( n^ i rn r in forninto 
i l i rjii Hl"< nnmre il l duo lempt 
nn nuplt i un\\c clI p d l r r n i ron 
ustonr i n i l l f i i pn c ^olrtuip l e 
-nn i i ' i lc | r r j i i i i imif I mo slile e 
dtmonsioni dell i i r r l n l i l lnrn 
<lie n srnliu isronn un i n r i n 
iliosn fr> n i tb Mr in/ in f ic rbe 
npern MI il l grnppo I rmal i ro 
lo s \ i ! ipp p Irtsl i j iurn n vrn 
l i t re mnim i l l d ie sono lt> sue 
tr l i (oln?ini i (du innno\r fuplie 

n spi er no iss i n i l r n ( op 
pir — P ' i n l t ro ennnnd U n i 
npern n / i mule (lie c( mpom 
r ni I I > i in Hi in itien un i i l l 
In in di MI ni in i ( In i nnsith 

I 1 IjlH i l l J l lilt I (111 •>IM|KIIP >l 
i w n J i i l i r il r i } , i i i r ni mil lit 
nun c el e In s l rumin lo di nun 
fimln«r i 11r KIIRIOS i 

\ IT i4- m inK ( 11 (|iie«tione 
«i l l ( \ Hi d i l l in, thth ins i 
i i i d i I n \ i n i t / i n i m i r o 
e si -|ir i<- [ h i i ni i lol i inrom 
pint) Nei mimoi i i nn non pn 
sc intln 17IOM1 m).h siruri( n i l i 
( in n < ili h in t i Si h u i dun 
(|Uf (ll 111! npi i i K oi n i i In iln 
\c\t p* i ' l r rp (nine piirn nsli H 
l i e^prM'ionr l i f i r n i p ' I c[ili 
sto i l pml i le i in mie->in i l mi 
l i rn Si mo lenl ile d \ t r-e sn 

Oggi il 
"Vemio 

IMOL'N 30 
II \ I I Pi etnio « Circolo del ci 

ncma citta di Imola » a^segna 
to nell ^nb i to della X X V I Mo 
st dpi cinema di Venecia 
s a r i cor stgnalo domani 31 ot 
tobre i Marco Bellocchio per 
i l f i lm / pugnx m tasca 

I a conse^nd del premio co 
st i lu i lo da nn Gnfone cl oi o 
simbolo di Ua eitt l a u e r t a al 
c i iu iT i i Mttdeiiussimo p f s e n t i 
oltic nl rcgista a! prodjt totc 
ai i m m b n delld Gun l e alie 
autoi i t i locdli gli inti i p i e l i 
[ i r inc ip ih di 1 fi'm Lou Castt l 
e I\s()ld P i iagoia 11 qu i e ult i 
m i s i n anthf madnna d c l h 
c t i tmoma 

II premio P stalo asbc<,iato a 
Bcl leccho da una giuria com 
posta del cu t i c i Giuseppe Cal 
zolan Ugo Cdsiraglu Giulio 
Cal tKel l i Giovan Battisia Ca 
\a l la ro (prestdente) Guido 
r i n k Giacomo Gambelti l ino 
H in i f . i i 1" austo Iest.n (segit 

t i i io) t IJdi IO / i n i l l i (on 11 
stgui nte nit i l iwi/ ionr t 1 i un i 
st.igiorn i i f g i t n a pei il r i n t m i 
italiano t_ n m i unit i I un i 
Mosti a in cui dii tor J n lTi rmai i 
luirnin dtl i ibo si e tjuaiibeal J 
legista 011̂ .111 ile p t r In su i 
provoeatuiia e no I g r a l u i t i 
f ml isi i i p r 11 tet mca m td i 
tat ntn rib inr i tnat i t tL .tddcr 
t ia ruhs i nelld t iudo le n i d i M e i 
una fam glia di p n m n t ia elpi i i 
ad embtema di una oss 'ss iv i 
conoaiione umana > 

Inrioni S-nonilo I ) ^pit tn e In 
I I I IS I I I inn I opt i i sureblx At )ln 

i nn rep i l i per uno s tn inn i i lo a 
itislictH nientio V olfj(nnK Grne 
st r tsperimenln i on r is i i l in l i nn 
levnli la ( imln/ inne m on he 
sh i 

V f|ur I u i i imn noli i / ione si 
all ici in in pnrle roll un i \ is inne 
nriKinnle dell Arte delta fugn 
1 eonnni Is iais in una versione 
d u p sl i tn imis i i in due nil n o 
aolto d . l ln \ i t to (I5G 121 Ml) 
c rl it \ i r n i p iot t is la dnl mm 
slro George M i l rol iu d i rc l lo r r 
dell nrelu «li i delln P l i i l o i m i i i n 
di I omlra 

bn i i a n i l i / r n m i l UIo snnn 
rn dell t*eeii7ionr i l aisienn il l 
\ i i i n / m n i nlTientlolo in m a m 
le K II nunc ti inbrieiie enn d iv r r 
«i rA^gnippnmenti di SIMitnenli 
in una n sn '•empie sujititalivn 
p di [ i i t f n n i l i i i iui i t d i l i Gl i 
i i i r l i t < I IV^H i i f| intt fi\i ohm 
il l o n i n ini.I( SP c i l ( l i i w r r m 
' n l i sun> ^h Blriimenti idol 
nn 

I impron l i hnr l inna cl i frn 
ma i spn i l i | i t o meno «ensi 
lulin nh i l l i It IM r i / i om In l i 
hint \ ii i i / inni r iMMinn i i l inn 
mini i l i t l i i (mittrti ftraiult 
hiirtfheii n per ttui ict nihnln i 
di i l l re ope re filiumeulnli lit 
siinale i nimor nimit rn di slru 
ni nli I un fluiM I M t n<-inii di 
di note in on nmpio tpmsi ieni 
pre (trn\e r tspun iic*H f i pn «• 
smile di un rtnn/ioiK (lie up 
pnriieni i t ! nn I ^fer i l n = ren 
dctilalc Is IHIS rimgiiiiifie i isul 
tali t-ui inh i i r lo In tri(l i i?Hme 
soiKirn d t l l titi dillii ftiRti ope 
rnln da un inuaiiisln turn d i l 
lenipti i l l R I I li tl i un miisii I 
sin nindt rim non pu > m oi.ni 
(Tflt) far n \ i \ e i e del eomposi 
lore tli I iseni t l i una \ o te asso 
li i l i imenle auli n l i r i e lepnlii nl 
"lin tempo I ap in nis i di n\ 
v i r l i n u n i I r i l l i / n u i e di pai>i 
((O^i t l t i in i p i r l i i l lnl He i l \ i o 
lino) r lu per \ i l ) r i i / i om rnm m 
In lie e scuso m i w i a l e sono fun 
ri It II i pm i di Hat li 

l u l i n l u u i i ^pecclnn lemn 
nc 11a niacin dell PAC ciizionc di 
i i lla i l l M d i n l i n un i p i i re7/ i 
estremn un magi ' lc to mu^unle 
HUH l een in s ln imenl i le ecre/io 
nail eonlrassrumnti I esposi 
?lone 

I re open slinmenlnlr di Wolf 
jnng i t u i d i i i s M<i7drl (17)6 
1 ° | ) sunn (sejt nte da* nolo e 
(e lebr i lo f l l le i l t li \ iPiina in 
nun mi sione dr l l i Deeta tli 
perfein i l i i n i / / i Onral i com 
pren I. il t)n i rlinu ntn tn n 
K 'lh uno dei l i la^el le i In 
i tiniponeonn 1 \ lei it i nn / i r t i n 
n I deiln il i al T i n le ^ i Uni 
ta li un b ru in til ampii prr 
pnrr inni -i r i l l n a \ i c m n m l 
I "1 e deMin Ho i d un i ntn 
i i l r « i (o^i i iu i to ! i viol ino \ i n 
In due m i n i f i f i t t l lo p bmsn 
f i s l r i i l l i i r i d( I brano e ordi 
na l i Herond" l i f n r m i de l l i ^i 
renatn e della sittlontn rlnmm 
Ha un diKpfiw) elpf/enle ironi 
ro im I imbro fu ^en nuelie *r 
plum pa^si ' i inn f ru l tn *nln tli 
nn (tmti ini i lnnmin niestu re 

111 mm il *pir i l ' e Imfjmeei i 
Mil -inn , la V i rWi K 200 r ln 
\ I I n< c ( j i n i i in un i untl i or 

m m ion il H i > />n ( riimin 
tn I n _iin Iln t I I <""<' i mm 
ft OO i nuip n l i * ( on In j i nn 
In n til l i rn I I " Mnzir t 
I i i i^uir il> f i M I IT ite rnri l i 
pm I I I K inl i i il nn pm r m o 
in* \ n e \nr io re te i l nno di for 
me dr 111ini di melodie e d i 
' p i r i l i "ifngKimd la * tn p iodi 
Kin>.t t t p i < i l i i) inxeiwione 

e.g. 

HOLLYWOOD - Una vti 

sea con schiuma 6 un Ingre 

dicnto usnto spesso dnl cl 

neasti hollywoodiani p ro-

mette sensuallta ma salva le 

apparenie (la schiuma serve 

a queslo) II lurno della va 

sea e vonulo anche per El 

ke Sommer la quale — in un 

f i lm int l lolalo A Boy, did I 

gef a wrong number » — re 

clta la parte della atrmnle di 

un reglsla (Cesare Danova) 

il quale (foto a sin ) I'af 

ferra e la getta nella vasca 

Eccola usclrne (a dps t ra) 

spnventata e somlgliante ad 

una slatua d i panna mon 

lata (Telefoto) 

Un disco dei 
Beatles fra i cimeli 
di queslo periodo 

storico murati 
in una piefra 

I ONDR \ SO 
t no dei ]ii uni e piu poj olai i 

dischi dei Bcitles 1 \usl and 
Shout e slalo cluuso insipme ad 
alt ie testimoninn/e doll i l lu i i pc 
nodo stonco inglest nell I pi i nn 
pit t i i (ii inn nuoi i scuol die 
\errn cost i i i i t i i Street n II In 
dul l t n i oLt idtnt i le 

Insienip al li^co dei Hpit l s u 
sono un open semlo del p mpo 
silore inglcsL Benjamin l i ilten 
una legistra/ione di letluip sh l 
kpspeuiane un ntrat lo tli I lis i 
bttta I I pd u m mptlauln coin 
inernorativn di Winston Chin chill 

EBlW 
controcanale 

Scaramouehc 
Riiloppa 

Anuira una loltn ten sira 
Cmndche dtl la\oio d fin of 
ferta in dieci HII mid ctrrn il 
soHiHinno rfeflli ni i cnimenti 
che in questa settunana si so 
no sttLLcdutx nei mondo del 
laooro Vn sommario forte 
mente lacunoso e pa dt piu 
basato esscnztalmc tte su de 
mnti assalutamentp sihemati 
<i rpmicfie immaqine dt stia 
pnranti la dichiaraziane di mi 
sindacahsta le argamentazio 
in padronalt (esposte dirdta 
mente ddla redazione dx Cio 
niebi del lavorol epoi aa a 
tin altro saaprro e pot alle 
notizie dt xarto genere Dai 
urn questa rubricn fi« ben 
poto senso ( wie notiziario t 
quasi semprc stanlio perche 
informa su aiientmailx qui 
scaduti eoftip "efIimanaie e 
insuffu tenle perchd non ap 
profoncltsce nulla non off re 
spunti di rtfle'stonp o dt dtbat 
txto non cerca di J ederp d 
mondo del laxoio « dal di den 
tro y- I tn fine non r1 nc tn 
meno gxornahsttcampnte xali 
do perehd non riesce a offrir 
ct neanche uno dt quet setiizt 
che altie rubrtchp (campiesa 
la banaUssvna Cioniche itn 
linne) ricscono a darct d txpt 
co tra I altro che da questa 
trasmwsione sta quasi sempre 
asscnte la xoie dtretta dct la 
loraion CGI1 e (ISI hanno 
prpsenlato intcrrogaziont in 
Portamento perdu i fatlt e t 
problem i del mondo del la 

i no t engano trattati su ufdeo 
in modn bt*n duet so queste 
t ion idle dt 1 1 i\mo confer 
niano ogni sefttmana in as 
stluta gtnstczza c urgenza di 
tale ruhtesta 

\ul pnmo canale Seaiamou 
die ha continuato il suo cam 
mtna «pi irnido^i alia fine Que 
sta pcnulttma piinfticti fin con 
foimata l andamento popolare 
sco del teleromanzo che si $ 
sempre retto lungo questa set 
t mane innairttutto per questa 
sia qucdita bun aualxta die 
ten s(ra < appaisa ancota una 
tolta ndla scquenza del duello 
rustic ana tra Tibeim Fiordd e 
Spnrdi t?nto nell trrtt^tone di 
Mem mo nei be! mezzo dello 
spettacolo offerto al metre di 
Sieilm e alia sua Corte nella 
rapprestntazionc ddla nuovn 
compagiiia di Scaramuccta che 
rrusciun abbostanza bene a u 
creare tl dima del vtai do dex 
qmttx In questa cxttnosfera po 
pahiresca Domenico Modugno 
si trova a suo agio non sempre 
la sua recitaztone e del tutto 
onvtnta ma nei comples*o 
lu sua foga riesce abbaslania 
a colmare qucstt momenlx di 
srarsa coniinztane di arlxfic\o 
Meno eonrmcend invece assai 
meno com tneentf le sequent? 
come qi ella dei ballettt nei 
Oiardim del Vicer*1 die tendo io 
a ricreare tl cltma e il cosiu 
me dell epoca E inftne secon 
do not rxmangono le disugua 
qltanzp di rcgia anche se nei 
corsn delta i icemia ct pare che 
D Anza sia andato acqttxstando 
un ntma abbattanza adeguato 

g. c 

Per Truffaut 
un giallo ma 
senza enigmi 

P\RIGI 10 
I lancois rruffau1 intendc rea 

l i / /a r t i un f i lm iwh/icsco sen 
/a emgmi » inlitolato f a \tar\6c 

etait en noir <i\ \ spoia \estna 
dt nero») tin un l o m i n / o d i Wil 
I n r Insli L-iso naireia di una 
Hio\ant t I IL di\ieiiL \cdovit il 
Hioino delie no/ / t la iiHerprP 

| leta It anne Vlortau insicmcton 
I qu iltio liiossi iitton mlerin/io 
| n i l i turn UKOI i dt ilmti [ run i 
I p in i incut) di in i) ie\ isl l 
| Tr iff Hit o m u l i i 1 onti i i 

p u d i i da K nnni J ii MIO HI ' t 
noso f o r c i i ' * i l 4S1 i pin|i»isilo 
dt I quale il regis! l si lui H i a 
dm che * si i un fiun ha ito 
sulla t c_.tIt"i anche se tulti l i 
Hidisc le/ium lo f mm r item i t n 
(Um d f in t i s t c i / i I o inlcipic 
t i r n i no Oskir \\enit_i t Julie 
Christie 

Cinque musicisti 
per «Mi piace 

Roma» 
\ i mando Tio\ i j o l i F i rm Pic 

c otii Ninn Itntn B ik dm, r Hu 
sl idi i 11 soni lati sti lit r i l i tl i 
W i l l i ] N i\ i n i i t lit h i ictente 
menu it i » / / i l o pt i h scheinit) 
I < slot 11 tli Snot i) pi i un f im 
IIHISK dt dnl tit ilo p iow isoru / 
l ist / () int st.rU n i scent M i uo 
d i Luigi A i ^ t l o e Luci ino I ern 
c the s i ra duel lo d i (a iml lo 
Mastiocnupip II f i lm •sira intei 
p n t i t o fra mi i l t n d i Hicliartt 
Dp\mar prot i t /m ta di \\ e t Si 
de Siorj/i Jirrm Duian'c e Hen 
r> Salvador 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

10,15 LA TV DCGLI AGRICOLTORI Rubnca dcdicola ai uro 
bleuii dell dgricoltura a cui a di Renato Verlunni 

11,00 MESSA 
11 45 12,15 RUBRICA RELIGIOSA 
15,30 RIPRESE DIRETTE DI AWENIMENTI SPORTIVI. 

17 30 LA TV DEI RAGAZZI Hacconti del West < La ponita 
d oro i Uilefdm 

18,30 KONTIKA, AVVENTUROSA FORMICA Un prosramina dl 
Angelo Beglione e Pel 1 crrei 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edlzionc) 
LAMPIUNAIO ITALIANO Dl CALCIO Cronica rcglslr»l« 
di un tempo di una partita 

19,55 TEI EGIORNALE SPORT l l c T a c Segndle orarlo . Cfe-
naehe dei part tl Arcobaleno Prevision! del lempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Cseconda edizione) Carosollo 
2100 RESURREZIONE di Lev Tolstoj Kidu/ioi e e icenefiBialura 

ill Oiesle Del Buono e I ranco Lnnque7 (pnn i i puntala) 
Lou Valeria Montoni, Alberto Lupo Angela Cato BiuilLlla 
l io\o f ranco bcandnrra Mario Pisu Musiche Ollgmali di 
HeiiLde to Ghiglia Regia di I ranco rnnqi icz 
OUINOICI MINUTI CON I . 4 i 4 » Pre cnla Nora Orlandi 
LA DOMENICA SPORTIVA Ithultat i cionache ti lmalo a 
coinmenti sin principal) avtenunenti della giornaln e 
TELEGIORNALE della noltc 

22 00 
22,15 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orar o 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 SERVIZIO DEL TELEGIORNALE 
22,15 ZA BUM N 2 Tebtl di Angelo e Pcrr l Ccnciolti, Guer r i « 

Vighi C M Pensa e Caslelltno Matt oil Verde Con Vit-
tono Adornl Gino Baital i Carlo Gioccolo John Foster, 
tnzo La Torre Piero Mazzarella Renzo Montagnam, Pran 
cesto Mule Hosalba Non Ren^o Pi ln ipr Gloria Paul DirJi 
Perego Antonclla Stem e Elio PnndoLfi Hegia di Mario 
Mattoli 

RADIO 
NAZIONALe 

binriiaie r idio oie 8 13 15 
20, 23, tj 35 Musiche del m i l 
Uno 7,10 Almanacco 7,15 
Musiche del mattino, 7,35 Ac 
cidde una matlina 7,40 Cul 
to evangehco 8,30 Vita noi 
campi 9 L inforuiatore dpi 
commercianti 9,10 Musico 
sner I 9,30 Messa 10,15 Dal 
mondo ca'tohco 10 30 T ia 
smissione per le ror7P Anna 
te 11,10 pHsseggnie nei tern 
po 11 25 Ca^a nostra circolo 
dpi gcnilon 12 Arlecch'no 

12 55 Chi vuol esscr helo 
13 15 C inlton 7ig / i& 13 3S 
Mnsirhe d i l p iltoscenico P 
<l illo schermo 14 Mnsioi ope 
nsttc 14 30 Con da tutto il 
mondo 15 30 Cnmom nidi 
menticahih 16 (.nrnet d i t 
lunno 17 I1 racennto del Na 
/lonale V * Otlnre di pane » 
di Juri Ko7akoff 17 15 Con 
ceito sinfonico 19,15 Domeni 
ca Sport 19 45 \fot ivi in gio-
sda 19 53 Una einzone al 
jjiorno 20 20 Appliusi a 

20 2S *iupermHrket 21 20 
Concerto del violonccllinta Paul 

I oi teller e d i l piamsta Lucia 
no (jiaibella 22,05 II bbio p>u 
liclto del mondu 

SECONOO 
(jiornaie ladio ore 8,30, 9,30, 

10,30, 13,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, 7 Voci d Italian, al 
I cstoro 7,45 Musiche del mat­
tino 8,25 Buon viaggio, 8,40. 
Ana di caaa nostra 9 U gior 
ri ile delle donne, 9,35 Abbia 
mo trasmesio 10,25 La cilia 
ve del successo 10,35 Abbia 
mo tra5messo 11,35 Voci alia 
n lu l t i 12 Anteprima sport, 
12 15 12,30 I dischi della set 
imina 12,30 13 Vi asmiisiotii 

icgionali L inpuntamento del 
le I I 13,45 l o scbiacciavoci 
14 \ e t i u n della can/one nn 
ptilPtana 14 30 Voci del mon 
t!o 15 f oi rado fc nun poMa 
16 15 11 clocson 17. Musico o 
spoil 18 35 I io-i lr i p ie lcn t i , 
19,50 / ig Im 20 Incontro 
con 1 opera 21 1 nccuino de 
* La prova del no \e» , 21,40 
! n giornata sport i \a, 21,50 
Musica nella sera 12 Pol t ro 
nissima 
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runita 
DOMENICA 
31 ottobre 

a collociuio con i ieltos-i 
I!.1 ,!• \j ' 7 s v * 4*a*&««v v\ ih mm t?ffl»«M 

\ \ A A A A A A A A / i A A / W V W W V U \ A A "tAAJ 

' / I A A A A A - V V A A / I A A A A A A A A A / W ^ 

. /VA*AAA/ IAAAAAAAA/ \AAAAA/ \A/> /VAAAS * / \ / \ A / \ / \ A A / \ A / i A / \ A A A A A / \ / V V A A / S A / \ / ^ ^ ^ 

a a farc l i c r lvera , I U quolslBBl araomento, per M t u n d e n ed approfondlr* wn ip re 
pit) II loonrnn dall'tJnIUi con I'oplnfone r u r b l l r a domocratlca aior t lamo, contam* 
poranaamente alia brevtta * d o • permatraro la pubbllcai lona de' ln 
maoolora quanllta posilhlU t» osle 

A/1 A A / ^ / i A ^ M / ^ \ A A / V \ A A A A / V ' ' W W \ / \ A A A A ' f 

Queita paglna, cli« i l pub :)He* ognl domenlea, 6 dedlcata al colloquk) con 
lut t l I latter) deU'lJnita O n a i m tl l o i t r o Qlornala Intanda ampl lare, nr r lcch l ra 
a precl inre l (ami del t i n dlalOQo quotldlsno con II pubbllco, Q l i larflnmnnte 
trattata nella rubr ic* a Lallera aH'Unlta t Nel l ' fnvltara lu t t l I lal torl i scr lvercl 

elKKK 
e groftesco: ma fa setta 

e tragicamente seria 

Cos'e il sistema sovietico 
per la metropolitans? 

risponde MUKAU, VASHlMil^ (Aftcnzia IS'nvosti) 

MtUTE t̂lBBUCA 
1 A7 PUO' HI SOLVERE IL 

PROBLEM i DELIA) SMOG? 
SI rloccondono I tormosilonl In clrcolazlonn dolle 

autonio'illl si Intensified, lo fablirlcho vnnno a tutlo 
vanoro a no I povorl c i thd in l , focclnmo ID sposo 
(II ditto qtjpslo ro ip lnndo tin aria Irresplnbllo E 
un problema *olo dl Mllnno? Como fan. n r l iol 
verlo vcrimcnlc? 

i R Miluno 

risponde ARUIN10 SAVIOU 

Cara Unlla, I'ucclslon* delta antlrazilsta am rlcana Viola Grtg Lluizo a la Indecenle 
ossoluilone del suo assasslno Collie U roy Wi lk lm ha fatto tornare di allualila la slgla del 
K K K a) quale 1 omlclda era Iscrltto Saprestl dl ml qualcosa dl precise su quostn organlz 
zazione segrela dl cul da parte di molll sento dire che In sffettl non e una cosa seria ma 
toltanto un reslduo del passato? 

V Uf KM VORIACCW lernt 

Abttunlmente i l Ku Klux K l i n I 
h indie ito romp u rn setta se 
greta i cm mcrnbri indossano 
abit i strav i^anti e c ippucc i 
pra t c mo r t t i i n f t r c i t i d i sun 
boll mir/ icr e si i b h i n d o m n n 
a vinli n/c spu irli he contro 
i negri Quest i immtg inc d t ] 
K K K non e ri( casualc ne di 
sintere sata ed e r ah i Fssa 
cornsp jnde apli inleressi d i I 
Je clas^e d ingente amencana 
che p t r ovvie ragioni propa 
gandist che prefensce passare 
sotto si'enzio — sopiattutto nel 
suo co loquio con le opimoni 
pubb l ic ie degh a l t n pnesi — ] 
p i l l tor i id i fcnomDni della s'o 
n a dcpl i Stati Unit i In r e n l u 
i l KKK ha avuto fin dnlle o n 
gin) un carat tcrc molto piu si 
si]p a quello d i un part)to 
politico con finality politiche 
ben precise che a quello di 
u n i b i n d a d i fanat ic i t r rc 
sponsabih Durante la pr ima 
guerra mond ale e fin verso la 
fine dejd i anru 30 i l K K K as 
sunse come vedremo — pro 
porzionf gigantesche degre d 1 

un grande part i to fascista d i 
masaa, ed In scguito conobbe 
momenti d i for tuna e d i deca 
denza flnch6 nelJa pr imavera 
acoraa fu osBervata una nuova 
< sudden growth > \ina nuova 
improvvisa rinasclta deli orga 
ni7zazione in lotta contro fl 
movimcnto per i eguaglnnza 
ra2?iale anch esso in pieno e 
ngogl ioso sviluppo 

Tondato a Pulaski nel Ten 
nessee la v ig iba dj Natale del 
1065 da sci uffjciali sudisti i l 
K K K dnen to in breve tempo 
i l part i to degli ex p ropne tan 
d i schiavi sconfltt i nella guer 
ra civ i le e in generale dei 
nosta lg ia del vcechio regime 
agrar io schiavislico in lotta 
contro i negri emancipati e i 
bianchi antirazzist i Con incur 
sioni notturne a cavallo fustf 
ganonl bastonature l inciaggj 
e assassini i membn del K K K 
terronz?avano nducevano a l 
silenzio costrmgevano a l l esi 
l io le loro \ i l t i m e Nel 1867 
nel coiso d i un convegno a 
Nash \ i l l e I organi7737ione SJ 
diede una piu ampi i e solida 
strut tura eleggendo i l genera 
le Nathan Bedford Forrest a l 
la suprema c a n c i di Gran Ma 
go e flssnndo una scala d i ge 
rarchie Grandi Dragom Gran 
di T i tam, Grandi Cidopi I ca 
pi locali si chiamarono giganti 
geni, idre fu r ie fol lett i e fa l 
chj notturm 

Stravagante 
nomenclatura 

I t e rn ton dove il KKK ope 
rava f u n no divisi in « regni 
d j slato > * province di con 
tea > e € covi indiv idual ! » 
Qucsta st ra\agante nomencla 
tura — <* bene insistere su 
questo punto — non deve t r i r 
re in inganno I I gusto della 
epoca dettava certe forme, cer 
t l r i t l , un certo l inguaggio Del 
resto anche gh anti schiavr i t i 
b ianchi e n n o organi?7dti m un 
part i to s ig re lo la Loyal o 
Union L e i g u e che prat icava 
r i t i d i ong inc magica (come del 
resto ancora facevano o aveva 
no fotto i massom e i (drbonar) 
i n Europa) f importanza pra 
t ica e I effic icia del KKK sono 
dimoatrate d i i conlr ibuto clcci 
s ivo che es o diede alia pr i 
ma sconfltta storica del movi 
mento per 1 < imancipa7ione dei 
negri nell epoca della cosid 
del ta Ricosri u7ione f ra i l 18G6 
e i l 1877 e al ia nconquista del 
po twe da pj i r te degli ex pro-
pr ie ta r i dj c ch iav i m tutto i l 
Sud I I governo federate lottd 
contro i l K K K , ma i f repres 
aione ebbe fine con i l compro 
messo st ipulato f r a le classi 
pr iv i legiate del Nord e del 
Sud nconcih i te dal comune b i 
aogno d i fronteggiare i movi 
ment) operpi e h acciant i l i 
Quando libe a l l dalle pr igiom 
fed t ra l i centinaia d i membn 
del K K K fecero ntorno alle 
loro ci t ta furono dccolti dai 
bianchi com( m a i t r i ed eroi 

Dopo un breve declino agli 
in iz i del nostro secolo i l K K K 
r isoise con st raord inano vigo 
re nel 1915 sotto la direnone 
del colonnello Wi l l i am Sim 
mons Riprendendo 1 temi e la 
kteologia. del vecchio K K K ot 

toccnttsco e d r l Knou Molhing 
or American I ar ty (un \ccchio 
part i to s c K i m i s t i finriio nc l h 
second i mi h d( 1 sr colo scor 
^c)) Simmons iWirf) ismne 
del mo\ imento at tar j do non 
piu "oltanto i negri m t ancl c 
pi e b r u i cattol ici pli stra 
mm in genere e mfinp i sin 

dacati II sue successo fu enor 
me V i l i d lmente amt uo da 
due avven lur ien c in ic i < ge 
ni > della « scienza > pubbhci 
t a n a Fdward Clarke ed Cl i 
zabcth Tv l^r che sfruttarono 
con g n n d e abiitt i l le nuoussi 
me tecmche rec lamst iche Sim 
inons recluto m isse cresccnti 
di segunci 

Caratteristiche 
nazi-fasciste 

Un aiuto Indiretto ma pro 
zioso g l i venne dal celehre 
Him di Gri f f i th «Nasci ta d i 
una nazione » in cui i l KKK 
di 50 anni pr ima veniva idea 
li77ato sen7a scrupoli In bre 
ve tempo gli adepti salirono a 
tre mi l iom (a quattro o cm 
que secondn a l t re font i ) Nel 
1928 i l KKK lotto funosamen 
te contro la candidatura del 
caltohco Al f red Sm'th del par 
t i to democratico alia pr ts iden 
7fl del l Unione La parola d or 
dine del KKK fu allora « Te 
nete i l papa fuon d e l h C-'sa 
Bianca > Dnpo la v i t tona d i 
Roosevelt in America e di Hi 
t ier in Gerrrnnia i l KKK ac 
centuo le sue can t tens t i che 
na7i fasciste ProclamTva di 
lot tare contro i l * s o m l i s m o > 
del governo federale cercava 
e stnnge\ a i l k a n 7 e con tut t i 
gl i a l t n grupj i i e par t i t i di ispi 
ra7ione h i t l e m m le c camicie 
d argento » la « legione ne 
ra » le < 5e i tmelle della re 
pubbhc i » i * d i fenson della 
fede cribtiand » fl « f-onte e n 
atiano * ed i ltrf 

Ormai i l K K K disooneva d i 
stazioni radio e di giornal i 
eleggev a sei a ton e dt pi tat i 
d c m o c n t i o t r t p u b b h c i n i sia 
al p i r h m e n t ) federale sia a 
(|iielh di numtros i stati del 
sud controllava goveini stata 
l i corpi di p r i m a aveva adep 
ti f ra gl i s c i n l f i l giudici e 
gh agenh d d l T B I Nel 1917 
i l giudice Hugo Black della 
corte suprema confess6 d i es 
sere stato membro del KKK 
nel 1926 e d i essere stato elet 
to senatore g ra i i c ai voti del 
1 organizza7ione Nel 1939 fu 
nvelata I esijtenza d i un ac 
cordo f r a i l K K K e i l Ger 
man American Bund un part i 
to finan7iato da Hit ler i l cui 
scopn era quello di f -non re 
un nllea 1/3 fra 'Vashinnfon e 
Beruno 0 di tcnere Rlr Stnti 
Unit) fuon dell i g u e r n 

Hoose^ elt o l t r t a condurre 
contro i) KKK un erergica 3710 
ne poli t ics lo colpl con gh 
stcssi strumenti t ipicamente 
amencani gia spenmentat i 
con efficacia contro i l gangste 
r ismo inchieste flscab, impo 
sizione d i for t i tasse pesanti 
mul le L mgiesso degb Stati 
UniU nell allean7a ant i hitle 
nana a flanco della Gran Bre 
tagna e dell URSS con lnbu l 
ad un nuovo declino del KICK 
Ma gia nel 1944 per im/ ia t i 
\ a del medico Samuel Green 
Gran Dragone della Georgia 
il KKK nsorge ia con il ntme 
Iievemente mutato per taginni 
fiscali u K l a i s unit i d Amen 
ca cTvahen del Ku Klux 
Klan ») Torna\ano dnll Euro 
pa col petto sprsso coper In di 
decora/ ioni 1 pr inu reduci ne 
g n Avevano combattuto per 
la hberta ed ora volevano es 
sere hben anche a casa loro 
Erano Men guardavano 1 bian 
chi a testa aita da p a n a pa 
n nf lutavano le aiscnminazio 
ni E i razzisti n t rovarono nel 
nuovo K K K il vecchio s t rumtn 
to di lotta Le croci ncomincia 
rono a f lnmmeggiare sulle col 
line ci furono a l t n l inciaggi 
e assassini 

I a morte di Roosevelt la 
guerra f redd 1 la caccia alle 
streghe i l maccar t jsmo con 
tnbuirono a tenerc in vita e a 
raTforzare 1 organizzazione raz 
zista In l ine col crescere im 
petuoso del movimento negro 
al l inizio degli anru GO i l KKK 
nuscl ad avere — per contra 
sto — la sua u l t ima unpres 
sionante rinaacitft Incendi d l 

cluese attentat! din im i ta rd i 
s taratone contro 1 cnrlei per 
I fguag lnn? 1 >-v /n l ( assis 
sim di mil i ta i t i b n i u l i i e ne 
g n del monmento pf>r 1 dt 
n ti e i u l i sono tt i l t i cnm in i 
o id tn t t (d eiegui l t chl KKK 
1 assissinto di ,? iola I iu/70 e 
la scindalosn a^o lu / tone del 
1 uccisore sono pro\e lamp in 
t i d e l h forza e del simstro 
ptest igin d i cui i l K K K conti 
nua a fode r t f ra i rea7ionan 
d Amer ca 

Si ca lcoh che dal 1882 an 
no in cui si sono cominciate 
a tencre regolan statistiche 
d u hncngg i al 19al i l KKK 
a h b n miss i r ra to I -W negri 
It segi 1 to la p n t i c i dei l in 
c n g g i chmoros i in pubbheo 
d ( d i n 6 e fu sostituila di en 
mini psi gurti con piu pruden 
M d i p ic toh g ru rp i di s i c i r i 
Negli u l ' imi tre anni indici an 
tira7ztsli negri c bnnch i so 
no stati uccisi n i t solo s t i t o 
dell Alabama I ul t ima vi t t ima 
e stato Viola Liu?zo 

Nel la pr imavera s c o r i i 
Johnson ha dichiarato d i 1.0 
ler porre fine alle a t t i v iH del 
K K K ed h i promosso un m 
chiesta sull org3ni77a7ione af 
fldandola alia Commissione per 
le at l iv i ta anti amencane Non 
e ques l i la sede per esamina 
re le complesse ragioni pohti 
che interne e mterna7ionali 
che hanno sp in t i Johnson a ta 
le decisione Ma la mental i ta 
profondamente rt i / i nnana e 
filo fascista aei memhri della 
commissione che e sempre 
stata ed e strumento di perse 
cuzione anti comunista lascia 
ben poche s p e n n / e c rca I ef 
lie t e n dell inrhiesta Non si 
puo escludere nemmeno che 
urn p i r te dei meml in della 
commissione M I no essi stessi 
membn 0 simpatizzanti del 
partt to ra??isl 1 sulle cui a tb 
vita sono ora ehnmat i ad in 
dagare 

Ho lello sul giornali rccnnlementf! a propoilto della dlfflcoltA por l i oslruilono della 
metro olltana a Romn che e stato il iscu«o anche II « slstrnia %ovlotlco * r loltnto In URbS 
con successo pf r la meti-opollt ina dl Mosci Potreite carnil del chlnrlmenll s i quoslo *|ttema 
e sul t inzlonamento della n i r l ropo l lhm '!l Moscn? 

OIIMPIO I \ \ i l \ l Romn 

1 1 lunghe M complessiv i 
dolle l inet della metropolitnna 
di Mosca cht conta 74 stn7io 
ni a r rwa at t in lmente a 112 
ch i l omf tn I t n s p o r t i effettun 
ti su di esse supenno note 
volmente quelh d d l e metropo 
l i t i no delle l i t re pin grandi 
cUM del mnn In Ad rsempir 
ment re nella m t ropoht inn di 
I r n d n si enrtano ginrnnlmen 
te yl^fl pnssepf-en p t r rhi lome 
trn dt iineT it quel! 1 di N r u 
"lork l i fOO 0 u q u d l i di P i 
ngi 1(1 aOfl n M isc 1 si n r n v i 
i 1.000 

C li speenl is i i s l n n i f n ch 
visitano 1 URSS sono unanimi 
nel giudicTre h metropolitan!! 
di Mosca come la mighore del 
mondo Lo di l le p r u a t e e gli 
Lnti stntal i s l r i n i e n che i r t r a 
prendono la costruzione di me 
tiopohtnne invitnno spesso spe 
ciahsti sovietici per con,5ulen7e 
nguardo ai pnnc ipah proble 
mi della costru/ione dei tun 
n d Ad esempio n d migg io di 
quest mro sono venuti in I t i 
I n s p o m h s t i so\ ict ici 

Ci s n m o r e n t i al q i n r t i e r 
p t n t r , le dei In o n di ros l ru 
/tone di nnme l in ie d e l h me 
t r i n o l i t n m di Most 1 (\ acco 
g] e i l direttorc dell cnte « Me 
irosl ro j > V i s i i i ] PoIe?lnev che 
h t cominciato la s i n c a m e r a 
r i me sterralore Gli chiediamn 
di p i r l i r c i del l i l lest imento del 
le nuove lince sotterranee 

t i e lint-p d e l h metropohta 
na » egh ci risponde * vengo-
1 costruite a volte alio sco 
p t r to a l t re volte senza turbare 
la superflcie Non molto tempo 
fa a Mosca si t cominciato a 
ccatruire un tunnel al coperto 
a bassa profondita Gra7ie al 
nuovo metodo impiegato la 
pressione del terreno sul rive-
stimento del tunnel diminuusce 

notevolmente e la pressione 
I idroslattca delle acque flltranti 
I si nduce di 1 0 4 volte nspetto 
I a quella che si h i nei tunnel 

[irofondi Inoltre non occorre 
compicr t l avon di tt ivellazione 
mrdiante esplosivi e di conge 
lamento del teireno Con que 
sto metodo sono stat i al lesti l i 
23 ch i lometn d i tunnel I I n 
sultato si espnme in un econo 
mm che cornsponde ad alcune 
decme di mil ioru d i rub l l Dap 

principio f j in lcuno dubi t iv T che 
il n etodo di soavo sntterr meo 
potessr1 rssere ndnttn n porn 
profondita T u t t i v i a la pr t e a 
ha d imns tn to che questi d ihbi 
sotu i m m o u a t i C o l n u o i o m e 
todf sono stnti nperti tu m r l 
sott) intnstrade l iner fe r rv in 
ne bum 0 in prossmut 1 di 
grnndi edif ici * 

\ stl i i Pole?h it v ( i n ts ig ln 
d in h i e 1 vedcre sull 1 lint T 
1 irli tie / l uhnov^k t ! comr pro 
cede h c< sli u/i ne rJ* II1 w 
hopvilit m 1 Qui n bin 1 misii 
n 11 chilnmi I n e 1 i l h s l i m n i 
to t f im ine i 1 I nnno prossi iro 

Fd eccoci su !h l i n e i in co 
stru/ ione Scendnmo lungo un 1 
ripida scalcttn f ino i ! t r i t to 
pronto del tunnel m r s t i t o d1 

cemento armato in celle Tl tun 
nel ?> stato scavato con me odi 
rapidi Mentre normalmt ntc 
uno scudn deve percortere 120 
me tn in w) mese qui in nit et 
tan to tempo si sflora 1 I no 

l o scudi non e un uuen/ io 
ne nuovn I o si u^a gia d 1 q m l 
che decennto T u t t a v n 1 ro 
s t iu t ton d d l 1 m i l ropo l ih t ip di 
Moscn si sono nl lonlnnnli dm 
canm i t r i ( l i 7 inm l i elel suo im 
piego To scudo fr stnto fn te 
mente moderni / /atn Nell 1 i n 
testata sono state montnte nl 
cune last ie ori77ontali d ac 
main che tngliano in alcune 
pnr t i i l terreno da sov<-re 
Ncllo stesso tempo queste la 
stre sorreggono i l terreno fun 
gendo da suppoito Cid ha fe t 
messo la coitttuzione d i s q i a 
dre che compiono tutto i l ciclo 
dei l avon ed includono tanto t 
t r i ve l la ton quanto 1 maccKni 
sti dello scudo del carrt Uo 
elettr ico e della macchtna i ier 
flssare 1 bhech i I I nsultat( e 
stato la tnp l ica lone della pro 
dutt tvi ta d i l lavoro 

Nella 7on,i della sta7t(ne 
«Ostapovs^of chaussee» lo 
scudo Pieccani7zato talpa 0 
lossale di 12r) tonncllate oc u 
pa tutto 1] tunnel in una volta 
La maechmi <anca h terra nei 
vagoncint e i l hssatore dei b h c 
cht monta i l nvest imcnto ctr 
colare Un o je ra io della squa 
dra seguendo le indicnzinm 
della pianla gcologico d inge 
la scudo sulla 'mea prestnbtlt a 

Dello scudo meccaruzzato ci 

p u In a lungo I m I Ci isovtti 1 
ingi t'nere cap dt 1 ( omil Uo 
slitl dt p< r 11 r is l tu/ ione dt lit 
l iner f e r r o v n n 

« I pro* (ssi 1 \ nesnntt e fa 
titosti> e d i d d i f ( « quando 
si rnsh i t iM ' 1 n Uinnel sono 
1 esli n/iotu dt 1 ninK r ne e il 
r u m n d 1 v IJ >n< 111 fn t d 
opt n / l mi si si nd il 70*" di I 
tempo dt t i i v r l i / i nit Ov\ n 
m( nte In 1 idtt/ )ne de 1 eosli ( 
delln lui i l 1 di 1 u n 1 e I u 
f i r s t mrntn di I 1 ptndull iv il "i 
del 1 v run dr t d \ 1II it 111 ]) s 
sonr esseri eon ( i , i i i t i cnllTittn 
m e c c i t m / m d o I r s t n / n n e (h\ 
mtnei l ie nel ( p n d i o di u n i 
mrcc mi/7T/ione < i m p l d a di 
tut t i 1 pioeessi Nell I'RSS sen 
di nieccTii i /?nli rlt rostri i7iniie 
o r tg tm le vongono us i t i con sue 
cesso per I nllestimcnto di nuo 
\n tunnel delle meliopohtnne di 
Mos n. Temnprndo e Kiev 

Qur c t i scud 1 rne Innno un 
dnmef ro di (tnqiie mr t n e mcz 
70 pi imettotio di mr(enni77aie 
tut t i 1 ptoc(ssi ptuf lut f iv i f i b 
h i lhn ien 'o r n n r o (rnsporlo 
d e l h le t rn immissinne del lr 
solu/mni pi r 11 1 t f in turn ore ) 
Full n m qu sli si tidi \etii!otio 
imp i ign l i e f f i rnc mnritc solHn 
to p t r In hvorT7i( t ie e'dl nr 
g i l h dello s histo nrgil loso 
( i c lh m n r m del cn lcme drbo 
le r d a l t n mu i t r n l i affint 
pei propne tn f ls i io mpccnni 
che Che fn e ht ldnve s ineon 
tra nrgtl la tvrnte il 2510w di 
umiditn sic he le frese flssate 
sulin scudo 1 enprono di fango 
e lnvnmno 1 vuoto7 Tl proble 
ma c stato isolto modif icando 
le par t i tagbenti T e 4 0 6 freso 
i s ta lh te su' lo scudo vengono 
sostituite e i n quattro Ia3tre 
munite d l e i l te l l i Ora si puo 
lavorare a r g i l h i i m u h 0 pnstn 
sa terreno «;abbtoso ecc T col 
telh di questo nuovo scudo fan 
no q i n t t n g i n al rr inuto e ta 
gliano faci lmente tl terreno Ln 
produtttv if n dello scudo nel 
campo de lh trtvelln7ione e m 
nentnta dt due 0 tre volte II 
costo d n n v o r i 6 dtminin 'o del 
20% Chi 6 stnto nel 1964 alia 
mostra sovieticn 1 Gennva ha 
potuto vedete un modello fun 
7ionanto del nuovo scudo che 
ha "mscitato I mtercsse di di t le 
itahane gtapponesi e unghe 
real > 

La carcerazione prevenEiva ovvero: 
«prima ti arresto e poi d!iscufo» 

risponde GIUSEPPE BERLINGIEM 

Cars Un i t i , leggo speiio dl persons ch* toro arreitata, 
tenufe In prlglone, pol asiolte, tenia che netsuno i l preoc-
cupt dl rlsarclrle II caso plo recente dl questo tlpo • quelio 
del padre prlore del convenlo di Albano, padre Mariano II 

quale a dlfTerenza del suo coltega Corsl 6 stato asiolto dal 
I'accuia che ail era statu rlvolto Tuttavla egll a stato cinque 
met) In galera Vorrel sBpere se secondo le nostro leggl eg!) 
ha dirltto a un rlsarelrnento per a/er patlto un danno Ingluslo 

DtMEmCO PROVENZA . Ftrenze 

Padre Mar iano non potra n 
chiedere alcun nsarcimento 

Questa ricluesta pud essere 
avanzata soltnnlo da cht sia 
stato assolto in sede di < revt 
stone » d 1 chi cioe sia si ito 
rtconosc uto innocenie dopo es 
sere s t i t o condannato i r revo 
cabilmente 

II concetto d i < t r r o r e gtudi 
ztario > 6 stato cosi nstretto da 
una legge del 1960 (Riparazio 
ne degli e - ron giudiz ian) che 
ha modiftcato ta lum art icob del 
codtce d i procedura penale (571 
e seguenti) nei quah la r ipara 
zione era concepita come pos 
sibi l i ta dt domandare una npa 
razione pecuniai ia a titolo d i 
soccorso ( ' ) 

TI problema per6 non ci pa 
re che s i d questo esso e un a I 
tro ed c di ca ra t l r re cssenzia 
It di cm I opinione p ibbliea si 
va rendendn conto solo da po 
ro col * isseguirsi di tanti pro 
cessi che per un verso 0 per 
un al t ro la interessano 

Qucstr problema 6 quello del 
h < carcerazione preventtva > 
della carcerazione cio^ cut i l 
ci t tadino acci'sato e sottoposto 
durante la is t ru l tona e flno al 
giudi7io 

I cinque mesi trascorsi in car 
cere dal padre Mariano sono 
stat i in fat t i d i carcerazione 
preventiva che e legata mt i 
mnmente con 1 sistema inquts1 

to"io p r i scn t lo m Ital ia per ac 
per I a re la colpevolp/za dt un 
indizia'o 0 per rtci rcare gli 
autori 0 I eulore di un delttto 

Questo sis'ema fu portato o 
consegue)7p estreme dalla n 
forma fascista del \W) senza 
che 1 nnstn governantt succes 
sivn alia rest^urazione delta de 
mocrazia abbiano trovato an 
cora i l tempo ed i l modo c so 
prat tut to la volonta d i n f o r 
ma i lo a piu d i ventt anni dalla 

i rovina dj quel regime i 

In v i r tu d l questo sistema 
1 tndi7iato di un reato sublsce 
mesi e a volte anni di pr ig io 
inn pnmn di essere restttuito 
a l iberie 0 di sentirsi commt 
nare una pena la fase istrut 
tona non e sottoposta ad alcun 
contro'lo non soppotta contrad 
di t lono e mentre I nccusa ha 
d i r t t o di parteciparvi e vi par 
tectpa la diTesa praticamente 
ne ê  esclusa 

Le Indagim procedono quin 
d i alle spalle dell accusato 
senza che questi possa di fen 
dersi validamente dagh attac 
cht della pnrte accusatnee gui 
date da un cn teno accusalono 
che e un effetlo del sistema 
stesso potche esso presume la 
colpevolp77a dello accusato 

l a carcerazione preventtva e 
legata iritunamente al principio 
tnn nsitono percre esso < par 
te dt que sta constderaztone 
trovnrsi ctoe I accusato dt 
fronte alia soctefa in una posi 
zione sommessa pel fatto solo 
che la societa so^petta aver a 
nconoscere in esso un reo Gui 
dato da questo principio II pro 
cesso difRdente d i tutto P di 
tut t i pauroso che un misfat to 
vada impunito sordo ad ogni 
voce del d in t to e de i rumamta 
muove ) pr imi passi fondandosi 
sulla presunzione d colpabil i 
ta e non nconosce l imi t ! nl r i 
gore da usarsi vrrso 1 imputato 
Ntun d in t to p r r d o gl i con 
cede un solo dov ere git im 
pone ettello di confessare In 
sua colpa » ( f u r r h i n i // r^ r 
cerr prpt PU\U n "pnezia 18"2) 

Abbinmo detto che possono 
passare nnche degli nnni per 
ihp 1 is t ru l tona si esaunsca 
e non abbtamo esagerato i l 
codice tnfath legitt ima la car 
cera7tone preventiva f no a due 
anni per i reati piu g rav i e fl 
no ad un anno per quell l che 
lo l iana m a w 

Questi « tempi > perd sono 
destmati sempre ad accrescer 
si perch6 TO stabthti fino al 
< nnv io I1710 » dopo il 
quale si 1 r^ nelln tena di 
nessunti t t i tu i ln dall i t tesn 
che i l gut no sia fissato e si 
svolga 

Abbiamn cr i t to nltra vo ta 
ma nten n dt doverlo npe 
tere qui che la battaglia contro 
la carcerazione preventtva e 
coeva al l untta d I ta l ia se i l de 
putato Asproni c i rca un secdo 
fa par lava al ia Camera co 1 

< I a detenztone preventiva 6 
una r ' le ptaghe pin profonJc 
alle qL noi abbiamo il dove 
re d i porre un nmedio solle< 1 
to f onorevole mimsfro sa c i e 
in queste raTera7 ont preven 1 
ve ehe dtuano per a n i l si 
conMimnno nnlt i millont 

« Signort 6 vergognoso pe r 
no! I esempio che abbiamo d d 
la vtctna Malta dove non si ha 
esempio d i un carcerato che 
aspetti piu di un mese tl suo 
giudi7lo mentre qui 1 a^petta 
no per anni 

< E un bisogno sentito da tut 
H che questa carcerazione pre 
ventiva cessf v i e una cate 
gona di migl i f l ia e di decme 
di mighaia di uomini che a t t e i 
dono nelle careen la l iberazu 
ne 0 una sentenza Si signor 
mintstro p irtroppo d vero 
aspettano due tre qunttro e 
cinque anni 1 esilo rlelle lo io 
sorte r questt t iorrini r n r c 1 

rah sono un d i inn ner h s) 
c i r ln perchp imprnduttfvt s i 
no un dnnno per i l g m r r n o c t e 
e obhhgato n mantrnprh snro 
una rovtnn per i confr tb ient i 
e per le loro dng>-??iftte f i 
mlg l ie> 

Cosl dunque parlava It depu 
tato Asproni c i rca un secolo l a 
e tut tavia nessuna d i que3le 
considerazfonl nesstino dl qm»-
i t i f a t t t a * 1'aMmplo d i taut a 

nazioni c tv ih ne la espenenza 
purtroppo cosi ncca che I Ita 
ha fa quasi giornalmente di 
tant r osislen7e stronc e ein 
que lh cnreernzione i n indolto 
i nnstn gnvernnnti n mutTr rot 
ta almeno su questo punto 

Tnfntt h elelre'n leg ish t ivn 
nl gmcrno de lh Repubblicn 
per la n fo rmn tiel codice di 
procedura pennle presentata 
or non h molto dal ministro di 
gra7ia e gtustma dt concerto 
con quello del tesoro determi 
na ancora la d u i n t i del la car 
rerazinne preventiv ,T in ^re anni 
dnl l arresto al giudi7to' 

Se altro non si potesse osser 
vare a proposito cli rj testn < de 
lega > nteniamo che ci6 sol 
tanto sia sufncienle no indicar 
np i l l imi te 

Prelrnderp di legi lhmare an 
eora oggt ttnn deten/ione di tre 
nnnt dall nrresto il giudizm 
signiflcn per lo mei 0 nf lutnrs i 
dt nconoscere I importan?a dei 
mutomenti che hnnno modtfl 
cato nd ica lmente h realta in 
cut oggi vivnamo nonche i l n t 
mo con cui la coscii n7a indivi 
finale e col lett iva si evolve 

Tre anni per un uomo della 
secondn metn. del secolo vente-
simo rappresentano una misura 
di tempo assm signtflcante e a 
volte nddint tura de" isna per 
h sua vita 

Questo ci sembrn dunque i l 
I r o b l e i n tssen/ inle che h n 
f t r m n non potrn mi nsnkere 
<-p non vorrn delude re I tttcsn 
jene i lie dell avvento di un 
[ rocesso rapido semplice e 
ehiaro e m grado dt stroncn 
te flnelmente la mentali ta del 
c pnma t arresto e pot discu 
t ) > che e stata componente es 
Een7tale nel caso d i padre Ma 
itano e nel mi l le a l t n cast che 
1 quello al pooaooo parfujooar*. 

L 

/ ine/HwiniHcn/0 nlmosf n 
to di O-imuifltP dull if (' 
(junto Imvu mimtnto difjii 
imptemtt di combustutm d< 
sdfuifi ed r\->(aUUimtnU) do 
me^ ten 0 oil uso tmiiibtna 
le 0 dct m itori digl\ dido 
vcitoli nom /le1 dot fumi 0 
da\ rLsidw immessi nd 
I einei da \nd\k\ino con par 
ticolart protect ttrnolootet 
e dwentato per I Haha un 
ptoblomn d- orande nltpvn 
per affrontare il quale sono 
iiidispriiso/uli nitsuip OTQII 
n\cho 

Alia (jucttionp die pi two 
tin r\tit a s )lo alcum on ŝ̂  
lentri in U truilt del \nrd 
sono sfnff 111I1 rt ssnlt t to 
1 iei si mpr? pin rmiiu ro^e 
le alta dnli 1 ir audit del 
Sud Ad ê set /in) ad ot 1 
51 f5 fatto fronte con Ire 
slrumenti O 1 potiri dd 
stndaco in materia di auto 
nz'flzionc pei I edihzui obi 
tdtwa b) 1 pofen del stn 
daco e dell uffictale sfittitei 
no in ineiteria di iflierie e 
dife-ia della -iahibnta del 
I ambientc c) 1 poferi eiti 
t,t(;ili del fuoco 11 noli na 
di tontralln dolle camhwHtn 
111 01 fun di da p'Pi enzmne 
daqh m<endi 

Tutti qui li muz\ * p> 
ten an he pci die" molt mo 
pertiti seina ci m ituimn < 
wnza roordinamerto e 0 
piatttttto m assema di una 
politico di difesa della pit 
retza dell aria sono "tali 
fino ad ora inefficaci n con 
trollare in qualdie modo \l 
fenomeno 

Adesso tl Setin/o (dnpo 
che per diuerse leq^lature 
si tonn lactate decadere le 
propose comuntste di cm 
era prnno firmatarw il com 
pagno Scottt) ha approvato, 
con I eisfemione dei enmu 
Titsd HI proqeito di J e w 
0ouernaht>o contro I mqu\ 
namento atmnsferico che 
rappraenta iwhihhmmente 

un ti tdatwo di 11 trodurre 
una tlis< tplina oruanita 111 
qui to ((impo SnondnqiH 
*>ta profjetto 1 pofen tomtt 
nah sono mpglto defimtt e 
s 110 pj(( isati 1 IniMd ml 
I uso di combuslibilx che 
possono dar luoao a ftuni 
nocwi nanchd tulte le di 
iposizioiii pci 1 controlh 
della combuslione nelle ca 
se ne'le fabbnthe e per i 
L(KOII ti molore 

luttavta — < riPtei ario 
pi en arlo — qutstn legge 
non risolue 111 modo soddt 
sfatcnte e con la nec<s 
sarin t/ueire22a 1 poUn du 
dwer t oroaiti ddi> Stato 
\ 1 e un nfiuto ad un co 
rofini 0 dctctitrametito dt 
p)l( n 01 COIHHHI e alle Pw 
tunc 1 tunc del u vto LJ sta 
to fatto andie nella legisla 
zione di altn pat si piutto 
s/o flimizeid nt qtteslo cam 
po (liiQlultena Mdft UintO 
Vi d ai zi un mtreccio di 
couiprteiize tra mimsfero 
della Samta e mtmstero del 
I Memo (VV FV ) che non 
potra non far nets-cere con 
flilta vi c) iij/ine una pre 
1 a/( n a dealt elrmcnfi bn 
Dcratict *ia rappresentanti 
de ' / u i in (H((I gli orqant 
smi colliqtali di s-tndio e 
di e/msimti 

7w/lo cio a porta a mdi 
cate lp nectssilei di nun 
precisnzione dello legge m 
sede di regolamento e dt 
miqlioramento delle nor me 
con una nuova U oge che 
mi (nifliiro possa essere 
evianata a breve scadema, 
ntilizzando I es-pertenza ac 
qmsita nell applicaztone di 
questa (che deve ora esse 
re approvata dalla Camera) 
ricWie* una piu medttata e 
seria riconstdewzwne dei 
problemi (ecmci e oraamz 
zatwi che sono comum alia 
lotta contro lo smog 

Anlonino Maccarron* 

PROBLEMI D'OGGI. 

L'EDVCAZIONE SESSUALE 
NEI PROGRAM MI SCOLASTICI 

Carn Unlta, pu6 un maestro alcmentare Inserlra 
nel suo programing scolastico una educazione sos-
suale scevra di pregiudizi che mostrl al bambino 
coma ovvengono I fenomenl della procreaiiona? 
So quanto possa essere mostruosa agli occhl del 
blgottl, del pretl, del medloevoll, questa mlo Idea 
lo sono uno studento dell tstlfuto M«g 1st rale e 
quando Insegnero non escludere dal mlo Insegna 
mento i'educaziore scssualo 
C O R O N \ TABIO Quir iu Sant Elena (Cigl ian) 

ri) e In necessana s-enstlu 
lifn' 

t\nn dtmenttc/itamo che la 
educazione sessuale non 
co»sis-(e leitifo 111 quello che 
si dice quanto in quello che 
11 fa contano asso 1 piu I at 
teggiamento e I esempio che 
non le parole Un gwvane 
maetfro 0 maestro, che non 
abbia avuto la necessaria 
preparazione e non sia in 
icramcnfe liberate) da ogm 
tmbizione a^siniierebbe qua 
11 inevitabilmente qualora 
fosfe costretto a fare una 
lezxone sul scssa un attcg 
gianento per lo meno d un 
barazzo che anzichd illu 
ininare e libera re la scola 
tesca non far ebbe che au 
1 entente U confuiione e 
f rse urtrrne la sensib Ida 

Se re//ura ct dei essere 
d nei faitt dt costume una 
lottura nnche violent a d 
s'pes^o tndt'ipens'abile) In t e 
drei pm voleniieri non al 
livello delle elementari m« 
delle scuole magistral! e SH 
penon U11 buon corso di 
educazione — non solo 1 
btruzione — seswale che 
non consider! d scsso in ^e 
s/esso ma lo collochi sen 
1a aberraziom nd ewlta 
zioni al s-uo pos-to nella vita 
dell inthviduo e della socie 
ta metterebbe in grado all 
allieur du enuti alia loro 
tolta maestn dt educare 
rettamente anche tn questo 
ens-o 1 bni'ibtiii e 1 rugaz 

zi a essi affidaU 
Pm che un provvedwien 

to legis-lativo m\ pare dun 
que opporiuna oggi una 
sempre pm uiferi<?a campa 
ana per una buona educa 
zione sessuale dcplt inset 
gnantx e dei gemiori quale 
si uiei.e st oloendo ormni da 
dwersi anni in giornali e 
movunenti d avanquardia 
un ottimo strumento alio 
scopo e1 d dtffmtssimo to 
lumettn dt Giorgtna 1 en 
' I educazione sessuale > 
(Iditon Riundi L 700) 

Jl maestro die de\idt>ri 
rdtamentc educare 1 propri 

ofan trot era certamente 
>l modo di farlo anche oggi 
senza la sanztone de\ pro 
grammx e senza urtare ne$ 
suno 
Ada Majctcitni Gobetti 

L 

In teoria I introduzioi c 
dell educazione sejsuale n I 
programma dell' scuolp < 
lementari sarebbe senz altro 
opportuna In pratica perd 
urterebbe conho una grate 
difftcolta e cioe la qua 1 
assoluta tmpreparaztone m 
questo campo della grawe 
tnaggwranza dei gemtort e 
degh tnsegnantt 

Anche se oggi — col dif 
fondersi d una sta pur rudi 
mentale cosctenza pedagont 
ca tn strati sempre piu mnpi 
della nostra popolazione — 
I educazione sessuale non 
appare put « mostruosa > lie 
oggetto di ossessionanti ta 
bit (tan! d vera che rncl e 
le orgamzzazioni tattalnht 
a volte persino le parro 
due tndicono corsi e con 
tersazioni sull arqoint nto 
esiste tut tana ancora in 
molte famiglie una condizn 
ne che potremmo deftnire dt 
< analfabetismo sessuale » 
per cm 1 gemtort e tutti 
quelh che sx prendono cura 
dei bambini piccoli un po 
per xgnoranza dei termini e 
sattt e un po per it peso dt 
secolari pregtudtzt non son 
no parlar loro con natura 
lezza del scsso constderan 
done gli or gam e 1 fenomem 
come illectti e vergoqnos\ 

Come reagtrebbero fanu 
glie di auesta tlpo a un tn 
seonameiito che mettesse 1 
loro figli m grado dt chut 
mar le cose col loro nomc 
e di parlare con dtsimoKti 
ra — ch essi quasi certa 
mente dejtmrebbero sfoc 
ctata tmpudenza — di cose 
da loro sempre volutamente 
nascoste sotto tl velo d un 
equxvoco mistera? E — co 
sa assat piu importance — 
quali effetti avrebbero cer 
te nuelaziom su bambini 
psjcolooica mettle imprene 
rati anzt spesso negattva 
rrente condntonrti' (1 spe 
rtmentt del oenre fatti in 
cirtt paesi qtinnao Ion 
btPtitt n)it tra stato suff 
ctentf mentp preparato hat 
no proincato a toltc ten 
e propn troumt) F infiut 
qttantx maestri sarebbero m 
grado d xmpartx e questo fi 
po d insegnamento con vero 
dxitacco (%enza arroisire 
dot n i di dentro nd di /uo 

I 

. j l 

<JEMlTORI 
'.•'EfFIGLT'. 

Come preparare 
le nozze 
della figlia 

Nostra flfjlia 6 fldanza J 
ta dn quilctio tempo 0 
t l comlncln a parlnre dl I 
nozzo Certo ricchl non I 
slnnio m i fnromo dl . 
tutto per darle quello I 
die olmeno si usa al no 
stro pnoso Un fatto po I 
ro si preoccupa nol | 
i lamo dl un paosetlo vi 
clno Lee co, It tidnnrolo I 
a vcnclo Chlssn so le ' 
usonio sono lo stesso? 1 

I I n i H \ I IRMAIA I 
Cmiscllo (Mllnno) . 

Nella zona dx fecce, I« ' 
ragazze die si sposeino iotio I 
ouellc* die forse arncchi I 
seoito I'I piu la nuova fami | 
olid 111 quanto ollre al cor I 
1-"do personrilf* e alio bian t 
duna pei le neces^ita do I 
mesttdie esse? port alio I nt 1 
(era camera da letto H I 
promesso sposo xnvece deve 1 
contribute con la camera | 
da pranzo tutto cid che ser • 
ve tn cuexna ed eventual ] 
mente tl salotto Cid dimo 
slra che la concezxone dx un | 
certo fasto e di una certa 
opulenza di antica data che I 
sempre ha accompegnato il 
formarsi dt una nuova fa I 
mtgha nella iwstra provm 
eta si tramanda anche ax I 
tijstn aiorni pur cssendo 
cnmbiati 1 tempt I 

^eI Vcnelo e un po dwer ' 
so dei una parte let parsi | 
nioitta die contraddistmgue I 
In vita de^ contadmi dal . 
I allra I vnpltcita legge sul \ 
maqgiorasco la quale pre 
vede che 1 beiu mialtori e j 
piu consistent 1 (casa fer 
ra ecc ) resttno al maschio | 
della famtglio fa si che I 
la dote della ragazza che va 1 
swosn sta ntolfo piii mode | 
sia per esempio di quella . 
dl una fandxdla dt lecce 
E sxtUciente infattx che 
essa portl con tt corredo j 
s 'tanto xl comb Quxndi se • 
1 uostri mc:zi non vt per 1 
mettono dt fare spese trap I 
po tmpegnatwe patetc ca . 
x>ar )da a buon mercato j 
senza per quesfo sfiavrare 
potchfi anpunto nel Veneto 
alle (anctulle dw si sposano ' 
si dnede poco I 

Nel nostro Parse in fatto I 
di dote ogm regione ha ef . 
fe/tiunmente usanze piutto [ 
sto oisstmilt Per psempio 
111 talune ?otte della I ipuria I 
spelfa alia donna portare ' 
insteme al cortedo anelie 1 
tl leffo mnttre nelle eollt | 
ne dell astiotano la spesa . 
per i mobtli della camera \ 
nuztale viene suddu isa in . 
pnrti tiatiolr tra gli sposi | 
In Stetlia mvc-c ta raqnz . 
za conlrtbwscc al nuovo \ 
mfinaqe con tl solo corredo 
a tutto il resto pensa tl ma 
rilo Fortunate dunque le 
fanciulle stciltane' 

Tiiftouifl questa dwerstta 
di usanze provoca talvolta | 
vwaci contrast 1 che sfocta 
no spesso tn roffure defi | 
inlme Non sono tnfrequen 
tx i cast di ragazze che ban 
no douufo riniirtctarG a spo 
sare Vuomo amaio perchi I 
le rtcbfesfe e all fmpepnf 
sollecifafi dalla famigUa del I 
futttro manto erano ecces 
<ut>t I 

In verita it fatto che an 
com oogi specie nel Sud | 
d Italia s ano le famiglie 
a dccuUre dt tuttt gh aspet I 
ti pconomici del matrtmo ' 
uto d spesso fotile d inrom I 
prenstotip Sarebbe timecr ' 
necessario cite 1 parent 1 sin I 
pure dtretti restassero nel I 
I ombrd per dar vxodo ai 1 
ftdanzati di cap\re su quail I 
basi nasce la nuova uiitone 1 
E se liii tempo nella ctvxlta \ 
contadxna avevano un ti 1 
gmftcato imporfeinte 1 con | 
(nbuti reciproci e natural . 
mente apparwa logico che \ 
nella famiglia patriarcale . 
decidessero 1 qemton per i j 
fipb oggi nella cxvilta in 
dustriale non ha pxil Un \ 
portanza cid che sccotido le 
usanze ctascuuo sposo 
avrebbc I obbligo dt portare 

Quel die conta e la volon j 
th di ximrst e non sara la 
mancanza d\ un romo 0 di I 
mi salotto a determinate la 
rottura di una promessa dl [ 
mafrimomo Quando si de 
clde dx vxvere tnsfeme cfa I 
sctm fldanzafa confnbuird, 
alle spese del mafnmonio I 
secondo le propne possibi ' 
Iitd Del resto ormai rptesfo I 
modo dt comportarst d or ' 
mot tnvalso un po dapper I 
tutto specie in aita p net ' 
grandi centn mdustrtali ed I 
d — come ovvio — il modo I 
di aaire piu amslo e sopral | 
tutto corrtspondente ai no I 
stri tempi 1 

SMH Tatb I 
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T U n i t d / domenica 31 ottcbre 1965 ~. 11 / s p o r t 

Annunclata la formazione azzurra per il match di domami con Ha Polonia 

A Fiumicino con forte ritardo per la nebbia 

Arrivati i polacchi 
Resta perd un duhbio die veriri chiarito solo i 
oggi: tocchora a Fogli o a Lodetti la maglia | 
numero 6? 

Oggi a Homa 

Le liti interne unico pericolo 

L 'Italia favorita 
sal piano teaiko 

Dal nostro invmto 
I-'IHKA/J: IO 

Kli si I n \'n/ioruile e uii po 
ciinic la f.ilibricfi di S.in I V t i o 
Ogn gliiinn ce ii t una S'nlen 
de chr1 il liiiiuco intashihse< II 
nta Resti.uno \w\ regnn dt II in 
cert i del pr o\ \ isnnn Cine \ e m 
men) sltivolta. Kabbu c in prudo 
di i ininniraic Li forma/ionc uM! 
t i.ilt dcl'n Mnutdra < he »1 ion 
ti ra |,i I'UIOIIIH 11 qn milu tdlu 
i ,i ' horse soltanto all i Olmipi 
t o * un IJI .i prima d i l lm i / i n del 
la {.ii.i il mister p.iCN'im si 
den b ra 

Al tn mm ' 
I'hn- Pascutti 
II campione del Bologna n in o 

ancora guarito dal noto ma o e 
pertanlo e costretlo a dnr foifait 

L a naz tona le po lncca & a r r i v a t a nolla t a r d a s e r a t a a R o m a 
con o l t i e u n ' o r a di r i t a r d o , dopo un v i agg io lungo e t r a v u g h a t o . 
L a p a r l e n z a e r a fissata infat t i per le 6.30 del rnat t ino d a Var-
s a v a : ; * n o n c h e l'c Hyusc in > delle l lnee a e r c e po lacche non ha 
po lu lo a l za r s i in o r a r i o m q u a n t o l ' a e ropor lo di Z u n g o (ove 
doveva f a r e n e c e s s a r i u m e n t e scalo) e r a chiuso pe r la nchbia . 
Solo a l l e 8,07 Zur igo ha d a t o v ia l ibera a l l * I lyuscm » c h e 
p e r t a n t o ha r a g g i u n t o con notevole r i t a r d o Zur igo . qui e s t a t a 
n e e e s s o n a u n ' a l t r a lunga sosta p r i m a c h e it m o d e r n o appa 
rccch io de l le lmee a t r e e po lacche polease n p a r t l r e per ra j ; 
g i u n g e i e R o m a . Si c a p i s c e d u n q u e c o m e I 'umore dei s impat ic i 
calciute-n dj Polonia non fosse 

Oggi i! secondo match a Tmanto 

il migl iore a l loro a r r i v o 
Knimic ino . 

T u t t a v i a ess i si sono so t topo 
st i di buon g r a d o a i colpi di 
c f lash •> de i fo tograf i e al 
b o m b a r d a m e n t o defie d o m a n d e 
dei g io rna l i s t i . L ' a U e n a t o r e 
K o n c e n i c z o v v i a m e n t e e s t a -
to il p r i m o a d e s s e r e in terpe l -

gli scozzesi 
per il match 
con I1 It aim 

GLASGOW, 30. 
1 selezlonatorl federal I tcozzesl 

hanno convocelo ogfil 22 aloca-
lort da cul trarre la nazlonale 
che II 9 novembre prosslmo fllo-
chera contro 1'ltnlla a Glasgow 
nella partita di ondata del glrone 
ellmlnatorlo della Coppa del 
mondo. 

Ecco 1 selozlonatli Baxter (Sun­
derland), Bremner (Leeds Uni­
ted), Brov/n (Toltenham), Do­
naldson (Dundee), Ferguson (Ki l ­
marnock), Forrest (GIBSQOW An­
gers), Gabriel (Everton), Gam-
moll (Celtic), Gllrean (Totten­
ham), Greig (Glasgow Rangers), 
Honderson (Glasgow Rangers), 
Hughes (Celtic), Johnson (Glas­
gow Rangers), King (Kllmar-
nock), Law (Manchester United), 
McKlnnon (Glasgow Rangors), 
McNeill (Celtic), Martin (Sunder­
land), Murdoch (Celtic, Provan 
(Glaigow Rangert), Stevenson 
(Liverpool), e Wallace (Hearts). 

Tra I selezlonntl, sensazlonall 
le ossemo dl Crerand, Alec Ha­
milton ed Eddie McCreadle, II 
quale ultimo e colpilo da prov-
vedlmento df sospenilcne dal prl­
mo al 14 novembre, 

Alia partita dl lunedl prossl-
mo all'Ollmpico tra Polonia e 
Italia saranno present! enche II 
dlreltore tacnlco della Scozla 
Jock Stalner 6 I'allenatore Wal-
ter McCr.ie. 

SI tral l t t della prima volt a 
nsllB storla del calclo scozzese 
che una mis si one «di splonag-
glo i , come vtena definite da 
alcunl giornalisti, vlene condolta 
nel confrontl dl una futura av-
versarla. Ma la posfa In pallo 
i nltlsslma. Per avere una spe-
ranra dl quallflcazlone, la Scozla 
d»ve atsolutamcnte vlncere la 
partltfl contro 1'lialla a Glasgow, 
glocando pol II tutto per tutto 
a Napoll nell'lncontro dl rltorno. 

Inflne I'ufflclo stampa della 
FIGC comunlca che per la gars 
Scozla-ltalla, In prog ram ma a 
Glasgow II 1 novembre p.v., va-
levole come quotlflcazlono per 
II camplonalo del mondo dl cal-
cle 1966, e stata destgnata la 
terna arbitrate dl nazlonallta to-
desca composta dall 'arbltro Ru­
dolf Krell luln, coadiuvato dai 
guardlBHnee Rudlbert Jacobl a 
Fritz Seller 

Griffith-Gonztiles 
per il «mondiale» 

NEW YORK. 30 
E ' s tato annunciato oggi d i e 

Il campione del mondo del pesi 
welter Enule Gnffith difcndeia 
11 tltolo della catcgor.a contiu il 
numero due delle classifiche mon 
dial) Mannv Gonzales il 10 di 
cemfore prossimo al Madison 
Square Gaiden di New York 
Griffith cho come Gon/ales e 
a m e n c a n o , e alia seconda difesa 
del titolo quest nnno Nella i;n 
ma occasione ha battuto i) en 
bano Jose Stable ai punti. Gon 
ta les ha gia incontrato Griffith 
in iin match sulle dieci r ipie»e 
9 to ha battuto. 

la to pe r a \ e r c notizie sul la for-
m n / i o n e " m a il tocnico ha n 
sposto c h e vilo aH 'u l t imo mo 
m e n t o p r e n d e r a una dec ts ione 
sul la m a g l i a n u m e r o 1 che co 
s t i tu i sce il suo un ico assi l to . 

L i m p r c s s i c n e e c h e v e r r a 
prcferf to il piu an? iano Stro-
n ia rz a l g iovane Szeya . P e r il 
r e s to la s q n a d r a ^ bel la che 
f a t t a e cioc e la a eguen t e : 
Szezepansk i , Angzok; Gmocb, 
Oslizlo, Szoltysik; Zmijcwski . 
Pol . L u b a n s k i . Sadek e Li-
bercte. 

(La comi t iva e c o m p o s t a ap-
pun to d a ques t i dodici giocato-
ri , o l l re al le r i s e r v e Ba7an , 
BreJ7a e B r v c h c j : va l e a d i r e 
quindic l g iocator i in tu t to pui 
I ' a i l ena tore , un med ico c t r e d'-
n g o n t i ) . 

Chies to di un pronos t ico aul 
m a t c h Koncewicz si & 3chermi 
to d icendo < Ce la metteremo 
tutta via not so come jinna 
tperiamo che I'Haha no» infie 
risca p r o p r n contro di n o r 
sarebbe prejeribile per no\ che 
Qli azzurri si s c a f e n a s s e r o con 
tro git scozzt'sl >. 

Anche g\\ a l t r i g iocator i sono 
s ta t i piut tostu p ruden t i Cap i tan 
Szezepanski ha d e t t o : < Non 
voglio fare nrcvitioni Mf au-
guro solo die s\a una bella e 
enrretta par'ita non nolo per 
soddisfare pd spord'pi romrmi 
ma anche per i polacchi che se 
Qu'tranno le fa^e del match in 
TV w telecTonaca diretta > 

E Pol dal can to suo e a p p a r -
so molto lusi iga to a p p r e n d e n d o 
di e s s e r e il c a l c i a to re polacco 
piu popola r t in I t a l i a - « Spero 
di essere aU'ahezza de l l ' a spe l -
lativa dei lilasi >. 

Po i gli a t le t i c h e e r a n o as sa i 
a t anch i h a n n o r a g g i u n t o I'al 
h e r g o Ri tz a n d a n d o tub i to a 
r i p o s a r e . Ques ta m a t t i n a inve-
ce dov rebbe ro r n m p i e r e un leg 
ge ro a l lpnamen to sc iogl imusco 
li su un o m p e t t o a d i a c e n t e 
roiimpico 

r. f. 
Nella foto in alto- il portiere 

SZEJA, uno del due candidal) 
alia maglia numero 1. 

II Napoii piegato (1-0 
daH'Independiente 

INDEPENDIENTE t Santoro, 
Navarro, Roland; Roberto, No-
rls, Zerlllo; Btrnao, Mura, Ro­
driguez, Savoy, Mlrlozl. 

NAPOLI : Bandoni, Nardln, 
Gatl l ; Slentl, Adornl, Girardo; 
Can6, Spanio, Altaftnl, Slvorl, 
TacchI 

NEvV YORK. 30 
Con mi go! segnato al 34' dei 

primo tempo della mc/7 ala sini­
stra S<no> la viu.idra .iKjcntina 
dell Inili pcndnntL due \n l te lin.i 
liMa dcll.i toppa inl( rcontmenta 
le ha battuto (iiiesta nntte il Na 
pnh al Dimniiw Stadium di New 
York alia prest n/a di I 1 000 spet 
tator i Domain a Toronto si di­
spute™ ii sreondo mcontro tra 
le due squadrc 

II calcin d imzio f> stato dato 
dall a t lncc it.iliana S.mdrd Milo 
ciie *-i t i o \ a a Ncu York per as-
c i s tere alia « prima > del film 
< Guili. Ha degti Spirit! » 

Hilmu rnolto \e lnre fin dalle 
prime h.ittute e difeie sutiito 
chiamatc ad i n duro la \oro . Al 
3 il pottiete italiano Bandoni 
d e \ e ii cire in tuffo sui piedi 
del cen t ra \an t i avver^ario Poi 
e la vultn di Santoro ' h e an' i 
Cipri 'Mtadni in fleva/ione pi on 
to a toipire di testa la fiallu I'm 
tnvia in questo prima quarto 
d ora e piu evidentc la supre 
nid/ia ilegli argentim anche se 
la diffsa napoletana f.i buona 
guardia Non mancano tuttav la 
le controfTensive degli 'taliani 
quasi tutte impostate sulle all 
e part i rolarmente su Cane di 
mo e lratosi anche in s 'guilo motto 
pericolnso 

Ma gli argentini vedono pre-
miata la loro superiority al :i4' 
con il gol di Savoy che sanzione 
ra il nsul lalo finale Scamhio ra 
pido fra Rodngue? e Suvoy. fin 
ciie la me77*ala sinistra, dopo 
aver superato in dribbling due di 
fenson italiani uidinz/a da una 
len tma di metri un bel rasoterra 
d i e batte imparabitnipnte Bando­
ni preso in contropiede. 

Gli crgentini sembrano voler 
approfillare di aleuni sbandamen 
ti vcnficatis! nolle file napoleta 

\l sun po^to f Knretn R a m o n j 
1, indhpombililfi di Pasrul l i , 
( q u e u o la scu^i) ovrehbe com 
phcatii il lavoi( del teemco, cm 
i un.iiie un dile ninn l.odelti o 
Ko(;!i 

t leinamo t In infine said. l.o 
del 11 il i ' lefcnl! Ol t idut io . l-'o 
gli c nn po K'i 1. poi. per m 
giom di (atlKJi l liiidilic.iUi, eppn 
ie piudcntf I oil 'Hi c pm adutto 
I itnpi cssioni i i In1 1 al ibn M 
tn i^a sul fiki d.'tlii l o m i ' m i w i i 
spin mid m>l s. is() ( lie | a l l fsa 
|iei i! mall Ii a giudic .ne a Inn1 

no dalle noti/ic < lie uiungono dn 
Hnm.i sulla \endi la dei biglietli 
fsi pat la dl 10r>li mila spclttiton 
ril ni.issimol f pmltosto stiitsfl 

K pen io. In situa/ione d la 
segueiite 

Allappuntamento cli me/zugior-
no, la nel sole di Cove rein no, da-
vanti ai mieiofoni della TV, con 
i giornfihsti che gli fntevnuo coio-
nn, l-'abbn ha pronuncuito dodl 
cl norm: Negri Hurgnich. F a c 
chettl Flosato. Salvadore. Lodettl 
(Foj.li) - Moia lUilgnrelh. Mtwza 
In Rivera. Rarison 

Tnnt e, momenlnncaiiiente 

a. c. 

Sulla via della guarigione 

Primi passi 
per Brumel 

Tevere 

Poggibonsi 
POGGIBONSI: Paplni; Vanndc-

cl, Pailorlno; Tonanl, Fr l l l l , Fo-
jch l ; Saltarrl l ! , Cermely, Donatl, 
Placentlnl, Tozzl. 

TEVERE: Leonard; Bonfandl-
nl, VendItll; VIgnoli, Galassln, 
Flamlnl; Gattnl, Scllani, Enio, 
Bertollonl, Costarlol. 

ARB1TRO slgnor Lallanzl. 
MARCATORI: nel prlmo tempo 

al 27' Bertollonl, nl 35' Oonali, 
al 41' Enzo, nella rlprosa al 32' 
Sallnrelll. 

MOSCA — Valery Brumel , II prestlgloso campions sovfetko, ha 
compluto oggi alcunl passi per la pr ima volta dall ' lncldente mo-
tocicl istico del 6 otlobre nel qualo si ruppo una gamba. Lo 
spcciallsta dell ' lst l tuto Sklifasowsky, dottor Kucarenko, ha detto 
che la gamba 6 r l tornata completamente normale, ma non ha 
potuto fare previslonl circa In futura att lvl ta agonlstlca del 
campione. A Brumel e stato ordlnato per lo me no un anno dl 
rlposo. Nella foto: Brumel 

II campionato di serie B 

INDEPENDIENTE-NAPOLI 1-0 
argentlno su TACCHI 

ne e continuano a dominare le 
aziont lino alia fine del tempo 

Dopo il nposo. la fisionomia 
della pai t i la csmbia complain 
mente: e il Napoii a prendere 
subito lini^ialivn a nd at tact are 
in continua7inne unpe^nando ppr 
oltre m e / / ora la difesa argenti 
na Sotto I'lmpul^o di Sivon j»li 
avanti partenopei si dimostrano 

Un Intervento del portiere 
(Tclc f ) to) 

molto porlcolosi. ma non otteigo-
no risultali concieti . se non una 
travel sa colpita al 24' da Cane 
II punteggio cosl non muta piu 
fino alia ennclusione della pa t i 'a 
o in definitive nf let te una su 
p e n o n t a d insieme dcRh a r ' e n 
tini che hanno praticalo un loot 
ball piu rczionale anche se piu 
studiato, d 4I1 italiani 

.<?••>•, 
-SANFOR* 

/ 
S 'wmmmm. 

&L Gurucia tetiM/MAR 

Oggi tiprova iUeeto 
a fermare HMantova 

6S'/."tMtal, 
35% COTON£ 

Lo sfrenato yaloppo del Alan 
tova ha /ornilo un moitvo 4\ m 
teresie m piu, supoerendo la co 
sidrirtta * cciccio alia vnlpe », e 
in cerfo modo hn anche occela 
rato il n (mo (h marcta del cam 
pionoto, ma non e valso, comnn 
que, nel breve g\ro d\ olio cjior-
«a(e a spezzare quell eqitihbrto 
che e sua corn[(cn.flica e c'le-
spesso rtAi.i(e fmo alle ullime 
battuto 

La classiftca parla chtaro Ce 
il Mnntova che ha staccato Uittt, 
ed ha gia un i antaqow d\ tre 
punU sulla coppia Catanzaro-
Venezui che immrtitatampnte in 
ipgut' Alle sue spnile. ocro. e 'e 
tiiifi jolla di sf/ifiidre che si bal 
tono con accammetito ed \mpe 
ano per mantenersi m linca Una 
folia di squadre: ben dieci nel 
lo spazio d\ tre puntt. E icusate 
se e poco' 

Questa ntuaztone naturalmen 
te, /(luons're il Genoci che e par 
tito col piede sbagliato e si sta 
dando da fare per superare il 
momento critico Ma e'e un pro-
verbio che dice- cht ha tempo 
non aspe' t t tempo per -ugiifi 
care che e bene non lascmrlo 
fuggne d tempo E qmndt, in at 
(eso del p r o w n i o mercato no-
vembrmo, sarebbe ooportuno che 
la squadra ch Vtam p Bomzzonti 
non s"i concedes^' oltre leggerez 
ze, anche per che quell pcpi\hbrio 
che la fnqti del Mnntova non ha 
am ora .pezzatn del tutto potreb 

j he rompcrsi dei iifi momento al 
I'altro rendcnilo Uai cero pro 
blematica I'a none r/i reenpero 

l,u ijiomala d\ ongt ad esem 
[ pio 'iftnlir'i /oflfj su i/iisiira /[ 
j (no cnpalfita q oca m casa e 
j per restore all ampin Genoa, ii 

disfarco po(rfjhbc ni/mpiilorc 
11 Mantova, d'acmrdo, non ha 

una partita facile 11 Lecco, di 
fatti, oltre a now nti-iimulere la 
•ma picei'-a l oloufr: di non la-
wtcti sfiioptre una promoz\one 
che do anm insegiie. e che gid 
ai rebhe mentalo soprattutto 

1 net lamptonata fcur^o, e diien 
; tata una stpiadrn enrsata per 
I etcrhenza 
i (.uttiiuato e \ei.i-ia \ono 'i)l 
i Ice ifufe dii IIn doppm -.CODU 
\ manift.eri iiuiltetuh) <e pow ' j i t 
i mi'Hlc rutcii\L,oiei \l di<Uicco 
| che le fin tde dal Mnntoi n e 

\nobu lire it i untowno sulle un 
mt'dmle iHM*y»ifnci II Catcrun 

\ ro doi rehbe n\r,cne i.W duph 
\ ce ititento ton relatu a facia a 
- iHCooirando c;i<el Verona che da 

pens iff o •.(jlldiifo p?r( lie 6 una 
squatlra lunatica, \l V 'c i^ ja pi) 
treble riiiseirri wlo a palto di 
HN altra prova qaoliarda perche 
I'aui e r i a n a — la Heifgina — ha 
l sun, steisi mteressi di clas-aft-
ca c s't e mostrata, fin qui squa 
dm >i\ forte trmpprnmento. 

£ !l Genoa? In trasferta, a Reg 

a\o Em\ha Tra<ijeTta dtfftcile? 
Trasferta che potrebbe dare qual-
che punto se il Genoa giocasse 
con manpiore accaitezza e con-
centrazwne di quanto ha fatto ft 
nora AKrimenb. come si dice 
ra, un put accentuato distacco 
dalle prime 

In trasfeita anche Palermo e 
Potcnza U Palermo sul campo 
di quel PIMI die alineno in casa, 
poco concede alle squadre avver 
sane; it Potenza sul treme'ido 
campo del Mossma Di^co rosso 
per entrambe. a f lora ' Saremmo 
tentati di rtspondere dt si, se non 
ci trattenesse la considcraz\one 
che st tratta d\ due paitite estre 
mamente delicate per il hpo dt 
squadre che le daranno vita. 

11 Potenza. difattt. vuol moilra-
re (1 suo diriKo all'alta classify 
ca, ed ha qui ottemito hnlinnli 
a//erntazioai fe lo stesso dtscorso 

vale per ii Messina). 11 Palermo 
ha una sua innegabile forza che 
ci induce a nbart ire il nostro 
convmcimento che (ratfasi di una 
delle pn) farti squadre del tor-
neo E dunque alia vecchia e 
qlonosa Arena Gonbaldi la bat-
taqha sara grossa 

11 Ltvorno gioca ad Alessan­
dria. I grigi non hanno ancora 
vtnto ne in casa ne juorl 11 Li-
vorno di qttalche punto ha biso-
gno Ad Alessandria potrebbe tro-
varlo hi attesa dei rmforzl dl 
novembre 

Sul fdo delfequiiibrio le a l t re 
(re partite' Monza Modena, No-
varaPadoia Pro Patrtatram. 
Gid, perdu 1 malgrado tutto, Mo 
dena. Padova e Tram potrebbe 
ro ftnalmente trovare la vena 
Qtusta per farst rtspettare. 

Michele Muro 

II campionato di serie C 

Stasera I'Arena 
solo uhomando? 

C ese'id Pi.iLo < d \ i c7 /o «ui 
clano la bin del girone B m,\ e 
pur sempre sull Ai e?7o, gtndalo 
(\A uno splendido Meroi, d i e si 
appunta I Hilere.sse l.a tonipagl 
ne toscana sta dimostrando nei 
fatti d(>sspiL' la cnndidata pui 
auto ic \o lc nl!a pioino/ione (an 
d i e se t io non signihca, o v u a 
mente. d i e pi>> le auto ie \o le al 
la piomo/tone ' n n d i e se cio non 
signified ovvi.inienle d i e per le 
dntnjiomste il d i s e n s o sia d i n 
so) (Jggi mtniiio Kh aretini fa 
i anno gli onoii di cas.i dl JOM 
l.iistacolo non e i c i l o insoioion 
tallile IJi i tont io il (Y'seiia mo 
chei.! dd Xmona nicotic ii Pi a 
to andia a Kimim ' \ r e / /o solo 
duiKiiK '•t.i ,er,i in cima nil i 
d a s s i i i i a ' 

iNcllc muni nidte retiovle g r in 
t d e i l i y * Perugia ' I ci ii'in.i Per i 
padroni di c.iid il sue ce^so *;t 
gnifitl ieiebbe nidiilenera, i ton 
tatli con le piime pi'i gli ospi 
ti continnare a lallonare da \\ 
cino in altesa di tempi miglion 
lo p n m i « i m p V. poi ci sara di 
m e / m la m a l i t a tiadizionale 
Difficilissnno tin pronostico Al 
trh p.uti ta d mleic-sp Torre1-
Masaese. Le nitre: Carpi Mace-

ra te ie . Can aresc Siena, Pistole 
se hinpoli Ravenna Lucdiese. 

Nel gnone scontro fra la soil 
t a n a Salernitana e il Cosenza. 
che fara ill pndrone di caaa. I 
calabresi . d i e I'anno scorso fal 
hrono per un soffio la promo 
/lone, "itanno i iprovandoci con le 
nsigiion inteii7-ioni K oggi si t ro 
vcranno di fronlc la sqwidra che 
su sei pait i te ne ha vinte q u i t 
t io . paieggiate due segnando 
s d t e r r t i seii7n subii ne alcuna 
U.iiico di p i c n i migliore per le 
lino possilnliia non poicvauo tro 
\ a i e 

.Spciitno nssai poco di profittare 
dt I la situa/ione poi far si sotto 
I W o l i Klilficile \inggio a I'ra 
pani) lAk iagas (che gioca a 
l e c i e f 1 \tiuila (non facile Ira 
sleiln a CnscMa) II i\i\tt ospile 
del Siiati isa dal canto suo. ha 
I occasione pei fare un pnsso 
d\diiti sc d\ i . i nel frattempo ml 
ghordto il suo rilmo Per il Ta-
lanto inline (partita in ensa con 
il Pesvain) ê  indispcnsnbile In 
vit tona SP 1 pugncsi non voglio-
no perriersi pei stradn 

I,e alt re Chicli Crotone, Sn-
\ oin Sambenedeltesc, A\ cllmo 
Nardd. 

Dal nostro inviato 
KIRKNZK, SO 

Nel bene e nel rncjle, quand'4 
di scena la Nmlonnle, I'attua-
Jrfd tippartiene a Fahbrl. Ed 4 
se'upre assai clitficde distin-
guere fra lu temtane ch'eaU s( 
Impane c io commedia che as-
tepaci a se stpsso Cntl, la po-
lemtca e forzaia Infatti, il mi­
st c paesano ft vota ~ finiina 
e corpo — ollci .fiicj causa. B* 
inmnio. Nall'arnbipiite del < foot-
boll alhfalifina t, c) legge. 

E. perd sostenendo che la 
Poloma can lo Scoria ha fatto 
it \uo uiuoco e haita, csagera. 
Vtena a t rocars , in contrasts 
perftno con I'asquale E i colpi 
che riceve sono pcsanfi, s'd ve­
ra cha pure Facchelti d ies ; 
* Non credo che la squadra di 
Koacev\i7 sia Imbattlbilo. II 
grosao punteggio di Slettlno 
(7 0 , non mi sorprende afTatto, 
A Gcnova (Gl ) , l ' ltulia insl-
slprnio un po' dl piu avrobbe 
potuto segnaro una do^zina di 
goats. Ad ognl modo, 6 mogllo 
che la Poloma vonga a Roma 
con delle buone creclenzinli. Psl-
eologicamente siatno proparat i 
a ricevere un nvversnrlo pui va-
lido. A Vnrsuvia, fu 0-0. Eppu-
re. In nostra eaibi/ione rlsult6 
(u t ta l t ro che bnl lantc . E' na-
tuialc d i e , impegnandoci al 
utnssimo. non d o v e b b e sfugglr-
ei una nr-lta nfferma^ione, e cl 
ppimetterebbe di nndare a Gla-
sgow pu"l trnnquilli. Con la Sco-
zia, si, f a r a una dura batta-
glin! a*. 

S'mlende che d proibtto illu-
derti. E', oppunio, la gara di 
andata cha ci ricorda I'ath Uo 
ch'pstste fra Fabhri e le Socic-
td, noncl\6 la dtffidenza che di­
vide, per afjart personal! o di 
club, oleum giocalon. II peri­
colo delle Uii interne e reale. 
Douessero rtpetersl le vicende 
di Vaisavia (lam) dove Nazzo-
la, per esempio, s'estraned per 
un buon quorto d'oia..t), la Po 
loma potrebbe ancora approflt-
tame, 

In virtH, speciaimenfe del-
/'exploit di Glasgow la bianco 
pattuglta di capitan Pol e una 
protagonista del torneo d'elimi-
nazione della a Coppa del Mon­
do » c.'ie ct ripuarda, e dt cut 
smtetizziamo I'albinie situazwr.e: 
POLONIA 5 gare , puntl 6 
ITALIA 3 gore, puntl 6 
SCOZIA 4 gare , punti 6 
FINLANDIA 6 ga re , punti 2 

Addfo ailo Ffnlandfa. Ma, si 
la Poloma riuscisse a superart 
I'Italia, con j suol alio punti, 
diventerebbe una sena candi­
date al ftuccesio. Infatti, par 
suoerarla, Vltalia (o la Scozia) 
dovrebbe imporsl a Glasgow a 
a Napoii. Con una vittoria e un 
match nulio, Jnvece, si rende-
rebbc veccssano lo sparegQio, 
E, con due punti per ciascuno, 
terminerebbero i sogtii di con-
quista e di gloria di Fabbr i e 
di Stein. Perchd (cinque p;tl 
due / anno sette, no?) \a Polo­
ma s\ troverebbe citi/oinotica-
mente qualtficala. Ecco, dunque, 
che I'incontro di Roma assume 
un'eccezionale importanza, g 
avrd un sicuro. forse entusla-
smante, tono agonistico, visto « 
considero/o che alle contend**-
ti compete I'obblipo dl guada-
piiars tutt mtera lo posfa. 

Oouiamenfe. Koncewicz deel* 
derci per una formazione tfai-
tacco. Com'e noto, la Polonia 
agtice con il 4 2-4, e marcatti­
re a zona, oppure a uomo, nel 
senso che un mediana non in-
seaue Vtniemo rivale, se que-
st'arretra fino a\ confini della 
area di rtgore. In partema, ta 
compagme — vli'i dotata dl 
fomio, e posslede un notevola 
spirito di bandiera — sviluppa 
uno mcinoura ori2zonfafe, che, 
tucceiwamente, at articola ver-
ticalmente. in profonditA. 1 di-
feniori del blocco — Oslizlo e 
Gmoch, Szezepanski e Anczok — 
sono decisi nel rmuio, anche di 
tesla: e poi. nevsuno (se non 
molto pressato) bulla via il pnj-
lone Per ainncnfare le possibi-
Hid d'offesa del complexso, Po), 
il pii) grande goleador della Po-
Ionia, s'ergerd a mefd campo e 
fard coppia con Szoltispk. Infi­
ne. nel poker di prima It'nea, ft-
gurano due ali ueloci, Liberria 
e Mljcwski, uno scatt'tsta QTBI-
zo e tuttavia efflcace, Sadek. pli 
un glovane campione Lusban-
ski assents contro Vltalia a 
Varsatiia, perchi convalescent* 
di una grave malattia: propria 
hn sette giorm fa ha mitra-
ol'.ato la rete dl linesman, il 
porficrp della Finfandia, 

Allarme? 
Macetic" 1 
Camunque, I'ffoh'a f* ph) Qua-

lificala L'lllustraztone (telle ca-
ratterlstlche dello schieramento 
dt Konceicicz & soltanta infor-
mat'wa. ed ha lo scapo di (uwo 
fjbore Fabhri a utii/ornwrsl ai 
prmeipi rfel suo col lepa; clod, 
mente paura. All'* Olimplco >, 
il drcippdlo comaitdato da Sal­
vadore non ci deve scendere 
per cacclar streahe e fantasmi, 
come accadc Id. nel c Crnfro 
Ternico > di Caverciano. che al 
Tuttnsnoit "jpnibro un convento 
di (rati trappmti Un po' d'alle-
grin nan fluatterebha, anzi. 

II goal e g'toia. ollreftitfo. 
E. allora. coraggio! 
La freddezza e il calcolo del 

* foot-ball all'ilaitana >, qui tat-
ficflmenlp inteso. portana quasi 
sempre a nefaste conseguomc, 
e, nell'occasione, patrebbero de-
(cninnare , davvero, il rischlo, 

Attilio Camoriano 
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(Dalla Prrmn) 

si attentano su posi?» r i m s 
wmalistirhe tip cht di m\t di 
arretra» i? ̂  f un pr >hlc n i 
a cui vi rida risposa che n 
chiede una inalisi dilla r< ut i 
della s venta n (in v i im 1 
del p irlitn in cui op< ri m > I ^i 
analisi cht può aiutiru a [or 
mulire rapisti pi i p-i r si i hi 
arru t lusr ino i i str i lu i i 
che nep mei i i a / > i di 1 1 
soddisfa/ o ic cht i v t v n 
gon i alla luci, ni 111 nns re f It 

In un rnomeri' i m e u •> i n i 
eh amati a d hnirr ]< I ni * 
programmatici di il 1/ »ru U I 
pa-lito d ihbiarno < nhr li t 1 
la resporsibiliti di di e uria 
risposta puntuale ari uni a ( 
sa ad una voonta di pesar* 
di agire the caratterizza Ir 
nuove generazioni ((he non e 
pò sibile definire come qui1 in 
qu stiche e anarchiche in e 
me) La rr.CI ci si chiede ron 
fa abhastinza per espiro ina 
organizzazione di m issa imin­
sti il suo h \o[o sulla discus­
sione rli problemi ast- itti di 
striti {li 1 chi pa 1 ino Mill 1 tt 
slt ni 1 mr v ini \ r n ( rido 1 ht 
sui un indisi giusta II nostro 
lavoro e LO lavoro t hi e ori 

1 '•uni limili e tf MI ' fi in 
un i risposi 1 1 irt 1̂  ili i n i 
li a cootr iddizi ini n 1 1 prò 
blcmi che m i e po-̂ s bile na 
scontltre 

I giovani hanno aitigli imi nti 
estremistici nello impuntire la 

! letta di sohriireta eoi popoli 
1 chr si bittono contro I impi 
t rialismo*' Non onfondnmo al 
} cune punte ron la generalità di 
| un indirizzo presente fri h 
" gioventù de mirrai i n Quello 

che si st imhia pi r estremismo 
o impa/it 1/ 1 e ini voi mi 1 eli 
pesaie nuli 1 ioM 1 negli indiri/ 
7-1 sti -.si rkllt forze politiche 

v Uni esj"in/i qui sii 1 cui n 
rispetto con li e In ire z/ 1 con 

I! cui Togliatti mi piorntmorii di 
1 Yalt t hi sapuro nspo idere Si 

tratta di problemi per la solu 
inone dei quili le Tesi Torni 
scono una base di discussione 
ma il nostro lavoro deve esse 
re teso a togliere ogni possibile 
equivoco dal nostro discorso e 
dalle nostre seelt11 Ritengo giù 
sto uno sforzi per la unità nel 

I; nostro congresso mi uni unità 
che non può non es ere prore 
duta dilla m ssima frmchc/zi 
nella discussi me d i u n i preci 
sa ulentifiri/one delle erosilo 
ni reali 

La nostra tralogn non può 
configurarsi *u questo tcrenn 
come sempli e iiprlizrono di 
schemi consueti ina deve tro 

ff vare la sua nei ività vanendo 
fuori come soluzione di proble 

; mi e di co[itraddi7ioni r n l i 
j di quei problemi (\ irt Niim 

Indonesia Ali'enq conflitti nel » J terzo mondo e ontraddi7ioni del 
A l'Imperialismo) che travagliano 
;*oggi il mondo F così che la 

nostra proposta per la pacifica 
^coesistenza può Imporsi come 
li un momento efficace della lotta 
' p e r mutare gli equilibri nel 
.mondo è cosi che il nostro 
(^discorso sull internazionalismo 
*non si limita ad un invito mo 
Jrallstlco ma div<nta momento 
tjàl una azione reale 

a 

I l Le Tesi costituiscono una ba 
>" se utile e unitami per 1 ullerio 
i r e elabora?ione per arricchire 
| e upprofondire la nostra stra 

E? tegia generale arricchimento 
^ e sviluppo positivo che diven 
tS gono tanto pm legittimi quanto 

«più si riconosca, si valorizzi e 

I^sl esalti, il valore dellimpc 
Égno unitario, come metodo per 
| manente della nostra azione 
t e come continua tensione che 
£ Spinge avanti la nostra ricer 
| c a ideale e la nostra mi/ia 
| t lva E questo impegno uni 
^ tal io il metro più sicuro per 
Imisuiare ia validità degli in 
jj tenent i anche critici nel di 
| battito Per questo occorre la 
i sciai e quanto più Iibeio e ar 
|ticolato il momento di forma 
|zionc della voJonti politica citi 
spart i to avendo ch'aro però che 
%ÌX congresso e e dev e esse 
•jjje — il momento e I occasio 
Ine della sintesi unitaria della 
jtelaborazionc e dell esperienza 
f< A questa sintesi si giunge 
|at traverso uno sforzo eh con 
ftcretezza, di identificazione di 
^posizioni, e anche di utenti fi 
inazione dei punti reali di dis 
|senso di precisazione lascian 

aperta la vii alla nceica 
^Ulteriore per I ulteriore proces 
ffio di avanzata t di approfon-

Jj,dfmento della linea 
W Longo ha fornito un informa 
Httione ampia ed essenziale sui 
EJavon della Commissione per 
R$|e Tesi I dissenni che là si so 
^ ! l o manifestati si sono npeiu 
i t i qui, f a questo punto e ne 
Kbessano sapere non tanto qua 
| p siano state le reciproche pò 
Ifelzioni quanto la dialettica 
Creale il tipo df confronto di 
fcposmoni e di espenenze atti a 
Everso le quali si è passali per 

mungere alla formulazione fi 
pale delle Tesi Sono, del re 

I
fito le Tesi stesse che parlati 
00 della necessiti della parte, 
Cipa/ione elei compagni alla 
jpIabora7ione e alle decisioni 
jlion garantiscono soltanto hber 
ĵ à di discussione ma impe 
gnano a far conoscere appun 
fo attraverso quale dialettica 
^eale maturino le decisioni 
& Credo anch 10 sui necessario 
i u a e là sfiondar1 il elocu 
Dento e precisale meglio al 

Ì
imi punti quello per esem 
lo, che si riferì i e ni pio 
lema dell unifica/ione politi 
a delle forze socialiste Oe 
orre a questo piojiosito par 

i^ndo anche da uni nflessio 
autocritica sullo sviluppo 

Bella nostia iniziativa nalTu 
tiare la necessita di un rilati 

fcio di tutta la no tra politi 
1 unitaria ma fotti mente an 

jiorato alle lotte cerne te nono 
ter superare condizionamenti 

Iitì ridare slancio alla piospet 
|tiva socialista 
' Sulla struttura de 1 documen 

Kfo va poi osservato che 1 ri 
esultati ed il valore dell espe 

f Henza meridionalistica del Pai 
DOD sono messi a frutto 
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j p j r t i t u i dei su 
f-i riti Ine di 

P e r ounn to ri t n r d n la p n 
g r i r n r n i z i o n e li Tesi conlt n 
gonn uno sforzi» i m p o r t a n t e di 
o r j ' a n i ( i t i a r n h st ore o r r e 
approfondire il d i scorso sui 
conli nini e sugli s l n m i i ti di 1 
1 1 pro^t min ìz n* Qui r n 
si rnhr 1 p is i n 1 •,< re nrt 1 
" ì e iriM |( r 1 H I ihiint t 1 
gì nze pn ti ri d rr nip inno ] T 
g ' ie t il MI 1 ir rve ni 1 r t n 

! d m 11 tiu il il 1 rt u li t f ! 1 
j r>- ' LTtit il pi h - r i di 11 f 
' ' ' ' l'it p 1 in ri IH mi p 1 
! ' mimiti e [ 1 rit ( I H I 1, 

e|iit tinnì d ie o n in d i[! 1 n 
f f s s n di f ir s( i t u n r e d il 
b i s s > lut ie pe r I 1 p r >n

rr 111 
n iz orit de mot r ih( 1 t p r t 
r i fo rme Lo stiri olo 1 n m o 
nel una n e i r e a in ques t a dit 
/ ione debbono espr i t m i t i s i ! 
la b i s e di un 1 chi i ra ri ifft 
ma/ ione della v ihd ta della li 
ni i genera le e li un net n 
rifiuto di ti 111 11 nlr ippn IZI >i 

Il punto di p n im/ 1 di qu 
st i fli>ciisMone non può e M ir 
chi I azioni rie 11 1 r ibbi fa I 
r min conio che porre il pr 
bli m 1 di nu ve forme eh 1 
li ivi ntfi o eli controllo n 1 
grufici -\rflut ire I izi.me ti 1 
sindacalo ma arvi sviluppi 
la ed estenderla N'on ^rrdo 
che questa sia uni solleciti 
7ione demagogica da guani ire 
con so .petto ma un problemi 
vero ed aperto che riguarda il 
discorso sulle commissioni in 
tenie sul riconoscimento del 
sinehnto e anche su di una 
possibile rtrerca eh strunrn'i 
nuov 1 fu di qualificazione eli 
strumenti già esistenti) rhe 
posano pe-metttrft di dffron 
taie il piobkmi rh un i lotti 
ptr li programmizinne che si 
aihrnli fhlla f ibbnta alien 
te locale al Pirl imento mi 
cht abbia un prteso punto di 
riferimento ne Ih f ibbnca e 
d d h fabbnci investa tutto 
1 ambiente sociale 

Sui problemi di organizzi! 
?ione la scelta del decentra­
mento appare sempre più co 
me una risposta rlemofratlca 
contro tutte le forme attuali di 
disgregazione e di dequalifica 
zinne della vita associativa e 
la scelta della regione non rap 
presenta soltanto una dimen 
Siene economica lei proble 
ma, ma politica Un problema 
aperto è quello di fare dei co 
mutati regionali v re istanze 
di partito che si colleghino con 
1 comitali cittadini e le ?one e 
di affrontare 1 preblemi nuo 
vi che sorgono di conscgutn 
7a cirri 1 rompiti e le funzio 
ni filile Pedi razioni provi n 
ciab 

Secchia 
Il progetto di Tesi - ha ini 

ztato Secchia — realizza i ap 
pre7',abile risultati di acco­
gliere le proposte matur ite 
dal'espe ricn/a dei partito nel 
suo complesso Es 0 costituì 
scc perciò uni valida base eh 
dibattito ed una corretta defi 
ni/ione della line generile 
Ritengo che questo uiudizio tro 
vi unanime il Cormt ito cen 
trale Differenziazioni di opi 
mone in quanto si lano mani 
festate si collocarli 111 questo 
quadro di food imcntaie unita 
Trovandoci in fase prr.congres 
suile non possiamo pretende 
io di più a meno di ne n volere 
altia cosa che non sii lumia 
sulla linea genera'e Ma in 
questo caso non avremmo quel 
dibattito costruttive p libero 
che inv ece tutti de sidenamo 
L unita deve esseri una ron 
quista per tutti Silo a Con 
gì PSSO concluso potr 1 prev alere 
il momento del! 1 disciplina su 
quello della ricerca 

Secchia si e pò occupato 
delh situiz one mt rmz omle 
the ha definito 1 sl-emamente 
giave Avvenimenti rome ciucili 
tiri Vittn un di S Domingo 
dell Indonesia e del Rrasde 
vengono a comporre una situa 
zinne nuova a cui miie si adat 
tano vecchi apprezzamenti 

Nessun dubbio sulla validità 
della strategia della coesisten 
za pacifica ma proprio per il 
successo di tale strategia è 
opportuno non sottov ilutare 
ciò che sta accadendo Perche 
coesisten7a non deve significa 
re status quo né tintomeno 
debolezz 1 din m/i alla « s e i 
lata > imperi disiti essa si so 
slin/id anche nrllc-rscre pre­
parati a tirustlic svolle Tutto 
questo le Tesi lo iffe rrmno 
chiaramente anche •,*> una pur 
severa punlualiz7azione di 1 
processi in corso sarebbe utile 

Cosi puie — hi aggiunto Sec 
chia — ò giusto muovere le 
critiche pm severe ilio posi?in 
ni del PC cinese mi il nostro 
discotso non può anestaisi al 
I afferma/ione sfrondo cui la 
pare e una questione di pnn 
cipto Bisogna precisare che è 
pure questione di pnnripio la 
solidarietà internazione del 
movimento operilo e h loti i 
dei pojwh pi r h loro indi 
pondi ivi 11 lotti e one 1 rta e ori 
irò 1 imne ' 1 ìhsmo e 1 ittu ì/ionc 
concr la dell mtern iz cn ih>mo 

Vel llfif) cioè in uni situa 
/ione migliore dell iltuilt noi 
gii indicimmo ili 1 Conferenz 1 
mondiale dei pirhti comunisitr 
che 1 imptrnlismo USA co.ti 
tuiva il pei renio pm grande 
per la pace ed an?i pn?vedem 
mo eli esso si sarebbe avventu 
rato in nuovi atti aggressivi 
Non mi sembra giusto che do­

rili i 
> 1 t 1 i 

> (I : 

Novella 
So 10 om/ui irniente d ACL JT 

do col pi ,„, , di te-a e con 
11 iliu> az m L t i ne li 1 t u 
lo il e jmpa^iu [ HI^I 1̂ m 
d K tordo p u t h t rilLriL,u che 
ne li luij iniL, t s S ( ]/ ,1, n 
sp-juloi) g u Lame ite ai pr J 
bii mi che ti -it inno di fumie 
nel campo dilli luta ptr h 
pace ptr lo sviluppo economi 
co e democratico del pit->c e 
per I av m/aLd de.Ut classi lavo 
ratnci verso il socialismo 

Natunlmtnte con ciò non vo 
glio dire eh" il dibattito pre 
congressuale non possa e non 
debba apportare al progetto di 
tesi delle precisaziuni e dei 
completamenti Consieiero il dt 
battito congressuale come il 
momento supremo della v ita 
democratica del Partito e m 
questo senso considero possi 
bile portare alle l is i mudili 
che anche sostanziali Desidero 
però precisare che il mio ac 
e orcio riguardi le linee gtnt 
raii delle lesi per precisare il 
icnso dtl mio impetro toigrcs 
siutlt Dito questo ai che per 
cnc mentre concordo con vane 
osserv azioni critiche gì 1 e spre s 
se nel ce>rso del dio auto non 
posso approvare quelle av inza 
te dal compagno Ingrao e da 
qualche altro compagno 

Riferendomi al merito degli 
interventi citati tengo naturai 
mente conto dtl carattere de! 
documento che la Commissione 
per le Tesi doveva preparare 
Infatti il compito affidalo alla 
Commissione e stalo quello di 
preparare un documento politi 
co che sia base di una prtpa 
razione congrtssualc a caraltc 
re fortemente politico che in 
eida per se stesso sugli svilup 
pi della situazione politica Più 
precisamente la Commissione 
non na avuto il compito di pre 
parare un arricchimento 0 un 
aggiornamento dell * dichiara 
/ione programmatica dell Vili 
Congiesso 

Questa mia precisazione non 
significa che io giudichi le 
dichiara/ioni progi ammaliche 
dell Vili Congresso come nitoc 
eabih ma che una parte eli Ile 
cose qui dette potrebbe essere 
presa in considerazione per una 
discussione rivolta al completa 
mento e alla pre usa/ione della 
dichiarazione programmilica e 
ciò sp^ciulmtnlt nella sua par 
tt r guardante 1 modi e 1 mo 
meni di riformi della struttu 
ra economica e di avan/ ita 
vers J il socialismo 

Il enso delle mie contesta/10 
ni a l a vihdita di cerle enti 
che al progetto Ji tesi risulta 
cosi molto chiaro ritengo the 
esse tendano a spostare in so 
stan/a gli obietti' 1 generali 
del Partito e in particolare 
quelli m m itena di politica eto 
nomica fuori dalle realtà e 
dalle possibilità p ihtiehe attu 1 
li cioè fuori il dia possibilità 
di farli diventare un i basi ef 
fettn 1 per lo sviluppo di 1 ti 
v islo movimento di masse pi 
polari por la formazione di un 
niKvo stluerament ) dille sini 
stri e di una nuova maggio 
ranza 

Dicendo qutslo non intendo 
ovviamente contestare il fitto 
che la sostanziale e definitiva 
soluzione dei problemi economi 
ci e soci ili del Paese esige 
quelle misure economiche di ti 
pò socialista che costituiscono 1 
nostri obiettivi di tondo o il 
fitto cht le niuvc situazioni 
economiche e rociali rendo 10 
queste soluzioni pio pressimi 
in r igione dilli il tt mali ve pn 
parate 0 imposu d 11 Miipin 
de minanti Di qik st 1 situ i/ni 
ne noi dobbt imo i \ idt riti mi ot< 
tener conto m 11 elabor 1/1 ine 
delle prospettive dil l i polii» 1 
del Pai (do e ciò anche in 1 ip 
porto alle optnziom politiche 
portate avanti dilli classi din 
genti it diane dira erso la pi 
litica del centrosinistra e alla 
subordinazione HI processi di 
integrazione economica mter 
nazionale cb* essa comporta 
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t 1 ili li Hill 1)1 1 1 l 
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vinpri sipi n eoo eh r i z z i 
qu ili elevo» ^ ni tjj si ir 
e 11 p u limi cu (|f il , n | , 
aziore Ma e io t lu decide « il 
I" itto di cosini re ne h m u r i 
tf /fi chilo se ntro pilitieo e 
sKiilf un m u v or potè -t co 1 
tr i t imi. eh Ih s hi, rune ut , 
P P ' h r \i h s e inqu st , 
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I Hi lem p< il» , fin d l 
< < il * 10 f hi ri, df sono 1 
I itti ur I ir e dell i ri i-.se ip, 
n i 1 e de i h u n i i n sono h 
lotte pi r otbfttiv immedi m 
re ih/zmili o^gi rolk^ate con 
1 nostri obbiettivi pu a\ar7iti 
delle r fomie di struttura e 
eiella lotta per il socialismo 
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1 l i y in n/i 
s tu ' nt 1 \ e li i n» 
per do le I t nlr h i 

Pro ili 1 p inti t ^ i/nl 
dir irne ito hio e fr 1 1 pu 
pre/ziii die, 1 iute 1 w nti e in 
fitti quello dello strrtto r i p 
porlo che d vo t s i se te che 
dobhnmn rei!i/7ire tra lotte 
nvenehritive e lotte per le n 
forme Orbi ne d '1 numerilo 
slesso rhe si ò pos'i ohiet 
ttv t di nf urne st ut tu r ili li 
CCII si e p isti 1 ìrl» il p>"o 
bit mi dt 1 loio r ipp un e n li 
rivi idu izi 111 npi r ne e r n 1 
lor ) T ! 1 nuti l e p n e m ci ìe 
si 1 [ir n ini su 10 ir 1 ». iti il!i 
Cf.Il d 1 din i li nien 1 ssi n 
zi di d 1 un lato il f itto chi 
prop ) li h rifornì 1 no 1 p it vi 
no d w , ulne d 1 prsi/ioni idi i 
logichi e d 1 oblili tini suri ili 
sii e ri ili il o il fitto rhi li 
nostr 1 te s<- 1 politic t s i h m l e 
la nost 1 politu i di nei upi 
7inne e le nostre nvendu i/ioni 
riguirchnt le quilifiche gli 
organiti e il potere contrattila 
le 'mpcnivano elaborazioni eh 
politica erommica pio generale 
e scelte di obiettivi di riformi 
a carattere immediato da con 
quistare con lotte sostanziai 
mente Tollerate con 1 azione 
nvenehcitiva 

L elnbirazione di posizioni di 
questo cen^rr non è stica f in 
le delh resistenze dei rifar 
di se n^ sono verificili e se 
ne venficiro aneora ma un 
scelta in qu, sto senso e è sta 
ta fin da V Congresso conferii 
rile e no ci ha permesso di 
affrontale positivamente seri 
za rnt ture per 1 uniti interni 
della CC li inchf le iniziative 
governative in materia di prò 
gemmazione economica I, 
mollo giusto è mollo impor 
tante che il progetto di tesi 
sottolinei con forza il valore 
che questa impostazione assu 
me oggi anche per il Partito 

Come dirigente indicale tro 
vo partirnlarmerlc interessanti 
le indicazioni positive date dil 
le Tesi sul problema delle al 
lein7e coi le masse 1 noratnci 
non operaio con 1 tecnici con 
gli intelletti! di e con il ceto 
medio produttivo non associato 
ai monopoli e colpito dalla loro 
politica II fatto e che un mo 
v imento sirici icile ri issata eh 
politica di illt in/e ne può fa 
re noci ne può parlare molto 
se vuole ma ne può Tire poca 
e comunque coi grande diffi 
colta D altra parte uni politi 
ca di alleanze e mdispensibile 
ali avanzata del movimento 
operaio ró è inthe estrema 
mente utile allo sviluppo della 
azione e del mov-minilo smela 
cale K questo problema può 
essere affrontilo con 1 amprez 
ita e la coerenzi nt cessar e 
soltanto ri il Partito politico del 
la classe optn ia soltanto di! 
nostro Pirtito 

Ciò vale in generile ma nò 
vale in partirolare nella si 
tua/ione di ogg, in ripporto ai 
contenuti e alh line 1 della no 
stra politica nv rndicativa sin 
dacale e -die ripe missioni del 
la politica economica dei grup 
pi monopolistici e del go'erno 
sui ceti medi 

Le Tesi denunciano giusta 
mente con chi irt/za le mino 
vre del grande patlromto ten 
denti a icihzzare il blocco an 
tisind icale ed an'i ip rato di 
tutti il pidionit . it il ino pie 
colo e brinile 0\\ imi nt il 
movimi riti» si nr} u -IU 1 e MI 
non posso») nspe n h r 1 que 
sii manovri mi r re mìo a so 
slanzi ih rinunce ri1 M die d u e 
nel confronti de! erti medn 
C fi te riifff n n/n/ioni e e erti 
accorgimenti in prono ito pos 
sono esseie mc>s: m din ma 
la sostanza delh nostra politi 
ca meridie itiva non può essere 
assolutamente compromessi In 
queste condizioni la ne ce ssit ì di 
una presenza politie t «li 1 pai 
tito ni 1 cito medio attiva e 
mtelhgi tilt e pm che in 11 ne 
ci ss ina II fi! imi nlo di l i n i 
novi 1 dtl biotto pul lul i le ei 
pe mlt mo' 1 d i q it st 1 presi n 
za \ne In in qui lo t unpo s' 
aprono dunque probli mi di 
«•tutta corrthzioru tra pihtiei 
rivi ulte Un a ope : 111 , mi/n 
tiv 1 di pnhtit i fconornira II 
progetto di Ti si eh a qui sto 
pt jposilo delle giuste indie izio 
111 ma mi domando se 1 esami 
di quesu questione non deve 
essere maggiormente approfon 
dito e se le indica inni in meri j 
to non debbano essere amplia 
te Occorrfl, t mio avviao, te- ' 
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Questo noi \ ni dir the le 
im iluzioni doioUo ilei centro 
sinistri che li public 1 n< g ili 
vi del Pu t i ' o SOM il st 1 mn 
abbi ino u r t e Po 1 lino duini 
<ilh svolgimento riti movinun 
ti mei it di 1 li ni imi nli ed 
mei ili ne in 1 ipp ut 1 1 tali 

I pollile 1 ver» sono stili sui 
j / i riubb i e v , ne 1 ino meo 

1 1 Ma 1 irnrnr li ibilt eh un 1 
1 Ti ìttur i si ni 11 ili the 11 il 
1 li nli in uti t li inieili zzt no" 
'avrebbe (ut in i tnU ev in tomi 

in/i avrrbtK1 iggi iv ito mn 
si e t impililo e si st inno 
cremi lo oggi l i condì/inni al 
I int'rno s t e s i di Un CCIT eh 
um 1 ipre s i unii u 11 rihl izionc 
sititi ic ilt condizioni the eh 
pendono m gru pirte d i una 
nostra gitisii politica unitaria 
dalla riaffermi/ione dell auto 
norma dei sinriaciti chi partiti 

I incitamento della presenza 
del Partito ni Ile fabbriche al 
la presa di coscienza del gran 
de valore delle lotte rivendi 
cative e dei Io'-o contenuti era 
ormai assolutamente neeessa 
no 

II valore t r i no mte e de 
terminante per un 1 politica di 
unita delle rivendicazioni sin 
dicati e dei lori contenuti è 
indiscutibile ed il flirtilo dive 
avcie coscienzi eh oggi mol 
le delle caite unitine si gio 
cura proprio in qu sto campo 
La presenzi del F ntito nelle 
fabbriche e h s a attività 
non può non perseguire questo 
centrale obiettivo Voglio ag 
giungere però che 1 risultati 
positivi di questa izione sono 
condizionati dalla e ipacità del 
le organizzazioni di tabbnea dtl 
Partito di portare avanti in 
modo giusto tutti gli aspetti 
della politica del partito In 
fabbrica non si fi soltanto del 
la politica econom e, sind ielle 
tutt gb aspetti essenziali della 
politici ni7iomIe e intcrnazio 
nak entrano nella fabbrica e 
bisogna tener conto del fatto 
che una cittiva azione politi 
ca compi omette una giusta 
azin io sindacale 

Mi trovo cosi completimele 
d iteordo anche con quei coni 
pigni che hanno sottolineato la 
necessita di seguire da vicino 1 
processi che si sv luppano oggi 
ali jiterno della corrente auto 
nomista del Parlilo socialista 
Non dobbiamo dimenticare che 
cerli giurii/i negativi espressi 
in pissato su Lombardi e sulla 
corrente lombardiana sono ri 
sultah sbagliati corre consi 
der ire il fatto <" 
striditile socnl 
v ami ult una su 
cht ali interno el 
ctalista ejecorre 
illi base della r 

mista dtl Pir l i ' 
cono ancora mo 
integrati » e non 1 integrabili » 
Tutto questo mi fa concludere 
che il nuovo ci può essere an 
cht in questi settore anche se 
il gruppei dirigente attuale del 
pirhto socialista è schnvo di 
una politica iitolarda e che 
una izione pc mea nei coi fron 
li del partito socialista ade 
gu ili alle riuovt situazioni è 
tliinque sempre necessaria 

Marmugi 
Sono d accordo col progetto 

di Iesi the consiricio non solo 
e )me piattaforma eli discussili 
ne ma come proposta di linea 
gè nrrate sulla quale bisogna 
n g g ungere il massimo di uni 
t i the e lesig n/ i più sentita 
in tutto il partito il quale si 
linde (onto rome un contrasto 
di lindo abbia impulito per un 
Mito pinotlo igli oigimsrni 
pm te ipons ibili th ague in 
moiio eflicaet sul pi in > dt Ila 
din z 11 e In quei 1 situ izione 
I inni) igito ed agiscono grup 
pi t gì ippi td esterni al par 
tito the ee u ino di imporre 
uni 'oro line 1 f in tufo ris ili 
n tute U eiillnolti ad una 
prittsa trroneiti eleila nostra 
p ihtita onsidtrati come pò 
litica di cedimenti di obiettivi 
arretriti rispetto illa coscien 
za (ielle masse A solitiitazio 
ni di questo tipo non 4 estra 

I1 corrente 
ì oggetti 

funzione an 
Partito so 

cordare che 
ente autono 
socialisti vi 
perai < non 

si ilo 
slo di 
ispt I 

li islo 1111-, ilio ehi 
1 ipt iposl i si i un 
I 1 1 lo t 1» nu 111 pt t 
ti in disi IIS 1 un un In 1 1 gì 
1» 1 di qui II 1 di I 1 ufi tlo di 
It si sull 1 (pi ili 11 enne indo 
« ti» t osi I ituos un riti si uno 
vi miti 11 ihtit indo I stato eli t 
to 1 hi bis jgni piop ine qua! 
< In tos 1 d pm avari/ I'O in ma 
l i n i eh 1 rnli olio op 1 no Ma 
h si 1 Iti ( hi ibhi uni t impili 
lo si sono L,I 1 mosv ni que 
Mn si uso 1 10 mi hit do si 
il iv vi 10 si ( redt eh li istmo 
li III forni ile pi 1 r solvi 11 1 
piotili nu I 1 1 itle si l i i i ih e 
contrai 11 di 11» la ci issi ope 
t 111 conduce sono ohn lina 
mi nti una contest izion rie 1 
l i politici dei ledciiti e del 
tentativo di bmitaie 1 auto 
nonna operaia sono il pun 
to su rm si può realizzile il 
massimo di unità su una base 
contreta di azione conti 0 il 
disegno dei monopoli Indebo 
lire questi su l ta di fonelo che 
le l i s i propeing ino per pie 
stirile proposte pio ivanzale è 
uni fugi tlftlh re •'Iti e porta 
re il pi tilo su posizioni pio 
p iginriisdrhc privi ili e ffte icia 
(onnet 1 eh volontà reale di 
modificare la situ iziont f ciò 

I non sigiufic 1 affatto fontine la 
uce rea unitaria su un mi 
turno cornuti dt ne minatore l e 
Tesi indie ino infitti con ehia 
rezza il legame fi a lotta nven 
Jicativa e lotta per la prò 
gramma7ione der ìocralica 

Dopo aver illustrato le vieen 
ie del centrosinistra al Con 
tiglio comunale li Firenze e 
lOttolincato le < ontraddizioni 

d u 1 
gtnr 

Natoli 
Approvo In pmposia eh I tingo 

ihe il piogeno di lesi serva 
I orni base 11 otaria eli clistus 

j sione ne Ha pn pit iziont del 
e ongn sso p< 1 il fitto che il 

l progitlo 11 ìfft ma e sviluppa 
II Imi 1 gè ne r ile die ò stala 
a fui d imento eleila stiate già 
tli 1 putito in tutti questi anni 
la linea cernie diciamo della 
via il diana al socialismo Ag 
giungo hit non credo che JKJS 
S I esislere oggi altra base per 
un dibattito unitario nel pai 
tito che non sin su questa li 
non Questa nffei inazione non 
implica elio tutto il progetto 
di lesi deliba essere lettemi 
minte consirieiato come appro 

v Ho div fisamente a che ser 
virebbe il ehbatlito' 

Desidero soffeimarmi su due 
punti che gi\ ho avuto ocra 
sitine di affrontale nella coni 
missione pe 1 le 'lesi 1) il fai 
limentn del centrosinistra 2) 
il piohlema importante del rap 
porto fri azione di massa e lot 
te per le rifoime di struttili a 
Sulla prima questione sono tla 
tempo convinto che parlare del 
fallimento del centro sinistra 
non esprime tutta la realta e 
lischia di lasciare in ombra 
un'altra parte importante dei 

i processi che si sono svolti ne 

1 • -

| Appello del Comitato centrale 

' ai lavoratori italiani 

1 

! Ogni combattente j 
| per il socialismo ! 
! entri nelle file ! 
! del partito comunista ! 
I Lavoratori italiani I 
« m im/a del nostio M Congresso t i rivolgiamo l ap . 
I pelh a entrare nel Partito comunista, a irrobustire que | 

sfo nosfro e vostro Partito ad estenderne con l azione vo 
I stra l influenza a farlo vivere e operare in ogn\ luogo I 

di lavoro e m tutto il paese Dn ero dipende oggi in gran ' 
I misura, come ne dipese nel passato negli anni cruciali | 
I dell oppressione fascista, della Resistenza vittoriosa, delle I 
I ìHemorabilr iofte per la democrazia e il lavoro, I avvenire . 
I di iiitlo ti movimento popolare, di tuffa la sinistra italiana, j 
. di tutto lo schieramento di forze democratiche e socialiste 

del nostro paese I 
C e un offensiva del padronato che con l'attacco at sa 

f idrr ail occupazione alla liberta del lavoro, rigetta sulle I 
I grandi masse del popolo ti peso della crisi economica e ' 
1 cerca di stabilire sulla organizzazione produttiva e sulla 1 
I vita sonale il pieno tiowinia dei grandi interessi privati | 

C e un indirizzo di governo che abbardonate ie prò . 
messe nuziali incoraggia questo attacco e fa della fl I 
dncia del padronato e dei ricchi la propria politica 

[ C è un attacco democristiano ali unita popolare che ha [ 
' già ferito il partito socialista e che cerca, con l t?sca so ' 
1 naldemocrcdica di approfondire le riunioni e indurre una 1 
I peirfe dei lavoratori alla rassegnazione e alla rinuncia | 

C e però un opposizione che non cede e cresce, un 
! movimento rivendicativo che respinge ti ricatto padronale, I 

un risveglio dell opinione democratica contro le degenera ' 
I ziom del centrosinistra un malessere diffuso anche tra I 
I le forze socialiste e cattoliche Afoi/a di questa opposuio- I 
1 ne e il Partito comunista pm che mai forte di quan • 
| eiiie milioni di iscritti e di otto milioni di voti popolari f 
. ed è questa molla che bisogna ancora irrobustire con 

nuove energie e nuovo consenso popola e, con nuova linfa 
democratica e volontà unitaria se si vuole non solo con 

I 'rasfare leifit/eirnerite ma roi esciare il corso presente delle i 
I "ose I 
1 Lodare nel Partito < omunista e col Partito comunista 1 
I yuol dire oe/01 proclamare I autonomia l unita la liberta | 
• iel mondo del laioro coi im chi cerca di subord narlo . 

dividerlo, iisserurlo 
lottare nel Partito comunista e col Partito comunista 

juol dire oggi affermare una volontà collettiva di rumo I 
' mmento sodale politico ideale, contro il potere dt gruppi ' 
I *isfreffi e dt un governo che se ne fa strumento I 
I lottare nel Partito comunista e col Partito comunista I 
1 puoi dire oggi contribuire a liberare anche quelle altre 1 
I orze della sinistra italiana che sembrano aver perso | 

]orza e fiducia e che sono altrimenti destinale a restare 
prigioniere dei propri errori I 

La nostra causa è la causa dell emancipatone del la-
I vorej è la causa della democrazia, della pace, del socia I 
I Irsmo jra irosi ra arma e queha di sempre 1 unita di I 
1 litta di tutto il moiimento operaio e democratico Kntra t 
I ie «ti PCI e nella sua organizzazione giovanile, la bGCl, \ 
. militarli sostenerlo rinnovarlo anche significa portare , 
I cutivi questa (ausa e impugnare questaima e siete voi I 

tperai e contadini tecnici e intellettuali giovani e donne 
I cnc dovete farlo perclu il Partito non esiste al di fuori I 
' CI LOI I 
[ Per questo vi rinnonamo 1' nostro appello in un mo \ 
I riend che è di scelta tra una via di arretramento e I 
I ina na di avanzata della democrazia ttaltana , 

uà 11 issi opi 1 fini 
• soi udiste II giù 
essi n forti mi ntt 
su un piano sii et 

I lami 11(1 polii» o Al tempo sii s 
0 in giudizio pm pici isamen 

te e tilitii bisogn 1 daio anche 
di I ['MIT d'Ile lendenze in 

| alto in qui sto putito Mai 
l mogi e uni ludi* du Inaiandosi 
> d in < nido con 11 lu» 1 di di 

1 riti imi rito propoli 1 1» Un li 
I si il r uef-o la qu de si de vi 
j f, 11 1 Uni l) un 1 p Mte t ip l 
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s ino flutto eh 11 iniziativa ni 
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mi nt 1 
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/ gli ultimi tre anni cioè il fnt 
to che SP è fallito il pianti ri 
loimistiro umane tuttavia la 
formazione di un bloieo nuovo 
di gen i*i no 1 di jxili ie ehi non 
0 ane ora f dillo Noi ci trovi 1 
mn ne Ibi fu i non < omp "ta 
di un nuovo bini < o di potete 
ippunto 1 di I ti ni divo di so 
ci ildeii»» rat // i/ioni di una 
p lite di Ila ( 1 isse opi laia Si 
ti ili 1 ih un pi ii esso ( 011L iti 
dltliirio e hi provile 1 1 (Mussi a 
inistta non s-wnt 11» 1 un pio 

<isso non e onipiuto 1 non Kit 
vi 1 sibili i emiro il quali la 
lutta pm1) ossei e piò ampia 1 
una stinti,) n pei la pe 1 otti ne 
re In vitlonn < orti 10 quel bloc 
co ili [xiteie e è 

F questo un punto sul quale 
il progetto di Tesi ha fatto ri 
nello alla prima bo?zn pre 

si nlala in discussione nolevo 
h piognssi l a min impressiti 
ne ê  che su questa questione 
e pe r quanto ugu.nda i e ipi 
tuli ? I I lo sforzo unii ino 

I i andato avanti Di fallo il pio 
l'i Ilo animi III e hi ciò t he e-1 il 
lilo e il piano rifornii lieo de I 
ce ni 10 Minsh 1 e al temi» sii s 
so nulle in lue e il professo in 
allo di ^i>< 1 dtli nini r.ihzz iziniii 
Su qui sin pi imo punii elmi 
ejue non è eliffit ile un 1 soluzin 
ne unitati,) 

Quanto al secondo pi obli ma 
(1 ipjwitlo 111 n/iono di massa 
e lolle per le riforme tli si ut 
tura) ho affi rmaio in commis 
sione 1 esigenza di nppiofomli*" 
lo pnicle si tratta di un prò 
blenni di fonelo an/i di una 
questione di vita o di morte 
per la nostri strali già poi t ho 
1 ijxiti ,i di Ha trasferì ni izlone 
di Ilo Stato alhaveiso la loti 1 
pi r le 1 ifi imi eh struttili a e 
il nucleo issenziile eiella via 
il duina al serialismo 1 sip 
piamo comi su t ih ipo esi * 1 
siano culle he dubbi non solo 
da pai te dei compagni cinesi 
e dei compagni francesi ma in 
che nel partito la discussione è 
stata permanente Fare un bi­
lancio una verifica su questo 
punto assillile dunque cnrnlte 
io primario nei lavori di pre 
para7ione del congresso 

Vi è un momento della \icen 
da politica elcgh scorsi anni 
che merita stuello è il 1911J 
anno di gì izia dolio velluta 
rifui matrici dtl cenilo smisti a 
In quell anno noi legistrammo 
il massimo allaigimento dilla 
foibice fra il punto cui ginn 
sero le lolle eh ma--sa rivindl 
catne e il mancato sviluppo 
della lotta pei le iifoimc di 
struttura Perche tale forbice9 

Non è un pi oblem 1 stoi ico 
questo ma politico problema. 
di verifica ui una ime 1 th even 
Inali errori commessi nella sua 
applicazione Una risposta al 
riguardo non è stata data, ma 
bisogna darla e 10 voglio pro­
porre una ipotesi per la di 
scussione Io credo oho la apie-
gH7ione del fatto (Arò nel 1962 
la lotta non ala «tata Indirizza­
ta verso cert« riforme sta nel­
le preoccup^donl allora esi 
stenti nella direzione del par 
tito di fronte ai primi passi 
del centro sinistra, eh stabili 
re un contatto con le foire 
che nel centro sinistra lavora 
vano per certe riforme Vi fu, 
allora nel gruppo dirigente 
del partito la preoccupazione 
eh non foi7,ne di conceeiere 
al centro sinistra una certa be­
ni vola attesa 

Tulio ciò, naluralmente non 
suscita ancora la critica poi 
che il temporeggiare può esser 
stata giusto Ma la valutazione 
di una tale scelta può esser 
fatta solo in base ai risultati, 
e un elemento per giudicare 
e ò 1 andamento delle cose per 
la nazionalizzazione dell ener 
gin elettrica Si può parlare 
di una riforma di struttura9 

No Poiché, in realtà, si Ò 
trrttato solo di una operazione 
elio ha portato ad una eòpan 
sione del capitale monojMilisti 
co di Stato in un settore de 
cisivo cioè di una operazione 
di razionalizzazione Perdio 
ciò è accaduto9 Perchè nel 
corso cb quella vicenda noi 
abbiamo manifestato cautela 
nel porre 1 obbiettivo della ri 
forma di struttili a che per es 
sete tale deve caratterizzarsi 
in una trasformazione politica 
ed economica della struttura 
dolio Stato nel senso d un 
accrescimento effettivo del 
potere democratico La strul , 
tura del nuovo ente per 1 ener ' 
gin manca, come è noto 
assolutamente el ciò II che non 
fu certo solo conseguenza di , 
uni nostra icsponsabilila ma j 
resta il fatto che nel 1062 noi 
nulla facemmo perche quello j 
obiettivo fosse posto di fronte 
alla lotta delle masse L ENCL 
sorse dunque dall alto, poslo 
sotto il segno del compromes 
so concluso fra il PSI e le 
forze moderate della DC 

Ciò ha valore esemplare poi 
che quando oggi si sviluppa 
la discussione sugli «obiettivi 
pnì avanzati > bisogna com 
prendere che il suo significa 
to profondo e la sua validità 
consistono nel tendere a ripri 
-.linare pienamente il concetto 
di riforma di struttili a e a 
combattere ogni mistificazione 
eli tale concetto F impoitan 
le riflettere su queste cose per 
evitare di accusarci a vieen 
da di spingere a destra o a si 
nistra di ipotecare a tieslrn 0 
n sinistra la politica del pal­
lilo tn questo senso 10 non 
credo che Ingrao abbia prò 
posto una linea che si contrap 
ponga a quella elei progetto di 
Tesi o abbia formulato propo 
ste che si ispirerebbero ad 
un massimalismo che ignora 
e rompe 1 nessi delia lotta fra 
democra7ia e socialismo Tut 
ie le esigenze che gli ho sen 
lito porre sono taiattenz?nte 
dalla sottolineatura che non 
può esservi riforma di struttu 
ra se non vi e espansione del 
potere democratico Non sono 
perciò d accordo con chi dice 
clie vi sono stati interventi che 
hanno contestato la linea del 
partito Le esigenze poste ci 
sono già nelle Tesi, solo si leu 
de a marcarle di più, a dar 
loro una sistemazione organica 
• quniiflcant* Per esempio, 

nel r i]i|Kirto eli long 1 e ut Il­
lesi e è" già un modi Ilo di v 1 
loppo ulti ululivi) ehi lo upi.i 
pone ne Ila disi ussiotie non 
ihnde 11 1 i l ton diva gioii ih 
ma din ili ti» e s 0 si 1 pn 1 is i 
to ton imi licore 1 il» | 1 loti,, 
pe t qui slo obnttivo li nel 1 i in 
(indurii i l iminh niiicnhn di 
1 if'U 1 11 ir un pioi i sso 1 In pu 1 
dui ni inni 

t.uc-l i 1 n o r d ) tur il ri 
st uiso 1 In v i i ilio pi 1 li in 
pre t di n 1 nu 1 ho ()\ 1 , 0 1 il 
banco di pmv 1 Sr 1 msi 1 un 1 
1 P » 1 eoo e hi IK >/ \ i\\u sii 

qu< sii 11 ivi si unii t i . u< un 1 
unii 1 11 il. t* non di e onipto 
un so 

Il progetto di ti si pi 1 senta 
to ai t C ribadisce e011 cimi 
11 zza 11 linea di 1 noslio p uti 
lo t)tt di 1 andai.1 Ini m inriosi 
amavi INO I nostr 1 eongressi 
sotto 11 guid 1 di I compagno lo 
ghatii un 1 lu» a che 111 min 
ne i iati »r/1 h pio pi diva del 
li v ia il di in 1 il si 11 disino li 
ne l t hi OM'I si) mi» 1 i ssi n 
/ialini ole loti 1 pi 1 I 1 e tu si 
stt 11/ 1 p i< itti 1 pi 1 u n pt. 
gr mini i/inni th niucr tln 1 inli 
inonopohstK 1 pi 1 in 1 nuov 1 
maggio) m/1 pt 1 un pallilo 
unno di Ila ci issi ope tata I 
indubbio 1 lo duo fi ine une n 
l< che le lesi 1 isi ninno del 
lungo sforzo < ht e st ilo iteci s 
sano pt r 1 aggiungi t< un accor 
do e pi opi 10 pe 1 questo I invi 
tei molto ni 1 suo inppoito dal 
compagno lungo avnbbe do 
volo t sseie inolio ni 1 st riso 
eht obiettivo di Ila elise issiti 
IH avn hbt dovuto 1 ssi te1 quel 

10 rh migliorare 1 idillio ma 
gai j h lesi orci dandone pi 
io la lu» 1 g( nr-r ih 

I u sinico the ibbi uno f ilio 
per giungile a una conclusio 
ne imitai ui nella foiniulazione 
delle tesi ha dito su i / a lbo 1 
suoi frutti è stilo uno sforzo 
indubbiamente positivo Va ag 
giunto con fi anche//1 che qui 
s'o sforzo umlai 10 che nbbin 
mo fatto ha urine lo un piez 
zo un prezzo non leggero pa 
gaio tln noi tulli In eornmis 
sione eli Ile ' lisi utile sue sue 
cessivc articolazioni hi nenie 
slo mesi di 1 ivoio li 1 assoibi 
tt> le rr erg» del gnn, 'iti di 
tignile impone rido arici i pio 
prio |>e rene* I i elisriis^ii ne 1 un 1 
nova nputa — e mtt li eh' li in 
no finito col rallentiti Imi ti 
ti\a politica del p uhm O 'gì 
ques'o st ito v stipe 1 ilo 1 nnu 
(lidiamente perrhe tu con e if 
fermile con vignie li noMi 1 
mizativa in una sito IZIOIK ci» 
richiede scmpie di pm la no 
stra attiva presenz 1 

Malgrado gli sfoi/i unitali 
fatta al momento decisivo 1 uni 
tà rnggiuntn è siala rotta ni 
questo CC Ciò ba piovocalo 
inevitnbilmente emozione- nel 
C C , ed è quindi giusto sape 
re come sono andate le cose 
11 compagno Longo nel suo n p 
porto aveva giustamente nft 
rito i termini del dibattilo e 
anche delle divergenze onici si 
nella elaborazione delle tesi 
ccito spersonalizzando li posi 
/ioni ma non nascondendole l1 

compagno I ongo ha pini imon 
te rispettilo quel nnnelilo che 
unanimemente gh fin st ilo da 
tn dilla Direzione e secondo il 
quale il documento doveva es 
sere considerato uni bnsc uni 
tana per il dibattilo TI pio 
getto delle tesi sembra a mi 
ba riflettuto pienamente il ron 
tenuto di quella 1 dazione ri» 
Longo fece alla comniissmn 
nominntn dal Tornitilo Cenli 1 
le nell mtroduire 1 lavori uni 
relazione che riprendevi eftì 
cacenente le decisioni che cr i 
no state prese nei precedenti 
Comitati Centi ab e le poneva 
come base della elabor izionc 
successivi Quelli linea fu >u 
bilo contestata in seno ali i 
commissione nei suoi punti es 
seii7iali fli politica delli ( 01 si 
stcn7a la definizione delti ro 
litica di centro smisti a li pio 
grimmazione dcninci alita 1 
problemi della unità politica 
della classe operaia ecc ) A 
quel punto si ponev i il pi 0 
biema o 1 espmgere subito 
quelle conleslnzioni e piocede 
ie albi el ibonzionc del docu 
mento sulla base della miro 
duzione di Longo 0 compiere 
uno sforzo di composizione 
delle div 1 rgenze emerse Si 
scelse questa secondi sharia 
e si ebbe poi quella lunga tra 
fila di commissioni snlloeom 
mi.sioru conni ili di 1 edizione 
che lia net upato prnlicaniente 
tutto il gruppo rilucente prr ol 
Ire qunttio mesi Qutslo è un 
fatto da non sottov alni,tre il 
tempo è anche esso un fattoio 
della lotta politica e non si 
può non tenerne conto Difat 
h oggi anche se alcuni prò 
blerm come si è detto rininn 
gono aperti, non si potrebbe 
certo ricominciare daccapo ci 
sono scadenze precise che ci 
attendono, scontri decisivi e 
non rinviabili con ì noslri av 

\ orsa ri 
\ a anche aggiunto che I com 

pngni che si sono succeduti nel 
la rfdn?iorie del documento 
hanno dato a mio avviso una 
glande piova di intelligenza e 
di pazienza dovendo fiorite g 
giaie una discissione che — di 
cia.rn.oci In venta — iirominrin 
va sempre daccapo rimetteva 
continuamente in disi ussione 
tutto Si è parlato qui di un 
lungo < trnvagho » 10 parlo 
rei piuttosto di «noia» una 
noia che è anche essa come il 
< tempo » un fattore politico 
che contraddice n una Imen 
dr nltivi77,i7ionp e di mobilita 
7ionn del pirhto Comunque m 
questo lungo travaglio al tr i 
verso vane fasi è uscito il do 
dimorilo presentato al C C che 
poteva essere consideralo co 
me un terreno umililo tli con 
fronlo sul quale polrvi svilup 
pars! uni nlile dialettica di pò 
spioni per approfondne 1 va 
ri problemi e portare un con 
tributo positivo Longo ci nve 
va appunto invitati n faro quo 
sto Seguendo questo metodo si 
sarebbero evitate certe danno 
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I"1 ( incoia 11 our stirine TP 
ln t i \a alla piihh!ioilJ i del dibnt 
t i tn posi 1 d ! f r>mn iKnn fri 
Rr io Su emeMo minto abbi 1 
mo u 1 u n'n niprr rif nti ocr, i 
•sfnni rli fi SSPIKO Pos^o rlnr 
dì r sseii f( r m MTK n'r cnn>. in 
lo ( I r h pi h h l u i n de I r l ih i t 
t ì to r ori . sr mp ip « \r w /\ \ di 
drrnnrr ìn , ] , pubblici ! , ! d r l 
dib i l t i l r i DUO 1 \n l to in c r r l e 
f i s i c-s. t dannosi perchf 
/misf r cui personalizza re lo 
posi/mnt £ mr-vil ib i lmcnte 
quindi i n i rrislfdli^.irlf Ciò 
chp r rn ip non pil i f f i t t le ma 
più d i f l c i l e i l r. ipi ' iunfi imento 
d i un nsultdto unitar io La 
form?7ir np di rriFiReioran?!1 e 
minoran r non può der ivare da 
contrapi ns-i7ioni gonerah <;e 
non si noie apr i re la strada 
delle co reriti ma dc \e a \ t r s j 
attorno 1 problemi determina 
t i scrltf di ini7i, ihve polit iche 
nomine >h uomini .ittefjgiartien 
to di f o n t e a f i t t i coneiet i 
P(f 1 problemi pio Cfnerah d i 
) i(err<i 1 ronco e polii i ra p r r 
1 espressione di esifien^o non 
.incoia naturate al punto di 
divenire concrete eiuestioni pò 
l i f ic l .e per la risposta a que 
stiorn n in ancoro sufficiente 
mente elaborale, e necessario 
invece Lisciare aperto i l Cam 
pò delle discussioni non pre 
tendere d i chiuderle affretta 
famrnte con un voto La piatta­
forma congiessuali d ' \ e esse 
re un documento < s^en/ al 
mente polit ico che unen t i piat 
taf01 ma uni tar ia eli in iz iat ive 
e d i lotta Sostenni una * imi 
le posizione anche nel corso d i 
un d ib i f t i to al i T l i s io con gli 
amic i del C i colo Salvemini 

I l confronto delle idee al di 
là delle necessarie eonclusio 
n i pol i t ic i e è necessario per 
la lotta r ivoluzionaria che elob 
biamo condur le esso deve 
mantenersi sempre vivo ma su 
tont i problemi d i carattere teo 
nco e storico i l gu id ino non 
può essere demandato a un 
congresso che deve, invece in 
vest i re 1 momenti del d ibat t i to 
che siano strettamente legati 
alla situazione polit ica attuale 
e alla necessita dell azione poli 
t ica da condil i re in una si i et 
ta unita t ra pensiero ed a?fo 
ne Questa e la condizione p-r 
consonare ' u n i t a elei part i to 
non soffocando la nce ica teon 
ca Questo per i l nostro par 
t i to e un momento non faci le 
Abbiamo detto chi questo es 
sondo il pr imo congiesso dopo 
la scomparsa d i Togli i t t i t i l t 
t i 1 compagni debbono impc 
gnarsi a un maggiore senso di 
responsab. l i t i a una maggio 
r e modestia a una più ngnro 
sa disciplina Pei la strada 
che si è imboccata invoco si 
giunge a una discussione con 
fusa legata a formule astratto 
un dibatt i to di vertice che r i 
chiamn propr io quel tipo di 
sconti 0 che abbiamo sempie 
cr i t icato ne1 PSI per questa 
strada si e ho si a\ \ n una so 
cialdcmocrati77a7ione del par 
tìto alla t i as fo im izione de 1 
pa i l i t n comunista in p u l i t o eli 
opinioni 

P r r quan 0 ngua ida alcunp 
delle que s ton i affi nntatc nel 
coi so d f l l a discussione e in 
part icolare quel la relativa a l 
« f a l l i m e n t o » del centi o s m i 
stra debbo diro elio alcuni 
compagni che rif iutano questo 
giudizio finiscono col d i ro cho 
Chi ha sbagliato " c i 1%2 e 
stato i l nostro part i to nel sen 
so che a\ 11 mino tlo\ ufo coni 
batterò i l centro ministra da 
al t i e posizioni O m debbo di 
re di fronte a qi este e l i t iche 
che la line1? seguita dal p u t ì 
to e stala giusta Mot m mie 
nemmo ai lo ia una linea d i op 
posizione costi ut t u a al ce n 
tro anist ia una linea di unii 1 
dello masse cho diede 1 suoi 
f ru t t i ni iggion nello «viluppo 
delle grandi 1 itte smdaeah di 
quell 'anno 1 el l 'appi ovazione 
del'a Nego su'Ia nazionnli/za 
/ ione elettrica e nei r isu l tat i 
elettorali del W ^0 un erro 
re fu commes o allora fu ad 
esempio quello eh non aver sa 
pi l lo dare .il part i to i l senso 
preciso della v itten u < he — 
al eh la di tutte le nserve che 
mantenemmo sui modi de Ila na 
zionalizz izione «do^sn n\e 
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Roasio 

d< I e ì p i 

I l compagno Roasio ha Ini 
ziato esprimendo un giudizio 
essen7ialmenfc positiv o sullo 
stato del par l i 0 e quindi sulla 
possibilità d i un dibatt i to ma 
turo e respor c ib i le Ciò non 
vuol d i re eho nella fase pre 
congressuale gh organi d i r i 
genti debbano r inuncia le alla 
loro funzione e al d i r i t to di 
intervenire nel processo eh for 
ma/ione della volontà congres 
s.ialo Questo intervento deve 
tuttavia inquaeraisi in un mo 
tndo di dibatt i to eho ose linieri 
do le contrapposi7icni c r i s t r l 
! ??MP e resp inger lo pressio 
ni esterno pis^a espi iniore 
tutto I apporto del pai [ito al 
I arr icchimento della nostra 
elabora?ione 

Del resto — h? notato Roa 
sfo — nel d ib i t t i t o in questo 
Comitato cen t r i le non si sono 
avute contrappnsmoni di linea 
ma differenziazioni s n pure su 
ispetf i non insignif icanti di 
versila di aecerituizioni del 
tutto legit t imo I problemi su 
cui discutiamo non sono * n 
ventati * ma cono 1 pi ob l imi 
coi quali il p u t i t o e ch iami lo 
a fare 1 conti nella reali 1 
tanto 0 vero che su di e sst 
var i compagni d i l igent i hanno 
espresse) pubblicamente opimo 
ni e apprezza' lent i non seni 
pre unanimi Ciò considerala 
sarebbe stato forse meglio se 
giure una diversa procedura 
nella elabora?mne del progetto 
di Tesi 

Occupandosi elei problemi dei 
part i lo Roasio ha affermato 
cho non v i è ragione d i accen 
luare la denuncia rii pone oh 
por la sua unii 1 Piuttosto (db 
vede 1 oppeirln ut i di snlloli 
rua ie con più fniza 1 proble 
mi della costruzione elei parti 
to soprattutto fr 1 |,i classe 
opetai 1 F e|iu In un prnblr 111 
che non si risolve su! pia 
ne eie Ile mtmule orginrzzalne 
quanto con a 11 accentuazione 
dell iniziativa politica e del 
I impegno eh b ise Per quanto 
nguarda le questioni del futi 
zicinamcntn degli organismi con 
t n h è foise opportuno cho il 
tema venga esaminato p r i m i 
del congresso oltre che dalla 
commissione proposta da Lon 
go anche dal Comitato centra 
lo stosso 

I to is io ha pm espresso I opi 
ninne che si eie bba migliorare 
I analisi dei processi negativi I 
in cor co MJ| ninno mie 1 nazir 1 
n i l c sopraltutlr d d punto ni 
v isi 1 de 1 I010 riflr ssi sulla M 
'Dizione in tern i Ciò 0 ne cossi | 
nn p iopuo per dare magg'or f 
vignie alla n n - t n sle ss,) inizi 1 
t u a d i lotta per la paco e p ' i 1 
ev i ta i r che 1 lavoratori e 1 di 
me t r i t i c i abbiano ad assuof i r 1 
si alla ripetizione degli att i 
aggressivi del l imperial ismo | 

I n 
Iti ni 1 o I irture 111 - c o i 

L I 1 idi v iL'ore 1 pi I I - n i di 
un piu robusto h 'a nr fi 1 
P11 lite» i cldsM pe i na 
\ 1 sono in qui si 1 ippni lo 
ni ini hi wi]p77( seni Non ero 
do che esse derivino solo 0 
essenzialmente dd error i sog 
gì i t i v i (Si a rse /z i dt_l rupe gnu 
op t ra l i vo in qutsi . i elrezione 
vit lov ilutazioni ecc ) oppure 
d 1 resi h n/c alla h v a poli 
tic i l he n vero che ad un 
m tggiorp impegno onere io 
e 0 1 i ipondomi 1 roprr di 1 ri 
M I i il ungi i! 1 rntni ibbi uno 
punito \ i rihr i n aiu Ih n i n 
te mi nte te 1 Milanesi \ I i non 
In io può r si rr J olio su 
cu si i | 1 ino 

• ri ri d i 1 si imo rii fronte 
ad una r. alta de Ila e lasse opt 
r i a mollo complessa in re I 1 
/11 no s a a l l i varietà delle 
eoidiz ioni og^r t t i ve del suo 
st.ito sia in relazione anche 
aììa diversità dei l ivel l i d i co 
se enza poli t ica 

K dunque decisivo muover 
si sulla base di parole ri or 
dir e di obict t iv i che ospri 
mi ndo questa realtà abbiano 
u n i forza trascinant i si q i n h 
fi< uno come risponde ali a l ! n 
te icssc alla s c i s i b i h t i della 
c i . sse npe la ia 0 come obie tu 
vi realistici II nostro rappoi tn 
con la classo operaia nono 
s t in te b ru i i organizzativi e di 
iniziativa è «obdo ma biso 
g m al imentar lo con una eie 
vaia tensione ideale che f a r 
eia perno sulla interpretazione 
di ciò e ie matura nella classe 
e nel suo rapporto di forza con 
3 avversar io C proprio su que 
sto terreno che abbiamo otte 
nuto r isul tat i r imarchevol i , ed 
e a pioposito di queste que 
sfiom che le 'Iesi danno una 
risposta p n c i s i 1 stimolante 

Quanrln diciamo che bisogna 
op t i i re rcahstuamente per 
mantenere un collegamento 
pei mane ite ron la classe ope 
raia noi intendiamo — h i af 
fé l ina io lu i t i n e l l i — sacriti 
ca ie qmlcosa della nc is iv i ta 
degli obict t iv i d i loda ne del 
Imo caiat terc a itagonistico 
nspoKo al sistema D cosi pu 
ic i m p e d i r s i — come abbia 
mo fattei ncl l c l a b o n r c le Te 
si — nella definizione di obiet 
t m di piospett iva che configu 
nno un diverso meccanismo di 
accumul i / ione non deve sigm 
ficaie attenuazione del nostro 
impegno in direzione dei biso 
gru immediat i delle misse Bi 
sogna tener pi esente che le 
masse non si m u c o n o alla 
lunga sulla base eh soli sti 
moli immediati ma se bolleci 
tate da una v n o n e tomples 
s u a della prospettiva politica 
I eco perche pui non volendo 
conti apporre un compil i lo » mo 
dello di efficienza!- al model 
lo dei monopoli noi dobbiamo 
compiere uno sforzo anche nel 
senso di una definizione an 
cor pm precisa degli obiett ivi 
d i polit ica economica cosi co 
me del modello di sviluppo che 
noi proponiamo Non vi sono 
nelle Tesi come ha giustamen­
te sottolineato i l compagno 
Longo cnntrapposi7ioni o giù 
stipposizmni di obiett ivi a bre 
ve termine colti affnUtatamcn 
te dalla realta immediata e 
di obictt iv i rh prospettiva vi 
e una nsinne complessiva in 
cui obictt iv i immediati e eh 
p iospe l lna compongono una li 
ned oiganica 

Affrontando I ult imo terna del 
suo intervento rortorcl la r i 
b id isce I esigenza pr ior i tar ia 
c id i unita della sua ricerca a l 
traverso un metodo che tende 
a evi tare lacerazioni che pò 
trebberò non u s u l l i r e sanahi 
l i neppure nel momento del 
congresso I o sfon-o unitario 
deve permeare ogni fase del 
dibatt i to poiché qui e la ga 
ranzia della m igg io rc f rut t i lo 
s i t i della nce ica co l k l l i va del 
p i r t i to 

Rossanda 
f a pompagli 1 Rossa d 1 c-pi 1 

me il s i n accorelo al progotto 
di Iesi corno base uni tnna di 
discussioni linea gener i lo che 
spelta i l tnngfcsso v i l i f i ca re 
ipprofnndi e n corregge! e in 
una disc ussmne libr ra e re 
sponsabilc L patrimonio del 
nostro part i to una concezione 
non f01 male dell u n i t i elobb-a 
mei trovarla nel dibal l . tn più 
aperto in u n i comune tensione 
morale nella disciplina della 
azione Vich i si questo e pei 
\m paititei rno luz io lai io un 
processo fi ( l idie Or e un in 
no e spi ir 11 rumo u ( nmpagni 
semi Iif 1 U pre or t up i /mm M I I 
modo col quale era 1 m i n t a 
' i '•os'itu/ione eli I eomnigrm 
Krusciov nte mudo che anche 
questa scelt i rh gr i\ ila ce 1 
to non infenorp al dibatt i to che 
noi oggi a r ros t iamo av reb 
be dovuto es ere sottopns'a i l 
la discussione di tutto <! par 
tato Difendevamo cosi una cer 
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Ztmdigiacomi 
\ 1 compagna z'andigiacomi si 

occupa dei problemi della de 
mocnz ia d i pa l l i l o Una p i r t c 
del part i to — osserva — r i 
mane assente dal dibatt i to Si 
l imita ad o f f r i re una adesione 
acr i t ica al ia linea dei par t i to 
non ha anco'a acquisito il me 
lodo del dibatt i to e si mando 
no perciò su posizioni passive 

Oggi 1 adesione alla linea del 
part i to non può non essere un 
fatto profondamente democra 
l ieo e tale deve essere ancne il 
metodo pei la onqu i s l a delia 
unità 

Quando si parla di conquista 
re il pa i t i to alla linea politica 
si introduce un cr i ter io patei 
nahstico che riduce la conqui 
s t i del pai tìto ad un azione 
propag ipdisiica che viene dal 
I alto Ma in quesio modo non 
si perviene al i unita che si rag 
giunge invece discutendo col 
part i to 

I l dibatt i to e I att iv ismo non 
sono in contrasto Anzi i l p n 
mo e la condì/ione del secondo 
I a stessa battaglia che è dove 
roso condurre contro gruppett i 
* di desti a » 0 * di smisti a » 
che esistono alla pon fena è 
va l i d i e ottieni1 pien ime rito 1 
suoi ,copi se 0 una battaglia 
democratica L'n eìibatlito sere 
no obiettivo e il modo miglio 
ri ]nr isu, m e li t t t ne questi 
al i it ehi e. pe r s cingi ut ire il 
pe ! ie iilo tlel i i i / n u-,mo La de 
mot r iz-a di pai [ito si 1 ive 11 
incora una volta come lo s t iu 

nitr i to mighene p T af ferr i ! i re 
nella p.alica le e i rat tcnst ichc 
del p a l l i t i di ma sa e d i coni 
bali imcrito 

Corrisponde a queste esigen 
ze i l d ibatt i lo di questo CC9 

Noi dobbiamo evitare che a l 
posto del dibatt i to si dia luogo 
a classificazioni ed etichette 
che nuoccion > alla discussione 
Hisug la tener presenti questi 
iv v t r t m u Hi che il cnmpigno 
logl i Uh spi sso et ha chilo 

1 a ciinip tgna / meligiac imi si 
dn In ii 1 d ac o rio con la rcla 
zinne di I ongo e eo 1 I 1 fort ini 
I izi mi in cui si ilice cne le 
Us i s ino una base unitai la per 
il dibatt i to Quindi i l d i l u i t i l o 
b'sngna p ì r t i r ì o av mti e co 
s l i u i n I unita con tutto 1! p i r 
vito alt avei o la più ampia 
circolazione delle idee 
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l i m e i t i i m o 1 h m i ' i I e u n it i 

m t i ' e nu le n i 11 1 s i H i I Z I i n e i n 

t e i n z i o n i h ( u n , 1 T m p, • , ( , 

a n 11 so 1 1 d i v>i i i l s ^ n n 1 | M , 

t i l t e t l m d o n 1 u i n M l ' n p 

p o 1 i i l . -u u n e t 1 <|u i b t i l i w i 

d e l l 1 nns. l i 1 p i , t i 1 1 i r»< d i [ 

l< s ne " " l i I eh \ l t i me i ' i 

e 1 1 ste sx 1 m i s t i 1 l i ir ) ; e 11 

1 i l c h e isf ] | 1 eh 1 s s l n mr-, 

s 1 n d i s c u s s i o n e e < h i s i e ^ p o 

n r a l l o o p p o s t o ( c a d e n z e i p 

por l in is t i t he e a ventunstiche 
cho dal l esterno piemono su 
di ossa 

Per questo per giungere i 
un congresso unitar io p ie ia 
mente rispondente a questa 
necessità e indispensabile un 
dibatt i to congressuale che ìm 
poemi a fondo e in modo c r - i 
t u o tu l io i l P i r l i t o tutte le 
energie eh cui disponi imo in 
un reale confronto di nosizio 
ni e con una vo1 iuta di d u i 
rezza p m alla volontà u n 
t i n i s i n / 1 ch i !e d i f f u i n z n 
zionj v cugino combat t i le 1 et 
me conti apposizioni Ossn con 
pienezza di v i t i tienine r i t i c i 
e con fiduc n nel pan i lo 

Anche ! indamento del f i 
batt i to nei CC ha mosso 111 e 1 
den7a la necessita eli questa 
maggior chiaiezza por e so 11 
pio a proposito del la pi ono 
ziono eh una nuova unità de'la 
sinistra C o ancoia una sotto 
v abitazione dei cai atter i e io 
assumo i l procosso eh soci i l 
dcmociatiz/azieinc e degli nnen 
lamenti della maggioianza del 
PSI Ciò può indebolire la no 
stra iniziat iva umtana nei con 
fronti di tutte quelle forze del 

i l i l i > 

>l P- ' P P 1 1 1 1 

d 1 ir 1 i ' // 1 m n III 

>n 1 1 i i h i n 1 1 11 | 1 

i l i I C I I u n 1 > 1 n H e 

! | tu 1 1 1 1 1 1 1 i h 1 111 1 o | ie l i 1 

1 ' I l 1/11) I I I H IK j l l l I | 

\ M 1 I 1 l \ 11 Ilei I H 1 l l l s t l t 

I I K ll< < i t l o l I I i l l i 1 I U H I r i 

( i i , l 11 die 1 u h 1 I. i l l u i o n i 

l i 11 i l i n t e 1 h t id i ize el. | 

' l ' i i l 1 p i p il l 1 1 1 l i n e 11 

< 111 I I I I I I I n 1 Mie SOI I 11 

d i n 1 the 1 po s i f i 11 I n , i ' 1 1 

•-P 's i 1 in i h [ l os i l \ 1 i ss i 1 a u n 
<« IH I S 1 st 1 e OH I Hil l l i m i fi 
11 P 1 l H I , r d i n ) e ind i / o 

I 1 i t o 

I t l ' I I t I I 1 11 . I l i l 
1 n i j i 1 u n I iv 1 pi 1 11 p 

' H I ' li 1 i g u u n 1 1 p i )t t s 1 h 

01 1 iì le n i M i l / 1/ u tn i l t , n 

' H v.) p i b o i i ' d i s i i l ) , ! ; - / 1 

/ ione d i 11 1 f i r i } h p o d i n 

u n i i e 10 1 h. ( i in ipe u n 1 ,i u r i 

'«1 I S S I n o d 11 , n n e l rie f i m i . 

' 1 M i ra i 1 Ime 1 l i t i r u i hv l e \ 

P " i t u h u m t i t i ni j i l l o M i n d o 

' I l i I >'<)< 1 s 1 t i 1 1 t i m m i r l o 
1 1 ' c u l l i m p , s i , , . [ , n , 

< 1 ^ l 11 1 1 e o i l i s i 11 h r ì m 

\ l SM l l ' l < IO V , ||, ! ,1 h p , ) d 
s ' t 1 une t to | h o 1 h i M I 

gì ur i . p o i n u 1 n i o n i o p - t 

1 « <»i 1 n u 1 d i Ut 1 e l i p i o 

sp< l ' i 1 d i h 1 o ni , / i o n r t ir 

moe 1 he 1 e sex d i 1 ( 1 r , l f . « ! 

l i 1 o s e s i i s s e p i i i p e i n f o n o in 

l ^ i " 11 p u 1 W K i m l i ( 10 
\ ile in [Mit ico nr pe 1 i l pi 1 
ble m i f ne ibh uno rii un de 
CISHO 1 i f fn iz i' lento del tap 
imi to «lei parht e ori I 1 ci issi 
°P l D M i cui i l don im i nto 
ne In ima ma e io , pioblema 
pol i t i lo pi iman 

li eh tu diti. 1 e la '•hnMuui 
l< 1 d < u r l i , file q u i l q u i || i j)i | 

> 1 m [ i l 1 l i I 1 ìm) ) t g i i o ! 1 iv 1 d i 

P'i ' i n I I I i l | \ e i p n o h le 

' ( i n h o n i d i II 1 [ l e i h t i ca e le n i 

i l i h m a So 10 1 n i n n i l o i l a l 

h o i i d e 11 1 In se i n p i s i 1 i i 

' ' so «le II 1 [ i m p o s t a , he 

si 1 b i n i p i 1 | 011' m i n t a d . I 

d i >c 01 so | ise 1 u r h q u i s i i o m 

d i p i l t u 1 1 ti 1 1 i 01111 n i n i h i 

*> > ' . d i h i t ' 1 - h o l i s i n i 0 
S | i ' s 1 n i / n m i l ' 

ne < i i 10 

' I m i t o a me ! me a i le 0 

"O l i t . 1 ile n i se i i p n g ì ide v o 

h d i ( o o i f l i n a i . d 1 l u g l i o ,](\ 

ogj-1 i l I i w n n d i 1 I l i m i 1 ione 

del le l . s l ! t i e p u q u e s t o 

che i l c o m p a g n o t e n g o h a i n 

cane alo me di rispuntici e ad 
ui],\ seno di cr i t iche, osserva 
/ ioni e ptoposte qui avanzate 
Nel corso del dibatt i lo alcuni 
c o m p o n i hanno infat t i p rosa i . 
tato pioposte d i emendamenti, 
a l t r i l i hanno preannunciat i ed 
e possibile che a l t r i ancoia ab 
binno 111 animo eh presentai ne 
Queste proposte di e mentiamoli 
l i dovi ebbe i o pei venire alla 
Dnc/ ione t u l i o lunedi perchè 
ossi possano ossei e pi est in 
esame Indipendentemente dal 
le proposte di modihca avan 
/.ite ri che sai anno avanzate 
bisogne ni piocodeie poi neces 
sanamente ad una n l o t t u r i 
completa del progetto eh 'Iesi 
tenendo conto anche delle p io 
poste di s f i rndaro togliere r i 
petizioni ecc I I lutto dovrà 
essere tat to in tempo per per 
mettere la pubblicazione del rio 
cumento suli'Umta del 7 no 
vembic cosi da pei mettere al 
più presto a tutto i l Part i to di 
avviare COIK rotamentc la d i 
scussiono congiessiiale Abbia 
mo quindi solo pochi giorni a 
disposinone >)cr questo lavoro 
e anche por questo non è pos 
simle accogl ere talune prono 

" e eli nube 1/10 
h sii se aiutile chi 

1 Ih < he ' 1 1 if 11 
l u o l a i i al i i ne 

' ' f nz le I 1 piule 
no h 1 piope st 1 

a/10111 d i l l i Un/ i se 
di nppio l iu id i t i I ina 

1 li il 1 il P S f . o a i h se 1 
* ( h pm mi!» pnsi/iom eli II 1 
<on i nte autointini 1 1 ih pi 1 < 1 
s i n meglio e di n i f f o i z a n I 1 
an disi sulla pol la i 1 e i l sigm 
Ih atn di invi stimoli l i r!i rapi 
I ilf l i mn 11 opi i l ludo 
nm in un 111 II di 1 uh < ni 
l'i l/ioni il Mi / / lumi no 1 ( ti 
i l ' d i i-li . i n i , di h q 11 ho 
ni de Hi min m/e 111/ . 1 i l i 
'-"Ne v it 1 eh \ i d ih il r i i Hi n 
' i l [leso rie 111 Intlr m h l isetste 
" H a Spien i t IH | l ' i i i ln , ! ilio 

I m n i i i h i i i i f m i n , ,|,d dih i l 
tìto su qm sii qui suoni cnirn 1 
no I ic une nppinfniiclisf ono e 
II ne cinse onci il dm limonio sul 
11 linea grneia le che e ali 1 Mia 
base P gnu e IH la gì mele 
m iggioi m/a de 1 ( f si e di 
e ina ia la d iccordo con ejui sta 
linea gonf ia le questi emenda 
me uh sono e! i iccoglie 'e ( an 
s"'< l ' i " mi i l l i 1! p i og i t t o eh 
Tesi un 1 b isr unii m a di di 
se ustione non vuol f ine a l f i l io 
e ' insil ici 11 |o un se mpln e eh 11 
1 " di aigome i h sui quali i l 
P u l i t o ò- ehi un ito a pionui i 
m i s i Pi opra i i un pnige Ito di 
1 si i l P m i t o ignilie a pinpm 
te un msii me cu mudi / i tl i ob 
hie Un 1 di st cito o ig une he — 
una linea polihca insomma — 
ed ò su questa linea che ò do 
voi e del C C pionunciats i 0 
impegnai si a d i r e a l Pa i t i to 
uno st i l imonio ch ia io e dctìnito 
di ni ientamento della diselli» 
sionc 

C tenendo conto d i questo 
che af f ior i te lo ora alcuno quo 
stiom sulle q i n h si d pai t ico 
larrnonte discusso por veri f ica. 
io se alcun'1 pioposte fat t i in 
f i r m i di ci idea al documento 
non siano per caso già pi esenti 
nelle ' lesi pei venderne — por 
quanto 1 ignare! 1 invece lo ci 1 
t iclie e pioposte cho si 1 iTcn 
scotio a temi che nello Iesi nein 
sono piosonh — la loro val idi 
t i se vanno citiò nella ehi ozio 
no delle Tesi stosse o no e 
quindi so possano o no csscie 
accetlatt 

Alcuni compagni — Cerreti 
Secchia, Roasio, Vietali per 
esempio — ci hanno invi tato a 
sottolineare d i piò la gravi ta 
della situazione inlerna7ionalo 
Penso che questa ncluesta non 
sia giustif icala anzi non coni 
prendo bene poiché sia stata 
avanzata l e Tosi già dicono 
che siamo di f ronte ad un ai 
rcslo del processo di dislcnsio 

no chi questa sllu ì / inm nnn 
poh \ e eie sup 1 i la so non 
saia [insto lini ali iggiesaone 
m ! \ u t Nani L , n, mllne 
I iggn ssione t on t i o il \ ii t 
Nani f i , d nuovo t.'ii\\ i n ,u! 
I nmaniPi la 111111,11 11 eli u n i 
gue 11 i mondi ih \ uno p m n 
qui ,11 l i i imu l IZIOI e e sai 
l i \ ! l t d i sso mu lo pe 1 

«1 f h< il le >l snl lnluirano uf 
tic un t i me nti | ( , i gg l ( ,|v n,\ 
nuova rd i l impei ia!i n u mn r i 
< inn I indie pos ibih solto 
line .ile eh più 1 e i to questo 
(ot)f e tto che ' 1 n. || 1 ne)s(n, 
Ime a di t indizi i M I i sdi i i 
/ione mie 1 n i / ionah m 1 non si 
può ( mie v o m hbe I e dd 1 i f 
!< i m a n e IK SI uno di 1 mii id 
un e t|)oui[girii( nio di 1 1 ippoi l f 
di io iz 1 a I no ie ri. 1! tmpi i la 
li mo pe ir In- quando si p u h 
li t ippni i i Mi ln r / i I anali 1 

non [ino e ssi n e In di lungo [/• 
nudo 1 in 1 i l lune.) pei indo 
f de giudi/10 mi semina non 
giusto 

Cos 1 signifir 1 chicdoio in 
que slo qu n in i e nm h nino 
fatto ( n u l i Se ( i lini e el ib i 1 

di ) df nz n e la p n te de Ile 
l i si de (IH \l,\ i l \ iet [ \ i m ' 

( « u d ì die e ni 1 lanz 1 ( he 
O M O I I . d n . di l IÌSS i ai 
Pai 1 sot 1 ih l i e hi ' bis it.gn i 
i< ' 1 l i ne h liei i e n spinge 1 

i l » m i e ente s' 1 loi mutazione 
e he \ a t i spinta j)e le he nnn tie 
ne conto di tutta 11 e omph ssita 
d i l l a s i tua/ io i i . Di questa 
compii ssita della silun/inne 
de ve t i ne 1 e nulo mie hi i l t on i 
|) igno S u d i l a quando cinedi 
(he sia insol i ta nella t i s i la 
pio|K)s|a (h melile non, come 
noi lacc i uno ta e ninne azione 
d una ci nfe 1011/a di tulle le 
f ) i / i intimile 11 ihsl i pi 1 il 
\ le l K ini in 1 la eonv nazione 
d una confi n n/a di tu l l i 1 pai 
t ih ce,mini l i ehi siano ehspo 
sii .1 pallet ipatv i anello se a 
c|tu sia i u i i l i ienz 1 fo se assm 
b h < in 1 Si 1 hn de I e ompii 
gno S u l n a e hi e osa pi use 
icbbe io c l u n i simile coni e 
i t n / a 1 compagni v ie tnami t i ' 
Non dobbiamo insomma cadete 
in posizioni agi tatone e voi 
le i t .uu elle non aiutano e c i to 
a ìa f fo iza ie l i unita anl impe 
r ial ista 0 del movimento ope 
imo intemazionale ne 1 coni 
pagm vietnamit i nella Imo 
cinica lol la 

A pioposito di questo prò 
blema dell u n i t i del lo foize so 
ciatiste lo Tesi si espnmono 
con molta chiaiezza Su questo 
punto non possiamo pero veni 
i o meno id un < sigcnzn p u < 1 
s i que 11 \ che e 1 impone di non 
aspettale cho 1 umPi sia r i 
s labdita pei np iende ie I of 
fonsiva su! tei 1 enei della lot ta 
pe i l a paco e pei formare 1 un 
penal ismo Più che mai val ida 
e 1 indicazione li mobi l i tare, 
intanto, tutte le forzo dispo 
mbi l i Tn questo quadro deve 
r imanere fot ma anche la no 
stra posiziono a proposito elei-
la conic i enza dei p a l l i t i cn 
munist i ed opo ia i , r iaf ferman­
do i l nostro eliseci so sulla mop 
port imi ta, ancora per i l mo­
mento di conferenze del tipo 
d i quelle proposte fl.10 ad 
oggi 

r - — 

Le Federazioni premiate 
per la sottoscrizione 

F c c o ! eie 
l i a l e a l l e or* 
st i m p a c o n 

M a t e r a 

P e s a r o 
Mode r i D 

R e g g i o E m l l i 

Po tenza 
P a r m a 
R n v c n n a 

P e s c a r a 
S o n d r i o 

F e r m o 
S c i a n c a 

S i r a c u s i 
F r o s i n o n o 
F o g g i a 
R o v i g o 
C a s e r t a 
M e l f i 

C r e m a 
C r o t o n e 
S A g a t a M I I 

C a l l a n l s s e t l e 
M a s s a C a r r a i 
U d i n e 
C h l e t l 
P a l e r m o 
G o r i z i a 

C r e m o n a 
Lecco 
T a r a n t o 
C o m o 

G r o s s e t o 
V i c e n z a 
P o r d e n o n 
Cass ino 

B e n e v e n t o 
B o l o g n a 
B e r g a m o 
M i l a n o 
F l r e n r e 
G e n o v a 
S iena 
F o n T 

L l v o r 0 
P l s s 

A l e s s n n d n a 
M i i n l o v a 
F o r l ì 
A r e z z o 
P i s t o i a 
B a n 
Venpz i . i 

P r a t o 

L a Spezia 
A n c o n a 
S i v o n a 
V a r e s e 
T r i e s t e 

C a t a n i a 
R i m t n l 
B i e l l a 

ico delle somme versate nll amministrazione con 
\l cii sabato «.'( ottobre per la sottoscrizione della 

nisla 
I PREMI 

6 430 000 171 4 
27 OS? 000 169 I 
86 145 000 143 5 
70 000 000 133 3 

4 8SS 000 129 1 
18 983 500 115 0 
44 500 000 114 1 

8 025 090 107 0 
1 695 000 105 9 

4 440 000 105 7 
2 365 000 105,1 

5 220 000 104,4 
4 700 000 104 4 

16 400 000 104,1 
12 442 600 103,6 

6 450 000 103,2 
3 100 000 103,3 
3 854 200 102,7 
5 850 000 102,5 
3 080 000 102,5 
4 850 000 102 I 

a 5 100 000 102,) 
5 100 000 102,0 
3 050 000 101,4 

15 000 000 101,1 
4 561 800 101,1 
10 100 000 101 il 
5 300 000 100 'I 
6 809 500 100,11 
6 950 000 100 ' 

14(00 000 100l> 
7 550 000 1001. 
3 020 000 100,1. 
1 510 000 1001 
3 265 000 100,1 
97 600 000 100,1 
7 665 000 100,1 

103 000 000 100,t 
63 000 000 100,( 
55 000 000 100 ( 
30 000 000 100 C 
30 000 000 100 C 
29 000 000 100 0 
27 000 000 100 C 
21 500 000 100 0 
21 0^0 000 100 0 
20 000 000 100 0 
18 000 000 ino 0 
18 OuO 000 100 0 
18 000 000 100 0 
18 000 000 100 0 
17 000 000 100 0 
16 000 000 I00O 
16 000 000 100,0 
15 000 000 100 0 
15 000 000 100 0 
11 250 000 100,0 
11 000 000 100,0 
10 500 000 100 0 
10000000100,0 

Terni 
Piacenza 
Imo'a 
Verona 
Salerno 
Cosenza 
Teramo 
Macerata 
Lollna 
Reggio Cai. 
Trapani 
Catanzaro 
Brindil i 
V i t e r b o 
I m p e r l a 
V c r b a n l a 

V i a r e g g i o 
L e c c e 
M e s s i n a 
C a g ' i a r l 
R a g u s a 
A g r i g e n t o 

A s c o l i P i c e n o 
A s t i 
A v e l l i n o 
E n n a 

C a m p o b a s s o 
B e l l u n o 
A q u i l a 
R i e t i 
N u o r o 
L u c c a 

B o l z a n o 
A v e z z a n o 
O r i s t a n o 
T r e n t o 
N o v a r a 
T e m p i o 
P e r u g i a 
R o m a 

B r e s c i a 
T o r i n o 
T r e v i s o 

P a d o v a 
Aos ta 
S r s s a r l 
V e r c e l l i 
M o n z a 
C a r b o n i . ! 
P a v i a 

Cuneo 
N a p o l i 

10 000 000 
9 000 000 
9 000 000 
9 000 000 
8 000 000 

8 000 000 
7 500 000 
7 100 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
5 250 000 
5 000 000 
5 000 000 
5 000 000 
5 000 000 
4 750 000 
4 500 000 
4 200 000 
4 000 000 

4 000 000 
3 600 000 
3 000 000 
3 000 000 
3 000 000 
3 000 000 
2 500 000 
2 000 000 

2 000 000 
1 800 000 
1 SO0 000 
3 230 000 
9 750 000 

1 080 000 
16 710 000 
50 000 000 
15 872 000 
36 000 000 

5 203 000 
9130 000 
3 370 000 

2 200 000 

6 215 000 

5 775 000 

1 360 000 
14 500 000 

2 400 000 

17 500 000 

E m i g r a t i Svizz 2 500 000 
E m i g r a l i B e l g i o 800 000 
E m i g r a l i L u s s 800 000 
E m i g r a t i G e r oc 613 470 
V a r i e 38 500 

T o t a l e naz 1 518 124 570 

100,0 
100 0 
100,0 
100 0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100 0 
100,0 
100,0 
100 0 
100 0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
92,2 
90,6 
90,0 
83,5 
83,3 
80,9 
80,0 
77,0 
76 0 
74 8 
73,3 
71.0 
70 0 
68 8 
65 9 
60 0 
50 0 

Solto la picsid007a del conipapno Anelilo nnrontini si ò r lu 
nitT l.i Commissione per il sorti guio dei piemi n conclusione 
dell'» ' i3 eri ultima tappa rlolh gara di emulazione per la 
stampa e i l i attor/amento t i f i Pili (ito t i a tutte lo Federazioni 
e i Comitati regionali che ici l 10 ottohie, Iranno i,ingiunto o 
Mipei i to i l 100% dell obicttivo I piemi sono stati cosi sor 
tengiati 

COMITATI REGIONALI 
1" GRUPPO - REGIONI CON OBIETTIVO DA 90 000 000 

IN POI Comitato regionale dalla Toscano, 1 Innocenti A 40/S, 
Comitato regionale della Liguria, 1 viaggio a Mosca 

2̂  GRUPPO - REGIONI CON OBIETTIVO DA 30 000 000 
A 89 999 999- Comitato regionale delle Marche, 1 Innocesntf 
A 40/S, Co mi loto regionale della Sicilia, 1 viaggio a Mosca, 

3' GRUPPO - REGIONI CON OBIETTIVO SINO A 29 999 999-
Comitato regionale della Lucania, 1 viaggio a Mosca; Comi* 
tato regionale dell'Abruzzo, 1 viaggio a Mosca, Comitato regio­
nale del Molise, 1 viaggio a Mosca, Comitato regionale della 
Calabria, 1 pacco l ib r i ; Comitato regionale do! Friul i V G , 
1 pacco libri 

FEDERAZIONI 

GRADUATORIA REGIONALE 
LUCANIA 
MARCHE 
EMILIA 
ABRUZZO 
PUGLIA 
SICILIA 
FRIULI V G 
CALABRIA 
TOSCANA 
LIGURIA 

137 0 
123 7 
1150 
102 5 
101 3 
101 1 
100,7 
100 5 
100 0 
100,0 

MOLISE 
TRENTINO A A 
VENETO 
UMBRIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
LAZIO 
PIEMONTE 
VAI D AOSTA 
CAMPANIA 

100 0 
95 0 
94 2 
89 0 
38 9 
88 2 
87,9 
86,4 
74 8 
69 4 

1 - G R U P P O F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O D A 18 000 000 ' 
I N P O I nUn F e d e r a z i o n e d i A l e s s a n d r i a , 1 I n n o c e n t i A 4 0 ' S , I 
a l i a F e d e r a z i o n e d i P i s a , 1 p r o i e t t o r e , a l l a F e d e r a z i o n e d i S ic I 
na , 2 v i a g g i a M o s c a , a l l a F e d e r a z i o n e d i F e r r a r a , 1 r e g i s t r a . 
l o ro t r a n s i s t o r , e l l a F e d e r a z i o n e d i G e n o v a , 20 a b b o n a m e n t i I 

s e m e s t r a l i a R i n a s c i l a , a l l a F e d e r a z i o n e d ì M a n t o v a , 60 a b b o ' 

n a m e n t i a l l ' U n i t a d e l g i o v e d ì l 

2 ' G R U P P O F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O D A 10 000 000 | 
A 17 999 999 a l l a F e d e r a z i o n e d i S a v o n a , 1 I n n o c e n t i A 4 0 / S , 
a l l a F e d e r a z i o n e d i R l m l n l , 1 p r o i e t t o r e , a l l a F c d e r a i l o n o d | j 
C a t a n i a , 2 v i a g g i a M o s c a ; a l l a F e d e r a z i o n e d i C r e m o n a , 1 r e * 
g l s t r a l o r e t r a n s i s t o r , a l b i F e d e r a z i o n e d i T r i es te , 20 a b b o n a i 
m o n t i s e m e s t r a l f a R i n a s c i t a ; a l l a F e d e r a z i o n e d i T e r n i , 60 Ab­
b o n a m e n t i a l l ' U n i t à d e l g i o v e d ì 

3 G R U P P O • F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O D A 6 0 0 0 0 0 0 I 
A 9 999 999 a l l a F e d e r a z i o n e d i I m o l a , 1 F l a l 600 ; a l l a F e d e I 
r az ione d i S a l e r n o , 1 p r o i e t t o r e ; a l l a F e d e r a z i o n e d i Cosenza , • 
1 v i a g g i a M o s c a , a l l a F e d e r a z i o n e d i M a c e r a t a , 1 r e g i s t r a I 
torr> t r a n s i s t o r , a l l a F e d e r a z i o n e d i B r i n d i s i , 20 a b b o n a m e n t i ' 
s e m e s t r a l i a R i n a s c i t a , a l l a F e d e r a z i o n e d i V i t e r b o , 60 abbo I 
m u n e n t i a l l ' U n i t a d e l g i o v e d ì ] 

4 G R U P P O F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O D A 4 0 0 0 0 0 0 
A 5 999 999 a l lo F e d e r a z i o n e d i G o r i z i a , 1 F i a t 600, a l l a Fede 
r i z i o n c d i F e r m o , 1 v i a g g i o a M o s c a , a l l a F e d e r a z i o n e d i M e s * 
Sina, 1 r e g i s t r a t o r e t r a n s i s t o r , a l l a F e d e r a z i o n e d i C a g l i a r i , i 
20 a b b o n a m e n t i s e m e s t r a l i a R i n a s c i l a , a l l a F e d e r a z i o n e d i I 
V i a r e g g i o , 60 a b b o n a r n e » l i a l i U n i t a de l g i o v e d ì 

5 G R U P P O F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O F I N O A | 
3 999 999 a l l a F e d e r a z i o n e dt N u o r o , 1 F i a t 600, a l l a F e d e r a I 
z lone d i M a l e r e 1 v i a g g i o a M o s c a , a l i a F e d e r a z i o n e d i C h i c l i , < 
1 r e g i s t r a t o r e t r a n s i s t o r , a l l a F e d e r a z i o n e d i B e n e v e n t o , 20 a b 
b o n a m e n l l s e m e s t r a l i a R i n a s c i l a , a l l a F e d e r a z i o n e d i A v e z 
zano, 60 a b b o n a m e n t i a l l ' U n i t à d e l g i o v e d ì I 

Federazioni che hanno raggiunto l'obiet- l 
tivo e che non sono state favorite dar sor- , 
leggi precedenti I 
T e r a m o 1 I n n o c e n t i A 40 /S 
R i e l l t I n n o c e n t i A 40 S 
L i S p e / t a t p r o i e t t o r e 
Regg io E 1 v i a g g i o a M o s c a 
Venez ia 1 v l a o g i o a M o s c a 
Lecco I v i a g g i o a M o s c a 
V e r b a n i a I v i a g g i o a M o s c a 
G e n o v a 1 v i a g g ' o a M o s c a 
P i s t o l a 1 v i a g g i o a M o s c a 
Bo logna 1 v i a g g i o a M o s c a 
F i r e n z e 2 v i a g g i a M o s c a 
P r a l o 1 v i a g g i o a M o s c a 

V e r o n a 1 v l a g g ' o a M o s c a 

I m p e r l a 1 v i a g g i o a M o s c a 

U d i n e 1 v i a g g i o a M o s c a 

A v e l l i n o 1 v i a g g i o a M o s c a 

B r i n d i s i 1 v i a g g i o a M o s c a 

L i v o r n o 1 v i a g g i o a M o s e s 

S A g a ' a M i I 1 r e g t s i r t r a n s 

E n n a 1 r c g l s l r a t o r e t r a n s 

A q u i l a 1 reg i s t r a to re , t r a m 

R e g g i o C a i 1 r e g l s l r I r a t i s 

B i e l l a 1 r e g i s l r a l o r c t r a n s 

i_ 

mn slato a\ i n / ite anche, 
in l la «die ussimif [imposte elio 
s ilice ita no nel i ipp iofo i iduo la 
n i M i n i i i r i e a V I I pntblemi e 
l.i situazione del l e i zo Moti 
el ) i (|Ue st i un e sit fuiz. i Min 
s i e il ni irlo in cui i l p io 
b lnu i e1* pri in ne Ilo l e s i fa* 
v ii ise e i min p a i n o questa 
l e n t a Nel due limonio in fa t t i 
e enti u ulne od i quanto som 
li i duo l'i line e ioli — noi 
n t t l iamo fui le nn nte ! (ice cnlo 

n l i d i l l i i( nzia/ieiiu d i classo 
e- politiche the si stanno avi 
luppanili.) in questi paesi, sulla 
e usi del ve e i l i i n biute e) di f o i -
zi e he fii ieio t|iiesli paesi nel 
11 I ise eie Ha e onqu i ìU dell in 
ehpr udì n/a permea sul ruolo 
invi t i eh' eie verno 111 essi d is i l ­
lude le foize popolal i o quel­
le iimscQuenlemente naziona­
li u 

l'ei qu in to u r l ime la le c r i 
in lio dio posizioni dei com­
p i l i l i emis i non m i sembra 
giusto alfe l im i t e — come fa 
l'i Linee ioli - elio noi ci l im i 
tuiiuo a contestalo i l ruolo che 
l e unin itfni e ini si iissotfnimo 
ali i < I isso opi i un dei Paesi 
oe e irle Utah I e nostio e l i t iche 
\ inno ,U mie le ri de Ilo posi/ io 
ni o n e - i investono la lo io stra 
n IÌI.I la eiuesliniii della eoo 
s^ie nz i que'lhi della pace. 
\'rt i saiei alieno a questo prò 
posilo da l tendete esplicito 
aiielic un nei e ano, elio nello 
Iesi e e, implie i lamenlo sullo 
ronse ir,ue ti7e della «pol i t ica d i 
]«)li I I / Ì I » t he la L ina svolyo 
in Asi i e ebe fm'Olisce ofi t fcL 
liv ime nte le ina innre impc* 
Mahsticho 

Al tompatfno Secchia cho 
••olteilinen i l fa l lo che noi par­
li uno de 111 paee come di una 
questione di pi ineipio n ie l l i le 
non dai e mino lo stesso pes'o 
illa lotta pei 1 indipendenza 
i i iz io i i ile- pe i la Milielatielu in 
tei nazionale e pei la l i b a t a 
elei popoli va dello che - nel 
la polLinica ro i ( i i i c u — è g iu ­
sto soUolmi a ie i l valore d i 
principio del modo in cui po­
niamo la questione della paco 
o j ! f i ma che nelle lesi non c'ò 
dnvvoio nessuna sottovaluta-
/ione dei p iob lcmi del le lotto 
pei 1 ìnchpendonzT dei popoli 
e della sol idanctà internazio­
nale 

bulla questione del fa l l imen­
to elei centto smisti a — ha poi 
detto Micala — i l giudizio con 
tenuto ne! pinzetto di Tesi e> 
meiito oquitini alo li nocessn 
ilei attcnois-1 a questo equi l ibr io 
pe i cogliete l i e clementi i l 
p i i ino e che o fa l l i lo i l piano 
strategico del congiesso de di 
Napoli e tu') e fondamentale 
pei compi endet e le conti addi­
zioni cho a nel campo cattol ico 
e le possibilità che si off! ono 
alla nost ia lo t ta, in secondo 
luogo per oAitaie d i fa r r i ca ­
dere tut te le consegnenze d i 
tale fa l l imento sulla smist i a 
dimenticando lo responsabil i tà 
della DC che resta i l nostro ne­
mico pr inc ipa le , i t i te r /o luogo 
por capnc g l i elementi nume­
rosi e assai nega tu i del pro­
cesso in corso (tendenza al la 
intepi a7ione, al la socialdomo-
ciatizzaziono, minacce alla de-
mnciazia eco ) ma nella loto 
inisui a esatta e soprattutto 
come elementi tendenziali 

Se nel nostio dibatt i to non al 
mantiene questo equi l ibr io s i 
ra l i e 1 analisi e u a t u finisce 
per d iventale i l presupposto d i 
un al t ra p iospo t lna Quando c i 
si ì icluama a Togl ia t t i non b i ­
sogna dimenticare i l suo meto­
do eh accostarsi a i processi po­
l i t ic i vedendone tut ta la com­
plessità senza costr ingete l a 
analisi in gabbie contrapposte 
metafisicamente l'uria a l l ' a l t ra . 
E a questo proposito non è da 
diment icale l e i r o r e i n cu i a l ­
cuni compagni sono cadut i 
quando e inizialo 1 esperimento 
elei cent io sti l ist i a Fu dato a l -
lo ia delle prospettive del la s i ­
tuazione un gnid.zio precipi to­
so pa ivc a questi compagni 
che i gruppi più avanzati del 
capi i i l ismo ital iano avessero 
imboccato una sii aria ret t i l inea, 
verso una soluzione dei proble­
mi s t ona del paese che avreb­
be -oso arret ra ta la nostra piat­
ta forma programmat ica Ognu­
no può giudicare oggi quanto 
questa anal is i fosse er ra ta , 
Ebbene da questi stessi eorn* 
pagm ci viene ora l ' inv i to a 
consit leiaie b e l l e realizzato 
1 a t tu i l o piano dei gruppi d i ­
r igent i boighosi appoggiato da l 
contro s u m t i a . 

Né si n a t t a , beninteso, d i 
immaginare ott imist icamente 
clic 1 avve isano brancol i ne l 
bino come teme il compagno 
Pintoi Si t i atta di va lu tare 
esattamente 1 avversano senza 
indulgete ad una astratta so­
pravvalutazione o sottovaluta­
zione delle sue foize 

Perelie i l pa l l i l o denuncia 
un r i ia rdo della sua lotta per 
le n fo rme di struttura? Nato l i 
ita avanzato alcune ipotesi non 
del tutto giuste, a mio avviao. 
Ma non v'è dubbio che uno 
dei mot iv i di tale r i tardo è sta­
to una discussione che tendeva 
i pi esentai e conio ane t rn te e 
superalo ad esempio, lotto co­
me quella per la Regione o per 
la emancipazione femmini le o 
< ho f.\ccv,\ passaie pei inno­
cua anche la nazionalizzazione 
dell i enei già eletti i ra Su lu t ­
to questo e iiecossana da par te 
eh a!n im compagni una u f l es -
sione autor i i t icca elio c i l iber i 
d i ogni ìmpiovvisazione inte l ­
lettualistica e dallo schema­
tismo 

Se poi si da una rappresenta­
zione uni laterale del piocesso 
in corso sottolineandone soltan­
to gl i elementi negativi è chia-
io elio questo int ioducc modif i ­
cazioni sensibili della linea po­
l i t ica P seminato ad esempio 
e he qu indo Ing ino fo iza, nel 
suo miei vento co i t i aspetti 
ne m i m del pulce scei di soctal-
ete nioe r itizzazi ine e d i integra 
Zleine eie l i i r i i>se et) e ima pil i 
estesi di quell i c h e t i sono egli 
no r icavi ebe tutta la nostra 
peihiita di alleanze e corner 
gonzo si restringa al PSTUP e 
ai lo i i i ln rd ian i Non si parla 
pi l i cl.lla sinistra cattol ica, ma 

(Segue a pagina 14) 

http://frrrf.pi
file:///nlto
file:///pnt-il
http://nns.li


PAG. 14 / il difrattifo a l C o m i t a t e C e n t r a l e 1 ' U n i t a / domcnica 31 ottobre 1965 

fltalln pa»m< H ) 1 tnntt ipr 1 i/m-n m I itta m i l l i f i t ' H I M i I < ir ut > a i < i l> i i i i i i 1 i hit I 11 u| p dmi - i i r in h< n n I I PI > p. i n< i polo, n 
, „n it i [ I li < ipi t i i i U i | iM I ' I K h I p in In H I I n j I in i n i <iu t i I) i < il 

d l Cl > ' < e ' i ( iMi i I i n t i <l I lut l l i i l 1 i u i i v , I \ i i i i m I It H i i 
nili u t i l l Hi ill t i t m i ,n i u gr ' I fl u n / i , \ i 1 , iii I , il 11 i i i n , I i h i<l i i i l i 1 i i p I n N i i li \li i 

i < il l :• tl - i l i I i n i :n h i |> i l 
1 i I II i 

I i S i 

( i t l t " " ' N ' M l ' " 1 ' 1" 11 1 1 i l l i r U ' d 1 | l(> | Mi l l il M I iu\\> i n | l i 

d<N i/H'iK '"( i n w t t u i I , / , 1 , i n , r i t i v, l l t , , n t , | , p u , r 

so 1 i h i i i i norm t dt> i <| n iti it I n > n i ,) , tr r l i t M " ' 
P S I \< r (i < li su ii f|i i • r i ( t n t i ) n i \ i i v i 1 r i i , r t i | lit t il t i 1 < i (l ' 
a / u i r t <' i rt vt n in mt | I " ' " s n in i ( r sf ( / / i n , (, , ,\ T{ | s , , | 
t u t t o pi i . _ i if il b u i i v u r i i ui r I i {\ \ i \ , | , t ( M i \« I i i i v 

D i l l n , >rU n ( si' , l l ! ' I " , " 1 ' ' t 1 ( i n n , l ) r 1 I i l i l . , i 
/ l ( I lit S I I I / (1111 l I t < ( *, D p i\ r pi J isl 1 ( 1 i l , 1 i I I II I 1 11 
^ i n tr iv irt u p hit mi tli 11 i | i i d 1 pr i t i 1 l n i n i l I I ' 
sc c i I i n i / ion ilt s ihihrc MI tivi d i irlit i I IM t il 

I * 1 I 

I 

«l. I D l I .11 

[ ) i l \ n n i ' 

II 1 1 I M l I I 

I I I I 

I I nil M i l i I l i Hi i \ 
I • 

to dirt ( in nm Mi imo n in 
p re nl t inst guirc i il F rlit i 
socw lista il ill inn come or i le 
p r e L hc CI s fugee M I n i d i l i 
i n t t i p r e l a / n n t (1(1 e n m p ign > 
P i n t o r 1 l f | i i ts t ionp t t h nt i 
p a e s i di e a p i t a h ^ m n a\ i n v i t o 
i l m m inif nlo opt r a io e a! ( pre 
w con il prnbU m a d( 111 so 
c i a l ckmocrav i i S( m i non cr 
des^ imo nella p i-iSihilila i l u i 
a 7 i o i o del le a v a n g t n n h t dt 1H 
c las^e n p e r a n pt r n r e re i re e 
c o g h e r e tenaccrin nte tutti i r rn 
t u t di conl r idd i / ione tu tu 1 
pun i di appigi i a n c h e t o n V 
ma ' - se orf? irii/7itc o i n f l i e n / i 
t e -jalla s o n ilde m n c - a / i a a 
c o s a si r i d u r r e b b e quel la poh 
t i c a i m i t a n i i o n solo su s ca l a 
i t a l a n a m i ae td in t lu ra MI 
i c a l a e u r n p r a di cm p a i l a 
Togl ia l t i nel memor ia l* ili 
Y a l t a 7 K q m n d i un e r r o 
r e g e t t a r e d i s r r t d i t o Mtlla 
az inne che p dnve roso condor 
r e non solo d( nunc inndn gli e h 
mpnt i negat iv i (Id p r n c e ^ n di 
socialdi mix i i l l / / i / i o rw m i TO 
c h e c o m e nel c l o d d l i l a au 
tonomis t a del PST pe r c t r c a i e 
u n t e r r e n n di con ta t to con d( 
t e r m i n a t e f o r / e e pe r p i n d i 
g n a r l e ad una a7 iom unit i n i 
Q u e i t a n c f r t a pf r rpianto dif 
ficile ed e s t c n u a n t o d ^ v r a \ e 
r e il p m a m p i o r e sp i ro 

AffronUmdo l a ques t ion? d e 

g h o b i e t t m j i r o g r a m m a t i c e di 

lo t ta AhcaUi fa o s s e n a r e c h e 

SfueDbe a ta la o p p o r t u n e una 

d i scas s ionc piu c h i a r a e ap-

profondi ta c h e p a r h s s e d r l l a 

a i i a h s i del m o v i m e n t o dt lie 

m a s s e Tl d i l n t t i t n c o n g r c s s u a 

1 P d o v r a c i l m a r e q u e s t a la 

c u n a 

Al t r a cos 6 i m e c e n e g a r e 
c h e il p ro^e i to di ' l es i con tcnga 
u n a nreciSf p n t t a f o r m a p»-o 
g r a m m a t i c a Molti degli obiet 
t iv i J i cui p a r l a I n g r a o sono 
con tenu t i n il documen to Chi 
3ignifica n e n d i c a r e obiet t ivi 
nuovi nspctf-o a l X C o n g r c s s o 9 

Se si va a v e d e r e ]1 p roge t to 
d i Tes i r e c a obiet t ivi a s sa i di 
v e i s i d a a l l o r a e c h e cos t i tu i 
s cono non U"a vuo ta e lencaz io 
n e m a il pun to di a r n v o di 
u n a e l a b o n z i o n e a t t e n t a agli 
avi luppi del p r o c e s s o poli t ico 
ed economK o ecco gli obiet t ivi 
c h e d e n v a n o d t l r a p p o r t o t r a 
n v e n d c i / i o n i i m m r d n t e e n 
f o r m e e t i a C|ue-.le e que l le j i h i t j r n p i j o o n 
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Le conclusion! di Longo 

Nolln t 
Cncir 

LUIC 

He 

c h e si u sa ch a m a r e < modcl lo 
d i svi luppo e c o n o m i c o i 

A n a l o g a n i e n t e I n g r a o c h i e 
de chc si e n u n c i n o nelle Te 
si l e lol te n e c t s s a n e pe r r e a 
l t77arc ques t t obicttix i Ma 
q u e s t a os igcnza e gia r i s p t c 
c h i a t a nel p r o g e t t o di Tes i 
a n c h e ae puo e s s e r e e s p r c s s a 
meg l io P e r c h e debbono p o r 
si q u e s t c q u e s h o m 7 A q u a l e 
s c o p o 7 Sono leg i t t ime e g m s t e 
l e so t to l inea tu rc m i q u a n d o la 
s o t t o l m e a t u r a d iven ln u n a foi 
z a t u r a si p a s s a dall a c c o r d o 
e s p r e s s o con la l in^a g e n e r a l e 
de l p a r t i t o , n posi7iom c h e 
v a i n o ol t re que l l a l inea 

Non 6 v e r o c o m e sos t i ene 
j l c o m p a g n o Reichl in c h e noi 
s i a m o f e r m i a l io s c h e m a di 
lot to n v e n d i c a h v e cui si so 
vi a p p o n e una a g i t a n o n e ge 
n e n c a pe r le nForrnc Hisogna 
p e r 6 e v i t a r e il per icolo c h e la 
lot ta por le r i f o i m e possa cs 
s e r e n d o t t a a l io sole lotto n 
vend icn t ive O c c o r r c r i c o r d a r e 
c h e a n c h e le lolte n v e n d i c a 
h v e possono a n d a r e a v a n t i so 
lo in un c h m a polit ico c h e pe 
n e t i i nel la c l a s s e o p e r a i a da l 
l ' l n t e rno e d a l l ' e s t e r n o del ta 
f a b b r i c a P r o p n o I i n t r ecc io 
c h e lega ind i sso lub i lmente 
1 economia e l a pol i t ica c i im 
p o n e di a g g r e d i r e il cap i t a l i 
s m o sul la b a s e di t u t t e le s u e 
con t r add iz iom, g u a r d a n d o c i 
d a l l ' e s c l u d e r e que l le contract 
dizioni c h e i n \ c s l o n o au tono 
m a m e n t e lc ques t ioni del la dc 
m o c r a / i a e c h e sol lec i tano un 
m o v i m e n t o u n i l a n o de l l e m a s 
£p su q u c s t e ques t ioni O c c o n c 
t e n c r p r e s e n t e 1 i n s e g n a m e n i o 
c h e ci v icne dal m e m o n a l e di 
Y a l t a e d a t u t t o 11 pens i e ro di 
Togha t t i c h e non pone m a i le 
ques t ioni del la nos t ra lotta p e r 
l a p r o g r a m m a ? i o n e in t e rmin i 
d i s c h e m a ! ica e d a s t r a t t d con 
t r n p p o s b i o n e d un < model lo di 
s v i l u p p o * ad un a l t ra m a \ e 
d e in p r i m o luogo in q u e s t a 

Cornp igi ( c nmp if. ni 1 
c o m p a g n o \ l u it i i ( OIK In 
siont dt I d ibat i t i ' Mil proL,c 
lo rli tc -ii pre-, n tn to h i gi i 
n s p o s t o a It i r t t iutst ior 1 
so l levate i( 1 iti\ imenlt ai di 
\ e r s i punli t r a t t a t i n d progt 
lo H<\ c l icn ir iti di aci ell i u 
niolh dt i rnn t i ihnti [Kn I it 
t in \ a n n o IK ! i n^ i iltl n i 
g h o r a r n r n t n dell a r n t r b i m i i 
to d t l l a p r r n s a / i o n t cU i tfMi 
cd ha r e sp in lo q m l l i cht c 
accnlt i c o m p r o m t Iti rt bbf ro i 
chi i r e / / T 11 p n c is ione t i 
hnt a s t e s sa u t i l e tt i It q u i 
h m f r t r m i n o la ^ ilidit l d t l <i 
I tn ta poli t ica genera le i ( n 
il p i r t i t o h \ i sp t r a to e ispi a 
la Kua a / ione c r i spondo in 
al l c r i g o n / i fond imt ntnle 111 
loro insierne di a d e g u a r e q e 
s t i l inea a l ia s i t u a / i o n e a d u a 
le e alio sue possibil i ty di s\ I 
h ippo 

lo sono c o m p l e l a m e n t e d ^c 
cortln con il c o m p i g n o Alu i 
ta pe r le r i spos tc d a t e a l le 
\ a r i e ques t ioni so l leva te c 
p e r le indicazioni d a Im for 
nite r e l a t i v a m t n t e ai e n n t n 
bull da l i nel la d i s c u s s i i n e a 
quclli (IT accogb t re c a qn< Hi 
d a r t s p i n g e r t In q u c s t o mio 
i n l m e n t o mi h m i t i r o perc in 
a t r a r r e il --ens) polit ico ge 
nc ra l e d t l d i b i t ' i l o e le indi 
c . v i o m c h e n t p o s s n m n t n r r r 
per il suo s \ ih ippo nella p re 
p - r a 7 i o n c congressua l t e nel 
c o n g r e s s s t csso 

Voglio anz i lu t to n l e v a r e la 
a m p i e / 7 a , la profnndi ta la 
v ivac i t a del d iba l t i to s tesso 
che s m e n t i s c e i c n t i c i e I ca 
l u n m a t o n del la nos t ra vi ta m 
t e rna di p a r t i t o e c h e smen t i 
see le s t e sse p renccupa / ion i 
r ^ a r r s s e n i l fhb ilt i to fl i q i n l 

I i l iberi i 

e 1 a m p i c / a del nost ro dib.i l 
Uln r v i d e n t e m t n t t c e d iba t 
t i lo q u a n d o c c con r ron to di 
pobi / iom e di id e d i v e r s e C t 
l iberty e v n a c i t n di d i b j t h t o 
q u a n d o non s o b e pi rmesso 
C L p n m e r e critic he ( jxisi/iom 
in con t r a s tu con q u t l h presi n 
t a l e m a a n c h e q u a n d o c possi 
bile r i b a t t e r t a ]L,tste e n t i c h t 
c o n l e s t a r e le po l/ioni conl r ip 
pnste difent ler • le posi / ioni 
p r e s e n t a t e Peicii1) non sono 
acc r t t ab i l i le l n t e r p r e t i / i o n i 
e s p r e s s e d a a lcuni c o m p a g n i 
secondo le qual i le n s p o s t e da 
le a d e t e r m i n a l i i n t e rven t i sa 
r e b b c r o intlicc di in to l leran7a 

Nel nos t ro thha t t i to c e s t a t a 
plena l i be i t a d m t e r v e n t o e ogni 
c n m m g n n im h f i t to 1 uso piu 
a m p i o Son mi p ire c h e nel 
1 unn e n t l l a l t i c s t n s o si n a 
anda l i ol t ie il I t n t o Rittiifjo 
quindi non foni ale le p i e o t c u 
7ioni di C]uei coi ip igni c h e h a n 
no \ i s t o in alci ne c n t i c h e Tat 
tc al c o m p i g r n I n g r a o c ad 
a l t n c o m p a g n i quas i una con 
I c s t a / i o n e del lo-o d i n t t o tli 
e s p r i m e r e la loto opinione di 
i n t t r v e n i r e hb u i m e n t c ncil i 
d i scuss ione Nnn e q u c s t o di 
n t t o c h e 6 in ron t e s t az ione 
E v i d e n l e m e n t e in p e n o d o con 
g rc s sud le c i a scuno h a d i n t t o 
di c r i t i c a r e di proporre* c o r r e 
710m e anch t di c o n t e s l a r e 
la l inea gene ia l t del pa r l i lo 
Ad ognuna di q u c s t e posi7ioni 
non pu6 non e n r n s p o n d e e una 
r e a / i o n e d ive r sa da p a r t e dci 
compngni chc i n \ e c e n l e n g o 
no so s t an7 i a lmrn t e g u ^ t a la li 
nea segu i t a e d i f t s a dal pnr 
titn 

Mel c a s o di 1 c o m p i g n o In 
g r an e in c e i t a m i s u i a di 
Kcichl in le lo io c n h c l u acciui 
s t a v a n o un p r t i co la ie signifi 
ca to F qucs to pe r due motivi 
cssen7ial i pr m<> per il f i t t o 
c h e ess i h a n m s e m p r e p a i t e t i 
pa to nel la D i r e / i o n e e nella 
S e g i c t e r i a a tu l ta 1 e l a b o r a / i o 
ne e a tu t t a la a t tua7 ione d a 

p irt d i e t i iho tli 11 i i i i t r i 1 
(M lilit i sf n / 1 m n differ! n 
/ i irsi nt Mc <UtiMnrii r nut i 
nit n ill di qui li oi > mi if. 
rondo pert hi. nelle d i s t u s s i m i 
^u i l t tM m I h commissioriL c 
nei comit iti t h e h u i n o p r t p i 
r it il p rogi t t di li si si i n 
r o r t T t i / / ill iriivxnt mil pi nti 
ill H t O I l l l I m H U M ! i m H 

su molt i qui ti mi - t o o n del 
i tslf) I ( imp u n i Me si h mini 
ricono^ into pt r n i l si dovt 
\<\ n t t i t i L si 11 i i m n JUJ 

t in il 1 ii i sti so at emt io (li 
poll r p r i s t n i n il p iogel to di 
tt si el t ilibi mio fini diseii o 
conic i n i bti e umtana tli tli 
scu> lone l o r n e r n i n e o r i su 
qui s ta ques t ioni 

P e r leli-SSD \og l io solo prcc l 
s i r e cue la \ u a e i l a del d iba t 
t i to cht si c a u i t o sul s r/ni/i 
cato elt II in tc rven to mnanz i tu t 
to del comp igno I n g r a o non 
pu6 e non d i \ e signiflcare in 
ncsbun modo u n a contt s t i7 ione 
del s u ) d i n l t o di d u e q u a n t o 
ha de to (jut.sto e s ta to del 
res to i l e \ a t o dal l I m a g g i o r a n 
7 I d t l c o m p igni che sono inter 
\ e n u t i su q u c s t e quest ioni 
(piand ) hanno s o l t o h i u a o 1 i 
necLSMta — pe r la a m p i / / i 
la profont l i t i la screni t i del la 
thsfu Monc c pe.i 1 unita e il 
lav ore del p n l i l o — di r i t e r 
c a r e e grn p o s s i b i h t i di nffron 
l a t e il t l ib i t t i to prccf ingressua 
le su una b ISC v e r a m e r t L uni 
t a n a che [ a i t a cioe dall i di 
f t s a del la lint a de l pa r t i to pur 
n t l l a au tonomia di ogni n c t r c a 
e di ogni c o n t n b u t o pe r sona le 

Sono d accordo con q u a r t o ha 
dc t to il c o m p a g n o Colombi 
che cioe b isogna e s se re p r t o c 
cupa t i pe r il modo come po 
t r t b b e sv i luppars i il d ihnt t i lo 
in un n o m t nto in cui il par t i to 
ha bisogno di sent i rs i umto c 
s icuro di st II nos t io XI con 
g i e s s o si svolge sotto il fuoco 
n i t i c i i b t o r m conccn t r ito d t l 
le Ior7e politicise che v a n n o 
d ill e s t i e m i d t s ' r n a P i e t ro 
Sfenni CJurste f i i / r i j i isnino 
con l o ' n e t t n o eh i n d t b o l n r It 
cara t te riM^iehe el pa r t i t e di li 
po nuovo I tn in is ta che il no 
s l ro par t i t i poss iede Di f ronte 
a q u c s t o i t t icco che ensa de 
vono f a r e gli o t g a n i d i r i f en t i 
del p a r t i t o 7 Devono c o n t r a p 
porsi devono d iv iders i o de 
vono invece r i c e r c a r e e conso 
lid i r e 1 u n i t i 7 1 dissensi t h e 
ci sono pos^ono e s ^ e i r s u p e r a 
t i ? L unit i di cui il pa r t i to ha 
b i sogno puo esse re m a n t c n u t a 
e s a h a g i n r d a t a ' 

A q u t s t i i n t n rog itivi io e re 
do ch t si possa t t h e si i l t h b a 
r i s p o n t l i i t di si C p u t t n d o 
d i t[Lt st i convin/unie lei re 
sto c h t noi abb) m m u p e i a t o 
in s i d e di r t t l a / i o n t del p ioge t 
to di tesi Dopo It n elitn/iuiu 
u s t i t e ti ilia commiss ionc il 
g i u p p o che e b b t il m a n e h t o di 
l e d i g e r e il t cs to si sfor?6 co 
m e e r a suo d o v e r e di t one re 
t o n t o di tut t i i c o n l n b u t i poM 
tivi usciti da l l a d iscuss ione 
Molti df i s u g g e n m e n t i fatli d a -
gli s tess i compagn i I n g r a o e 
Reichl in furono nconosc iu t i 
g iust i ed accol t i Turono re 
spinti quelli — d a qua ls ias i 
compagno p re sen ta t i — c h e lu 
rono consieleiali c o n t r a n al ia 
linea g t i e i a l t del pa i t i to che 
vcmv i n f l e s sa nelle tesi 

II cemipagno Ht ich l in s tesso 
pai te cipo alia re d i/ioi t de II ul 
tuna st« su ra del p rn jMlo di 
lesi P u m a di p r e s e n t a r l o in 
d i i e / i o n t il t omi l ito di red i 
/ lone i i ( s a m i n 6 con Reichlin 
p n g i m per p a g i n i e s a m i n a n d o 
p ropos te eti ement lament i p re 
<-entali d a i div ors i c o m p a g n i 

dt,l comi la to Molti furono a c 
colli a l l n furono respint i di 

1 c o m u n e a c c o r d o Con a c c o r d o 

( si u ito 
fll ( i s l ) 

\ iMi un 
p t i <hi'v 

• cl e sul 

111 I Utllf ll if If 111 
ill i D m / oi e Que 
ne - U L \ t i mio 
j) t r i m 1 i n Munilie 
il t o m p i no Ingiaei 
tcst i p r n i d e nti ivf v i s i m p l e 
die hi ir ito eh non si n h r s i di 
p o t t i h i p p m \ ' i r t ni unit no r o 
me b is di diseussi me — sul 
I nllin u t i dir li r i i piu i 
i i ru ntt t in \ isli i riiiL,h )ia 
mi nti tpport di npi rnv i\ i an 
cln lui di p t sent i tl pi off t 
to tome b l s t uru irifi ill fll 
si u M ni ii r i s. mil si ii< tin il 
mt i li ill init r \ i i in nel dit) it 
tito il Ci u i l i l i t i li lie con 
pmpi i nlit v i e pre \ n te 

Si pu i fhu cht il l iscnrso del 
c o m p urno Ingi io ' o n ISJ one! i 
i qm si i i t t e l l i / n it c nppro 

v a / i e m i 7 Ne n mi p ire Ancorn 
u n i vulta a f f e rmn cht nnn 
contesto a nessuno il d i n t t o di 
dire quello chc ha de t to M i 
devo nlev i re al io s tesso t t m 
po c h c I i n t e r n nto d t l com 
p a g n o Tngr io non 6 s t m b r a t o 
muovers i sulla ba t unit i n a su 
cui e ra st itn rn o n o s t i n t i la 
possibiht i di a w i uf 11 d i scus 
smne p r c t e m g r e s s i n l e 

II suo ititt r v e n t ) h i n p e t u t o 
f|U isi tnli e qu di I' nine / iom 
le n s i r v f le cn t i che the mos 
se d ill irn/io del le n isfuss ioni 
in c o n m i s s i o n e e ne i eomi ta l i 
di rt el U K n e delle tes i Sono 
c o m e t gi i st ito nsscrwi to u 
s t r v e e insoddisi i/uini q u i n l o 
m u ( . enenche N t i solo rentli 
con to p u b b l i t a t o dall Vmta e 
r e d i t i o d i I n g r a o s tesso ho 
c o n t i t o ben r t t o osserv ar ioni 
del si gueu te t ennre « Von po 
ne ndefiuatamente ut nhevo > 
<r j\OT i i r ne ricaiaSa con la 
i i t ce sarin pitdenza lo que 
siion put impnrtante » 
<r Dotbiann and ir put n fonio 
ntlfei t n t i r e i J> * Bisoo. iO 
rhe enerffii di pm la ne 
t f s ' j i f i ' - r ll proqeito di (est 
d< i p dido (on pm jorza » 
* Qui \ta esujenza mi lia /eiffo 
rtlc.i re nad( guata la for mil 
la « ll pwarltn nan fa te 

dire con pmtamcnU » « P e r 
ottcnerc qucsto bivfina concen 
trnri di put t> 

C o n e si v e d e sono t u t t e 
espr ssiom t a lmcn to \ a g h e che 
e imoossibi le n c a v a r n c un tfin 
I n b u t o r e a l m t n l e c o s t i u t l u o 
Si po t r ebbe o s s e r v a r t a p p u n 
to perche si t r a t t a solo di ra f 
for7are a n d a r e piu a fondo 
far e m t r g p r e e d i re con piu 
foirn non d o v r e b b e e s s e r e diT 
fitile t r o v a r e con il c o m p a g n o 
I n g r i o un punto di accordo 
I quel lo che a b b i a m o pensa 
to -inche noi c che pbbinmo 
c e r r i t o eh re ill/? ire I m i l 
opinione pcro chf in ques t a n 
<erca s i amo anda t i al bnule 
••cn/i cnmutH|ue r i n n e i fai 
fade ic n t s M i m delle n s e r v e 
delle insodthsf l/ioni It i p n 
mi t,ioini 

A qm.M\o punto s o r g t Icgilt) 
mo I mti i r oga t i vo c o m que 
s te n s e r v e nella loro cont inua 
n a f f e r m a 7 i o n e nonos tan te i 
l a f f o r / a m e n t i le p r e c i s a / i o m 
le concen t r a / ion i fa t te neHa si 
s temat ic i td con cui vengono 
p r t s c n t a t e 11 t enden?a a i n l ro 
d u r r e c a m b n m e n t i q u a h t a t m 
e non s ingoie '•orrezioni nella 
linea g e n e r a l e del p a r t i t o 7 Se si 
t r a u o s s e rh cio nnn con tes t e rc i 
qucs to d i n t t o al compagno In 
grao n ad a l t n Ma al lora oc 
e n r r " r t n d e r c esphci l i tali m o 
tivi di d i ssenso Si I r a l t a qui 
di una c s a g e n / i n r e da p a r t e 
mia del signifii ilo del le r i se r 
\ c p r e s e n t a t e elai c o m p a g n i 7 

I un f i t t o ehe i eliscorsi di 
Ing rao c m una c e r t a rmsu 
ra di Reichlin sono s ta l l qua 
si g p n e r a l m e n t e i n t e r p i p t a t i 
cosi Sta ai compagn i p rcc i sa 
re nel c o i s o del chbatt i to p r e 
cong i e s sua l e — in b a s e a n c h e 

1 1 I fl ( l M IK I ill I III 0,111 
si i 11 inn nt i iHipunl i di I 11 
( di Ilu L l C il M K) seiisu 
ill III I )] JH)S|/1UIU 

Si puo nssLi v u i , a epiestu 
punto ch*. allelic a l t n c o m p i 
t,i i li Hint t mti n h e u t risi iv 
piu ti mc im an iluglu i que III 
di Ingi i . Sulla so I i n /1 di 
qi i Ml i il i \ l i I 1st I \< si po 
s nm imi \ i it t \ nU tt on nit 
li stt ssi uss i i s i /uini e ( n i l 
i l l m i um w d o 111 molti ell 
I ssl in 11 Her lie It) Mc s t pi 
n uln di cuni t l a / i om i,t m i< 
li d i l l i hm i d t l pnu i i i i \ l 
eiuil e ui p iM l pm i susli 1,11 i 
d i l l i lot ) nisi iklula/ ioi iL pi i 
qiiesti) i qui I punto n l i v a t u 
t h e I i iUJtniK i totil nula nt I 
p o h t t t o di t t s i t liisuddi fn 
iLiite ci t ioppd l imn a i Sono 
tilicv i iue ili s n n p i t mill 
i in. non p o s s u m non e s s e i e p ie 
si m t o i s i i l n i/iont LvieltniL 
nit tilt in (p i i l i i a s i c t l o i t in 
t i n st r n e l a i i ) e l t b o l i / / c in 
lUldc icn /c i i t a rd i la D u e 
/Him. d t l p i r t i t o e I snoi or 
g< nismi th l.i\L)io ne sono r t 
spoi i sabih t ne d i v o n o n 
sponde ie 

(Juel etit [it o non ml p u t 
tit 1 lultt) n i n e Ho c quando 
nlie \ i di ques t a n a t u r a son i 
f itti pmpi in ila c o m p i g n i ttii 
in quel t l i t e rmin ito - . ( t tnu 
lianno le ma t ig ion rcsponsa 
hiht i di I n o i o e p a r l a n o 1 

entie ano c i improv e r a n o in 
sufileien70 di a u t o c n t i c a s e n / 1 
c h c nclie lo io p a r o l e ci s i a 1 
m i m m o cenno au toc i i t i co N o i 
ntcntlo con ques to diminu 

re in nulla 11 responsabi l i t a 
del t e n t r o conic t a l e M i s e 
da p a i l t ch quesh compagn i 
t h e megl io conoseono i pro 
blertii c h e sono oggi tto del lo 
ro lavoro qunhcl i ino c e t c 
p r o p n o per la sohi / ione di 
quest i p ioblcmi possono e d< 
vono d a i e il in iggior contri 
bu to non solo di ese cu/ ion 
m a inche eh c labora / ion t <e 
da pat te eh que sli comp ig ii 
ci fosse una n i a g g m i e u f l e , 
s ione c r i l i ca c a u t o c n t i c a e 
la n c e r c a delle c a i s e del le d-1 

ficienze l a m c n l i t e (sia che si 
t r a t t i di cause p e r s o n a h 1i 
l avoro di o n e n l a m e n t o di di 
r e t t ive s ia etie si t r a t t i di 
c a u s e provenient i da difficol 
La ogge t l ive o dal l a / i o n e rli 1 
1 a v v e r s a n o ) « ques to ci fes 
s e forse s\ p i t r e b b e megl io 
a p p i o f o n d i r e I? e n t i c a e 1 au 
t o c n t i c a c h e si c h i c d e d i r,if 
f o r r a r e da i i rov a di c o n e 
sponsab ih ta o non r i d a r r e la 
r i ch ies ta ad in 1 i f f o i / a m e r t o 
ch a g g t t t i v i e li a v v e i b i c h e 
o il modo peg lore di f a i e la 
a u t o c n t i c a 

I n i l lo sp i r to da m e inJi 
c ito t h e hiMigt i po r t a r e av in 
ti uno sfor /o oi n c c i t a c i i 
ba t t i to unit irm con cui r o n 
h i m e n t e a c i t f a i e la I m 
denza al ia del i r m a / i o n e delle 
posi7ioni filLrt.it c m e r s a in r io 
do par t icolare nell in tc rvento 
de l c o m p a g n o P i n t o r I c cm 
p a g m Secchia Roas io Vic1 all 
h a n n o l an icn ta to chc nelle tesi 
e m alcuni dei miei ull imi di 
s co r s i si mel t i in g u a i d i a il 
pa r t i to contro i p e n c o h della 
f o r m a / i o n e di co r r en t i e del 
f razionismo Hanno cons idera 
to q u e s t a m e s s a in g u a r d i a co 
m e una i l l tc i ta in t imidazionc 
Mi s lup i sce che si possa con 
s u i t r a r e tale un doveroso av 
vei time nto tli cm tut to il j a r 
tito sen te h ueccss i ta c o r l r o 
il pci icolo l i j ' g io ie chc -)110 

m i m c c i a r ila la comba t 

t ivi ta la / i del par l i to 
Credo ch pa i lan t lo del pai 

t i to s ia si p i c ut i le e nei es 
s a r io met I lo in g u a r d i a con 
t i o un per ilo che puo e s se re 
m o r t a l e i la sua a/iom> c 
il suo a v w m i e Ma devo p r e 

U, 
ah :cliia 
pp. ^ L I 000 
X pill/innp 
In prlin.i, r l im i ty i storla 
doll i l^f>sisloii7ii ilnllana 
ddl orollo (io\ f ns rnno at* 
rmi l l i rp/ ionn .irmita 

ClNQUANT'ANNl NELLA STORIA DELL1TALIA E DEL MONDO 

Uno splendido volume stampato in off-set, vilegato, 
con centinaia di foto a colon" esclmive. Un libro che ha 
entusiasmato e commosso le decine di miqliaia di ahho-
nati alVUnita che lo hanno ricevuto come attestant) le 
lettere pervenuteci. 

Ahhottati subito lo rhevertai anehe iu 

( i in d t I \ \ i ilit u hi / n n 
i M itn ( ilto lo iv uiilside 
i i/ioni feiu i ili I ss i i spunde 
nd in i pi < i is i c s i n / 1 -it 
l ua l e Mi s lupisce » u i pom 
p i g n i t i n h i n n o | a i l ilo ch 
que st i q u i s t u m o n abbi uio 
p u l a l t i i um di ( o s in^iusliil 
c it i M i d o u \iv nn qu t s t i 
( imp h ' m y < mt t uio id i 
I n n i n i l < i lull u n i p u s 
sione d i l l i s - u n i i hi u n i l i 
nppunlti i c n U P (( n nil f n 
710111 l i n e opt r i i i division! 
c di d i se i i g i/i nu ' ^on inno 
t In run sli c ipputlt I i i l u l l l 
nu nlo dt i MiippeMi i hi piu o 
mi no i[)t it mu n ' e si f imin 
p n t i von di IK tosi IdtUr tesi 
e u u s i ' Non d m ni 11 i i que 
sti comp igni 1 m i n i m i/iont 
d i t i d i l c o m p a g n o O n IK tto 
Mi lh n t i c s s i t i in c m l giov ml 
tomui i i s l i si sono t io \ ill di 
ospe l l t te el ilia -"C.C1 mi l ancse 
un g i u p p t l t o d' cos idd t l l i el 
nesi / a n l T Non s a n n o ques t i 
c o m p i g n i dell esisti nza tit Ila 
It I t e m anonim me isile i c 
dal t i da un g iuppo di compa 
gni hi mv i l ano ) t o s t i t ime 
una VPI i t pi ipii ' i f i a / ion i 
n t i p a i l i l o 7 M n n ) dimentie I 
to ques t i m m p i f . n l I inscgtU 
mt nit) t l i t i i u l u in t . u t s to 
c a m p o 11 ha 1 ise ialo il com 
pagno 1 igli i t t i 7 Pel Uillo que 
sto r i lengo cht gh a w i r t i m t n 
li con t io il p nco lo di f ia 
/ ioni e di c o r n nil dchh mo es 
s c t e ni .uitcnutt nelle lesi c se 
ncccssa i io anc o ra raf for?ati 

Sono d a c c o t d o con quci com 
p a g m che h a n n o r i levalo la ne 
ccss i t a di i icet e at e e di c rea i e 
a n e h c con un d iba t l i l o v ivnee 
1 uni ta Utoi no al proget to ch 
tesi e di d a r e in ehnre i o n i n 
l a m e n t o alia d iscuss ione s e n / a 
concess ion! al l i s p o n l a n t i l a e 
ill an u t h i s m o Io eieelo che 11 

d iscuss ione f i t ta in ques t i 
gioini pe ime t t i anenra ch p i t 
n s a u e di m g h o i a r e il p m 
ue ' to di tesi lenendn cen to eh | 
tuUi i e o n t n b Hi posiltvi che 
sono ve ru t i da l d ibat l i lo 

Devo d i re ( b e il Counta to 
C e n t i a h ha ag i to in modo re 
sponsabi lc t o i scnsibi l i ta e in 
tcll igen7a p o h l i c a svolgcndo la 
funzione c h e gli e p ropr i a L a 
m a t u n t a c m e r s a da ques to di 
ba t t i to pur nei con t r a s t ! e 
ne l l a po lenuca s a r a la m a t u 
n t a d i cui dai a p rova tu t to il 
pa r t i t o nell avvnare il d iba t t i to 
c o n g i e s s u a l e pe r 1 XI Con 
g r e s s o 

Cer to vi sono — e il p roge t to 
di tesi P in p ioposi to c s p b 
cito — g i a v i p e n c o h nella si 
luazione a l l u a l e Ma c e a n 
chc la poss ib ih ta coucre ta th 
u s c n e in modo posil ivo da l l a 
c n s i t e o n o m u a p o b h e a c so 
e i a l t in t i n il c e n t t o smis t i a ha 
c o s t i t l t o il paese dalla ci ISI 
p r o v o t a t a da l fa lhnienlo d t l 
c e n t r o s in i s t r a C e ta possibi 
lita tli u s e n n e per a n d a i t 
avan t i ve r so la t n a / i o n e di 
u n a nuova maggio ia t i7a la 
q u a l e rca l i /7 i u n a poli t ica d i 
v e r s a a l t e r n a t u a a quel la a t 
t ua l e e c a p a c e di svolgers i nel 
1 in t e rc s se de l le g rand i m a s s e 
l a v o r a t n c i Una poli t ica cioe 
th n n n o v a m e n t o c di n f o r m e 
la qua le a p r a nuove vie di svi 
•uppo elcmocrat ico 

Ques ta 6 la via che nm pro 
p o m a m o che propone il p ro 
gct lo tli lc-,i I'd e una linea 
t h e noi ind ich iamo p r o p n o p a r 
t endo d ilia s i t ua / ione r ca l c 
dal la cons ide ra / ion t c sa l l a di 
eniel t h e t o m p o r t a sugli sc tuc 
l a m e n t i s o n ill i poliliei il fal 
t imento del e e n l r o s in is t ra 11 
cen t ro s m i s t i a d i e a b b i a m o 
oggi di t r on t e 6 un e m t i o sini 
s t i i c h e e a n d a t o via via deg t 
n e n n d o in una politica di t ipo 
nco centt isla Non e ques to un 
punto ch f o r / a m a it ta l lonc tli 
Achille vero delta fo rmula e 
del gove ino p e i c h e sorgonn 
cost nuove con t radd i / ton i all m 
t e m o della c o a l m o n e e t i a il 
governo e il pac&e Ques le con 
traddi7iotu q u e s l e eliflicolta c 
le iwsstbili ta dell a t t ua l e s i tua 
/ tone il p i o g c t t o ch tesi Ic co 
glie a mio av viso in modo 
prcc iso facendo usc i re dal la 
a n a h s i dell i a t u a / i o n c r ea l c 
un m d i c a / i o n e posi t iva d i a l t e r 
n.it iva 

M a pe r cogn t r r - conc re l a 
m e n l o q u e s l e possibihta noi 
dobb iamo a n c h e oggi e v i t a r e 
le secclic s ia flell n n a r c h i s m o 
m a s s i m a l i s t a .ia dell oppor 
tun ismo r i formis l i c o m b a t 
l o r e ques t i p e r i t o h q u a n d o 
si p r c s e n t a n o nel pa i t i to uni 
r e tu t to il pa r t i to allot no 
al ia p i a l t a r o r m a i he il p ro 
get lo di tesi mdica Noi fa 
r e m o cosi del nos l io XI Con 
g i e s s o un granele ivventmento 
nella Vila d t l nost ro pa r l i t o 
un momen lo impor t an lc d t l l i 
nosh i lotta p t r 1 unila c u n i 
a v a n / ila ul tei iore sull i v i i il i 
l i ana al s o c i i h s m o Nella tie 
mocr . . / i a e n e l h p i e e nell in 
t e r e s s e del la c lasse opt l n a 
dci l a v o r a t o n e del popolo ila 
l iano 

Al t e r m m e del p r o p n o eh 
scorso il compagno I ongo ha 
p iopos to a l ia vo ta / ione del Co 
mi ta to c e n t r a l o 1 o n l i n e del 
giorno c h e p u b b h c h i a m o in p n 
m a pag ina 

Atciclc Ccrvi 

I miei 
sette figli 
A cura eii Rfn.ato Nlflo'hl 
Pipl Pioro Cnl liinndrpii 
pp I'ifi L ')0G 
IX t (li/ione 
II I imobo r ireonto di papil 
Cervi sulla vita t1 II sai n 
ftrio dci sum si l ie iiqli 
Un li hi o rhc h ) r.icjtpunlo 
ID non i pcliziniu o up nil 
lionc di t opit diffuse1 

Julius Fucik 

Scritto 
sotto la forca 
pp 132 L 400 
VIII edmone 
Uno dei document! umanl 
e civil J piu alu della icesn 
slcnza niropo.i scnlto po 
ro prima di morirc th nn 
pitnota c1! ostov.icco rin-
cbiuso nelle priqioni di 
Pracja 

Ernesto Chc Guevara 

Sulla Sierra 
con Fidel 
Trad, di Ignazio DelotjU 
pp 136 L 500 
Una crondca appassidnaiv 
te della rivoluziono cubana 
sml ta cln uno dei suoi p ro 
inqonisli 

Jean Paul Sartre 

II filosofo 
e la politica 
Prefazione dl Mario Al^Ota 
Trad di Romano Ledda 
e Luciatia Trentin 
pp 370 L 900 
La testimonlanza polltfoe 
di una delle personality 
ptfj vrve della culture corv 
lemporanea 

Ernest® Buonaiuti 

Pio Xil 
Prefazione di A DonJni 
pp 272 i, 900 
II profilo stor|co delta vita 
e dell opera di papa Ra6t?t-
II traociato dal pKl nq*o 
rappresentanto del mode^ 
nismo italmno 

Dannl Melnikov 

Operazione 
Walkiria 
Trad di Gianna Carullo 
pp 25<l L 850 
La noost'uzione stor|r> 
qrafica piu acaurala ed ocj. 
qettiva dell attentato de! 
20 luqlio oontro Hitler 8 
delle ragionl che gondu6?e-
ro al suo 6allimento 

Umberta Cerronl 
Le origini 
del socialismo 
in Russia 
pp 248 L 700 
La srisi della sooietti feu-
dale le prime lotte ope-
raie II populismo il san> 
mino del movimento rivo-
luzionarlo russo dal deco» 
bristl a Lenin 

Vlnoenzo Vitello 

II pensiero 
economico 
moderno 
pp 160 L 650 
Gil indlrlzzl fondamentali 
delle teorie eqonomicha 
dalla scuola olassica al no-
etri giorni 

Nei prossimi giorni 
in libreria 

Opere scelte 
2 0 0 0 pagine SOOO lira 
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1965 

SCIOLOCHOV 
II plaado 13on 
Racconti del Don 
Tcne dissodate 
II destino di un uomo 

5> Editori Riuniti 

Editor! Riuniti 

Leopold Infeld 

Introduzione 
alia fisica moderna 
A cura di Bruno Vitala 
Nuova biblioteca dhailtura 
pp 250 L. 2.S00 
I cambiamenti nvoluzionan che haiv 
no avuto luogo nel mondo della fisica 
clcscntti in un'opcra di alta divulga. 
zione scicnlifica dal granda fisico 
polacco chc Fu il piu stretto collabo-
ratoie di Einstein 

gailtlBJLHill 

Editori Riuniti 

Cesira Fion 

Una donna 
ncllc carcxri fascistc 
PrehrAoaD di Urab»rio Tsrrecifil 
pp. J60 L tJSOO 

Ctea dalla piu ltr&ordlnaria « oolorit* 
mstnoflt cht stano nuu scritta in 
una antifasdna mlhtanta 

Editori Riuniti 
Jean Chesneaux 

Storia del Vietnam 
Orlentanieiul 
Tiaduzione d i M D a m i o u l 

pp 360 L 2 800 

L'unlca opc-ia coinplcia c agglornata 
sul Vietnam scritta da uno dit) pH» 
profondi conosritori dull' Onlanw 
fislalko. 
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1 ' U n i t A / domonica 31 ottobr • 1965 

— Settimana nel momlo 

Nevrosi 
viefnainita 

La visita del ministro degli Eisteii francese nell'URSS 

Oggi Couve a colloquio 

PAG. lis / fatt j n e l mc&riclo 

CONTINUA DALLA PRIMA 
Camera 

ti i 

Oil inlell llu ill _li M ' 1< nil ? 
1 ril l nln i i n>„n i-i-li (lit p i r 
te r ip i nn i tin ( oMi n i o i t on 
( i r a p v 1 " e comb UIIMI i nil i 
t urnpiit-na [if r IT | > H C nel \ u I 
n mi h a n n o rnntpn*lfii< mi m 
(ll«ri]!lKilf Minrtsr i r*"i «i orui 
it i po it i all Vmerua u f u m l t 
H a n n o filtn n o malcri ihn* ntc 
KUatlaKiiunilnM HI till '"illf p n 
n e pa^ine «l* i Kinrml i M« loin 
no BtiprallulKi i "Mr< 11 > Jo lm 
»'in e I Bii'M m i l i h o n t o i a IIH I 
tTfl a undo nel < on tmnl ' i la 
de iml -7 /a e la f iNn . I d l e In 
r o p c n i / m m 

I/BKKrr^^x nf npprla a r n r n r a 
na nci \ ic tnam ilnra orm-ai (11 
tma*i n i n e rtiPii e nr t - imn *1* It* 
pr r^nni f apr r l t i re v r r io una M 
elenmnont* p i r i f i r a l u a u i l o uri 
regiiiHi 1 fillrtjRiamrnUi d d l ip 
frrfnnnrp r d ivenu to isollnnlo p in 
fluro 6 s facoa to \ P f m n o ffde 
H « no n nppoMn m i r h d i d i l tn 
Tan* Rianra all appcl lo (It 1 st 
i iatorn Tidbripht p r r U fine d( i 
h o m h a r d a m f n l i l pimlt feriiu 
*mmir>ali I i n d o n n n i da Itii"k 
— •ccento still i i i lfrvcnto a nl 
i ranza p n t n a di [u-fio/iHrf- una 
t r c in t r rp rp laz ione » dri . l i K 
pnrd ' dt ( j inevrn rifiutn di i n n 
tare col I N I ~ il rompifn imcn 
to del pruUi\ (n^ p r r il »ucpr< 
no Ti dplla politica ill o-ililila tin 
I l lanlc t o n l r o la f i n i l a p ro 
spelt iva n im qu i lla d d l a p u r r 
ra dj una p u r r m t lip d altra 
pa r t f 1 a t g r r s s o r e nun r t t« (e a 
volgere a p r o p r m fa\ ir*-

L t m t a r t o i i e ron cm la C m 
Bianca re i n u r e alia slid a dt una 
<i m i n o r a n r a n e ppr m o i d aspet 
ti elrnjuente J o h n s o n « «pecalo 
B preocciipalo », cor r r d n man 
ne* dpgenti in osprddle ad p^i 
gem IcBtimonianzn di ftdegno pa 
t r io t t i ro H u m p h r e y \n in colle 
r a a Si I outs contro 1 d i m o 
Btronti cl e h a n n o in le r ro t to la 
Mia ronferenza mn non trnva di 
mrg l io cl c r o n l i ' l a r n Ioro il n 
to lo di ff i*Rperli di polilic.i p<Ue 
ra n II 5 ipa r l imen lo ' h ^ l a m 
protoela p p n l i p la t r lPMsmne I n 
me§so in onda mi dihat l i lo in 
t r m n ^ i n n a l e dpi>%i> di vni i r n i i 
rhp n r i confront i dctdi Stall 
Uni t i F la pol iz ia nnn si ar 
contenta di a r rps l i r e colorn chc 
bruc iano ]e car lo lmp prece l to 
in terviene ppr itnppdirfi rhp il 
gcelo umlifilico ma mater ia lmen 
to r o m p m t o T a n l a prroc* upa 
l i o n s pe r I ' lnrolnmito della far< 
cialn si apiega, ev iden temente , 
con la consapevo lc r ra dell allar 
mo diffuse nel paese e nel m o n 
d o , eon il l imore rlie al l 'ora dpi 
tvntalivi di « c o n d i / i n n a m c n t o n 
iieRiia quel la dpi n f m l o dpl 'a 
dentmefa, del la prntesta 

a Non di8seminp7ione » del le 

i lu I n . m< I i 11 
rl II I mo 

,11 , .li 
It i «,l , .i l Ml ONI i * 
\ hi i li inn i lit) il i r • 
- ml, in i • l i i tii ri> m i r 
n I i r i | in t il I \ li i u i me a 
< in. \ r i in i In in i i In In i li 
I \ - nili!- i di mi c ( nlr it ill 
I n u n in I i . 11 a l l ' rm in I > 
. >u il MIO M i l ll [ NIK l| I. 1(1 
.liMptn li ih MM I / I in u • h 
mi l in ll i m i i uuihi l ii, i J 
li ti mi nil il mn lip i Honn 
sollo i|u IUJHM i rm i f on\ I 
\ l i i r \ i l l i * a Mi * i l * oil p i 
i im i "lirtfii nti •> >\ i r ln i m i n 

o l . i m . I M 

in I <f rilrili ipi 11 il II i -i< i n / 
i \ eun ip i i t 'o il . lupin < 
i->[i< Ho di un iini[iio ^\ ilii | ( n 
(I IL i r l i / i o n i l< III r . l i d . 
mum Hit M i i Iro ll mil I in 
MHO I( ill -.1 o | l \ IJIJ. HJ ] | | mil 

Mro Ip^li < sit 11 fniKf i 11 un i 
de run d f illim* nlo d< II n 11 n 
tro di Bru-ull i i Ira i « n in | i i ( i 
d r l MI ( i qu ill luii^i df 11 nf 
friintnre ! niolivi prof in li li II i 
t n - i i urtij , a n m snno st m 
i: p II I ill ( urn i r I ire im n < li 
[mi di un i < t -.in] i / ionr ill i 
1 r im.11 pi r I i ri|irt -1 d t ' h i 

I a r n s i ni.in i> -,\ IIIJI i i Im la 
ail alpr* ^ i l u p p i dr mini Un i a 
p r o p o s i t i dt i mii l i U mf trn n 
7IOIM rMlaim liillavia f r a i t n u n 
I iriP I unlit in pi rit \ t inn > in I 
la r fpr(n-nui( — I nltini i i r li 
naiwq dn In i n ill* (, d( 1 i m I i 
.1.11 ! SOItM In . ( n t n l t MI d .. i 
le di Bimslra — ma i n n i i i l n i i o 
a ipinnlo spmhra r f i i= l ( i i / i ' i 
pa Ha di s i i o p e n e di rnnflilti 
a rn ia l i , si r i n u o \ a n o ani l i r gli 
a t l a ( (h i nlla Lina S n k i r n o 
flirehhe aviito ron i Rpncnh dn 
ti s r o n t n nel rnrso dpi ipiali 
nvn blie PIIIPSID Ioro run to di 
allivtl i JICHO rlu in prt i • di nil 

II niOMint nto dt 1 (0 <jf Mi inljre 

In Ilra^ili c i ^ uuo I)DMIIII{_O 
I fasrisli so'di null d udi ^i ill 
{ m n Kdtio |i irlili al i onlr ill i 
(o dopo i r o u M i df Ih uliimt 
" ( l l imane C isii tdu Hran ro l i t 
gclluio la in.isili .rn c i I>"HI | ] /HI 
II ilfl i e lin varolo ir^vi r u r / w 
m i l , r h e Bciol^ono i p irtili e 
ronrpn t rnno Mini l potpri ntl lr 
mnm drltYspr<ilt> L a m r n i r i ^ h o 
rloininirnno It I vera Cammnro 
pfiponrnle dplla dest ra impo^lo 
(ISRII a m e n c a ' u coma n i"mhro 
del governo p r o v v i s o n n BI e 
nieSBo sul p iede d i guerra ron 
eentendo alia aediccnle « for?a 
del l 'OSA D di o rcnpa re posi7io 
ni c luave dplla r ap i t a l r force il 
p re lud io nd ti i 1 n p n i r d i l l in 
l e n c n l o 

e. p. 

con Kossighiit 
e Mikoyan 

G'uidicato positivo lo sviluppo del tlialogo franco-
sovietico • Couve de Murville: •• Bisopa avvicinare 
le rispettive posizioni D tentare di farle coincidere» 

Indonesia 

i n ! I 

ill l|>!>l t 1/1 un di I 

' l u l l 

Per le misure contro 

I'universit^ di Brasilia 

Protesta di 

scienziati del 

CERN al governo 

brusiliano 
GINEVRV 10 

1 gr ipiio di fl^ici flppi tc 
nent i di ersi I ao-.i cd occupati 
nel ( e n t r o e iropeo di riccrch1 ' 
n u c l e i n ICFRM in SPB uto ilUi 
ch imura doll university di Brn 
•iilin pd al l!fpri7iamentQ di IS 
professor! I n i n \ n t o al ^oi.prno 
hr i li tno il srnuontc tek g r i m 
ni i di n ( ' ^IT 

« > L tto ( nl t i st wnn ill fli( 
\a\ r u i o ne 1 Cintro ruropr o di 
r t < n h t n i k i n tw ndo k Ho 
snl i std if) i \L r t t < nM n rti/it 
111 i l u t il luf n/i urn mo o i l 
i n fL' immlo di p r r f p ^ o n d t l 
1 tTii\pr-.i'A di Brasilia •_• al'a 
n a IOIIP dc^li studtnti e del cor 
po i ce idetniro p r o t t s l n m o tne r 
Kicimente contro questa interfp-
r tnza politica nella liberty ac 
cademitd e contro la soppress io 
no di oiirti a t t m t ^ scientific a e 
detnot ratLca dei nnstn colleghi 
brasiliani > U te legramma ^ fir 
mato dai seguenti scienziati 
V F Wpisskopf direttore gene 
rale del Lf R \ (USA) D Amit i 
e B \ i l i k 'K i l i a ) R Arrren 
tproa e J Frontki (Francia) G 
Cocconi e I StnnberRpr (USA) 
L v i n Ha\e (Olanda) Y Ya 
mfgucln (Oiappune) 

Scantri armati 
fra la truppa e 
giovani a Giava 

Riuniti da ieri i ministri degli esteri 

La 
afro 

dell' unita 
asiatka tema 

dell'incontro di Algeri 
SI disccrso di aperture* e stato tenuto dal ministro Bouteflika 

ALGERI 30 
L incohtro fra i ministri degli 

e s l en dci paesi afro asiatici — 
incontro decistvo per la convoca 
n o n e o il nnvio delln conferenza 
al ver t i te afro asialica in pro 
gramma ad Algen pet il 5 di nr> 
vembre — si e ao t r lo nel primis 
aimo pomenggio di oggi al club 
dei Pini di Algeu Lsiste Lome 
si sa una propoita cinese (fat 
t a perv tn i re all incontro dopo la 
cornuniCT/ione del nfiuto del go 
verno di Pechino di par teciparc 
al < vert ice > ie esso si ie r ra alia 
prevista data del 5 novembie) di 
n n \ i a r e il vertice stesso a d^ta 
tiltetiore In concreto la pit> 
postfl cmese giunta per \ i e cotfl 
derziali chiederebbe un nnvio di 
t r e mesi e assicurei ebbe la par 
tecipazione cinese a patio che 

1 Umone Sovielica non venga m 
vitata 

Non e questa la sola questione 
che e s tata affrontais dai mini 
stri degli es ten infatti un cer 
to numero di detegazioni — an 
che t r a quelle che mizialmente 
avevano a s s c u r a t o la Ioro pre 
senza all incontro — ha espresso 
Id prfoccup ziune che 1 incontro 
sen/a la Cit a possa approfondi 
re la f ra l tu ia che inneg ibilmrn 
tc esiste fra alcuni paesi del 
inondo afr>nsi itico 

Apertosi sotto la presidt-n/a del 
mimst to della giustizia i l n i m o 
l incont io dtl inimstn deuli c*te 
n si 6 poi i \o l to nella odietna 
seduta poinindiand sotlo l i p e 
s.dtn7a del ministro degli estt n 
Bouteflika d quaie e stafo elctto 
per acclamrizione 

PerCr 

Due bombe 
esplodono 

nella capitale 
LIMA, 30 

Due bombe sono scoppiate a 
Lima, mentre 1 giornah della ca 

Eitale ncevevano un messaggio 
l cul ai spiegava che le esplo-

Bioni erano il preudio alia guer 
r a r ivolui lonana e rappres tn ta 
vano c un omaggio al l t r o e e 
ntar t i re della nvolu7ione peru 
viana Luis de La Puente Unce-
d a » II messaggio e r a flrmato 
dalle miiiziD cittadine del MIR 
(Movimctito della sinistra rlvo-
lu/ionainO 

Net g m n i scorM un comunl 
calo del MIR medesimo a v e \ a 
me«so in dubbio la venclicita del 
l 'annuncio della morte in combat 
timenlo di Luis d" La Pu in te 
Che l tn i / i a to ie e tapo della nuo 
va guet rtglia perm lana fo^se 
s la to ucciso non poteva essere 
aicuramertte smenULo, da te le 

difllcolta di comunica/ione t r a le 
montagne dove opera ro i paLti 
giant e i centri ciUadini rio\e la 
vora clanilestinamente il movi 
incnto n \ o l u / i o n a n o Ma da mol 
te utcongrLien7e i dingcnti del 
Comitato Nazionale di Coordma 
mento del MIR ncavano I im 
pressione chc 1 esercito non aves 
se detto In \ e n t a perlomeno sul 
modo in cui Luis de la Puente e 
d l tn olio guerr igl icn della b n 
gata c Pachdcu tec» erano stati 
uccisi 

Sc la morte di De la Puente e 
ord un falto accer ta to 11 capi 
tano G d k r m o Iobatoi . a t tual 
mente a capo di un altra b n g a t a 
p a r t i g u m la « T u p i c Amaru t 
(una dcllc Ire chc restano o p " 
ranti) s i r < t d e i I uis de la 
Puente come pruno bcgretatio 
del MIR 

Nc! suo discorso Bouteflika 
clip ha isprdinente condannalo la 
politica di a^Kressioi e dell impe 
nal ismo di cm in questi ultimi 
*tmpi si sono eivuti eptsodi gra 
%issimi e p occupanti ( h situa 
zione nel Vietnam in Rhodesia 
la persetuzione antlafi icana nel 
Sutl Africa) non hd fitto riferi 
mento ilia proposta cinese che 
- i nnie si t detto — sarebbe sta 

ta fj t ta perM mrc < confidential 
n e n t e * nle delcgazioni partectpi 
dell incontro I gli ha tutt.n id det 
to < Abbiamo notato 1 asscn /a di 
alcuni p u si f i il( Hi spena lmen 
le d t l l i Rcpubblica popohre ci 
nese i quali ritengono che le 
condi/ioni pnhticlio per tenere 
una confer* rt7<i al vertice non 
siano n questo momento favore 
\ oh I spiace\ole che la Cina 
chc e sempie s tata a l l a \ a n g u a r 
dia della sol idaneta airo-aslati 
ca non sia presenle II nostro la 
voro sarebbe gravemonte compro-
messo se procedessimo in assert 
za della ( i n a Questo e un ele 
mento da tener prcsente P e r 
quanlo n g u a r d a 1 Algeria noi ab 
biamo forruto le condi7ioni m a 
t e n t h per lenere la conicienza, 
ma siietta ai ministri degli este­
ri dccidere se le condi/ioni poll 
tithe biano opportune Comunque 
qualunque bara Id decisione dei 
inmislri dt fill est* n si d e \ e e\i 
tar t di d u e soddisf i/ione agli 
imperialist! Ma * siste un con 
nitto di opinloni e noi slamo qui 
jier n s o h e r l o » 

In giornata si 6 apprc&o d i e la 
Repubblica democratica del VieU 
nam ha gia comumcato ad /Vlge 
n che non sa ra presenle al « \ e r 
tice » se esso si te r ra il b no-
vembre P e r quanto n g u a r d a le 
al tre delega7iom si Sd che un 
giuppo di na/ioni definite « mo­
dera te > (pei LSI mpiu le 1 ilip 
pine e il Giappone) non sareb 
he cont rano ad un coinpiomesso 
del gi.ni.rt far s»olgcrc la con 
f t t en /a ddi ministri degli este 
ri che gia sono nuniti e nnun 
u irt p t r tl momento a con\ (ya 
re i fdpi di Stalo 

Dopo il discorso inaugurate dpi 
ministro degl esteri aigenr o ed 
una dllocu/KHu. d d ministri d t l 
la gius'izia di Algen Muhamed 
Fit l j ioiu il qtidle & segrt t a n o 
p i n t r i U della conTeren/a i pre 
si nil hanno o s s e n a t o un rrnnito 
di si If n / n in mi r u n l dei e adult 
pi r l i e nisa dt lla libi rta e della 
lotta contro 1 imperialismo 

Dalla nostra reilazmne 
MOSC \ t(l 

Couve (It Mm v lli I M I M S M 
to hi yi ' i tn i 'a i * inni-'tadn in 
•tttesn di u n ( i i t i it domain a 
S o n sul M tr \ ro il p n si 
ckiitt del ( imsiLjin Kossighin 
" il t.i(X) dfl lo St lto M t k o j a n 

1 i moniiil i h i i niiidt st t r a 
st it i pit \ isUi i nit nuiini nto 
(ll (lisli i/i un i li upt iso *1 itili 
un)h ^m jMihtu i In pi ilic a ( 
tor t Ho al minis t i i dt nh I sit ri 
f r a n t e s e ih f a r e h i sp t t u n / a 
i h i feet r ) m un i uli utu i ot 
r a s n ne I inf im s< gm cpian 
do v t nut io i \ l i t i isp l l u a 
mt nit in \ t sti *li pi i Milt nie 
del ( <IIIM 'lin t di nui i h o d t 

"ll I s u n m i l t I iU d t l 1%1 
t t i n in poeh O H visit I IL 
I i mi m id i c dint inn pt u o i 
it n ilt imt ( hi! JIIK t n di n dlt 

ri( d 11 f- rmitai / i p a r t t t i p i n 
i dut p r a n / i ufTu i ih t re ri* t \ i 

inni t i c un concer to r ispondc 
re .ii tli coral fli b e t n e n u t o e 
ii bnnd i s t p n n t u n l m e n t e p re 
p r a r e gli n c o n t n d i d o r m n t 

Dom it t ina seguentlo il p ro 
g i a m m a C t i i \ t dt Murv i l l e e 
il suo sig;iiito p i i t t r d t i n o con 
nn \o lo spt 11 ih da I i n tngra 
dt c s ir mt LO i Sot i 2)00 cln 
limit t n pui i ml w i so li 11 
1 i pi im i \ isit i s ir t fx r Kos 
SIL.1 in t iu l * o i so tli cssa c in 
Lull I p iob ibilit.i il capo del 
f i o u m t soviet ico t il m i n i s t i o 
dt fill I s t e n f r a n r e s e f a r a n n o 
d punto d t l di liogo t h e s* t o n 
do le p r i m e tnUita / ioni 31 S M 
luppa in modo posi t ivo Spo-
sUndos i ad un hvello politico 
pm al to ino l t re i colloqui f r an 
t o SOVK tict p o t r e b b e r o e n t r a 
r e nel de t t ag l io det p rob lemi 
in tern a n o n a l i di m a g g i o r e in-
t e i e s s e e forn i re e l ement i nuo 
vi p e r la d i scuss ione t e c n i c a 
cl 5 n p r e n d e r a lunedl t r a Cou 
ve de Murvil le e Gromiko 

I,a «econda v i s i t a s a r a p e r 
il c a p o dcl lo b t a to A n a s t a s 
Mikovan Alle 18 il g rup iw 
f rancese n p a r t i r a al ia vol ta di 
M is:ca dove il suo a r r i v o h p r e 
vis to p e r le 21 30 

C ev iden te quindi c h e sol 
t an to d o m a m s e r a vtgi l ia del 
t ul t imo colloquio t r a l due mi 
nistr t degl i L s t e n , le conver 
sa / ion i f r anco sowe t i che a v r a n 
no un volto p m defimto Ma 
gia fin d o r a si pud n c o n f e r 
m a r e c h e nes suna de l le due 
p a r t i a t t e n d e o p r e t e n d e da 
ques t i colloqui r i su l t a t i e a c 
cordi concre t i il Ioro va lo re 
si col loca e saenz ia lmen te au un 
p iano polit ico gene ra l e nel 
fa t to cioe c h e una consul ta?io 
ne r e g o l a r e t r a una g r a n d e po-
tenza occ iden la le c o m e la 
I r a n c i a e la piu g r a n d e po 
t e n / a del mondo socia l i s ta co 
s i i tuisce qua lcosa di nuovo e 
di posi t ivo net r a p p o r t i fra 
1 est P 1 Ovest e di nuovo e di 
posi t ivo non so l tan to p e r l due 
pae c i d i r c t t a m e n t e impegndt i 
nel d ia logo m a per I F.uropa e 
la s icure7?a c u r o p e a 

Ancora ie r i s e ra nel b r m d i 
si p ronunc ia to a l p r a n ? o of 
f t r t o d a Gromiko d min is t ro 
degl i E s t e n f"-ancyse r i l e v a v a 
che la F r a n c i a e I Umone So 
viet ica c o m e entity di un Eu 
ropa c h e ha n c e v u t o u n a pe-
san te e r ed i t a dal p a s s a t o dove 
v a n o « a v v i c i n a r e l e r i spe t t i ve 
posizioni e t e n t a r e di fa r le 
co tnc idere c o m p l c t a m e n t e * il 
che i nd i r e t t amen te sigmflca 
un p i e t i s o impegno a conti 
n u a r c e i r e n d e r e r e g o l a n le 
consu l t a / i om tra 1 due Paes i 
t r a I qual i es is tono d ive rgenze 
ma a n c h t punli di v is ta conn. 
ni cioe u n a base c o n c r e t e su l . 
la q u a l e s v i l u p p a r e 1 conta t t i 
f u t u n 

II d ia logo f r a n c o soviet ico 
c e r t a m e n t e e g u a r d a t o con so 
spet to d a multe pa r t i e pe r r a 
gioni d i v e r s e in E u r o p a e in 
Amer i ca Ma nel m o m e n t o in 
cut U ven to del la g u e r r a fred 
da (e non solo f r edda) t o rna a 
m i n a c e i a r p le esili conquis te 
della d i s tens ione esso cost i lui 
see un fa t to re i t npo r t an t e per 
1 in i / io d i u n a nuova dis tensio 
ne t r a 1 es t e I ovest n o p per 
1 m s t i u r . i / i o n e di r i p p o r t i di 
comprens innp e dl fkkicia t r a 
I due tnondi e qui n s i e d e a 
n o s t r o a w isi) la s u a l m p o r t a n 
7a p e r 1 Europa r il mondo a t 
tua l e 

Augusto Pancaldi 

t i \ t \ m \ in 
1 <\ ! , J i l t <i 11 11 p i l l t 1 1 1 

il p . It nit s il n u o i i-t 
IUI tli i i/ nun i li i a \ut i in 
clip o^k ui ii o »i\ a n in u \ i 
/unit K iiiund i u u r n a un i vol 
tn tl hoti (om mo snpu mo nu 
l i larr e t mle ) il presi li nit m 
donesm io In i l i d u a n t o tlu I n 
te o i pp i r itn statfile dt M M 
s t r e unfit f,n i o p* i far r to 
l i n e i pi* si i l ia s i i u r i v / i o 
i lh n imal i t \ (Inpid tin' s n "i 

p O S i l h l ( ( I t IIH I SOlll/LU! t 
ill i (i si pohli i 

1 gt it I di n i t t i \ I c ml i u i 
no a iiid i r n la r in p iv.n i a l 
tn oin i stT c p ik mt n ton 
traddit •'tido i nn iilistono 11 
i s «t ri a tl n mov rm mn ti 
rt st i/T i 11 p II se L dan ID 
( outfit poi Tin u it lti n iti/i i h 
< h i tn> l l t » i h * UCLisiom ^ di 
cnmim t Si oiulo un port H O 
tc in t n e t 0 g ov mi r belli 
comun sti > sntio st iti ii( isi in 
comha tmrnio nci pirssi dt 

P i a n i l . i m n n Gi \ i m i t n e 
Qui secondo la solita rnni[ i 
gna % andihs t ca inscpnata cm 
portavoce mihtar l .tille * attii/i 
ta b dpi com nisti sarebbe s a 
ta scoperta una fossa comune 

I In 
11 m l in 

I 1\ 1 , III 1 II Dtl s i l t | SI gl i I 
Hi p ii voIti i hnttinii nit i 

k I ii /, d i. (in ss mt si fantio 
pi sso \>\t ttli it ti lit u/ioni da 
ina h p di f iniihr m istilm int 

II fill.i t he «m st tn 11 lto t h e 
si sono ii\iitt i ^0 mn ti i onm 
nisti * indi* i (h 
n imt i r si '* t 
'nut nti s mo oi in 
gi n n< 

la 

og^i 11 
l t i 
n 

t l t d 
111 il i 

I ' M i l 
i|im< 
i s t t I 

1 t l o in 

LSisten/a 
t i ombnt 
ill online tl* 1 
dil1 sola 
li i in'* mi 
> hi il mi 
S ih melon e 
a s 11 t i n 
m / <> inf ii 
npo di | le 

il i< 
pass it't- o 

i i nit i t o 

d ( urn <1. i 
j ma7ioiu II tiuov 

sto iiii| ni t i >t ork iisi n 
I n p n l p Sugiarlo II 

delk cniispgni i \ \ i 
] ledl Snliaudiio (i lit e nolo r 

st ito I pm p u t i<-< usato di 
I pssci i nm\ ilto I it llo tho 

gli all trim indi mil • in * Ina 
nnnn «tl colpo d st tto dpi W 
st t t rmb e » r ill i DP OI g in im 
/mm rruistilmine Innnn clue 
sto il suo allonUinnn ento t h l 
governo Stibmdrio bn pubbli^n 
mente respinto tutte le accuse 
a suo rar ico 

Dopo la capitolazione di fronte 

ai razzisti della Rhodesia 

Wilson esclude 
azioni contro il 

governo di Smith 
Una commlssione presieduta da un rodesiano 
bianco studiera «i problemi tlell'indipendenza» 
imbrattata da ignoti anche la cattedrale di York 

Estrtuioni del lotto 

del 30-10-1WS £;,*, 

Bar l 
Cagl lar l 
F i reme 
Genova 
Mtlano 
Napoll 
Palermo 
Roma 
Toflno 
Vene7ia 
Napoll (2 
Roma (2 

18 25 72 58 52 | 1 
4 38 32 48 '4 , 1 

57 84 86 76 63 | x 
7 18 81 12 23 j 1 

59 20 56 83 89 I x 
44 45 22 24 61 x 
89 77 8 87 49 , 2 
40 11 84 14 90 I x 
35 18 60 68 69 , X 
69 86 62 49 41 I 2 

eslra/ ) I x 
65lra2 ) , 1 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 10 

Wt/son d ptirfifo stamanc ial 
la Rhodes ia dopo aver accet 
tata tl c o m p i o m e s w co\ rczzi 
sfi di Salisbury; t e r r a ts(t( j t(n 
u n a €commi>stone reale* (ore 
•iiedula da in rodetiano b\an 
co') t t i canc t ta di itudiare < i 
p rob lemi (ell indipsndenia t 
Sulla vm de n fo rno eoli ii «* 
tnconfrafo c >l President? dpi 
lo Zambia Kaiiridci In una 
conferenza *tampa al f e r n i n e 
de l l a siia m da dt c i n a n e (nor 
ni in Rhode ia il Vnmn mm 
ttro ha aricrKfl una volta e clu 
so che la Grin Bretaani ulen 
da ware la forza contra i co 
loni r ibell t ha detto che « l a 
porta e ancora aperta > ed ha 
eialtato come un dato pos id 
vo tl fatta che le trattattie 
conttnuino 

Al n fo rno a londra Wilton 
non manchera di a f f n b u n s i i! 
Tnenfo d i a t ere < impedt lo » la 
dwhiarazwnp illegal? dt Indi 
pendenza I-a m i s ' t o n p p ic i / i 
catnee del P r e m i e r m n l c . e st 
e cosl conchna con un aciordo 
a vantangio della mir io ianza 
b t a n t a J a s t a t u s quo (ddia 
turn di razza e di clasie) non 
e state affatto m e « o tit dt 
SCKSSIOJK? e oh miidli necozta 
ff (che i' rUmo *\d ronfen/iHo 
costttuz a le maagiore c mi 
ttore d i mlare anli a r ica 
ni) pas no cantmuarp all in/i 
mtn sen i che da esst la popo 
lazione >cale possn mat s p e 
rare di ferierc i d in t f i che le 
spettant 

II bl di S?ni(h ha f\tnzio 
nato con la mmaccia della dt 
chiarazhne nmla fe ro le d t in 
d tpenden j a e(/lt ha costrettn 
d governo i na lc se a fare tl sua 
gweo a convaltdare c n e la 
Mtnazione CMsfen/e Par l i co ln 
r e ' e r e s s a n f e ftiKon hi dpt 
to h ' non at ere ami a tern 
po * di comitnnare Itucordn 
oi I r n d e i s afruam i m n n y t o n a 
(r da i rfizzii/i hknmo e Si/bo 
le II Lomprnmesso i lnn^ue — 
com era fatde prei ede c fin 
dot a ronn s t o r s i — e s(a o fa' 
to sulfa (esfa (e a ->pr\e delle 
pnpolaziom indigene i "tu le 
oifftmt riirifd l.ono sfati c m o r a 
una volta cimtamente uenduft 
s id mercato della cosi Idelta 
< c t n l f a b ianca t (cto^ del pre 
potere razzmle, del dominio 
politico dello sfruttomento 
Gconomico) 

La Rhodesia di oggi, col suo 
agguernto apparato palizi^ 
s t a col suo i imusfero pr>r « la 
purezza della razza * cA wo 
be/t*?ssere eifraffo dal angue 
degli scf i ta t t a s sonng l i a d a t* 
ctno (e per certi aspefd stipe 
r a ) la Germama h h l c r i a w i 
iVon e c saae r a fo a / I e r m a r e -
come hanno fatto m *7ue*d 
gtorm autorei olt psponei d d* I 
I opimone pubbl tca iFiat°se -
cbe onm c o m p r o m e s s o con S T 
Itsbrt/ equu ale ad < ii ia se 
conda \lona( o > 

H senso delle parole tlell'cr-

ewescova dl Canterbury f l t i so 
della forza contro una dtffafii 
r a razztsfa £ mora lmenfe gm 
sli/ icafa) era propria questo 
of/in debole^za e colpeuole l a 
funbonda leazione degli am 
bienti conservator* contro il 
o n m a t e di Ina/ i i l (erra mosf ra 
d alfro lafo qtianfo profonda 
sia la * c a n c r e n a > morale del 
I imper ia l i smo ^ a r c u e s c o t o 
e tuttora oqgetto di d u n attac 
cln nella s fampa a n c h e se a c 
can to a l le lef tere dt profes la 
i giornah ne p u b b h e a n o nu 
?nprose altre dt soslepno per 
la coraflatosa azioue del p r e 
loio Dopo la sconsac ra r ione 
della cattedrale d\ Canterbury 
il dnttor Ramsey ha doi uto 
stamane oQxciare circondaio da 
agentt m barghese che vegha 
t a n o -nl la sua inroli imifa e sul 
possibtle n p e l e r s t dt tiiciden 
d (I o l f raga iosa i m p r e s a ef 
fettuata nella c a t t e d r a l e di 
Canterbury e statu ripeUda da 
ignoti anche nella cattedrale 
di York nell Inghilterra set 
tentrumale) 

Nel suo d iscorsn d i mar f ed i 
p a s s a t o I a rc ipescouo non ave 
va affatto preso una uimatwa 
persona te , ma aveua e sp r e s so 
il punlo di uista de l t a sfra 
arni tde maggioranza del Con 
SK/IIO dt tnfte le cinese uifjlesi 
(solo alenne %ette scozzesi e 
I es«ic i to de l l a sampzza si e r a 
no ff t (hiarad c o n f i a n ) La pre 
\a di p n s m o n e doqh e s p o n e n d 
retiarasi ha topravanzato an 
(he d gove rno e p a r e che W\l 
son non a b b i a nasco'ito la pro 
pita msofferenza per q u e s t a 
« in t romi t s ione politica > np[ 
momenta In cui eglx era occu 
pato a Sa l i sbu ry a p l a c a r e o h 
tnferociti coloiu baratfancfo il 
dirtflo a l uoto di 4 miltoni di 
aft i cam con la p r o m e s s a di 
a s feners i dalla n b e t l i o n e d i 
200 000 bronchi 

D c i t t o r d tol Dtpartimento 
di Stata ameritano Wilson st 
e preotcupato soprattutto dt 
Cfjnttnere possibitt roffure che 
grazie ad un « ' ii't'o dt poten 
za t at wbbero poluto favorne 
la tosiddetta i penetrazione co 
7iiumsta » nella zona Q u e t t a 
p rea iud tz ia l e ( ins ieme alle 
presstont in t e rne tn /naht l fe r 
ra) sp teaa it cedmiei i to dt Wil 
son c h e si e rimangiato la aa 
ranzia del to fo ayl i africam 
Ma non e deffo che la sua ope 
ra di i pa t i / l caz ione » ottenga 
t risultati da Im s p e r a l i Al 
cnulraiio A yiudicare dalle d i 
chuirattom dei leaders a / n c a 
in della Rhodesia r c t d e n d a 
1 oudra per il mommento di 
libertizio'ic nazmna le e giunto 
il momento di p n s s a r e al l az io 
np Venlt ann i t/i inutili (raffa 
d i e e dt tpo* rt/e manovre fra 
i poleri b t an th i di Sa l i sbury P 
d\ londra sfanno a dnnostrarc 
the per q u e s t o uia gli afrtca 
ni della Rhodesia non -aggtun 
gerehhero m a t la Ioro l i be ra 
2 tone 

Leo Vestri 

I . . / m I < n il 
11 It I ll II 1 I 11 1 S .111 

i 1 il ' A i l in I <• li \ !• i 
li i / ii 1 d i i i i nl i it 
i i tut! i 1 mil d* slin ill n < in 
to i n I1 tnim ]>' * mo dl i 

t I 1 / i i in HI i "i>' m 
, I h 

n.n I u >n 
tin PP I d l ' i l i 

nil i i i " il ' 
u n ' bi I. il 
nn i mti" dil ti 
d il < nd I L lob ik t 
M |ll ih \ it i s.i 
i t ih I lond ) p n 
\< n imt i ti pi i u nil 
n it t | ') i sul i pt i il 1'HM 

it i mi n i in i lixl nidi IMII i 
') il iimt inn p u d ndi di nl< 
n i s i [n i il Un ui/ inint nto 'It I 
d l . r i l i ) m l I'Hili id un < ipit >l" 
spt < i l k o dt 1 Inl nu i*) in t d 
pi r-simn (si u i/ii) nn n t n it 
hil in in in oi i i in si U u ) 
i s ndo st Mo i|i|>i n ito d i 
dm inn il I P u i un< nto U 
st i p u t so dt IIK in m- n 
h nu no * on un di i 11 in k j'j 't 
I nitoi \n i/iont d niiiusiii) tl I 
I L M I I O tli up])oil n t \ u ! i/ioni 
il bilniK ID nu n tn I tit «iut) 
i i/zii/ituu pi in d i ' l i solo il 
l ' .u l inienlo o>n k i ' ^ e tntli 
n a n a 

\ cpu sto punlo n t o i n p igno 

I ,nll i doiio ,ivt r nl) idilo 1 il 
't i.gi urn nto di 11 pt Uo tli 1 
gitipihi fomimisi i pi I il ( i]M) 
di l lo SI do h i |xi to t o n moll i 
l o i / a 1 d mi tn 11 >nu ha 
poUilo a w m n i In un d m * 
lo t on i u ilh nst i i hi di I jj( in 

n iblmi poluto pt ii DI n ii st ri | 
/ i dillKolt i 1 i I U I I M I I i ti ill 
I I PUSM) l l Pi S (1(11/ I ( M i l 
Ri pubblit i si n / 1 il t tn u tllo 
non a\ tebl t poi ito t si 11 f in i 
n t o ' 

Ma a u d i t qut si i soil ) )'0 
vi t o o t ni iggiot j in /1 h uiiio 
s.ipulo oppoi r t solo il volo (on 
I ra r io ad un p i n h k m a to s t de 
lit Uo e gi n t 

Quindi h i a MI to im/ to 1 * sa 
me tlegli cmt mlamcnt i HO di 
cu 19 d d ginpixi (Otiiumsln) 
che 11 m a g g i o r i n / 1 il pm (U\ 
It volk t o n 1 disc n / 1 dt Ik di 
s l i t h i tu tu it pmti (d i t mt i 
d imt nti tomiin ti — ( o n u a ) 
b i no a u i t o in do di < hi i n t 
nt i g ioi tu s i tu i 11 mo ill 
t i t t i in v i i pi nt ip ik i i n 
s f t n i t sul t i t o h 1 t L tl ti l fundi 
(ht nel titolo I il d*< it lo tic 
s tma all i n i / u i l n a jMivata a 
non const n l u n t a k u n i o luru 
t a i e lc de iogh t alia k g g t 107 
a condi / ionarL tl p o t t i e mini 
s-tenale nolla n p a r t i / i o n t I n n 
t o n n l e d t i oon tnbu t i noncho la 
con tes s ione a pnvt i t i dei mulu i 
se qut stt non 31 i n i | x g n a n o a 
cos t ru t r e nell ambi to d t l l a lb7, 
a t r a s f e n r e ad ent t pubbli t i e 
coopera t ive e all ed i l t / t a eco 
nomica e pojwlare il 25% che il 
dec re to des t ina al l invenduto , 
a h m t t a r c c o m u n q u e il v i l o i c 
delle c a s e d a a c q u i s t a i e 

Vietnam 
1 ini7iat iva Tn t e r / o luogo pel 
d i e le infortna/ i t ini d a l e d a g h 
stossi n m c r t c a n i d imos t inno 
che a D a n a n g gh o m e n c a m 
sono sedut i su un v u l t a n o e 
chp t u t t a l a popo la / ione e con 
tro di Ioro, dai r a g a / 7 i nlle 
vecchie o t lnntenni 

Infat t i fit amt r icani h a n n o 
d i c h i a r a t o chc t r a l c a d a v e n 
degli a t t i c c a n t i uccis i nel com 
b a t t i m e n t o essi h a n n o n c c n o 
s t u i t o que l lo tli un r a g a z / n i o di 
tlothci tnni che il r m U m o p n 
mn d c l l a t t a c t o v e n d e v a Coca 
Cola t r a 1 Ioro b a r a c e n m e n t i 
Nelle sue t a s c h e sono s ta t i t ro 
va t i d t f h sc!ii77i r e l a t iv i alio 
instal ia7ioni p r t nc ip i l i delln ha 
se Un a l t i o [af '17/o (it do lici 
ann i g r a v e m e n t e f e n t o e ta 
to i n t e n o g a t o pe r inc7/o di tin 
m t e r p r e t e sud v t e tnami t a r 
d a c r e d e r e che c o m e ace ide 
n o i m a l m p n t e tl r a g a / 7 i n o m o 
ri l iondo s ia s t i t o l o r t u - a t o pe r 
c o s t n n g e r l o a p a r l a r e Ma non 
ha p a i l a t o ha solo insulin to lo 
m t e r p r e t e d a n d o g h d d t r ad i to 
re e del venduto ed ha det to 
c h e I sud v jc lna rmh n u s c i r a n n o 
a c a c o i a r e gli n m e r i c a m dal lo 
ro p a e s e Pot 6 s p i r a l o s*n7ti 
r i v e l a r e a lcnn s e g r e t o 

Dnlle poche noti7ie diffuse 
dagl i a m e n c a n i s o m b r a che lo 

ill K , o si i sl do (ondnl ln tl i up 
inn h o dt Hi I u / i n golnil d t l 
1 1 st H ito dl libi l a / n u n i af 
I II / n t o da 11< nu nti p n Ui'i nu 
*h lla / nu i di I) in.ui[' 

Mill old ti mm in i n fid 
in p i in di bl ii i II 11 II i sit s i 

1) ni mj ' li innn at o st no un i 
u 11 Mi i ih oil ml mm min< 

I pi It i v u It mi)' i I s 1 n t 
V I I I I isto in un t i < 0 di I) i 
i nn di nut r ndi - *m si i 1//1 t i 
iltrc rnsi ill i/i mi urn ii nu 
t n til I,i dnnii i d ill 11 i unp i t 
( i s it i i si il i i m I il i p u i e 
il ijdi mn 11* im t he I n n m o 
sin pi* s,i nu nlit 11 ond t It in 
Imm. i / i imi di f mt i ' I S \ s i n i 
d i s l n u ' g i ndo iik uni dm urn* nti 
di I I uni t i di lil>i t a / i o n r c h e 
t i a n o in suo p o s s t s s o 

I p a i t i g i m t h a n n o d a l t i n 
p lift tmowiim nit b o m b u d a l o 
i in i mint .u il |Histo di Pit i 
Mi sugll nltipi u n ri nit ah do 
M nt i g iouu s t t n s i hi 11 uto 
n u l l viok nil t o m b itltmt mi 
I i I'uni mi ion* h i a m i s dti 

p< ifillt k ut'i it » Ni I Dt It i 
<|. I Mi koii)' i nu l ln i p u tu ' i . i 
ru h iniio lilii i ilo un v ill u 'gio 
I i i in ].'u iiiui ' i nu t st il i in 
p u l i innn nl il i i in p n t vol 

td Ml 111)' i 

II 11 out* t ia/ ion. i le dl k h e t a 
/ion* t h l t m lo suo ha nunun 
t into clip nel la p r o v m e n th 
l imb Umh m l c o i s o di una 
t rmti of ft iisiva dut n ta ( i n q u e 
liioi m o c o n d u s n s i il 11 ot to 
h i e st orso le forze di l i b t r a 
/ IOIU bnniid net iso 25fi suldatl 
ami i n a m f ne hunno f c n t i 
107 S o n ) stat i a n c h e abba l tu l i 
r d i u i t U n no sono s ta l l d a n 
IK fg id t i a i m sc l te e sono sin 
ti t i t lu id ln ipgenti qui i i l i l ' i dl 

m i d i n k in ih ta i* i \ „itt nst 
I s t i l o a i i n u n t n i , nunn to 

d n il g u J o h n ' l h m Vnnt t im, 
\ i n ii in. ind.inlt ' tli lit fowp 
l *• \ n t i \ i i t n a m s u i sini.1 
tui lo j u t ij ' iom di sdlutt Nop 

i s i l i s ,u i il s u c i ' S M i n 
\ , it i out n t ini b.i m o cfff t 

In ito n nu i ioM boi i i ln id . i i J iun i 
id N . <l m i n l K a l l n mtnii 
i mi nth u i m t n - i l t si sono 
n u l l ul \ n t n a m t ld Sud 

I I \ i i / ioni sono st ih c o m 
pit ssiMim* nti un i iftt in tmn 
i di < i t | u i l t i o \ s t i u t i i u o 
st j.u( ii \ l I* i mini il t o n i p a 
f'no I ndi us hd i itonft imii to 11 
Mito ti nti i n o d i l 1't 1 Alle no-
s i n 11 ucbt ha d i t t o i b o l t o 
nl gov inn c jill.i m i g g t o i a n / j i 

n t tt d ilo i i spos tc de-bolt, 
confuse \ i n p d i d m o ll guidi 
/ to cln vol con il vos t ro d e 
c r e t o i iv i l e t ( nfcrnidto un 
m n nl.imenli) polit ico t d econo 
m m ) pei oggi t pi i 1 a w n u 
te p t i K o l o s o p* i il p mse Con 
It i s l P t t m o s t m p r e ( | i iesta h 
nt i 

1 i i eli iilu i mlt i M null il 
SOI I til t i ( t n ( I i h.i i otto il T > 
si m / i ik silt n / io d i d t p u t n l ) 
fit I I S ! (un solo dist o i so in 
tnltti I d i b i t l i t o ) t i n un in ter 
ven to ( l u st p p u i e n c n l i c o 
d v o b l i p pot ito ( s s i i e pm ut i le 
in I t i i so tk II i tli t u s s i o n e 

Dopo le d i t h i d i d / i o m dot 
r n p p n st n lanl i d e i d i v e r s i 
g i u p p i P s ta lo da to in i / io nlla 

v o l a / m n e n sc iu l in io segre to 
c h e si r isol to con il ficguente 
i tsull ilo P i t s e n l i e \ o H n t i <I2R 

M n g g i o i a n / a 215 
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M A R K ) A U C A I A O i r e t t o t e 

M A U U 1 Z I O F E H K A R A - V i c e d i r e t l o r e 
MasBlmo G h U r a R sponanblle 

i H c n t t o a l n 6*97 d e l K e g i s t i o S l a m p a d e l ' I r i U u n a l e 
d l R o m a - I , U N I T A ' a u t o n / z o z i c m e a g l o m a l e 

m u r a l e n 45^5 

UlllK/IONE RI-UA/IONL I'D 
AMM1N18TRAZIONB lioma 
Vin del l a u r l n l , 10 - Tek fo -
nl coniralino 41)50351 «50J52 
4U60J61 4960355 4U51251 4961253 
|iJ512S( 4J51254 41)51256 - AH 
IIONAMINU UNITA (versa 
mento sul c c poiinlo numero 
1 Bl It) bOBteiiltort ^^000 
I iiuiiicrl (ton 11 lunedl) mi 
nuo 15 1 >0 Himtoiruk 7 100 
mmpfftnilt 4 11)0 < numeri 
iinmio IJUOO Htincflirale rt W 
tnniLairiile j soo 5 mimi ri 
otrnza il lunedl o flenzu In 
loniLiilca) annuo lOUiO semo 

Hirnle 5 1*00 irimeatrale 2 UOO 
(Lflinro) 7 numeri annuo 
35 500 ncmcBtrale 11 too - (0 
numeri) annurr 321)00 Heme-
jfalB 11 250 - P.1NAHCITA 
annuo 6 00O (le-neetr* 2 600 
Ffltero annuo 0 000 flem t 700 
VIF NtlOVF annu* S 500 BO-

mentre 2 800 fiotero annuo 
10 0CO Bcmefitre 8 100 - L U N I -
TA + VIP NUOVE + IUNA-
HLITA (Ivalfa) 7 numeri an 
nuo 24 000 0 numeri annuo 
22 01)0 - (Fstcro) 1 uumerl 
annuo 42 000, 6 numeri an­
nuo 18 500 - t'UJIHLIClTA 
Loncessionarta oBclunlva S P I 
t s o d d a per la Pubbllclto In 
[nil nt Homa lJlii7iu S Loren 
/o in Lucnui n U\ c nue auc 
ciin iih lu tiallu . LUcfont 
WiH ill 2 3 4 5 lar l t fe 
imllllmetro toionnn) com 
mticinlc Cinema L 200 Do 
mcnK nle L 250 Cronaca Ll 
re J60 Necrologlu Fariecipa-
/iono L 150 + 100 Domenlca 
le !., 160 + MOO FUionziarla 
Banche L 500 Lcgnll L- 150 

Scontro a fuoco 
fra giordani e 

israeliani presso 
Gerusalemme 

AMMAN 30 
In uno scontro p fuoco protrat 

tosi \>et- t re ore ad una quinthu 
na th ehilomotrt ad ovest dl Oe 
rnsalemme un soldato giordano 
e nnias to ucciso e un militate 
israellano e atnlo fento Nello 
acontio sono a u d i t diitrulti an 
che alcuni t rn t ton agrlcoh per 
narte II governo th Ammnn an 
nuncia dt aver presintnln una 
prol ts la a l h commissione del 
1 ONU di (.jcrusnlcmme 

Atene 

Militarizzati 
in Grecia tremila 

ferrovieri 
in sciopero 

A 1 I M iO 
Ni 1 tentattvo dt s t r o n t i r e io 

sciopero di oltre trtrnila macchi 
nisti delle ferrov ie statnll e di 
a l t n tecnlf ,i lni7iato da poche 
ore il Rost i no K r t t o ha mih l i r i / 
/ i t o ditto il peisonale inteiessato 
alio suope io t la stt onda volt i 
eh t nel giro di un mese vit nc 
adot t i to il Krnve piovvcdimenln 
I lavora lon che non r i p i e n l n a n 
no ll serv m o d )po 1 ordu e di 
mobihta7ione potranno essere 
giudicatt da una corto marziale 

A fine novembre nelle librerie 
e nelle edicole tl n. 5 "6 di 

Critica 
marxista 

Contributi all'XI Congresso 
del PCI 
Q112I1 sono lc c a n u c n s r j c l i c di cjucsta fasc d d l o sv i luppo 

capital ist too e come si nllcttoDO tut r appor t ) p o l t t i a c 

( o u a h del Paese? Cosa n deve in t endc re per fcalUmcoro 

del p r o g r a m m a nforn i i s ta del ccntro-sinis t ra c dci n fo r -

m i s m o in g c n c n l c ? Cosa vuol d i re u n rdant , io dcl lc 

n f o n n c in q u t s t a hsz? Ci un n i a r d o nel movimcxi to 

opcra io nr l la l u u i per lc r i fo rmc? E ' posstbtlc la p r o 

g m n m a z i o n c i * a m q u a l i c o n t e n u l i ? con q u a l e q u a d r o 

i s t r t u z i o m i e ? Qua l i p rob lemi [wnc alle forae pol ihci ic 

i t a l u n c , ai fioi di u n a nuova t m g g t o r a n z a , I'obicttitfo 

dcllc n f o n n c ? 

Rtspondono GIORGIO AMEND0LA. LUCIA­

NO BARCA, GIORGIO NAPOUTANO, AGO-

STINO NOVELLA. ALFREDO REICULIN. 

BRUNO TRLNTIN 

Problemi dei paesi socialist! 
Lc n f o r n i e ccouomicl ie in U r s s , i p rob lemi dcll 'agTi-

coluixa nci paesi socuiltUi, prczzi c profii to in C i n a , 

economia c poli t ica1 in Jugoslavia , la gcstivnc. socialista 

A C u b a . S igRi d i C U A R L I 5 \\K\ I M 1 U J M , S I i R G I O 

D E b A N I I S . L I S A 1 O A , L D W A R D K A 1 1 D E L Y , 

J L R Z Y T E P 1 C I 1 T . 

Abbonatevi per il 1966 
riceverete a domicilio il n. 5-6 
risparmierete e riceverete in regalo una 
grande litograBa a color! fuori com-
mercio del pittore ENNIO CALABRIA 

A b l i n n i m c n t a L . 1 0 0 0 , C n u c a marx i s t a - |" R i m s c i t a 

U 8 01)0 V c r s a m e n l o sul e x p 1/43461 o c o n asscgiio 

o vaglta postalc m d i n z z a u »• S g r a . , Via dcl lr Z o c c o 

Ictic, 30 • R o m a 

L a 

« » 

e utile rkordare.,. 
r acco l t a in u n a lusstiosa edtzione a g g i o r n a t a d u n a enc ic lo 

pedla ove t rove re t e molt i prezlosl cons lgb indispensabi l i 

p e r 11 buon gove ino del la c a s a n c h l e d e t e l a a 

CONDOR EDITORE 
VIA NICOTERA, 20 . MILANO 

invinndo v a g l m dl L, 1 800 opptiro con t r a s segno dt L 2 000. 
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1 fiducia 

m depositi 
GIORHJU U H RISPARMIO 

31 1(1 I94S 

WSPARMI6RI P1B INVESTIR! 

n anno nelle 

soarmio 

capitali 
amministrati «portelli 

capitali 
amministrati sportelli 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA 41 437 milioni 31 

DI RISPARMIO ANCONITANA 14 962 milioni 10 

DI RISPARMIO DELL AQUILA 21 493 milioni 19 

DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO 23 288 milioni 20 

DI RISPARMIO DI ASTI 56 268 milioni 38 

DI RISPARMIO DI PUGLIA 38 639 milioni 52 

DI RISPARMIO DI BIELLA 44 465 milioni 24 

DI RISPARMIO IN BOLOGNA 120 584 milioni 48 

DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 65 859 milioni 34 

DI RISPARMIO DI BRA 12 367 milioni 4 

DI RISPARMIO MOLISANA 1 186 milioni 2 

DI RISPARMIO DI CARPI 12 641 milioni 4 

DI RISPARMIO DI CARRARA 12 281 milioni 8 

DI RISPARMIO DI CENTO 15 842 milioni 15 

DI RISPARMIO DI CESENA 26 696 milioni 20 

DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI CHIETI 21 090 milioni 23 

DI RISPARMIO DI CITTA DI CASTELLO 8 126 milioni 9 

DI RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA 4 912 milioni 10 

DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 109 545 milioni U S 

DI RISPARMIO DI CUNEO 62 936 milioni 46 

DI RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTANA 8 822 milioni 16 

DI RISPARMIO DI FANO 11952 milioni 14 

DI RISPARMIO DI FERMO 16 755 milioni 20 

DI RISPARMIO DI FERRARA 44 364 milioni 29 

DI RISPARMIO DI FIRENZE 241 878 milioni 136 

DI RISPARMIO DI FOLIGNO 10 773 milioni 10 

DEI RISPARMI DI FORLÌ 25 205 milioni 22 

DI RISPARMIO DI FOSSANO 11 386 milioni 4 

DI RISPARMIO DI GENOVA 180 402 mil.oni 75 

DI RISPARMIO DI GORIZIA 16 157 milioni 10 

DI RISPARMIO DI IMOLA 21 275 milioni 8 

DI RISPARMIO DELL ISTRIA 1 686 milioni 1 

DI RISPARMIO DI JESI 20 259 milioni 26 

DEI RISPARMI DI LIVORNO 32 639 milioni 28 

DI RISPARMIO DI LORETO MARCHE 3 524 milioni 3 

DI RISPARMIO DI LUCCA 53 992 milioni 44 

DI RISPARMIO DI LUGO 18 566 milioni 10 

DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI MACERATA 43 410 milioni 55 

DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 940 725 milioni 281 

DI RISPARMIO DI MIRANDOLA 9 699 milioni 7 

DI RISPARMIO DI MODENA 49 002 milioni 15 

DI RISPARMIO DI NARNI 2 780 milioni 4 

DI RISPARMIO DI ORVIETO 4 915 milioni 14 

DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO 124 190 milioni 71 
CENTRALE DI RISPARMIO VE PFR LE PROVINCIE SICILIANE 251 176 milioni 7)1 

milioni 46 DI RISPARMIO DI PARMA E MONTE DI CRED SU PEGNO DI BUSSETO 96 944 

CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 26 860 milioni 32 

CASSA DI RISPARMIO DI PESARO 40 590 milioni 3S 

CASSA DI RISPARMIO DI PESCARA EDI 10RETO APRUTINO 17 751 milioni 24 

CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA 70 979 milioni 34 

CASSA DI RISPARMIO DI PISA 37 754 milioni 2B 

CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 45 780 milioni 32 

CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 34 200 milioni 17 

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 39 340 milioni 28 

CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 46 966 milioni 25 

CASSA DI RISPARMIO DI RIETI 16 412 mUioni 28 

CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI 43 364 milioni 23 

CASSA 01 RISPARMIO DI ROMA 217 171 milioni 97 

CASSA CI RISPARMIO SALERNITANA 3 '70 milioni 8 

CASSA CI RISPARMIO DI SALUZZO 11008 milioni 9 

CASSA CM RISPARMIO DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO «258 milioni 4 

CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 27 037 milioni 24 

CASSA CI RISPARMIO DI SAVIGL1ANO 7 665 milioni 3 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 31 460 milioni 22 

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 44 207 milioni 26 

CASSA [Il RISPARMIO DI SPOLETO 5 878 milioni 13 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO 25 574 milioni 23 

CASSA DI RISPARMIO E MONTE DI CREDITO SU PEGNO DI TERNI 11099 milioni 7 

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 469 44« milioni 167 

CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA 13 530 milioni 12 

CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO E ROVERETO 65 25* milioni 35 

CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIG1ANA 66 186 milioni 28 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 73 736 milioni 17 

CASSA 01 RISPARMIO DI UDINE 47 611 milioni 25 

CASSA 131 RISPARMIO DI VENEZIA 95 454 milioni 46 

CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 34 060 milioni 28 

CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA E BELLUNO 175 403 milioni 115 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGEVANO 16 647 milioni 5 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGNOLA 8 440 milioni 4 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI VITERBO 14 562 milioni 27 

CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA l'i 376 milioni 30 

MONTE DI BOLOGNA 53 663 milioni 30 

MONTE DI CREDITO SU PEGNO E CASSA DI RISPARMIO DI FAENZA 9 744 milioni 3 

BANCA DEL MONTE DI LEN0INARA I 269 milioni 1 

BANCA DEL MONTE DI LUCCA 1 600 milioni 2 

BANCA DEL MONTE DI LUGO i 2 786 milioni 2 

BANCA DEL MONTE DI MILANO 51 331 milioni 16 

BANCA DEL MONTE DI PARMA 16 854 milioni 11 

BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI PAVIA 21 757 milioni 7 

BANCA DEL MONTE DI RAVENNA 6 391 milioni 3 

BANCA DEL MONTE DI ROVIGO 1 581 milioni 1 

obbligazioni 
in circolazione 

obbligazioni 
In circolazione 

CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 

CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

61 884 milioni 

5 274 milioni 

718 308 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 64 911 milioni 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLA REGIONE TRIDENTINA 16 430 milioni 

ISTITUÌ O DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 159 012 milioni 

nvestite anche voi con fiducia 


